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Ingigantiti i debiti dell'INAM 
Gli ospedali decidono sullo sciopero 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Pii desideri 


I DISCORSI di Moro e di Colombo, i commenti che 
si leggono su II Popolo e suH’Ayanti/, i Notiziari del¬ 
l’Istituto centrale di statistica e — com’è ovvio — le 
trasmissioni della RAI-TV ci dicono, con sempre mag¬ 
giore insistenza, che l’economia italiana si sviluppa 
in modo senz’altro soddisfacente, <r in armonia con 
le previsioni del Piano Pieraccini », o addirittura su¬ 
perando tali previsioni. Qualche giorno fa il quotidia¬ 
no del PSU è giunto persino ad affermare che, que¬ 
st'anno, l’aumento del reddito nazionale sarà di oltre 
il 9 per cento: una cifra questa che, se fosse vera, 
costituirebbe un record nella storia economica del¬ 
l’Italia. Siamo tornati, così, ad un clima di euforia, 
che si accentuerà sempre più col passar dei mesi. E 
in questo clima, alla vigilia delle elezioni, quando si 
faranno ancor più sentire gli effetti degli aumenti del¬ 
la spesa statale già predisposti, i manifesti della DC 
torneranno ad annunciare — come già avvenne nella 
primavera del ’63 — che il benessere e la prosperità 
sono a portata di mano, appena svoltato l’angolo del¬ 
la strada. 

I dati della congiuntura sono indubbiamente posi¬ 
tivi. Il reddito nazionale si espande ad un ritmo che, 
se non è quello indicato daH'Avantt/ (i titolisti del 
quotidiano socialista non tengono conto infatti degli 
aumenti dei prezzi), è comunque superiore al 5 per 
cento. La produzione industriale aumenta di circa il 
10 per cento. Le nostre esportazioni continuano a regi- 
stare incrementi sorprendenti. Anche gli investimenti, 
pur continuando ad essere inferiori ai livelli raggiunti 
prima della crisi, sono ora in ripresa. 

IVI A COSA significa questo? Si può dire, cioè, che 
tutto vada come sarebbe necessario, o. per lo meno, 
come era previsto nel cosiddetto Piano Pieraccini? 
I ministri socialisti, al pari di quelli democristiani, 
non perdono occasione per vantarsi della ripresa eco¬ 
nomica in atto nel Paese. Ma c'era bisogno che il 
partito socialista andasse al governo e che fosse sco¬ 
modata la programmazione economica per ottenere 
i risultati che sono alla base dell’euforia ufficiale? 

In realtà, i dati concernenti l’agricoltura, il Mez¬ 
zogiorno. l’occupazione e i salari, dimostrano che, 
non solo le previsioni del Piano Pieraccini rimangono 
dei pii desideri, ma che l’attuale sviluppo è caratte¬ 
rizzato da. tendenze negative decisamente più gravi 
di quelle emerse negli anni del miracolo. Nell’agricol¬ 
tura l’andamento stagnante della produzione e del 
reddito complessivi, che è già di per sé un fatto nega¬ 
tivo. nasconde (ma da un punto di vista puramente 
statistico-contabile) il peggioramento in senso asso¬ 
luto delle condizioni delle masse contadine. Quanto al 
Mezzogiorno, lo stesso quotidiano di Napoli, Il Mattino. 
la cui vicinanza al ministro Colombo è ben nota, rico¬ 
nosce che in questo periodo si è fatto « un passo in¬ 
dietro ». Nel campo dell’occupazione le statistiche più 
recenti parlano di qualche miglioramento. Ma i pro¬ 
pagandisti della politica economica governativa di¬ 
menticano che ancora nel 1966 l’occupazione comples¬ 
siva è diminuita di 423 mila unità e tacciono soprat¬ 
tutto quanto è emerso dalla Conferenza triangolare 
sull’occupazione: il fatto cioè che. oltre al milione di 
disoccupati « ufficiali ». ci sono in Italia almeno altri 
due milioni di persone che potrebbero lavorare se se 
ne presentasse l’occasione: insomma, almeno altri 
due milioni di disoccupati « non ufficiali ». Quanto ai 
salari reali, il loro livello tremendamente stabile, se 
da un Iato è motivo di compiacimenti reciproci negli 
incontri tra l'on. Mero e il grande padronato, dall’al¬ 
tro è indice indiscutibile dell’aggravamento della con¬ 
dizione operaia e dell’altissimo costo economico, so¬ 
ciale e umano che l’attuale sviluppo impone ai la¬ 
voratori. 

Certo, in altri campi, le previsioni del Piano Pie¬ 
raccini sono di gran lunga superate. L’emigrazione 
continua infatti ad un ritmo assai rilevante e il rendi¬ 
mento del lavoro — diciamo pure: lo sfruttamento — 
registra incrementi sorprendenti ed impressionanti. 

M A ORA COSA vogliono tutti coloro che esaltano 
la ripresa economica in atto? Possono forse preten¬ 
dere che gli attuali salari di 50-60 mila lire o al mas¬ 
simo di 100 mila lire mensili rimangano praticamente 
immutati per garantire la prosecuzione di uno svi¬ 
luppo che si fonda sull’aumento dei profitti? L'attuale 
espansione economica è caratterizzata da un incre¬ 
mento senza precedenti della produttività e dallo 
sfruttamento cui non può e non deve corrispondere 
la stagnazione dei salari. Ciò esige dunque una ripresa 
dell’azione sindacale per l’aumento dei salari, che gli 
stessi contratti di lavoro ora vigenti rendono possibile. 
Raccomandi pure, l’on. Colombo, di non fare in campo 
salariale « il passo più lungo della gamba *. E l’ono¬ 
revole Moro quando inaugura monumenti ai caduti 
del lavoro sì abbandoni pure ad esaltazioni pelose 
della dignità del lavoro. I lavoratori sanno, però, 
quale strada devono percorrere e non mancheranno di 
far valere i loro diritti. 

Eugenio Peggio 


LATINA 
Nelle fabbriche salari 
di 40.000 lire al mese 
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Mentre negli USA si allarga la campagna 
contro la politica aggressiva della Casa Bianca 

Incontro a Washington 
tra Saragat e Johnson 

I giovani del PSU contro l’escalation americana e per il supera¬ 
mento dei blocchi - Vivaci polemiche sui convegni della sinistra de 


Il Presidente degli Stati Uniti accusato dalla stampa 
americana di aver sabotato un’iniziativa di pace 


U arrivederci 

i 

di Valentina 




w-ì 


« questi giorni runurruu 
no indimenticabili nel mio 
cuore... ». Così Valentina 
Tereskova Nicolajeva si è 
accomiatata dalle autorità 
dai cineoperatori e dai cro¬ 
nisti che si erano recati a 
Fiumicino ieri alle 14 per 
salutare la sua partenza 
per Mosca. L’aereo già rul¬ 
lava sulla pista ma la pri¬ 
ma cosmonauta ha voluto 
egualmente rispondere alle 
mille domande dei cronisti. 
« Vi prego di trasmettere il 
mio più grato saluto al po¬ 
polo italiano per la calda 
cordialità e per Tospitalità 
con la quale mi ha accolto 
durante questo mio meravi¬ 
glioso soggiorno italiano ». 
Le compagne Nilde Jotti e 
Lina Fibbi le donano due 
grossi fasci di rose rosse. 
Sorridendo e commossa. 


Valentina si avvicina ora a 
un gruppo di bimbi sovie¬ 
tici che vogliono baciarla. 
Poi stringe ia mano ai com¬ 
pagni Natta. Galluzzi e 
Chiaromonte della Direzio¬ 
ne del Partito, al compa¬ 
gno Ferrara, direttore del 
nostro giornale, all'on. Pao¬ 
lo Alatri segretario di Ita- 
lia-Urss. Sono le 14,15 e 
tutto è pronto per 11 decollo 
dell'Ilijuscin: Valentina sale 
di corsa la scaletta ma i 
fotografi ia bloccano anco¬ 
ra: un ultimo flash prima 
di scomparire nell’aereo. Un 
ultimo sorriso verso la fol¬ 
la che l’acclama a gran 
voce e che dal terrazzo del 
Leonardo da Vinci agita i 
fazzoletti rossi in segno di 
/està. Qualche minuto dopo 
il H reattore deU'Aero/lot 
è già scomparso nel sole. 


Saragat e Fanfani si sono 
incontrati ieri con Johnson 
quando le ultime edizioni 
dei giornali portavano nelle 
strade la notizia dei bombar¬ 
damenti compiuti dagli aerei 
americani su Haiphong e su 
territori del Vietnam del 
Nord che si trovano a soli 
undici chilometri dal confi¬ 
ne cinese. Westmoreland è 
stato quindi il primo inter¬ 
locutore che i rappresentan¬ 
ti italiani hanno trovato sul 
loro cammino: e in effetti 
l'escalation americana è l’e¬ 
lemento che caratterizza la 
situazione che fa da sfondo 
ai colloqui. Disagio e prote¬ 
ste contro la guerra johnso- 
niana fermentano anche 
nell’opinione pubblica ame¬ 
ricana, tanto che ieri l’au¬ 
torevole New York Times 
scriveva che ci si trova di 
fronte a una < escalation 
psicologica» contro Johnson 
e la sua politica. 

Come verrà affrontato 
questo problema al tavolo 
dell’incontro? In questo sen¬ 
so, a Washington come a 
Roma, circolano indiscrezio¬ 
ni sul lavoro di tessitura di¬ 
plomatica che ha preceduto 
l’arrivo del Capo dello Stato 
italiano in vista sia dei col¬ 
loqui veri e propri, sia del 
comunicato congiunto che 
dovrà concluderli. Opinione 
americana abbastanza diffu¬ 
sa è che si dovrebbe discu¬ 
tere del Vietnam solo al li¬ 
vello degli scambi di opi¬ 
nioni, senza nessuna ambi¬ 
zione di concludere nulla, 
cioè di arrivare ad afferma¬ 
zioni impegnative in sede di 
comunicato congiunto. Da 
parte italiana, del resto, 
è diificile — con tutta la 
buona volontà atlantica di 
questo mondo —, per non 
dire impossibile, tornare in¬ 
dietro fino alla « compren¬ 
sione » di Moro. 

C’è qualcuno che affaccia 
l’ipotesi di un generico au¬ 
spicio per una soluzione del 
problema, ma il Corriere 
della sera, ufficioso come 
sempre, domenica scongiu¬ 
rava a trattare l’argomento 
con tutte le cautele, con 
l’aria di chi invita a non di¬ 
sturbare il manovratore 
(del quale, almeno per il 
Vietnam, ammetteva tutta¬ 
via l’« impopolarità »). La 
bozza americana di docu¬ 
mento conclusivo conterreb¬ 
be una riaffermazione del- 

(Segue in ultima pagina) 


Il fisico ha chiesto di rientrare immediatamente in patria 
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Lo scambio 
dei saluti 

Dal nostro inviato 

WASHINGTON, 18. 

Le conversazioni italo-ame- 
ricane hanno avuto inizio que¬ 
sta sera alla Casa Bianca, 
dopo l’arrivo del Presidente 
Saragat e del ministro Fan¬ 
fani a Washington, le rituali 
cerimonie e i discorsi di sa¬ 
luto scambiati tra i due Pre¬ 
sidenti. che si sono successi¬ 
vamente ritirati per un pri¬ 
mo colloquio a due. con la 
sola presenza degli interpreti. 
Ma dagli stessi discorsi di sa¬ 
luto può già essere desunta 
una indicazione politica. John¬ 
son, dopo qualche apprezza¬ 
mento per la ripresa econo¬ 
mica italiana e il suo contri¬ 
buto alla comunità europea, 
ha infatti rivolto un caldo 
elogio personale a Saragat. 
affermando, che il Presidente 
italiano fu « tra i primi a ri¬ 
conoscere la necessità della 
partnership » tra l’Italia e gli 
Stati Uniti, e definendolo « av¬ 
vocato e campione » dell’al¬ 
leanza atlantica, fermo come 
la torre dantesca c che non 
crolla — giammai la cima 
per soffiar dei venti ». Nel suo 
breve indirizzo di risposta. 
Saragat ha affermato dal can¬ 
to suo che « il popolo italiano 
guarda agli Stati Uniti come 
ad un amico e ad un alleato ». 
al quale lo legano « comuni e 
molteplici vincoli di civiltà ». 
Questi vincoli sono c le fon¬ 
damenta su cui è stato eretto 
il solido edificio dell'amici¬ 
zia fra i due Paesi ». 

Più oltre, Saragat si è det¬ 
to lieto della possibilità offer¬ 
ta dai colloqui di un < ampio 
e franco scambio dì vedute » 
sia sui problemi di comune 
interesse sia su quelli più ge¬ 
nerali. <la cui soluzione si fa 
ogni giorno più urgente e ne¬ 
cessaria se sì vuole, come è 
fervido augurio di tutti noi. 
che l'umanità intera goda dei 
benefìci della pace, della giu 
stizia e della libertà ai quali 
massimamente aspira ». Ciò 
lascerebbe supporre che i col 
loqui stessi siano aperti, sia 
pure molto « privatamente ». 
anche a temi, come quello del 

Ennio Polito 

(Segue in ultima pagina) 
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VIETNAM — L'aviazione americana ha portato Ieri l'aggressione fino al confine della RDV 
con la Cina, attaccando centri situati ad appena undici chilometri dalla frontiera. I bom¬ 
bardieri USA hanno inoltre colpito il centro di Haiphong. Nella telefoto: una testimonianza 
del bestiali metodi di guerra americani: un vietnamita catturalo dai marines a sud di Da- 
nang attende di essere trascinato in un campo USA (A pag. 12 il servizio) 


ANCHE I COMUNI SICILIANI 
SONO SULL’ ORLO DEL CRACK 

All'asta il palazzo 
comunale dì Marsala 

Questo è l'orientamento del sindaco socialista e della giunta 
di centro sinistra alle prese con i creditori - Amministratori 
cattolici e comunisti, giunte e gruppi consiliari rassegnano 
il mandato denunciando il soffocamento delle autonomie 
La CGIL propone uno sciopero generale degli Enti Locali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18. 

Anche i comuni siciliani so¬ 
no sull'orlo del fallimento. Con 
un provvedimento gravissimo, 
il governo regionale monocolo 
re de (ora dimissionario) ha 
infatti dato il via ad una ope¬ 
razione tendente a ricuperare 
a tappe forzale i crediti van 
tati dalla Regione nei confron 
ti delle amministrazioni muni¬ 
cipali dell’isola : quasi cento 
miliardi. L’operazione — che 
viene giustificata con la non 


L'URSS accusa Londra d'aver rapito 
il giovane scienziato sovietico Kacenko 


IL F0REIGN OFFICE CHIEDE SCUSA A MOSCA 


MOSCA. 18. 

Con una noto consognata al¬ 
l'ambasciata britannica a Mo¬ 
sca, e diffusa questa sera dal¬ 
la TASS, l'URSS ha formal¬ 
mente accusato la Gran Bre¬ 
tagna di aver rapito all'aero¬ 
porto di Londra II giovane 
scienziato Vladimir Kacenko, 
mentre era In partenza per 
Mosca. La nota sovietica af¬ 
ferma che la presenza all'ae¬ 
roporto londinese di un gran 
numero di agonti di polizia o 
di giornalisti è la prova cho 
"l'affare" cesfituisc* una pro¬ 
vocazione premeditata, diretta 
a minare la relazioni tra i due 
paesi. 


Nostro servìzio 

LONDRA, 18. 

Ci sono voluti due giorni dì 
stringenti interrogatori poli¬ 
zieschi e di puntigliose anali¬ 
si mediche perché le autorità 
britanniche finalmente si deci 
dessero a riconoscere oggi 
quello che l'ambasciata sovie¬ 
tica a Londra ha spiegato pa¬ 
zientemente fin da sabato po¬ 
merìggio quando Scoda nd 
Yard aveva clamorosamente 
inscenato il « ratto » del fisico 
sovietico. Vladimir Kacenko si 
trova in cattive condizioni di 
salute e ha espresso il desi¬ 
derio di tornare in patria. Tut- 


to qui. Il dramma è sfumato 
con enorme vergogna del Fo- 
reign Office. 

Il giallo di cui ancora oggi 
erano ricolme le prime pagi 
ne dei giornali si è affloscia¬ 
to e ha messo allo scoperto la 
montatura. L’imbarazzo è ge 
nerale perché nelle ultime 48 
ore si era strillato da tutte le 
parti che si trattava di una 
faccenda serissima tanto è ve¬ 
ro che lo stesso ministro de¬ 
gli esteri. George Brown. ave¬ 
va assunto la giada diretta 
della operazione intesa a ga- 

Leo Vostri 

(Segue in ultima pagina) 
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la pdizia a baila libata «a rissa i 


Cosi « La Stampa » (in alto) a « Il Messaggero » hanno « in¬ 
fermalo» I loro lettori sulla vicenda del fisico sovietico Ogni 
occasiono è buona per I cosiddetti giornali di informazione per 
fare del più volgere antisovletismo 


meno fallimentare situazione 
finanziaria in cui la Regione è 
stata cacciata dai suoi go¬ 
verni de prima e di centro 
sinistra poi e dalla politica 
accentratrice dello Stato — 
viene portata avanti con la 
trattenuta coatta di quote al 
tissime. di quelle stesse anti ! 
cipazioni concesse dalla Cassa 
Depositi e Prestiti che basta 
no a malapena ai comuni per 
fare fronte alle spese più ur¬ 
genti. , 

E’ il crack, insomma, come 
del resto rivela in modo em 
blematico l’orientamento del 
sindaco socialista di Marsala. 
Sammartano. e della sua giun¬ 
ta di centro-sinistra di soddi¬ 
sfare i creditori mettendo in 
vendita il palazzo comunale 
La gravità degli eventi è tale 
che gli amministratori — so¬ 
prattutto nei piccoli centri, do¬ 
ve il contatto con le popola¬ 
zioni è più immediato — non 
se la sentono più di accollarsi 
la responsabilità del mandato, 
e si dimettono per protesta 
Tacciono invece (ma il loro 
silenzio è assai imbarazzato) 
eli amministratori delle eran- 
di città siciliane che hanno la 
loro parte, e grossa, di colpe 
— basti pensare alle condizio¬ 
ni in cui versano Palermo e 
Catania — e cercano, come Pe- 
trucci a Roma, la strada della 
trattativa privata per assicu¬ 
rare un po’ di ossigeno alle 
casse comunali. 

Non a caso, il centro della 
battaglia per la sopravvivenza 
dei comuni gravita in questo 
momento su quelle zone di 
paurosa disgregazione econo¬ 
mica e sociale che sono i com¬ 
prensori di Cori pone. Lercara 
e della valle del Beliee: e non 
a caso da molti degli ammini¬ 
stratori dei 19 comuni di quel¬ 
le zone — che ieri, al termine 
di un convegno unitario, han¬ 
no deciso di proclamare una 
settimana di protesta e di lot¬ 
ta d’intesa con le organizzazio¬ 
ni sindacali — sono venuti si- 


Premiato e 
censuralo 

Il secondo film di Marco 
Bellocchio. « Lu Cina è vici¬ 
na ». è piaciuto alla giuria 
della Mostra di Veneza ed 
è profondamente dispiaciuto 
al PSU La giuria lo ha pre 
miato. 1 1 PSU lo ha fatto 
bocciare dalla censura. La 
giuria della Ftpresci. cioè 
della critica cinematografi¬ 
ca intemazionale — presie¬ 
duta da un redattore del- 
l’Avanti! — ha riconosciuto 
a Bellocchio * la forza visua¬ 
le e la passione morale con . 
le Quali egli esprime la sna . 
partecipazione alla vita poli¬ 
tica e sociale italiana ». E U 
' censore in base a quali co- 
• noni estetici sì è regolato? ‘ 
« Offesa al buon costume ». ■ 
probabilmente 

Una dichiarazione del re- ' 
pista — che riportiamo a . 
parte — chiama apertamente 
in causa il PSU che si è ri¬ 
conosciuto come il destinata- ' 
no della critica che il film 
di Bellocchio muove a certa 
società politica della pro¬ 
vincia. < Personalità sociali¬ 
ste » non fecero mistero di 
considerare * La Cina è vi¬ 
cina » un lavoro indesktera- 
b.le. Tra queste l’on. Corona 
che circola nel mondo della 
cultura come ministro dello 
Spettacolo. 

Come critico cinematogra¬ 
fico un Corona cade sotto il 
giudizio degli specialisti. Sia¬ 
no loro a decidere se il mi¬ 
nistro è più vicino al magi¬ 
stero di Seal faro o all’afflato ■ 
culturale di Tonassi. Ma la 
« politica culturale * del PSU 
ci riguarda direttamente. Li¬ 
mitiamoci a ricordare che 
PS1 e PSD! cominciarono con 
un « manifesto » pretenzioso 
agli intellettuali e che hanno 
già fatto in tempo ad abi¬ 
tuarsi alVarte delle forbici e 
dei timbri. Divisi ira la 
preoccupazione della Cina e 
l’ossessione del governo sfo¬ 
gano sulla censura tutta la 
loro vitalità * egemonica ». 


6. Frasca Polara 1 loro citalitd « egemonica ». 

(Segue in ultima pagina) *L __ __ __ _„ ^ I 
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ncTEMI - 

11 = DEL GIORNO . 


Mariotli 

atlantico 

L PUNICA voce oltranzista che 
si è levata al Convegno 
organizzato sul Patto Atlantico 
dalla sinistra de a Firenze, è 
■tata quella del ministro socia¬ 
lista Mariotti il quale, premet¬ 
tendo che parlava a titolo per¬ 
sonale, se n’è uscito con affer¬ 
mazioni di particolare gravità 
che meritano una segnalazione. 

La meritano prima di tutto 
per la figura del personaggio, 
impegnato, a quanto si mormo¬ 
ra, nell’ambizioso proposito di 
interpretare, nell’ambito della 
maggioranza nenniana del socia¬ 
lismo fiorentino e toscano, l’ani¬ 
ma popolare del vecchio PSI. 
Resta tuttavia da verificare 
quanto queste sue affermazioni 
possano essere condivise dai nu¬ 
merosi e autorevoli socialisti 
che, in un passato non poi 
troppo lontano e certamente non 
dimenticato dalla maggior par¬ 
te dei socialisti che hanno mi¬ 
litato nel PSI, avversarono de¬ 
cisamente l’adesione italiana al 
Patto Atlantico proprio in no¬ 
me dei principi neutralistici 
e di avversione a blocchi e al¬ 
leanze militari che sono sem- 

[ >re stati componenti essenzia- 
i del patrimonio ideale del so¬ 
cialismo italiano. Spetta certa¬ 
mente non a noi, ma agli stes¬ 
ai militanti socialisti chiarire 
fino a qual punto le tesi della 
riaffermata validità del Patto 
Atlantico per « reggere all'ur¬ 
to espansionistico del blocco 
orientale » e la giustificazione 
del ricatto economico per im¬ 
porre la subordinazione della po¬ 
litica estera italiana agli USA 
sostenute dal loro ministro, pos¬ 
sano essere da essi condivise 
e accettate come cardini im¬ 
mutabili della strategia del cen¬ 
tro sinistra. 

Quel che appare certo co¬ 
munque, anche dalla risposta 
data dal convegno al ministro, è 
che sposare le tesi dell’oltran¬ 
zismo atlantico e invocare, in 
nome della solidarietà governati¬ 
va, l’arresto del dialogo e del¬ 
la ricerca di un rapporto co¬ 
struttivo con i comunisti per 
dare all’Italia una nuova e au¬ 
tonoma politica estera, di pa¬ 
ce, al di fuori delle secche e 
degli schemi dei blocchi contrap¬ 
posti, è un calcolo sbagliato 
che serve solo a mettere allo 
scoperto chi non vuole il con¬ 
fronto per paura di perderlo 
e a ribadire le catene dell’ege- 
monia moderata e dorotea sul 
governo di centro sinistra e sul¬ 
lo stesso PSU. 

Si può anche comprendere il 
cruccio c la preoccupazione dei 
dirigenti del PSU che si sen¬ 
tono scavalcati, su un terreno 
che è stato uno dei principali 
punti di forza della tradizione 
socialista, dall’iniziativa delle 
sinistre democristiane e catto¬ 
liche. 

Ma le esortazioni perentorie 
o le prediche paternalistiche 
non servono a risalire la corren¬ 
te, sopratutto quando sono pri¬ 
ve e anzi negatrici di idee ed 
elaborazioni nuove (che pur 
non mancano anche nel campo 
socialista) corrispondenti alla 
coscienza critica che un vasto ar¬ 
co di forze democratiche ha ma¬ 
turato di fronte ai drammi del 
mondo moderno. 

E’ particolarmente su que¬ 
sto terreno, che implica la di¬ 
sponibilità al confronto, la ri¬ 
cerca tenace di punti di in¬ 
contro c di collaborazione tra 
tutte le sinistre, che i sociali¬ 
sti fiorentini e toscani, in que¬ 
sti ultimi tempi sono mancati 
all’appello, facendosi invece in¬ 
terpretare dalle voci stonate 
dei Cariglia e dei Mariotti. 

Walter Malvezzi 


La palude 
aerea 

C OL MALTEMPO è arriva- 
to lo smog. E siamo appena 
a metà settembre. La cosiddet¬ 
ta legge antismog, varata un 
anno fa, non è ancora operan¬ 
te. I ministeri interessati non 
sono d'accordo sulla interpreta¬ 
zione della legge e cosi il re¬ 
golamento di esecuzione non vie¬ 
ne emanato, ne si sa fino a 
quando. Eppure i ministri « in¬ 
teressati » (Sanità, Industria, 
Turismo, Agricoltura) hanno 
detto di essere « molto preoccu¬ 
pati » per l’allarmante fenome¬ 
no degli inquinamenti e non so¬ 
lo dell’aria. 

Una «palude aerea* a base 
di anidride solforosa, di addo 
carbonico, di ossido di carbo¬ 
nio, di aldeide formica, di pol¬ 
veri di catrame e di gomma, 
di benzopirene e idrocarburi va¬ 
ri, stagna sulle grandi città. 

Lo smog, che nitro sporca, si 
forma propriamente da particelle 
di catrame e carbonio in pre¬ 
senza di umidità e nebbia. Ma 
l’insidia piò grave è nella pre¬ 
senza di alcuni gas, come il ben¬ 
zopirene (sicuramente cancero¬ 
geno) proveniente dalla combu¬ 
stione di idrocarburi, o come 
l’anidride solforosa, die per de¬ 
terminati processi può cangiarsi 
in cado solforico. 

La quantità di anidride solfo¬ 
rosa immessa nell’atmosfera del¬ 
le grandi dttà è veramente im¬ 
ponente: a Parigi una media 
invernale di 670 tonnellate al 
giorno (media estiva 280), a 
Milano di 450 tonnellate al gior¬ 
no, a Roma di 250-300 tonnel¬ 
late al giorno. 

E’ dimostrato che la tecnica 
può intervenire e ridurre sensi¬ 
bilmente tutte le fonti di inqui¬ 
namento. Ma d vogliono leggi 
per imporre certi congegni al 
le auro, ai camini industriali e 
così via. In Italia si fa qual¬ 
cosa? Quel che sappiamo è che 
— per ora — si litiga sulla in- 
«erprc razione di una legge man¬ 
chevole. ' 

Romolo Galimberti 


Ieri prima seduta a Montecitorio 


Riaperta la Camera 
la maggioranza 
è senza programma 


Le conseguenze delle misure-tampone del g overno 

Ingigantiti / debiti dell'IN AM 
Gli ospedali decidono sullo sciopero 


Consultazione fra Zaccagaini (OC), Ferri (PSU) e 
il ministro Scaglia — Denunciato dai PCI lo sfrut¬ 
tamento del lavoro minorile — Quale sarà a Stra¬ 
sburgo l'atteggiamento del governo sulla Grecia? 


Alla Camera dei deputati so¬ 
no ripresi ieri i lavori dopo la 
pausa estiva. A questa ripre¬ 
sa la maggioranza, ciò che ri¬ 
specchia la crisi del centro- 
sinistra, si presenta senza un 
preciso programma: per de¬ 
cidere qualcosa in tal senso 
sono previste in settimana riu¬ 
nioni dei partiti e dei gruppi 
parlamentari; già da ieri si 
sarebbero incontrati i capi¬ 
gruppo della DC e del PSU. 
Zaccagnini e Ferri, con il mi¬ 
nistro per i rapporti col Parla¬ 
mento. Scaglia. Il problema da 
risolvere non è naturalmente 


Decisione unitaria 
CGIL - CISL- UIL 

Nessun 
sindacalista 
candidato 
alle elezioni 
amministrative 


di Forlì 


FORLÌ’, 18. 

Nelle liste dei candidati per 
le amministrative di novembre 
che interessano la provincia e 
cinque comuni del Forlivese, fra 
cui il capoluogo, non figurano 
per la prima volta i nomi dei 
sindacalisti. La incompatibilità 
fra le cariche e la partecipa¬ 
zione alla battaglia elettorale in 
rappresentanza dei partiti poli¬ 
tici è stata stabilita da un do¬ 
cumento unitario firmato dalla 
CdL di Forlì e di Rimini, dal¬ 
la Camera sindacale provincia¬ 
le UIL e dall’Unione sindacale 
provinciale CISL. 

Questo il testo integrale del 
documento: « La CdL di Forlì e 
di Rimini, la Camera sindacale 
provinciale UIL e l’Unione sin¬ 
dacale provinciale CISL. al fi¬ 
ne di recare un positivo contri¬ 
buto al consolidamento della 
piena autonomia dei sindacati 
dai partiti, che è una condizio¬ 
ne essenziale per favorire 
l’avanzamento del processo di 
unità sindacale operativa e or¬ 
ganica. ritengono inopportuna la 
presenza, nelle Uste dei candi¬ 
dati alle elezioni amministrati¬ 
ve del prossimo novembre del 
territorio della provincia di For- 
U. dei sindacalisti membri; del¬ 
le segreterie delle CCdL della 
UIL e della CISL provinciale; 
delle segreterie delle CCdL. 
delle Unioni e delle Camere sin¬ 
dacali locali, nonché i funzio¬ 
nari delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali operanti ad ogni livello; 
invitano i sindacalisti investiti 
di tali responsabilità a non ac¬ 
cettare candidature elettorali 
comunali e provinciali; auspica¬ 
no una maggiore autonoma pre¬ 
senza dei sindacati negli orga¬ 
nismi economici e sociali, i cui 
compiti di istituto investono di¬ 
rettamente e Indirettamente le 
condizioni di vita dei lavoratori. 
Tali unitarie decisioni sono vin¬ 
colanti per le organizzazioni fir¬ 
matarie e per le istanze ad es¬ 
se aderenti e diventano esecu¬ 
tive con effetto immediato». 

li documento è stato propo¬ 
sto alle altre fvgantrzarioni dal¬ 
la CGIL e discusso nel corso 
della settimana passata dagli 
organismi dirigenti dei sindacati. 
L’ultima riserva formale, quel¬ 
la della CISL. è stata sciolta 
sabato pomeriggio. 


In Italia 
il ministro 
polacco delle 
Poste 

H ministro deUe Poste e te- 
leoomunxaz.'oni della Polonia, 
2yjrnur«l Moskiva, è gnìuto oggi 
a Roma in volo da Varsavia. 
Egli si tratterrà in Italia otto 
g.orai. su invito del mxiuiro 
delle Poste e telecomunicazioni, 
sen. SpagnoilL 

Nel corso della visita verrà 
studiata la possibilità di poten¬ 
ziare i collegamenti postali te¬ 
legrafici e telefonici tra Italia 
• Polonia • di giungere ad una 
maggiore coopcrazione tecnica e 
scientifica nel settore, con scam¬ 
bi di informazioni tra gli istituti 
di ricerca sofie telecomunicazio¬ 
ni- Al termine dei colloqui i due 
ministri fumeranno a Milano un 
protocollo che ratificherà i pro¬ 
grammi di collaborazione fra i 
due paesi. Durante la perma¬ 
nenza m Italia U ministro polac¬ 
co si recherà anche a Capri. 
Ceroobbio. Venezia e Ravenna, 
dove martedì 26 settembre assi¬ 
sterà alla cerimonia della con¬ 
segna del premio « Italia *. 

All'aeroporto di Fiumicino il 
miniatro polacco è stato ricevuto 
dal ministro Spagnolli, dall'am¬ 
ba scia torà di Polonia presso fl 
Quirinale, e dal Direttore gene¬ 
rale del ministero delle PPTT, 
Ponslglione. 


Fermi gli aerei dell’Alitalia 
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tecnico, ma soltanto politico: 
importanti provvedimenti, mol¬ 
ti dei quali « qualificanti » del 
centro-sinistra, attendono l’e¬ 
same e l'approvazione delle 
Camere: dalle Regioni, al di¬ 
vorzio; alla riforma universi¬ 
taria. H governo cercherà na¬ 
turalmente di dilazionare an¬ 
cora, sino a giungere alla fi¬ 
ne della legislatura, la discus¬ 
sione di queste leggi, sulle 
quali vi sono vasti dissensi tra 
partiti e all’interno dello stes¬ 
so partito. Moro e Nenni, cioè, 
cercheranno di giungere al 
termine della legislatura sen¬ 
za provocare scosse che sa¬ 
rebbero assai critiche per una 
maggioranza costantemente in 
crisi. 

Questa situazione è stata di¬ 
mostrata sin da ieri, quando 
al termine della seduta il pre¬ 
sidente ha annunciato che oggi 
all’ordine del giorno sarà la 
la legge elettorale regionale, 
la cui discussione si era inter¬ 
rotta prima delle ferie. Que¬ 
sto. lungi dal dimostrare che 
la maggioranza intende appro¬ 
vare la legge, significa soltan¬ 
to che non si sa ancora cosa 
porre all’ordine del giorno e 
che per ora si va avanti con 
provvedimenti che erano già in 
discussione 

Da rilevare che al termine 
della seduta il compagno San- 
dri ha sollecitato una risposta 
del governo a due interroga¬ 
zioni presentate dal PCI: la 
prima suH'atteggiamento che il 
governo assumerà il 22 al Con¬ 
siglio d’Europa, nella riunio¬ 
ne prevista a Strasburgo, nei 
confronti della Grecia che di 
quel Consiglio continua a far 
parte: Sandri ha ricordato che 
in quella sede la Danimarca 
proporrà a nome dei paesi nor¬ 
dici la denuncia della Grecia 
per la sua espulsione. Sandri 
ha anche chiesto una risposta 
sul rifiulo del governo italia¬ 
no di accogliere in Italia la 
delegazione di sindacalisti viet¬ 
namiti. invitata dalla CGIL. 

La compagna Maruzza Astol- 
fl ha invece sollecitato una ri¬ 
sposta sui gran fatti accaduti 
recentemente a Porto Tolle. 
dove durante uno sciopero di 
denuncia deU’inazione del go¬ 
verno in una provincia deva¬ 
stata dairalluvione. furono 
arrestati dieci sindacalisti. ’ 

All’ordine del giorno di ieri 
erano alcune interpellanze, 
tra le quali una del gruppo co¬ 
munista sul problema del la¬ 
voro minorile. 

Secondo un'indagine ISTAT 
di qualche anno fa i minori 
costretti a lavorare erano cir¬ 
ca trccentomila, ma questa 
cifra — secondo una valuta- 
tazione delle ACLT — è salita 
a mezzo milione. Questo gra¬ 
ve fenomeno — ha affermato 
la compagna Pina Re — è 
favorito dalle carenze legisla¬ 
tive c daU'insufficiente con¬ 
trollo degli ispettori del la¬ 
voro, ed è riscontrabile nel¬ 
la diffusa inadempienza ' I- 
l’obbligo scolastico che, per 
riconoscimenti ufficiali, si ve¬ 
rifica per oltre il trenta per 
cento in media sul totale dei 
ragazzi in età inferiore ai 
quattordici anni. 

Questa drammatica situa¬ 
zione è determinata in buo¬ 
na parte dal fatto che i ge¬ 
nitori sì trovano nell'impos¬ 
sibilità di provvedere alle spe 
se per l’acquisto dei libri di 
testo della scuola media uni¬ 
ca, che in realtà non è gra¬ 
tuita come prevede la legge. 
Inoltre l'occupazione dei mi¬ 
nori assume i suoi aspetti più 
allarmanti per il brutale 
sfruttamento da cui è carat¬ 
terizzata. come risulta tra l’al¬ 
tro da una recente indagine 
condotta dalla Camera del 
Lavoro di Biella. Indagine re¬ 
sa nota attraverso la pubbli¬ 
cazione dì un c libro nero ». 
I salari vanno perfino dalie 
tre alle cinquemila lire al 
mese, gli orari di lavoro giun¬ 
gono fino alle dieci ore gior¬ 
naliere e agli straordinari do 
menicali. 

Il governo non ha avuto al¬ 
cun serio argomento da con¬ 
trapporre a queste denunce 
ed ha solo tentato di limi¬ 
tare il fenomeno fornendo ci¬ 
fre ufficiali del ministero del 
Lavoro, al quale evidentemen¬ 
te sfugge tutto il settore del- 
l'occupazione al disotto dei 
quattordici anni essendo il¬ 
legale. 

Per quanto riguarda la pre¬ 
venzione e l’azione per porre 
termine alla possibilità di oc¬ 
cupare i minori nel lavoro, fl 
governo ha solo annunciato 
un progetto di legge che por¬ 
ta i limiti di età per lavo¬ 
rare da quattordici a quin¬ 
dici anni. 

D compagno BRIGHENTL 
nella sua replica, ha denun¬ 
ciato fl tentativo chiaramente 
elettorale del governo di cen¬ 
trosinistra di nascondere una 
delle più drammatiche piaghe 
della società italiana. 



PARTENZI 





Lo sciopero dei piloti del- 
i'Alitalia è riuscito al 97 per 
cento. Lo riferisce l'ANPAC 
(Associazione nazionale piloti 
aviazione civile) che informa 
pure che i voli nazionali ef¬ 
fettuati nella giornata di Ieri 
a di oggi nonché quelli prò- 


grammati per domani sono e 
saranno effettuati dalle società 
SAM ed ATI come già previsto 
dagli orari ufficiali della so¬ 
cietà Alitalia e pertanto non 
interferiscono nello sciopero 
tuttora In corso dei piloti. 

L'ANPAC comunica altresì 
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che < aderirà alla richiesta 
della compagnia Alitalia dì 
comporre un equipaggio che 
dovrà portare domani l'aereo 
DC-8 a Washington per II viag¬ 
gio del Presidente della Re¬ 
pubblica; I piloti che di que¬ 


sto equipaggio faranno parte 
saranno esentati dallo sciopero 
purché il volo per gli Stati 
Uniti avvenga senza passegge¬ 
ri a qualsiasi titolo portati ». 

Nella foto: gli uffici del- 
l'Al ita I ia deserti. 


Graade successo del Festival dell'«Uaità» a Bologaa 

Folla di giovani entusiasti 
intorno al nostro giornale 

Un gioioso incontro di popolo - Il discorso del compagno Bufalini - Ai comu¬ 
nisti un ruolo insostituibile nella lotta per la pace e per il rinnovamento 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 18 

Al consueto, tradizionale, ap¬ 
puntamento con l'Unità nel par¬ 
co centralissimo della Montagna- 
la. si raccoglie giorno dopo 
giorno una folla veramente sen¬ 
za precedenti di lavoratori e di 
cittadini. Questo nostro festival 
dedicato al 50.esimo della Rivo¬ 
luzione di Ottobre e al 30.esimo 
della morte di Antonio Gramsci 
registra, insieme alla straordi¬ 
naria partecipazione di pubbli¬ 
co, un clima di tensione e di im¬ 
pegno politico mai raggiunto 
nelle passate edizioni, pure ca¬ 
ratterizzate da una consapevole 
entusiastica adesione popolare. 

Già nelle centinaia di feste, 
grandi e piccole, che si erano 
svolte nel corso dell'estate nei 
comuni, nelle frazioni e nei quar¬ 
tieri cittadini, si era manife¬ 
stata una forte accentuazione 


dell’interesse politico. Questo 
tratto peculiare della campagna 
stampa del 1967 ha assunto al 
festival provinciale, in pieno 
svolgimento alla Montagnola, 
contorni più precisi Ci sono pri¬ 
mati di folla, trincassi, ma an¬ 
cora più indicativo ci sembra 
l’affacciarsi alla ribalta, come 
artefici del festival e come 
massa di partecipanti, di una 
vasta leva di giovani e di gio¬ 
vanissimi, Ecco, in definitiva, 
la chiave che dischiude e rivela 
il segreto di un grande suc¬ 
cesso. 

Questa nota positiva è emer¬ 
sa anche dal discorso del com¬ 
pagno Paolo Bufalini che ha 
parlato in piazza Vili Agosto 
domenica scorsa davanti a 35-iO 
mila persone. Posto l'accento sui 
grandi temi della politica este¬ 
ra ed interna (pace nel Viet¬ 
nam nel Mediterraneo e nel 
mondo; svincolo dalla sudditan- 


Un personaggio 
dell’Italia d’oggi 



TUTTI I GIOVEDÌ’ 
SU QUESTA PAGINA 


za atlantica; superamento dei i 
blocchi contrapposti e rovescia- | 
mento del centrosinistra mode¬ 
rato e fallimentare di Moro; 
miglioramento delle condizioni 
economiche e civili dei lavora¬ 
tori e lotta alla DC nemico prin¬ 
cipale da battere), Bufalini ha 
detto che ci accingiamo ad af¬ 
frontare questi grossi impegni 
pulitici senza alcun pessimismo 
giacché forze sempre più ampie 
traggono lezioni dalle esperien¬ 
ze del centro-sinistra e si les¬ 
iono sempre nuovi rapporti uni¬ 
tari tra le varie forze democra¬ 
tiche. 

Al centro di questa battaglia 
decisiva per la democrazia, con¬ 
tro i pericoli sempre latenti di 
involuzione reazionaria e autori¬ 
taria ci siamo noi comunisti. Se 
il festival con le sue mostre, i 
pannelli luminosi e le scritte di 
lotta riassume efficacemente le 
prandi tappe della vittoriosa Ri¬ 
voluzione di Ottobre e ricorda 
quello che noi comunisti italiani 
siamo stati e siamo nel movi¬ 
mento operaio intemazionale, al¬ 
cuni momenti in queste giornate 
di vita della « cittadella » del¬ 
l'Unità confermano i giudizi di 
oggi e ci danno una indicazione 
sulle prospettive dell immediato 
domani. 

R festival dell'Unità è un in¬ 
contro gioioso di popolo; i un 
avvenimento che fa notizia an¬ 
che perchè ci sono mostre e ras¬ 
segne d’arte con la partecipa¬ 
zione di artisti di diversa opi¬ 
nione politica; perchè partecipa¬ 
no cantanti di fama; perchè uo¬ 
mini di cultura, manovali, mec¬ 
canici e contadini mangiano in¬ 
sieme seduti attorno ad una 
stessa tarola. Insamma il festi¬ 
val è anche un fatto giornalisti¬ 
co che H quotidiano locale co¬ 
siddetto (Tinformazione preferi¬ 
sce « bucare » per non smentire 
la sua campagna di mistifica¬ 
zione e di odio anticomunista 
E se tanta gente viene a'ia no 
stra festa vuol dire che il gior¬ 
nale del padronato non fa opi¬ 
nione. 

Occorre, tuttavia — come rac¬ 
comandava il segretario della 
federazione. Vincenzo Gaietti al 
la grande folla raccota in piaz 
za Vili Agosto dopo avere co¬ 
municalo i raggiungimento di 
120 milioni nella sottoscrizione 
— fare anche in modo che l’Uni¬ 
tà abbia la diffusione feriale 
adeguata alla grande simpatia 
che raccoglie e che domenical¬ 
mente si esprime in una quantità 
rispettabile. «L'Unità — egli ha 
detto — ha le notizie che nes¬ 
sun altro giornale pubblica; i 
0 nostro migliore "attivista" e 
il "propagandista" meglio infor¬ 
mato; è il più importante stru¬ 
mento della politica unitaria del 
partito* A Bologna, con il con 
solida mento della forza orga¬ 
nizzativa del partilo, è avanza¬ 
ta infatti la politica unitaria che 
ha trovato espressione, pure nel¬ 
la diversità e autonomia di cia¬ 
scun partito, in una pt& larga 
convergenza ielle forze socia¬ 
liste e democratiche sui proble¬ 
mi della città e del suo sviluppo 
economico e civile. 


Sergio Soglie] 


Pateracchio 
PSU’DC-PLI 
alla Proviacia 
di Pistoia 

PISTOIA. 18. 

Ieri, a tarda sera, al Consi¬ 
glio provinciale riunito per la 
elezione del presidente e della 
giunta, si è consumato il pa¬ 
teracchio fra le forze del cen¬ 
tro sinistra (DC e PSU) e il 
partito liberale. Il voto favore¬ 
vole alla giunta di centro si¬ 
nistra — a sentire i liberali — 
è derivato da una « valutazio¬ 
ne autonoma ». Si tratta, inve¬ 
ce. di una scelta che gli uni 
e gli altri hanno fatto da tem¬ 
po e pattuito in ogni partico¬ 
lare. come era già noto in tutti 
gli ambienti politici cittadini. 
Questa sera l’accordo è stato 
suggellato pubblicamente. Va 
notato, tuttavia, che questa al¬ 
leanza è stata voluta dai grup 
pi di destra della DC e del 
PSU e si è realizzata sulla 
testa della sinistrra de e del¬ 
le forze unitarie del PSU. 

E. tuttavia, il pateracchio non 
assicura nemmeno la gestione 
amministrativa. Già questa se¬ 
ra la seduta è stata rinviata 
perchè DC. PSU e liberali mes¬ 
si insieme fanno 12 voti insuffi¬ 
cienti ad eleggere in prima vo¬ 
tazione il presidente e la Giun¬ 
ta. L'esito della votazione, in¬ 
fatti. è stato il seguente: 11 voti 
al compagno Nanni del PCI. pre¬ 
sidente uscente, e 11 voti al so- 
cial.sta Nardi, del PSU. Si 
sono avute due astensioni, una 
del movimento «ociale e l’altra, 
sembra, dello stesso Nardi. I 
12 voti, nelle successive sedu¬ 
te consentirebbero la elerion*» 
della aiunta. Ma come potranno 
DC. PSU e liberali superare lo 
scoglio dei bilancio, per il qua¬ 
le occorrono 13 voti"' 


Lieve incidente 
d'auto 

al Fon. Nenni 

L’auto sulla quale via gg. ava 
il vice presidente del Consiglio 
Retro Nenni. è stata tampona¬ 
ta violentemente ieri pomerig¬ 
gio. sull’autostrada del Sole. Lo 
on. Nenni e gli altri occupanti 
delle due auto sono rimasti il- 
les. L’incidente è avvenuto al¬ 
le porte di Roma: Nenni era a 
bordo di una Flaminia, condot¬ 
ta da Stefano Doma ni co. che 
mentre era m fase di sorpasso 
è stata tamponata da una Mer¬ 
cedes condotta da Vincenzo Pel¬ 
legrino e sulla quale viaggiava 
anche Tobia Rizzo. Dopo l'in¬ 
cidente l’on. Nenni è salito su 
una auto che Io scortava e ha 
ripreso fl viaggio. 


Domani la Federazione degii ospedali discuterà 
le misure contro le mutue inadempienti (solo a 
Rovigo NNAM ha un debito di oltre 1 mi¬ 
liardo e mezzo) — I lavoratori saranno obbligati a 
pagare in caso di ricovero? — Riaffiorano i con¬ 
trasti PSU-DC sulla legge ospedaliera 


Il debito dell'INAM verso gli 
ospedali era lo scorso aprile 
di 230 miliardi ed ora è pauro¬ 
samente aumentato. L e misure 
prese dal governo cinque mesi 
fa sotto la spinta dello sciopero 
dei medici e della serrata dei 
farmacisti (essi pure creditori 
dell’INAM per circa 200 mi¬ 
liardi) nop solo hanno eluso 
ogni misura di riforma ma, co 
me avevamo previsto, hanno 
finito con raggravare paurosa¬ 
mente la crisi mutualistica. 
Gli ospedali minacciano di nuo¬ 
vo di dichiarare il fallimento 
degli enti mutualistici inadem¬ 
pienti (si pensi che i sette o- 
spedali di Rovigo, per fare un 
esempio, hanno un credito di 
oltre 1 miliardo e 600 milioni) 
e, ciò che più deve preoccupa¬ 
re. di sospendere l'erogazione 
dell'assistenza diretta. 

Questa seconda misura, se 
venisse attuata provocherebbe 
unti situazione di eccezionale 
gravila. In pratica gli ospe 
dati rifiuteranno il ricovero e 
ia cura dei lavoratori e loro fa¬ 
miliari che ne facessero richie¬ 
sta se, all'atto dell’ingresso, 
non verseranno un deposito in 
denaro. 

Queste due decisioni: azione 
legale contro l e mutue che non 
pagano e sospensione dell’assi¬ 
stenza diretta, sono all’ordine 
del giorno della riunione dello 
esecutivo nazionale della Fede¬ 
razione che organizza gli ospe¬ 
dali (FIARO) indetta per do¬ 
mattina a Roma. 

« Siamo posti nell’alternativa 
di chiudere o di chiedere di¬ 
rettamente ai cittadini il pa¬ 
gamento dei ricoveri » ha det¬ 
to il presidente della FIARO 
avv. Laurini. Si tratta di una 
dichiarazione inaccettabile. I 
lavoratori non possono pagare 
le conseguenze dello stato fal¬ 
limentare dell’INAM e degli 
errori della politica governa¬ 
tiva. Il governo da ormai un 
anno è di fronte alla necessi¬ 
tà, anzi l'urgenza, di misure 
di riforma nel settore assisten¬ 
ziale. In aprile e a fine luglio 
il governo ha invece autorizza¬ 
to l'INAM e le mutue bono- 
miane a contrarre nuovi mutui 
presso le banche per poter 
pagare qualche acconto agli 
ospedali, ai medici ed ai far¬ 
macisti; ma in questo modo 
il peso degli interessi passivi 
si è accresciuto, la situazione 
di bilancio delle mutue si è 
fatta più diffìcile, i debili si 
sono ingigantiti. 

fi problema del superamento 
delle mutue e di provvedimenti 
che vadano in direzione di una 
riforma sanitaria globale — 
come chiesto dalla CGIL, 
CISL, UIL e dal nostro par¬ 
tito — si ripropone quindi con 
acutezza. Anche per quanto ri¬ 
guarda la legge per il riordi¬ 
namento degli ospedali, ap¬ 
provata dalla maggioranza alla 
Camera ed ora al Senato (la 
Commissione Sanità ne affron¬ 
terà domani l'esame) riaccen¬ 
derà i contrasti nella maggio¬ 
ranza i quali già nell'aula di 
Montecitorio minacciano di 
provocare una rottura tra PSU 
e DC. I socialisti chiedono che 
la legge non subisca alcuna 
modifica in modo che possa 
divenire subito operante, la 
DC invece chiede ulteriori mo¬ 
difiche « formali e sostanziali » 
in senso peggiorativo. Potrebbe 
invece essere l’occasione per 
riproporre quel contenuto rin¬ 
novatore che inizialmente i so¬ 
cialisti volevano, specie in 
quelle parti che. se approvate, 
inciderebbero in senso positivo 
anche nel settore della mutua¬ 
lità preparandone il supera¬ 
mento in vista di un servizio 
sanitario nazionale finanziato 
dallo Stato ed eguale per tutti 
i cittadini. 


Il primo volo 
oggi da Fiumicino 

Liaea aerea 
diretta tra 
Roaia e Sofia 

Il nuovo collegamento — 
della TABSO — renderà 
più agevole il viaggio 
verso zone turìstiche, 
economiche e venatorie 
di grande interesse - Con¬ 
ferenza stampa all'amba- 
sciata bulgara 

Oggi iiomcriggio viene inau¬ 
gurata la nuova linea aerea di 
collegamento tra Roma e Sofia. 
Un aereo IL-1B della compagnia 
aerea bulgara TARSO spiccherà 
il volo alle ore 17 daU’aero|H»rto 
di Fiumicino e in due ore e 
mezzo di volo — seguendo sen¬ 
za scalo la rotta Firenze Bolo¬ 
gna Zagnbria-Be’grado — giun¬ 
gerà nella capitale bulgara. 
Parteciperanno al viaggio inau¬ 
gurale anche alcuni giornalisti e 
rappresentanti del turismo ita¬ 
liano. 

Questo sarà il primo vo’o (che 
personalmente guiderà il capo 
dei servizi di navigazione aerea. 
Ivan Milanov) di un collegamen¬ 
to regolare tra Roma e Sofia. 
Ogni domenica un aereo partirà 
da Sofia alle 9.30 arriverà a 
Roma alle 11.30, per poi ripar¬ 
tire da Roma alle 12.30. Nel 
1966 circa 10.000 italiani si sono 
recati m Bulgaria servendosi di 
linee aeree piuttosto scomode. 
in quanto era indispensabile fare 
scalo a Vienna o a Zurigo ed 
attendere anche 24 ore circa 
per proseguire per Sofia. Que¬ 
sta situazione viene ora supe¬ 
rata. 

L’ing. Todor Ghenov. vice di¬ 
rettore generale dell’aiia/one 
civile bulgara, ha ieri illustrato 
alla stampa italiana — in una 
conferenza tenuta presso l’Am¬ 
basciata di Bulgaria — le carat¬ 
teristiche del nuovo collegamen¬ 
to. Erano presenti anche nu¬ 
merosi giornalisti bulgari giun¬ 
ti da Sofia con l’aereo che oggi 
Inaugurerà la nuova linea. La 
.TABSO — ha detto l’ing. Ghe¬ 
nov — è attualmente collegata 
con 22 linee aeree internazio¬ 
nali in tre continenti: Europa. 
Asia. Africa. Il collegamento 
Roma-Sofia-Roma sarà la 23.nia 
linea della compagnia bulgara. 
L'aereo adibito a questa linea è 
un 1L-18 capace di 100 posti e 
elio sviluppa una velocità di 630 
chilometri orari. 

E’ prevista come imminente 
la apertura di un ufficio della 
TABSO a Roma: per ora i bi¬ 
glietti e tutto il servizio di as¬ 
sistenza e rappresentanza viene 
espletato dall Alitaba cosi come 
la TABSO è agente dell’.Uitalia 
in Bulgaria. Il nuovo collega¬ 
mento. oltre che a contribuire 
a migliori relazioni tra i due 
paesi, servirà senza dubb.o a 
rendere più agetolc il viaggio 
verso le zone turistiche bulgare 
facibtato fra l’altro dall'aboli¬ 
zione per quest’anno del visto. 
— al Mar Nero e in paesi di 
grande importanza storica — 
nonché a facilitare falTIus«o di 
appassionati della caccia in un 
paese che offre, da questo punto 
di vista, interessanti possibilità. 


Riunione a Roma 
di sindaci sulla 
legge urbanistica 

La Lega nazionale dei Co¬ 
muni democratici ha indetto 
per domani a Roma una riu¬ 
nione di amministratori e di 
esperti, per esaminare la legge 
6 agosto 1967, che ha appor¬ 
tato modifiche ed integrazioni 
alla legge urbanistica 17 ago¬ 
sto 1W2. 

La riunione sarà aperta da 
una relazione dell’on. Alberto 
Todros e proseguirà con Tesa¬ 
rne del testo legislativo sotto 
il profilo tecnico giuridico, con 
l'intervento di altri valenti ur¬ 
banisti e giuristi, nonché di 
assessori all’urbanistica dei 
Comuni più importanti ade¬ 
renti afla Lega. 


Dooieaica 24 setteaibre 
diffusioae straordiaaria 

Domenica 24 settembre, per la terza giornata di dif¬ 
fusione straordinaria della campagna della stampa, le 
Federazioni, le Sezioni, i Comitati A. U. si Impegnino 
per conquistare alla lettura del quotidiano del Partito 
decine di migliaia di nuovi lettori. 
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Dalle leggi per la democratizzazione 

al ricatto del canone 

. _. ■» 

* 

Vogliono più soldi 
per una TV illegale 

Numerose lettere di protesta — Il progetto di legge elaborato 
dalFAssociazione teleabbonati per ottenere un reale « servizio 
pubblico » nel rispetto della sentenza della Corte costituzionale 
Un monopolio della Democrazia cristiana contro il quale 
occorre una mobilitazione di massa — Gli obiettivi della lotta 


Dopo le ripetute sentenze che hanno dato 
rapione a quei teleabbonati che avevano 
fatto causa alla Rai-Tv sostenendo che lo 
attuale canone è illegale; dopo le recenti e 
continue prese di posizione della stessa Rai- 
Tv che chiede l’aumento del canone minac¬ 
ciando in caso contrario di aumentare la 
pubblicità; e soprattutto in seguito alle in¬ 
sistenti prove di faziosità politica fornite 
dall'Ente in questi giorni , numerosi lettori 


ci hanno scritto chiedendo chiarimenti e sol¬ 
lecitando un intervento deciso che affronti di 
petto l'intero problema delle trasmissioni 
radio televisive italiane. Abbiamo chiesto al 
compagno Davide Lajolo (membro della coni- 
missione parlamentare di vigilanza, e pre¬ 
sentatore di un progetto di legge per la ri¬ 
forma della Rai-Tv) di rispondere ai vari 
quesiti sollevati, mettendo a fuoco i nodi 
principali del grave problema. 


Per quanto concerne la 
obiettività politica, e cioè per 
impedire che metà dei tele- 
abbonati e radioabbonati 
che pagano il canone si sen¬ 
tano poi offendere, o debba¬ 
no conoscere notizie falsifi¬ 
cate, o sentire soprattutto 
discorsi di presidenti, mini¬ 
stri, papi ecc., che cosa è 
stato fatto e che cosa si può 
e si deve fare? 

E’ bene che tutti sappiano 
che una parvenza di demo¬ 
crazia esiste anche per quan¬ 
to riguarda il controllo parla¬ 
mentare e dell’opinione pub¬ 
blica sulla RAI-TV. 

Dopo la Liberazione sono 
state create due commissio¬ 
ni all’uopo. La prima, quel¬ 
la di alta vigilanza sulla 
obiettività politica, compo¬ 
sta di quindici senatori e 
15 deputati, è la cosiddetta 
commissione parlamentare 
di vigilanza, che riproduce 
però nel suo seno lo schie¬ 
ramento parlamentare: per 
cui il presidente di questa 
commissione è sempre stato 
un deputato o un senatore 
democristiano e quando si 
arriva al voto la DC e i suoi 
alleati di governo, prima di 
destra e oggi anche repub¬ 
blicani e socialisti, fanno 
blocco e la RAI-TV rimane 
intoccabile. C’è di più: la 
DC ha naturalmente inter¬ 
pretato restrittivamente il 
regolamento di questa com¬ 
missione, impedendole di 
fatto di assolvere la sua fun¬ 
zione di vigilanza perchè, 
anziché prima, la Commis¬ 
sione può esaminare le tra¬ 
smissioni solo dopo. 

In questa Commissione 
poi continuiamo a lottare 
ugualmente; e determinati 
successi, come l’istituzione 
delle « Tribune » politiche 
ed elettorali, rubriche sin¬ 
dacali e parlamentari, sono 
stati conquistati sulla base 
di nostre battaglie. 

Un solo giorno 
ogni due mesi 

C’è poi una seconda com¬ 
missione presso il ministe¬ 
ro delle Poste e Telecomu¬ 
nicazioni, che dovrebbe de¬ 
cidere i programmi. A par¬ 
te la composizione assai 
strana di questa commis¬ 
sione, formata in prevalen¬ 
za di funzionari governativi 
e uomini di sicura obbedien¬ 
za clericale (solo due anni 
fa siamo riusciti a fare in¬ 
cludere un membro dell’As¬ 
sociazione teleabbonati pre¬ 
sieduta dal sen. Parri), que¬ 
sta commissione non solo 
non può determinare i pro¬ 
grammi, ma non può nep¬ 
pure prendere visione dei 
tre programmi della radio e 
di quelli dei due canali tele¬ 
visivi, perchè si raduna du¬ 
rante un solo giorno una 
volta ogni due mesi e non 
può fare altro che mettere 
io spolverino dell’approva¬ 
zione su quanto è stato fatto 
in sede di programmi dai 
funzionari della RAI-TV. 

Contro questa falsa par¬ 
venza di organizzazione de¬ 
mocratica della RAI-TV e 
contro la sua reale sudditan¬ 
za alla DC e ai governi che 
la DC ha sempre tenuto sal¬ 
damente nelie sue mani 
(qualunque sia l’alleato di 
comodo in questa o in quel¬ 
la situazione politica), ab¬ 
biamo condotto lunghe bat¬ 
taglie in questi anni in Par¬ 
lamento c nel Paese. 

Non a caso nel I960 la 
Corte Costituzionale ha do¬ 
vuto emanare un’importan¬ 
tissima sentenza proprio sul¬ 
la RAI-TV. Tale sentenza, 
per accettare che la RAI- 
TV fosse considerata un mo¬ 
nopolio dello Stato, cioè per 
impedire che potessero sor¬ 
gere altre radio o TV con¬ 
correnti, ha chiaramente de¬ 
liberato che per poter rima¬ 
vere monopolio la RAI-TV 
doveva divenire un servizio 
pubblico. Nella sentenza la 
Corte Costituzionale solleci¬ 
tava il Pai lamento perchè 
venisse formulata una nuo¬ 
va legge che determinasse 
con chiarezza la non dipen¬ 
denza della RAI-TV dal po¬ 
tere esecutivo, cioè dal go- 
fWBO, ma ne chiarisse la 


natura di organismo dello 
Stato, e cioè di tutti i citta¬ 
dini, appunto come un ser¬ 
vizio pubblico. 

La DC avvalendosi del suo 
monopolio di potere, nono¬ 
stante la sentenza della Cor¬ 
te ha, dal 1960 fino ad oggi, 
impedito che potesse essere 
discussa e varata questa nuo¬ 
va legge. Eppure fino dalla 
seconda legislatura i gruppi 
parlamentari comunisti e so¬ 
cialisti avevano presentato 
una comune proposta di leg¬ 
ge per democratizzare la 
RAI-TV. Tale proposta è sta¬ 
ta ripresentata sia dai comu¬ 
nisti sia dai socialisti nella 
terza legislatura. A queste 
due proposte di legge si uni¬ 
vano due proposte del grup¬ 
po repubblicano. Invano: la 
maggioranza de ostinatamen¬ 
te li faceva spegnere a fuo¬ 
co lento nelle scansie parla¬ 
mentari. 

l'illusione del 
sottogoverno 

Nell’attuale legislatura si 
verifica un fatto nuovo. Ve¬ 
niva elaborato nel seno del- 
l’Associazione teleabbonati 
presieduta dal senatore a 
vita Parri (della quale fan¬ 
no parte comunisti, sociali¬ 
sti, repubblicani, radicali, 
indipendenti) una nuova 
proposta di legge che ten¬ 
deva ad attuare i principi 
sanciti dalla citata sentenza 
della Corte Costituzionale. 
Questa proposta veniva pre¬ 
sentata al Senato dal sena¬ 
tore Parri e alla Camera dal 
deputato Lajolo, perchè 
i compagni socialisti, pur 
avendo largamente e attiva¬ 
mente cooperato a preparar¬ 
la, non venivano autorizzati 
a sostenerla in Parlamento 
dalle presidenze dei rispet¬ 
tivi gruppi parlamentari. 
Così anche i repubblicani, 
entrati con i socialisti nel 
governo di centro-sinistra, 
lasciavano cadere le loro 
due proposte di legge, dovu¬ 
te a La Malfa e Reale, pre¬ 
sentate nella passata legisla¬ 
tura. Evidentemente sociali¬ 
sti e repubblicani, neU’illu- 
sione di partecipare nel se¬ 
no della RAI-TV alla sparti¬ 
zione di posti così come nel 
governo e nel sottogoverno 
finivano con l’abbandonare 
la battaglia parlamentare 
per la reale democratizza¬ 
zione della RAI-TV. 

Il nostro gruppo parla¬ 
mentare della Camera però, 
con diretto ricorso al Presi¬ 
dente dell’ Assemblea, co¬ 
stringeva alla discussione 
della proposta Parri-Lajolo 
e sventava il proposito del¬ 
l'opposizione de, che rima¬ 
neva totalmente isolata nel¬ 
la Commissione affari costi¬ 
tuzionali della Camera, la 
quale decideva, a larghissi¬ 
ma maggioranza e con la so¬ 
la astensione dei de, di ini¬ 
ziare l’esame delle proposte 
per formulare la nuova 
legge. 

Oggi la discussione è in 
corso nelle due Commissioni 
parlamentari competenti del¬ 
la Camera (Affari interni e 
Poste e telecomunicazioni) e 
il governo ripetutamente per 
bocca del sottosegretario on. 
Mazza ha formalmente assi¬ 
curato che anch’esso presen¬ 
terà un suo progetto di leg¬ 
ge da unire alle proposte di 
iniziativa parlamentare per 
varare la nuova legge in 
questa legislattira (come ha 
pubblicamente dichiarato il 
presidente della Commissio¬ 
ne interni on. Sullo). 

Così stando le cose è eri- 
dente che tutte le proteste, 
sia per quanto riguarda la 
parte più squisitamente po¬ 
litica sia per tutti gli altri 
programmi, devono conflui¬ 
re in una pressante, conti¬ 
nua, testarda azione di mas¬ 
sa, facendo arrivare al pre¬ 
sidente della Commissione 
Interni della Camera, on. 
Sullo, alla Commissione in¬ 
terparlamentare di vigilan¬ 
za, al ministro Spagnolli del¬ 
le Poste e telecomunicazio¬ 
ni, migliaia di petizioni, fir¬ 
me, sollecitazioni perchè 
questa legge venga varata 
entro questa legislatura. 

Un altro aspetto del pro¬ 


blema è quello che riguarda 
il canone, le sentenze di al¬ 
cuni magistrati, il modo di 
comportarsi. E’ verissimo, 
come ha sentenziato prima 
un magistrato di Ascoli, poi 
il giudice conciliatore di Se¬ 
sto S. Giovanni e un Preto¬ 
re della provincia di Paler¬ 
mo, che l’unica legge esi¬ 
stente nel settore circa il 
canone della RAI-TV è quel¬ 
la che impegna i radioabbo¬ 
nati a pagare duemila lire e 
niente più. E’ però altrettan¬ 
to da tenere in conto che 
nonostante questa carenza di 
legge, dopo la prima sen¬ 
tenza del pretore di Ascoli 
che mandava assolto un cit¬ 
tadino il quale si era oppo¬ 
sto a pagare il canone pre¬ 
teso dalla RAI-TV, la Corte 
Costituzionale si riuniva e 
(a modesto mio avviso) con¬ 
traddicendo nello spirito al¬ 
la nota sentenza del 1960, 
per quanto riguardava il ca¬ 
none, sosteneva che nono¬ 
stante la carenza di una pre¬ 
cisa norma di legge esso do¬ 
veva essere pagato cosi co¬ 
me era imposto dalla RAI- 
TV. 

La cosa è ancora più stra¬ 
na se si pone mente al fatto 
che, nonostante sia risaputo 
che la RAI-TV è dellTRI, si 
mantengono azioni modestis¬ 
sime in mano a privati e 
perciò una parte del cano¬ 
ne cui lo Stato obbliga l’ab¬ 
bonato e che è riscosso nel 
modo come è riscosso, fini¬ 
sce anche nelle mani di un 
gruppo privato. 

Perciò anche per questo 
settore amministrativo, fin¬ 
ché non ci sarà una nuova 
legge, accadrà che ci saran¬ 
no magistrati che assolve¬ 
ranno e magistrati che con¬ 
danneranno. D’altro canto 
non solo in questo campo c 
non solo nel settore politico 
la RAI-TV è in stato ille¬ 
gale. 

Due sentenze 
in contraddizione 

Per esempio, è mai possi¬ 
bile che un organo d’infor¬ 
mazione politica e culturale 
cosi fondamentale sia anco¬ 
ra alle dipendenze (come al 
tempo fascista, in cui era 
considerato un settore di se¬ 
greto militare) del ministe¬ 
ro dei francobolli e non di 
quello delle Partecipazioni 
Statali, come tutte le altre 
aziende IRI? 

E’ poi assolutamente an¬ 
tidemocratico oltreché as¬ 
surdo che un ente che non 
è totalmente dello Stato e 
che è anzi alle dipendenze 
del governo possa decidere 
— e senza leggi — cioè in 
modo chiaramente illegale 
un tal canone (12 mila lire) 
di abbonamento; e che nel¬ 
lo stesso tempo — (altro 
che servizio pubblico!) — si 
avvalga della facoltà di lu¬ 
crare miliardi e miliardi di 
pubblicità, danneggiando an¬ 
cor più tutto il settore della 
stampa e provocandone la 
crisi, così come soprattutto 
in questi mesi sostengono 
gli editori di giornali, tutti 
uniti contro la sfacciata de¬ 
cisione della RAI-TV di au¬ 
mentare ancora la pubblici¬ 
tà sui suoi canali. 

Che si può fare? Anche 
per questo sono in Parla¬ 
mento proposte di legge che, 
partendo dal continuo au¬ 
mento del numero di abbo¬ 
nati alla radio e alla TV 
(siamo verso i 15 milioni) 
chiedono la riduzione a me¬ 
tà dell’attuale canone. 

In questa legislatura, esi¬ 
stono in tal senso una pro¬ 
posta di legge dei comunisti, 
una dello stesso tenore, dei 
socialisti, e una che vi si av¬ 
vicina dei deputati democri¬ 
stiani. Anche qui, soltanto 
la pressione di massa dei 
quindici milioni di abbonati 
ingiustamente truffati può 
portare alla pronta discus¬ 
sione della legge. Tanto più 
urgente perchè il problema 
del canone può diventare 
ancora più grave c oneroso 
con la prospettiva di attua¬ 
re la TV a colori, tanto cal¬ 
deggiata dagli industriali e 
dalla RAI-TV. 

Davide Lajolo 


Valentina Tereskova, la prima cosmonauta, ha lasciato P Italia 


Dietro il mito della ragazza semplice 
la realtà di un personaggio moderno 


Impressioni di un soggiorno nel nostro paese - Il difficile mestiere degli astronauti e il loro spi¬ 
rito di corpo - Ricordo di Koroliov, il progettista di missili sovietici - La forza della donna russa 


Per Valentina Tereshkova, 
dire di fronte all’omaggio af¬ 
fettuoso, agli onori ufficiali, 
alle esaltazioni ammirate che 
le vengono tributati in qua¬ 
lunque paese si rechi, dire 
che tutto questo non è per lei 
soltanto, che lei stessa lo ca¬ 
pisce bene, che il merito di 
un volo spaziale è di migliaia 
di persone e non solo del pro¬ 
tagonista che ne raccoglie la 
gloria, è — mi pare — quasi 
una reazione d’obbligo, quale 
che possa essere il grado di 
convinzione (direi senz’altro 
sincero) con cui regolarmente 
se ne fa interprete. Fa parte 
della doverosa modestia del 
personaggio. Ma quando l’ho 
incontrata, ormai quasi alla 
fine del suo soggiorno in Ita¬ 
lia. Valentina mi ha fatto 
un’osservazione che mi ha 
colpito maggiormente. 

Ricordava l’incontro a To¬ 
rino con un ex partigiano. 
Quell’uomo già grigio — dice¬ 


va — nello stringerle la mano 
aveva sul volto qualcosa di 
più di quel che si chiama le 
lacrime agli occhi. E allora 
— aggiungeva — « ho capito 
che lui vedeva in me anche al 
di là di me: non so, le sue 
speranze, la sua giovinezza, 
le sue aspirazioni ». Ebbene 
da questo episodio, come da 
alcune altre sue impressioni 
sugli incontri italiani, credo 
di aver capito come la Tere¬ 
shkova abbia colto un parti¬ 
colare profondamente vero 
nel modo come tante persone 
l'hanno salutata: abbia cioè 
sentito come molti, le donne 
forse più degli altri, ma non 
solo le donne, vedessero in lei. 
la cosmonauta, anche una loro 
rivincita, una vivente afferma¬ 
zione di valori in cui si è 
creduto, ma in cui le vicende 
dell’esistenza hanno potuto 
poi insinuare il dubbio, quindi 
una testimonianza, piuttosto 
che un simbolo. 

Dell’Italia ciò che ha più 


colpito Valentina è stata una 
certa immediata, non control¬ 
lata, sincerità del calore con 
cui l'hanno festeggiata. Mi è 
parso che qui fosse anche 
quel che di diverso lei aveva 
potuto notare rispetto alle 
accoglienze di altri paesi. Dico 
mi è parso, perché Valentina, 
per carità, si guarda bene dal 
fare certi confronti, un po’ 
perché è troppo consapevole 
dei suoi doveri di invitata 
d’onore, un po’ perché si ren¬ 
de conio che un breve sog¬ 
giorno è troppo poco per ar¬ 
rischiare paragoni, un po’ in¬ 
fine perché dal cielo, di dove 
li ha visti tutti, deve anche 
essersi accorta che c’è qual¬ 
cosa di eguale che accomuna 
i diversi paesi. 

L’Italia non è nemmeno il 
primo che l’ha invitata. Altri 
venti l'hanno fatto prima di 
noi: è stata in tutti i conti¬ 
nenti « salvo l’Australia e 
l'Antartide », aggiunge sorri¬ 
dendo. Dappertutto l’hanno 
accolta trionfalmente , persino 


nel Nepal, paese sperduto fra 
le montagne deU'Himalaja, 
dove forse pochi possono ren¬ 
dersi conto sino in fondo di 
quel che la sua impresa rap¬ 
presenta e di quel che è la 
cosmonautica nella storia del 
mondo. 

Qui a Roma Valentina Te¬ 
reshkova mi è parsa più ma¬ 
gra. persino più esile, di quan¬ 
do l’avevo vista la prima volta 
a Mosca, quattro anni fa. su¬ 
bito dopo il suo volo spaziale. 
Lei però nega di essere dima¬ 
grita. Sono rimasto con lei 
una sera, alla fine di una gior¬ 
nata piena di impegni ufficiali, 
in cui aveva stretto migliaia 
di mani, risposto a sorrisi e 
complimenti, incontrato per¬ 
sonaggi noti e semplici citta¬ 
dini, pronunciato discorsi e 
fatto la padrona di casa. Do¬ 
veva essere sfinita, non pote¬ 
va non esserlo: eppure era 
ancora perfetta, abile, padro¬ 
na di sé. tradita solo da qual¬ 
che scatto nervoso, ma capa- 


Il gigante dell'aria 



MOSCA — Una delle prime foto del gigantesco c Myasishev M 201 Bison », nuova versione di aereo da ricognizione a 
largo raggio dell'aeronautica militare sovietica. Sotto il muso è la sonda per II rifornimento in volo. E' uno degli 
aerei sovietici con dotazione delle più moderne apparecchiature elettroniche 


ce anche di slanci quasi mo¬ 
nelleschi, sempre presente nel 
suo ruolo che la sua stessa 
celebrità, sostenuta da un’in¬ 
telligenza che impressiona an 
che alla più superficiale delle 
conoscenze, vuole che sia or¬ 
mai quello di una rappreseli 
tante ufficiale del suo paese. 

So che tutti coloro che fiati 
no visto e conosciuto Valenti 
na sono e resteranno impres 
sinuati dalla sua semplicità di 
donna. E’ l’antidiva proprio 
nel momento in cui avrebbe 
tutto per essere la più osse¬ 
quiata delle dive. E anche se 
a volere così è la sua stessa 
leggenda, l’immagine che di 
lei abbiamo avuto sin dalle 
ore in cui volava nel cosmo, 
la sua figura celebrata di 
« semplice ragazza russa * si¬ 
mile a tante altre, bella ma 
senza trucco, elegante ma non 
eccentrica, pilota spericolata 
e impeccabile donna di fami¬ 
glia. non si tratta di tino ste¬ 
reotipo perchè Valentina rie¬ 
sce a dare a questo suo volto 
un contenuto persuasivo che 
non è solo quello della sua 
prodezza astronautica. A me 
pare solo che non ci si possa 
fermare qui. all’involucro, per 
capire la forza che gli sta 
dietro. 

Le ho chiesto ad un certo 
momento se non fosse più du¬ 
ra questo sun ringoiare per il 
mondo, fra gente che mire le 
vuol bene, del suo lovoro di 
cosmonauta. Mi ha pnardato 
con rimprovero. Non dovevo 
scherzare. E’ duro il lavoro 
del cosmonauta, mi ha detto 
subito, ricordandomi gli alle¬ 
namenti. lo studio, la tensione, 
i continui esercizi. 

L’ho sentito meglio quando 
le ho chiesto di parlarmi di 
Koroliov. Chi è Koroliov? Già. 
qui è uno degli assurdi di que¬ 
sti nostri giorni. Fra i nomi 
che resteranno del XX secolo, 
quello c’è certamente. Fuori 
dell’URSS. invece, salvo qual¬ 
che iniziato, pochi lo conosco 
no e lo ricordano. Koroliov è 
stalo la più alla figura della 
missilistica sovietica, il prin 
cipale progettista dei razzi viù 
volenti, il massimo responsa¬ 
bile di quasi tutte le imoresp 
spaziali dell’URSS Finché egli 
fu in vita il suo nome era 
seareto. Fu rivelato il giorno 
della sua morte. Ma per i co¬ 
smonauti Koroliov è stato 
qualcosa di viù del celebre 
scienziato. Valentina ne varia 
con turbamento e slancio: 
* Quanto ha fatto per noi... 
forse quello che c’è di meglio 
in noi lo dobbiamo proprio a 
lui... tutte le persone in tutta 
la terra dovrebbero sapere 
che cosa hanno perduto con 
lui... ». 

Non mi hanno sorpreso le 
sue parole perchè già sapevo 
— molte testimonianze ce lo 
hanno detto — che Koroliov 
era. oltre a tutto, un amico dei 


Viaggio in Europa all'Interno della crisi atlantica 


Sulla NATO i socialisti belgi 
vanno più lontano dei nostri 

Forte inquietudine per la politica degli USA - Il Vietnam scuole la coscienza degli europei - Che fare per la pace ? 


Dal nostro innato 

BRUXELLES, 18 
I socialisti belgi non cono¬ 
scono ancora il piano Harmel 
di revisione della NATO e 
pertanto non possono pronun¬ 
ciarsi su di esso. Ma le im¬ 
pressioni da me raccolte tra i 
loro massimi dirigenti sono 
fondamentalmente due: essi 
non hanno molta fiducia nel¬ 
le buone intenzioni di Harmel 
e. più in generale, considerano 
negativo qualsiasi piano di re¬ 
visione che non contenga le 
premesse del superamento 
della NATO. In questo senso 
i socialisti belgi vanno molto 
più avanti dei socialisti italia¬ 
ni R loro punto di partenza 
è analogo a quello di Harmel: 
la NATO è vecchia, era lo 
strumento di un’epoca ormai 
passata. Ma il loro punto di 
arrivo è opposto a quello di 
Harmel: il ministro de degli 
esteri tende infatti, rinnovan¬ 
do il contenuto politico della 
Alleanza, a rafforzarne la coe¬ 
sione: i socialisti tendono in¬ 
vece a modificare la stessa 
struttura militare della NATO 
c quindi a farle perdere il 
suo carattere fondamentale di 
coalizione annata. E ciò per 
due ragioni: la prima è che 
essi non credono più alla mi¬ 
naccia sovietica, la seconda 
è che essi temono che il Bel¬ 
gio, come gli altri paesi mem¬ 
bri dell'alleanza possano es¬ 
sere trascinati in virtù dì un 


automatismo, che non è evita¬ 
bile in una alleanza come 
la NATO, in conflitti catastro¬ 
fici. I socialisti belgi vanno 
dunque al cuore del problema. 

Intendiamoci. Essi non so¬ 
no in alcun modo antiameri¬ 
cani. Ma avvertono in modo 
acuto l'inquietudine che su¬ 
scita la politica degli attuati 
gruppi dirigenti degli Stati 
Uniti. Ecco in quali termini 
ad esempio la posizione dei 
socialisti belgi viene riassun¬ 
ta dall’ex ministro degli esteri 
Victor Larock: « L'opinione 
europea non è disposta a mi 
sconoscere il ruolo decisivo 
che avranno gli Stati Uniti, 
qualsiasi cosa accada, nella 
grande mischia di cui la liber¬ 
tà dei popoli e la pace nel 
mondo sono la posta. Ma. an¬ 
che senza condividere il pes¬ 
simismo del segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite, che 
parla di rischio immediato di 
una terza guerra mondiale, 
noi non possiamo non essere 
attenti all’inquietudine che 
viene espressa, in America, 
da tanti uomini di scienza e di 
chiesa. E le smentite che ven¬ 
gono diramate dai portavoce 
dell'esercito, della grande in 
dustria e della politica non 
sono fatte per rassicurarci ». 

E’ un linguaggio prudente 
che rimane al di qua di una 
analisi della struttura del¬ 
l’America di oggi. Ma è pur 
sempre il linguaggio di chi, 
partendo da posizioni non cri¬ 


tiche sugli Stati Uniti, avver¬ 
te tuttavia che li è il proble¬ 
ma, che dagli Stati Uniti di¬ 
pendono molte cose e che la 
loro politica provoca inquie¬ 
tudini laceranti. Lo stesso La- 
rock scrive su Le Peuple, or¬ 
gano del partito, lunedì 18 
settembre, in occasione del¬ 
l'arrivo in visita ufficiale in 
Belgio del ministro della dife¬ 
sa polacco: < Che fare per 
servire la pace? La questione 
si pone ad ogni incontro di 
personalità dell'Est e del¬ 
l’Ovest. quali che stano le lo 
ro funzioni. Anche se è esclu¬ 
so che una risposta rapida ven 
ga data all'opinione pubblica 
è a questo che essa è attenta: 
al minimo segno che permet¬ 
ta di dire con certezza che la 
sicurezza europea non dipen¬ 
de soltanto da un rapporto di 
forze ma dalla volontà degli 
uomini. E non è il rafforza¬ 
mento costante delle armi e 
degli eserciti che garantisce 
una pace duratura bensì lo 
smantellamento simultaneo e 
controllato dei blocchi mfli 
tari ». Anche qui. non vi è 
nulla che metta in questione 
il rapporto politico con gli 
Stati Uniti. Ma viene afferma- 
ta con forza la necessità di 
procedere al disarmo e allo 
smantellamento dei blocchi mi¬ 
litari imposti all’Europa. Ed 
è il contrario, come si vede, 
dì quanto affermano invece 
coloro che rimangono prigio¬ 
nieri della logica della NATQ: 


di una logica, cioè, che por¬ 
ta alla pianificazione della 
produzione degli armamenti e 
in ultima analisi può portare 
allo scontro. 

Si dirà che molte altre for¬ 
ze politiche, in Europa e an 
che in Italia, forze politiche 
atlantiche vogliamo dire, ten¬ 
gono un linguaggio analogo. 
Ma il caso dei socialisti belgi 
è diverso perché le loro pa 
role sono state precedute da 
fatti concreti: il voto, ad esem¬ 
pio. contro il trasferimento 
dalla Francia in Belgio del 
quartiere generale della NATO 
e l'agitazione promossa a 
Mons contro la costruzione de¬ 
gli edifici che lo ospitano. 
D’altra parte i dirigenti sa 
cialisti belgi criticano viva 
cernente l'affermazione secon 
do cui senza la NATO non vi 
sarebbe esercito nazionale. A 
cosa ci serve — essi repli 
cano — un esercito nazionale 
integrato nella NATO nella 
epoca delle armi nucleari? 
Non certo a proteggerci da 
una guerra che sarebbe totale 
e totalmente distruttiva per 
l'Europa e che può essere prò 
vocata appunto dallo sviluppo 
della logica dei blocchi. 

Il punto, ad ogni modo, sul 
quale essi sono estremamente 
sensibili è il Vietnam. Uno 
dei loro massimi dirigenti mi 
diceva di credere fermamen¬ 
te che l’opinione pubblica ame 
ricana finirà con il ribellarsi 


e imporre la pace, come fu 
il caso della Francia nella 
guerra di Indocina. Ma. ag 
giungeva, nell'attesa tutto è 
possibile. Ciò è angoscioso, 
ed è per questo che gli eu 
ropei devono fare di tutto per 
accelerare il processo che de 
ve condurre alla pace nel 
Vietnam: in caso contrario 
verrà il peggio. Certo, non 
siamo ancora all’accusa. Ma 
siamo già alla lucida coscien¬ 
za del pericolo e alla volontà 
di adoperar?’ per evitarlo. 

Lasciando il Belgio per la 
Germania di Bonn ho tratto la 
convinzione che in questo pie 
colo paese il futuro della 
NATO è il tema dominante 
della polemica politica. Vi è 
un ministro degli esteri de 
che si propone di dare un nuo 
vo contenuto politico alla al 
Ieanza e una opposizione so¬ 
cialista che si batte per atri 
vare allo smantellamento dei 
blocchi militari, mostrando co¬ 
si di essere più vicina alla po 
sizione comunista che a quel 
la democristiana. Non è po 
co. Anzi è molto per un paese 
il quale ospita, a pochi chilo 
metri dalla sua capitale, il 
comando della NATO, al ver 
lice del quale vi è il genera 
le americano Lemnitzer che 
ha ai suoi ordini una forza 
militare gigantesca e che ese¬ 
gue soltanto le disposizioni di 
Washington. 

Alberto Jacovielto 


cosmonauti, forse perchè più 
degli altri sapeva che cosa 
essi affrontano. Questi piloti 
dello spazio anche nell’URSS 
sono un gruppo. Valentina mi 
confermava che vivono vicini, 
studiano insieme, si allenano 
insieme, fanno persino le va¬ 
canze insieme. Adesso che lei 
rientra, si riuniranno tutti per 
sentirle raccontare le sue im¬ 
pressioni sull'Italia. C'è in 
loro inevitabile uno spirito di 
corpo. Quest'anita lo ha ce¬ 
mentato un evento che lì ha 
sconvolti, anche se tutti sape¬ 
vano efie poteva e può sempre 
attendere ni varca ognuno di 
loro: la morte di Komarov. 

Ai suoi funerali i volti dei 
suoi compagni erano maschere 
controtte. All'amicizia perso 
nule, che c’era ed era forte, 
si aggiungeva quel silenzioso 
legame di squadra, che il pe 
ricolo ovunque crea, anche — 
o forse proprio — perchè del 
pericolo non si parla mai. 

Essere cosmonauti esige ca¬ 
pacità eccezionali di impegno 
e di controllo. Lo si avverte 
proprio osservando la sola 
donna che per ora lo sia. Va¬ 
lentina ha queste doti. Dietro 
In semplice ragazza c'è una 
straordinaria carica volitiva. 
Perfino il suo volto lo dice. 
La bocca ha un taglio deciso. 
Il suo gesto c sicuro. / suoi 
riflessi, non so se per natura 
o per lo stimolo ricevuto dai 
lunghi addestramenti, sono 
di una prontezza fulminea. Le 
sue stesse parole sono risolu¬ 
te. mai incerte Ricordo che 
già nella sua prima confe¬ 
renza stampa, quando si tro¬ 
vò davanti una sala piena di 
giornalisti di tutti i paesi, non 
falli una risposta. 

Per questo mi pare giusto, 
al punto da pensare che non 
avrebbe potuto essere altri¬ 
menti, che la prima donna del 
cosmo sia stata russa: e dico 
russa, non soltanto sovietica. 
Da quando ho conosciuto la 
URSS ho sempre avuto una 
sincera ammirazione per la 
forza della donna russa. So 
naturalmente quanto le gene¬ 
ralizzazioni siano false. Ma in 
questo caso credo che non ci 
sia rischio di sbagliare. So¬ 
no convinto che una gran par¬ 
te dei meriti per ciò che la 
Russia ha fatto in questo mez¬ 
zo secolo vada alle sue donne. 
Su di loro forse ancor più che 
sugli uomini sono ricaduti i 
sacrifici dell'industrializzazio¬ 
ne. Non hanno mai avido mol¬ 
te blandizie- neanche quelle 
della moda! Lavoravano duro 
e tiravano aranti case c fa 
miglie. in cui spesso mancava 

10 stretto necessario. 

Infine anche la vittoria in 
guerra è dovuta a loro, alme¬ 
no quanto agli uomini. Non 
penso solo a quelle che erano 
arruolate nell’esercito e che 
della guerra guerreggiata non 
si sono viste risparmiare nes¬ 
suna brutalità, ma anche — 
e soprattutto — a quelle che 
hanno « tenuto » nelle retrovie 
in condizioni di tragedia e di 
tensione, in cui crollare mo¬ 
ralmente e fisicamente sarei) 
he stato più che umano e giu¬ 
stificato. 

Questo mio insistere sulla 
natura russa di Valentina 
(operaia venuta da una regio¬ 
ne di boschi e fiumi, che del¬ 
la Russia è il cuore) rallegrerà 
tutti coloro i quali credono che 
invece non conti nulla la sua 
origine sovietica. La forza 
della donna russa — si potrà 
perfino aggiungere a questo 
punto — non è solo di questo 
mezzo secolo. La letteratura di 
quel paese è piena, più di 
qualsiasi altra, di straordina¬ 
rie figure femminili. C’è per¬ 
fino chi pensa che altri popoli 
slavi possano dire altrettanto 
delle loro donne. Tutto questo 
è vero. Un solo punto c'c da 
aggiungere, te grandi, straor¬ 
dinarie energie della donna 
russa — come delle donne di 
altri popoli dell’URSS — sono 
state sprigionate proprio e so¬ 
lo dalla Riroluzione del '17 
che, tra l'altro, ebbe più don¬ 
ne prolagonislc di qualsiasi 
altra riroluzione. Senza l'Ot¬ 
tobre. anche la forza della 
donna russa, come tutte le 
aure potenzialità che erano la¬ 
tenti nel popolo, sarebbe ri¬ 
masta soffocata, cosi come lo 
era prima. Proprio per questo 

11 1017 dette un impulso deci¬ 
sivo al movimento di emanci¬ 
pazione femminile nel mondo 
infero. Proprio per questo Va¬ 
lentina è — e lei per prima 
si meraviglierebbe che nual- 
cuno lo contestasse — « figlia 
dell'Ottobre ». Chi non com¬ 
prende questo si rifiuta di ca 
pire uno degli elementi della 
storia moderna. 

Prima che ci lasciassimo 
Valentina mi ha chiesto che, 
proprio mediante « l’Unità ». 
fosse trasmesso il suo rin¬ 
graziamento a tutti coloro che 
affettuosamente l'hanno fe¬ 
steggiata in Italia. Non sare¬ 
mo certo noi a negarle questa 
doverosa cortesia. Sarebbe 
tuttavia più giusto che la rin¬ 
graziassimo mi per essere vo¬ 
mita a trovarci. 

Giuseppe Botte 
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Sventare le manovre dei monopoli 

Zucchero: richieste 
della CGIL al governo 

Dichiarazioni del vicesegretario Doro Francisconi 



Il ministro deH'Agricollu- 
ra, Restlvo, riferirà giovedì 
prossimo alle commissioni In¬ 
dustria e Agricoltura della 
Camera sulla situazione ble- 
tlcolo-saccarffera. Al deputa¬ 
ti membri delle Commissioni 
la CGIL, assieme all'Allean¬ 
za del Contadini, ha già 
Inviato una lettera In cui si 
esprimono le opinioni del¬ 
la organizzazione sindacale 
unitaria. Sull'argomento, Il 
compagno Doro Francisconi, 
vice segretario della CGIL, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « Le questioni 
da affrontare e risolvere 
sono essenzialmente due, ov¬ 
viamente fra toro collegate. 
In primo luogo, ci sono I pro¬ 
blemi di questa campagna 
saccarifera. E* inammissibi¬ 
le che, dopo I danni provo¬ 
cati dalla serrata attuata 
dalle più grosse società, sia 
permesso a questo gruppo di 
industriali di continuare in 
un'azione deleteria contro 1 
contadini e l'economia na¬ 
zionale. 

E' noto Infatti che nono¬ 
stante le disposizioni di leg¬ 
ge t produttori bieticoli si 
trovano di fronte al rifiuto 
degli industriai) di ritirare 
tutto il prodotto e che alla 
campagna saccarifera sono 
stali impressi tempi lunghis¬ 
simi che, se mantenuti, por¬ 
teranno Inevitabilmente al 
deterioramento di una gran 


parte del prodotto. 

I baroni dello zucchero In¬ 
tendono realizzare l'Incame¬ 
ramento di altri finanzia¬ 
menti pubblici per l'ammo¬ 
dernamento tecnologico del¬ 
le Industrie che, come è già 
avvenuto nel passato, do¬ 
vrebbe essere pagato dalla 
collettività. A fine mese si 
deciderà infatti a Bruxelles 
Il nuovo regolamento comu¬ 
nitario per lo zucchero e le 
nuove e più gravi difficoltà 
del produttori e del conta¬ 
dini In particolare, servi¬ 
ranno ottimamente al ma¬ 
gnati dello zucchero, per so¬ 
stenere I loro obbiettivi. 

Ebbene, la CGIL ritiene 
che il governo e per esso I 
ministri dell'Agricoltura e 
dell'Industria non possano 
prestarsi a queste manovre 
imponendo al monopolio sac¬ 
carifero il rispetto delle leg¬ 
gi e degli accordi e adope¬ 
randosi in particolare per¬ 
ché: 1) siano ritirate tutte 
le bietole non oltre la prima 
decade di ottobre, eventual¬ 
mente accumulandole nel 
piazzali degli stabilimenti o 
in aree da adibire apposita¬ 
mente e facendo lavorare gli 
zuccherifici a pieno ritmo; 
2) si addivenga all'approva¬ 
zione di provvedimenti stra¬ 
ordinari come già indicato 
dal CNB per risarcire i dan¬ 
ni subiti dai produttori; 3) 
si giunga a una modifica 


del regolamento comunita¬ 
rio e delle disposizioni ema¬ 
nate dai ministeri competen¬ 
ti con un sostanziale aumen¬ 
to del contingente di produ¬ 
zione assegnato all'Italia e 
la revisione del criteri sta¬ 
biliti per la ripartizione del 
contingente stesso che non 
può essere affidata alle so¬ 
cietà, né attuato per zucche¬ 
rifici, ma deve invece esse¬ 
re compito degli organi pub¬ 
blici della programmazione 
con la collaborazione delle 
organizzazioni dei produtto¬ 
ri e del lavoratori. 

La seconda questione, ri¬ 
guarda i problemi più ge¬ 
nerali della ristrutturazione 
del settore Imposti anche 
dalla nostra partecipazione 
al MEC. 

Questo problema ovvia¬ 
mente, non può essere visto 
disgiunto dagli Indirizzi det¬ 
ta programmazione e dalla 
necessità di stabilire, assie¬ 
me al tempi e modi dello 
sviluppo anche 1 protagonisti 
della ristrutturazione mede¬ 
sima. Il Comitato per la pro¬ 
grammazione dell'Emilia ha 
sostenuto giustamente che 
contributi ed Incentivi devo¬ 
no essere riconosciuti alle 
Iniziative tendenti a consen¬ 
tire un graduale passaggio 
dalle industrie saccarifere al 
produttori organizzati in for¬ 
me associale ». 
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FRANCOFORTE - Il salone affollato di visitatori 


X risultati a Latina di un'inchiesta condotta dal PCI tra gli operai 

NELLE FABBRICHI DEL «MIRACOLO» 
SALARI DI 40 MILA LIRE AL MESE 

Il questionario proposto a tutti i lavoratori italiani in vista della Conferenza degli operai comu¬ 
nisti — Le condizioni di vita e di lavoro, j giudizi su governo, partiti e sindacati — In dieci anni 
300 stabilimenti e 40 mila operai nel « polo » di Latina — Soltanto in 29 fabbriche vi è la C. I. 

Dal nostro inviato Salari ■— Un operaio quali- efficacia all’azione del nostro _ _ _ _ ... _ _ _ _ - _ _. 

Acato della categoria « mecca- .partito e le critiche per la sua 1 . . < 

LATINA. 18 nica generale» percepisce — insufficienza. Grande Aducia , QrOVfì ITICIIlOVrC! BCSOTOUClIp I 

Dagli operai del « polo del considerati tutti gli elementi è anche riposta nei sindacati, | I 

miracolo » sono giunte le pri- contrattuali che compongono di cui si rivendica l’unità or- T " . 

me risposte al questionario il salario — 300 lire all’ora. ganica e dai quali si solleci- ! f • • ■ | 

che il PCI ha destinato a tut- Cioè, essendovi nella maggio- ta un più tempestivo e ade- I faif #■*!)##f | 

te le fabbriche italiane, per ranza dei casi la settimana guato intervento - nella lotta ^#11 lrllwl 111 virali Vi II i 

conoscere le condizioni di vi- corta. 57.600 lire al mese. contro il padronato. I ■ | 

ta e di lavoro degli operai. E’ Sottraendo le trattenute assi- ccco> i n Ane. alcune di- * f f 

una delle iniziative indette in stenziali e aggiungendo 10 mi- esarazioni aggiunte al que- I f§g§ Af*Alllìfll |l fl |A ! 

vista della quarta conferenza la lire per premi o cottimi stionario. Operaio della Rossi I (fi| (lltViflflff Ir ICr 

degli operai comunisti. I ri- si hanno 62.500 lire al mese: s uc j- t jj p^j deve interve- ■ ■ I 

sultati dell'inchiesta sono sta- J a m «ha naturalmente si ah- n j re j n j u m j camp i p0 r far | m m n ^ m ■ • ^ I 

ti illustrati durante un con- bassa, considerando la mas- s j c j, e j’ 0pera j 0 non guada- , fi il L A mM m DiliiJIlA u I 

vegno sul tema «Come vivo- Siena utilizzazione nelle fab- g nj 40 .000 lire al mese, men- I IFÌJL DI IbDIIDIII I 

no e come lavorano gli ope- brichc di apprendisti e di ope- t rc j pa d ron j realizzano mi- ||9 > 

rai delle fabbriche del mira* ra * **• Uj- IV e V categoria ]j on j (jj P rofìtto. Il PCI si de- I ■ .. . . . I 
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che lavoriamo per qualche 
soldo ». 

Operaio della Fulgorcavi: 

« La scarsa unità dei lavorato¬ 
ri è data dai contrasti che esi¬ 
stono tra i lavoratori. Uno de¬ 
gli aspetti essenziali è quello 
di far comprendere ai conta¬ 
dini occupati nelle fabbriche 
che accontentarsi dei bassi 
salari, in quanto hanno altri 
proventi dalle campagne, 
danneggia tutti i lavoratori ». 

Operaio della Mistral: « Per 
rafforzare l’unità sindacale 
occorre superare i pregiudizi 
di quella parte di operai che 
considerano il lavoro ancora 
un privilegio e non un di¬ 
ritto ». 

Fabrizio D'Agostini 


Dal nostro inviato 

LATINA. 18 

Dagli operai del « polo del 
miracolo » sono giunte le pri¬ 
me risposte al questionario 
che il PCI ha destinato a tut¬ 
te le fabbriche italiane, per 
conoscere le condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro degli operai. E’ 
una delle iniziative indette in 
vista della quarta conferenza 
degli operai comunisti. I ri¬ 
sultati dell’inchiesta sono sta¬ 
ti illustrati durante un con¬ 
vegno sul tema « Come vivo¬ 
no e come lavorano gli ope¬ 
rai delle fabbriche del mira¬ 
colo? », organizzato dalla 
Federazione del partito. 

Questa provincia è stata 
stravolta ad ogni livello, dal 
sociale aU’cconomico. da una 
rapida industrializzazione. 
Nel giro di dicci anni decine 
di migliaia di contadini c pa¬ 
stori sono divenuti operai; 
Latina, da borgo agricolo, si 
è trasformata in centro di una 
grande zona industriale, dove 
sorgono 300 stabilimenti e 
convergono 40 mila operai. 
Partiti e organizzazioni ope¬ 
raie stanno lavorando in con¬ 
dizioni assai dure per formare 
una classe operaia, per sta¬ 
bilire il naturale legame tra 
partito di classe e lavoratori, 
per imporre la loro azione 
politica e sindacale. Deve es¬ 
sere vinta la diffidenza di 
gente abituata a rivolgersi a 
parroco e « baroni » per ave¬ 
re un lavoro e che considera 
una fortuna lo stesso lavo¬ 
rare in una fabbrica; ma 
anche l’egemonia di padroni e 
dirigenti politici, profonda¬ 
mente uniti da interessi comu¬ 
ni che qui si ritrovano soprat¬ 
tutto nella speculazione sulle 
aree. In Comune la DC ha la 
maggioranza assoluta; su 300 
fabbriche soltanto in 29 vi è 
una Commissione interna c 
solo una parte ha qualche po¬ 
tere contrattuale: CGIL c 
CISL si equivalgono per nu¬ 
mero di eletti, ma una discre¬ 
ta rappresentanza l’ha pure 
Il sindacato fascista. 

Tn questo contesto vanno 
valutate le risposte al questio¬ 
nario. Vi è spesso la consa¬ 
pevolezza della realtà di clas¬ 
se. presentano squarci di si 
tuazioni drammatiche, a vol¬ 
te hanno toni qualunquisti o 
impennate velleitarie. L’inda¬ 
gine è stata condotta, attra 
verso la distribuzione di 3500 
questionari. 3500 rotocalchi c 
2000 bollettini, in dicci fab¬ 
briche (non tutte sono acces¬ 
sìbili): Fulgorcavi. Rossi Sud. 
Fonderie e smalterie genove¬ 
si. SEI,. Vianini. Bordoni. Mi¬ 
stral. Good Year, SLTM. Sim- 
mcnthal. 

Età e qualifiche — L’età 
media è molto bassa: si va 
da un minimo di 22 anni alla 
Mistral ai 45 della Vianini 
Ciò indica la forte presenza 
di giovani lavoratori, ma an 
che un costante processo di 
espulsione della mano d’opera 
più anziana. Soltanto il 23 r ó 
degli operai che hanno rispa 
sto sono specializzati o quali¬ 
ficati, il hanno qualiAche 
Inferiori (ITI. IV e V catego¬ 
ria). 


Salari — Un operaio quali- 
Acato della categoria « mecca¬ 
nica generale» percepisce — 
considerati tutti gli elementi 
contrattuali che compongono 
il salario — 300 lire all’ora. 
Cioè, essendovi nella maggio¬ 
ranza dei casi la settimana 
corta. 57.600 lire al mese. 
Sottraendo le trattenute assi¬ 
stenziali e aggiungendo 10 mi¬ 
la lire per premi o cottimi 
si hanno 62.500 lire al mese: 
la media naturalmente si ab¬ 
bassa. considerando la mas¬ 
siccia utilizzazione nelle fab¬ 
briche di apprendisti e di ope¬ 
rai di ITI. IV e V categoria. 

Il problema salariale, sul 
quale si ha una generale e 
forte denuncia da parte degli 
operai, è al centro deU’azione 
della CGIL, la quale rivendi¬ 
ca l’equiparazione della « zo¬ 
na » di Latina a quella di Ro¬ 
ma. 

Condizioni di vita — Per 
andare al lavoro e tornare a 
casa si impiegano da 66 a 
120 minuti al giorno e si spen 
dono 7500 lire al mese. In un 
mese si spendono anche 20 
mila 270 lire di affitto. 2 306 
per giornali e riviste. 5 022 
por spettacoli e sport. 7 435 
per la scuola e la custodia dei 
bambini. Numerosi operai han¬ 
no risposto che non possono 
permettersi nè cinema nè 
giornali: il 40'T ha affermato 
che dopo l’orarin di lavoro 
si dedica ad attività retri¬ 
buite. 

Condizioni di lavoro — Il 
60% degli intervistati sostie 
nc che negli ultimi anni le 
condizioni di lavoro sono peg¬ 
giorate Lo motivazioni sono 
molteplici c le più diverse: 
accelerazione dei ritmi, ta 
glio dei tempi, dequalificazio 
ne. scarso potere contrattua¬ 
le dei lavoratori, insufficien¬ 
te c poco efficace azione dei 
partiti e dei sindacati. Per 
superare questa situazione si 
suggeriscono numerosi mezzi 
e. dalle risposte, appare, a 
volte, sfiducia (* per il mo¬ 
mento nulla »). qualunqui¬ 
smo (« eliminare i sindaca¬ 
ti »). velleitarismo (* caccia¬ 
re via padroni e ruffiani »). 
eccessiva attesa per gli inter 
venti dall’alto (• dare forza di 
legge ai contratti ». « far ri¬ 
spettare le leggi »). Ma gene 
Talmente i toni sono diversi, 
e più giusti: «muoversi e svi¬ 
luppare la lotta ». « raffor¬ 
zare il partito comunista ». 
« creare un sindacato umcn 
apolitico da contraoporre alla 
solidarietà dei padroni e del 
governo ». 

Governo e partiti — I giudi¬ 
zi sul centro sinistra sono as 
sai severi: tutti nc ricordano 
le promesse e concludono: 
« non ha fatto altro che raf 
forzare il potere dei padro 
ni » Riguardo ai partiti della 
sinistra socialista, il 65% dei 
lavoratori ritiene che solo dal 
le fabbriche può partire la 
spìnta decisiva per la loro 
unità politica Dal partito co 
monista tutti si attendono 
molto e ne sollecitano una 
forte iniziativa nei posti di la¬ 
voro. nel Paese e nel Parla 
mento: sono numerosi ed ete¬ 
rogenei i suggerimenti e le 
I proposte per dare maggiore 


REGGIO CALABRIA. 18. 

Gli operai delle Officine 
meccaniche calabresi han¬ 
no. nelle prime ore del po¬ 
meriggio. occupato lo sta¬ 
bilimento. Stamane, infatti, 
la direzione delle O.ME.CA. 
e l’Associazione industria¬ 
li. che avevano preteso la 
sospensione dello sciopero 
per iniziare le trattative 
con i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, 
hanno candidamente con¬ 
fessato di non essere auto¬ 
rizzate a trattare senz.a la 
presenza di « quelli di To¬ 
rino »: perciò avevano pro¬ 
posto di attendere fino a 
venerdì 22 prossimo per un 


ulteriore incontro nel cor¬ 
so del quale si sarebbe do¬ 
vuta esaminare la validità 
delle richieste operaie. 
Nessuna assicurazione sul¬ 
la volontà di concedere au¬ 
menti salariali ai lavora¬ 
tori, e tanto meno sulla ve¬ 
nuta. a Reggio Calabria, 
delio « esperto di produzio¬ 
ne » di fiducia della FIAT. 

La lotta è diretta contro 
i tagli dei cottimi operati 
dalla direzione delle O.ME. 
CA. in violazione degli ac¬ 
cordi sindacali. Ciò che ha 
decurtato i salari operai 
di 5-10.000 lire al mese no¬ 
nostante la produzione gior¬ 
naliera di vetture ferrovia¬ 
rie sia stata raddoppiata. 


Dal motore a pistone rotante 
al rilancio del «maggiolino» 

Novità americane — La pericolosa presenza dell'Honda giapponese — Succes¬ 
so della Deutsche FIAT — La « Ro-80 » novità tecnica più importante dell'anno 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE, 18 

Che ci sìa ciascun lo dice, dove sin nessun 
lo sa. f (funsi come Varaba fenice, il motore 
Wankel a /listone rotante. Se ne parla da anni, le 
case cita hanno acquistato il brevetto sono moltis¬ 
sime, si dice che un modello sìa in preparazione 
perfino in Giappone, ma fier ora esisteva soltanto 
un cabriolet che ne era equipaggiato — la Prinz 
Sport — e questo modello sono in pochi a potersi 
vantare d'averlo visto in circolazione. Bene, adesso 
i modelli sono due. E ’ stata ancora la NSU — dimo¬ 
strando una fiducia non comune nelle prerogative 
del nuovo sistema di propulsione — a costruire an¬ 
che la seconda vettura i- 


col motore Wankel, che 
qui al Salone di Franco¬ 
forte ha avuto il suo bat¬ 
tesimo. Si tratta di una 
berlina quattro porte che 
si chiama — come abbiamo 
aia annunciato — Ro 80. E’ 
di proporzioni ragguardevoli: 
lunga quadro metri e 78. lar¬ 
ga 1.70, pesa più di 12 quin¬ 
tali. Ila una linea che senza 
essere troppo originale rispon¬ 
de a criteri di ragionevole 
funzionalità, anche se fa stor¬ 
cere un po' il naso ai puristi 
dello styling: una parte ante¬ 
riore molto slanciata — ciò 
che è permesso dal minimo 
ingombro del motore a pisto¬ 
ni rotanti — per favorire la 
visibilità al pilota, ed una as¬ 
sai più marcata parte poste¬ 
riore. per alloggiarvi un am¬ 
pio bagagliaio 

All'occhio questo squilibrio 
non dà poi gran fastidio . e 
quel ch’è più importante non 
dà fastidio alle leggi dell’aero 
dinamica. 

Sono, comunque, questioni di 
dettaglio. 1 visitatori del Sa¬ 
lone alla carrozzeria della 
Ro-80 danno soltanto un'occhia¬ 
ta, e poi si interessano della 
parte meccanica. Il motore 
Wankel questa volta è doppio: 
ì due pistoni rotanti girano 
entro due camere di scoppio 
di 497,5 centimetri cubi. La 
cilindrata — se così si po¬ 
tesse chiamare — è quindi di 
neanche un litro. Eppure la 
potenza che questo motore è 
capace di sviluppare è di 130 
cavalli Sae a 5500 giri al mi¬ 
nuto. Ciò significa una velo¬ 
cità massima di 180 chilome¬ 
tri l'ora, con un consumo di 
11.2 litri ogni 100 chilometri 
E i tecnici della NSU qinrann 
che la potenza della Ro 80 pn 
trebbe essere tranquillamente 
aumentata di 30 e anche 50 
cavalli senza difficoltà! 

La trazione è anteriore: lo 
spazio interno, perciò, è addi¬ 


rne norme stdla sicurezza im¬ 
poste negli Stati Uniti, che so¬ 
no il principale mercato di 
esportazione della Volkswa¬ 
gen. Si tratta del piantane del¬ 
lo sterzo ad assorbimento d'ur¬ 
to. del dnpoio circuito (renan¬ 
te. del tergicristallo a due ve 
locità. dei nuovi paraurti rial¬ 
zati e irrobustiti, del bocchet¬ 
tone della benzina collocato 
all’esterno 

I modelli rinnovati non han¬ 
no subito alcun aumento di 
prezzo (neanche in Italia, del 
resto), cosicché ha finito per 
esserne avvantaggiata la net- 
tura più economica: la ber¬ 
lina 1200. il leggendario « mag¬ 
giolino » 

Nei modelli da 1500 e 1000 
centimetri cubi, la Vclkstva- 
gen offre ora la possibilità di 
montare il cambio automatico: 
t'aumento di orezzo richiesto 
è di -100 marchi (circa 73 mila 
lire ) per la f'ititi e di 795 mar¬ 
chi (circa 125 mila lire) per la 
1000 La massima casa tede¬ 
sca ha presentalo persino una 
macchina snortiva « a dup pe¬ 
dali »: la Porsche Spnrtoma- 
tic. direttamente derivata dal¬ 
le sue esperienze nelle com¬ 
petizioni. 

La grande rivale europea 
della Valkstcagen, anche sul 
mercato tedesco, è la Fiat. 
« Nei primi otto mesi di que¬ 
st’anno — ha comunicato al 
Salone il dntt. Bnnelli — la 
Deutsche Fiat è slata in grado 
di vendere 70 500 unità ». E’ 
un risultato strepitoso■ nel 1900 
le vendite furono di 72 390 uni¬ 
tà. Al Salone . la Fiat presen¬ 
ta la 125. in una versione che 
io Italia costa 15 mila lire di 
più: cioè con il con/aairi al 
posto del pressoché inutile oro¬ 
logio Eppure, il prezzo a cui 
la Deutsche Fiat offre la 12" e 
di 7 090 marchi, vale a dire un 
milione e 2 10 mila lire: cioè 
90 mila lire meno del prezzo 
di listino della Fiat in Italia! 

Anche le filiali tedesche del- 


rittura sovrabbondante. Lo ^ e prandi case americane pre¬ 
sterzo Ò servo-assistito, le so- sentano a Franrnfnrte delle 


spensioni sono molto curate, i 
quattro freni sono a disco con 
servofreno. ìa tenuta di stra¬ 
da è eccellente. La casa co¬ 
struttrice fa notare soprattut¬ 
to la silenziosità del motore, 
l’assenza dì vibrazioni, i van¬ 
taggi offerii dal peso e dal 
volume estremamente ridotti 
della parte meccanica. 


novità. T.a Opel ha rie.sumato 
il vecchio nome delle sue vet¬ 
ture medie — Olimpia — per 
battezzare i modelli che si in¬ 
seriscono tra le Kadett p le 
Reknrd Sulla base di questi 
tre modelli fondamentali e dei 
motori disponìbili — da 1100. 
1500. 1700 e 1900 cr — la pos¬ 
sibilità di combinazioni con 


Anche la Ro-80. come già carrozzerie a due e gunilrn 
la Prinz Sport si presenta porte, con quelle coupé e qiar- 
eon tutte le caratteristiche del- dinetta diventa pressoché infi¬ 
la vettura d'nrannunrdia. a nita. 


Convegno di olivicoltori a Bari 

Olio: pagare subito 
il prezzo integrativo 

I Sollecitati adeguati investimenti per lo sviluppo della cooperazione 


Dal nostro corrispondente 

BARI, la. 

Un piano di emergenza per 
pacare entro i prossimi venti 
giorni il prezzo integrativo a tut¬ 
ti i produttori di olio (meno dei 
ia metà delle domande sono state 
finora soddisfatte per un im¬ 
porto inferiore al 4Ò'"«) e stato 
chiesto al governo dal convegno 
nazionale olivicolo, che si è svol¬ 
to questa mattina alla Fiera del 
Levante indetto dai Consorzio na¬ 
zionale olivicultori, presenti oli- 
viculton convenuti non solo dalla 
Puglia, ma anche dalla Toscana. 
dalTUmbna, dal Lazio e dalla 
Calabria. Il relatore, Giuseppe 
Vitali, presidente del Consor¬ 
zio nazionale olivicolo, ha sin 
tetizzato in quattro punti la pa 
sizione e le rivendicazioni del 
la categoria. Innanzi tutto urge 
— ha detto — il riconoscimento 
delle associazioni dei produttori 
come strumenti di massa indi¬ 
spensabili per l’acquisizione di 
un reale potere contrattuale dei 
produttori. Legato a questo 
aspetto vi è il problema degli 
investimenti che devono essere 
rivolti allo sviluppo di coope¬ 


rative per la gestione di olei¬ 
fici sociali e di centrali olea¬ 
rie che devono essere gestito 
dagli Enti di sviluppo 

In terzo luogo, riconoseimcn 
to della funzione dei piccoli olei 
fici privati e aiuto al loro am 
modemamento attraverso forme 
associative Infine loba alla 
speculazione della grande indù 
stna, garantendo consumatori e 
produttori con provvedimenti 
per il riconoscimento e la tute 
la ùell'origine del prodotta 

Alla relazione di Vitali sono 
seguiti gli interventi del com¬ 
pagno Mari, della segreteria re¬ 
gionale pugliese della CGIL, 
del presidente dei Consorzio oli¬ 
vicolo di Perugia. Mariani, del 
dotL Sadopalo. dall’on. Matar- 
rese, del segretario delI’Allean 
za regionale dei contadini. 
Giannini, e dì Natuzzi delia se 
greteria della Federbraccianti 
barese. 

I lavori del convegno (aperti 
dal sen. De Leonardis, presi¬ 
dente del Consorzio olivicolo pu¬ 
gliese, presenti anche tecnici, 
rappresentanti dcfi’ente di svi¬ 
luppo c dell'ente di irrigazione. 


assessori comunali e provincia¬ 
li e rappresentanti della Fiera 
del Levante) «ono stati conclu¬ 
si dail’avv. D. Mar no. vice¬ 
presidente nazionale dell’Allean 
za dei contadini. Le necessita 
di sviluppo e qualificazione del 
13 produzione agricola e di quel 
la olivicola in particolare come 
deU’e'pansione dei mercato di 
consumo sono d storte e deviate 

— ha affermato U Di Manno — 
dai grossi gruppi monopolisti¬ 
ci. 11 loro potere s’incardina 
sulle varie strutture fondiarie 
ostacolo alle indispensabili tra¬ 
sformazioni, sulla dequalifica 
zione della produzione che per¬ 
mette le più vergognose speco 
lazioni. sul tipo di organizzarlo 
ne delle industrie di trasforma 
zione. sulla disgregazione della 
rete commerciale di consumo 

Obiettivo nostro — ha detto 

— è quello di accrescere il po 
tcre contrattuale dei produtton 
attraverso l'associazionismo eco¬ 
nomico, la riforma fondiaria c 
agraria, e un'iniziativa pubbli¬ 
ca democratica. 

Italo Palasciano 


carattere quasi sperimentale: 
tra l'altro costa 14.150 mar¬ 
chi. cioè 2 milioni e 200 mila 
lire. Fino a quando il moto¬ 
re Wankel non sarà adottato 
dalle grandi case, sarà anco¬ 
ra la vecchia propulsione a 
pistoni a tenere banco Comun¬ 
que. la Ro 5 0 è la novità tec¬ 
nica più importante dell'an¬ 
no. 

Il Salone di Francoforte de¬ 
ve buona parte della sua im¬ 
portanza al fatto che <i tiene 
nani due anni. Sola che que¬ 
sta volta è raduto male: per 
In Germania occidentale, il 
19(77 è un anno di vacche ma¬ 
gre. Nel '55 la Repubblica 
Federale era al secondo nos'o 
tra i paesi produttori d'auto, 
subito dopo gli Sfati Uniti, e 
la Volkswagen si collocava — 
come livello produttivo — a 
ridosso dei big di Detroit. 
Questa volta, il bilancio è 
molto meno brillante. Una 
contrazione del 25 per cento 
ha fatto arretrare vistosa¬ 
mente il boom motoristica te¬ 
desco Cosicché il Giaonone 
ha superato la Germania, e 
la Fiat ha scavalcata la Volks¬ 
wagen 

Lo situazione, certo, è tut- 
t’altro che cristallizzata « 4f- 
tualmente nella nostra fabbri¬ 
ca — ha annunciato il doli 
Kurt Ts>1z. prossimo presiden¬ 
te della Vnlkstraacn — sì ef¬ 
fettuano turni di lavoro straor¬ 
dinari per potei esaudire le 
molte richieste » E’ un «cono 
concreto di ripresa, soprattut¬ 
to se si pensa che in aenno’O 
la Volk.stcaqenwerk era stala 
costretta a chiudere per pa 
Teschi giorni oli stabilimenti 

Il rinnovato interesse del 
mercato germanico per le vet¬ 
ture della casp di Wolfsburq 
ha probabilmente diversi mn 
tiri: uno di questi è sicura¬ 
mente costituito dalle innova¬ 
zioni apportate nel mese di 
agosto a lutti i modelli. Le 
modifiche sono sfate studiale 
per soddisfare alle severissi- 
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FRANCOFORTE — Una graziosa vlsilatrice entra nell'aerodi¬ 
namico abitacolo della Lamborghini 


Incontri nelle campagne toscane 

Il PCI per l'accesso 
dei mezzadri alla 
proprietà della terra 

Continua l'esodo nel Chianti e nella Yal d’Elsa 


Accnnlo alle versioni nor¬ 
mali. la Onci presenta edizio 
ni di carattere sportiro. come 
la Kadett Rallue. con motore 
da 1900 cc. ma con due car¬ 
buratori. e infine la Cnmmodn- 
re GS. una 2500 che corre ni 
185 chilometri l’ora e raaginn- 
qe i 100 con partenza da fer¬ 
ma in 10 secondi. 

Anolnon noerozirtne ha com¬ 
muto la Ford di Colonia che 
dono nrer rinnoi-ntn la linea 
delle Tanmis 17 M P 90 )f. ne 
espine due de^ivo-rìoni più 
t alleare » la » 5 M RS. enn 
motore da 1700 cc e la 
20 M RS con un motore nuo¬ 
vo a sei cilindri a V di 2300 
cc Uno arossa striscia nera 
che attraverso le Onorate le 
disi inane dalle berline nor¬ 
mali e imprime loro la neces¬ 
saria arinfa sportiva. 

Allre r.nrità di minore por¬ 
tata sona nre.senii aunsi in nani 
stand • dotte versioni r J, •» dei 
le Audi olla 1 Varthura mordi 
netta (prodotta nella Reouh- 
hiìra Demnrrntim Tedesca), 
dotta nuora Dot 3» r-nn 9 cn 
catti in P'ù di anetin in cirro 
tardane ai rniartaìi cabriatef 
deliri Rolli Rance e Sili-rr 
Kh.-j'tnw ■» rarrnrrnti dottinole 
se \Julliner alle Giulio con 
nuova calandra e servofreno 

Anche la Randa V 000 è 
f orsp una novità minore, ma 
1 "interesse del pubhlìra lascia 
pensare rh’essa sìa piuttosto 
una testa di ponte giannovese 
verso lino prossimo cn-ennista 
dei mercati eun-nei ,ma 
vetturetta che mchiamn aita 
rcemorin In 850 Vini Vnrris 
Fu presentata come snq nel 
Palone di dnevra dello scor¬ 
so anno Adesca ha 508 eajjti 
metri cubi o svilnnna tt ca¬ 
valli a 0000 giri ni minuto 
ciò che le permette di portare 
nualtrn persone a 135 chilo¬ 
metri l’ora Tn Germania costa 
f 8.50 marci, all’incirca 750 mi¬ 
la lire. 

Hans Grhuber 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 18 

Occorre battersi i>er realizza¬ 
re subito, m questo scorcio di 
legislatura, le misure necessa¬ 
rie per chiarire e applicare la 
legge sui patti agrari, battendo 
la DC che è il vero nemico nel¬ 
le campagne. Sarà così poss.bile 
riprendere il discorso sul supe¬ 
ramento della mezzadria per 
avanzare m direzione di una 
azienda contadina, libera di as¬ 
sociarsi. strumento fondamentale 
per una soluzione democratica 
della crisi nelle campagne e per 
un nuovo assetto nell'agricoltu 
ra. Questo l'impegno assunto 
dai parlamentari comunisti nel 
corso dei loro .ncontn con 1 
mezzadri del Chianti e della 
Valdelsa. 


Manifestazioni 

nell'Agrigentino 

Crollano 
i prezzi del 
grano duro 

PALERMO. 18 

Vivaci manifestazioni di mas¬ 
sa sono in corso nell'agrigenti¬ 
no per denunciare le pesanti 
conseguenze dell' entrata in vi¬ 
gore delle norme comunitarie 
sul grano duro. Dimostrazioni 
di particolare imponenza si so¬ 
no svolte ieri a Ravanusa, a 
Campobello e a Cattolica, con 
la partecipazione di migliaia di 
contadini e di cittadini. 

Con l'entrata in vigore delle 
norme del MEC e anche per le 
manovre della Federconsorzl e 
degli speculatori, i contadini ri¬ 
cavano oggi mediamente da un 
quìnla'e di grano i.COO 6.500 lire 
(persino al di sotto del prezzo 
di intervento fissato dalla co¬ 
munità) contro le 9.500 dello 
scorso anno. 

L'integrazione del prezzo è, 
come è noto, a carico dello Sta¬ 
to. Tuttavia, mentre il danno è 
immediato, di integrazioni an¬ 
cora non si parta, e anzi gli 
ispettorati agrari — evidente¬ 
mente su disposizione del mini¬ 
stero — fanno sapere che non 
verrà applicata la norma (impo¬ 
sta al Senato dai rappresentan¬ 
ti del PCI) sull'attribuzione ai 
coloni di una quota del premio 
pari alla quota di riparto stabi¬ 
lita per legge. 


URSS 

Pirelli ricevuto 
dal vicepresidente 
del comitato 
per la tecnologia 

MOSCA. 18. 

Il vice presidente della Com¬ 
missione per ia scienza e la tec¬ 
nologia dell’ URSS, Dzcrmen 
Gvishian», ha ricevuto oggi il 
presidente della società Pirelli. 

Leopoldo Pirelli si trova a Mo¬ 
sca per concludere un accordo 
di collaborazione tecnico scienti- 
fica per la produzione di pneu¬ 
matici per le vetture che saran¬ 
no fabbricate a Città Togliatti. 


Erano presenti agli ,ncontn -- 
tenutisi a San Casoario e Mon 
tespertoli — 1 compagni 0 * 1 . (le 
rardo Chiairmonte, Becca stri 
ni. Vasco Palazzeschi, il sen 
Mario Fabiani, il compagno Nut 
ci della segreteria regionale del 
PCI. i smdaci dei comuni iute 
Tessati, i segretari delle sezioni 
e centinaia di mezzadri 

Il quadro dello stato di app’ 
eazicne delia 756. risii tato dal 
dibattito è drammatico: a San 
Cacciano Val di Pesa su 510 me/ 
zadn circa sono stati ch.a>i ai 
due anni una decina d. con: 
colonici: la stessa sitnaz.one si 
manifesta negli altri comuni do 
ve il 90% dei saldi colonici non 
viene ormai effettuato da an 
ni. I punti più controversi della 
legge riguardano la npartizone 
del grano, quella dei prodotti 
della stal'a (per la quale sj so 
no avute molte cause) e Io .-.te¬ 
so diritto d'iniziativa e la di¬ 
sponibilità della parte spettante 
al mezzadro. 

La discussione è stata molto 
ampia. Un particolare accen'o e 
stato posto dagli intenerì iti 
(hanno parlato tra gli aitr. 1 
compagni Checucci Becucci. 
Cornasciali. Agresti. Tassm.. Pi 
ni. Giunt.ni Lupi. Giom.) sull 1 
esigenza di intervenire anche 
sulla legge 590 per garantire al 
mezzadro la possibilità d acce 
dere ai possesso della terra O, 
corrono in questo senni m su r e 
precise che garantiscano il di 
ritto di prelazione del mezzadro 
e l'equo prezzo della terra. At¬ 
tualmente nel Chianti si giunge 
a chiedere 1 800.000 lire ad cita 
ro. aumentando di c.rca 500.000 
lire il prezzo della terra e si 
dettano condizioni .mpossibili 
quali a volte quella dell'acquisto 
.n blocco della proprietà, com 
presi gli immobili. Tutto e ò 
porta a ixi'in’.ensificaz one de’- 
l’esodo che. di fatto, favorisce 
gl: agrar, 1 qjali intendono 
espellere il magg.or numero d 
mezzadri per passare alla con 
duz one diretta e impuntare co', 
ture special.zzate (vigneti in par 
t.colare e ohveti). sunerando la 
mezzadria in direz.or.e del a 
az coda cap.tal.stica, 

C.ò determina o questi comu¬ 
ni problemi nuovi che occorre 
affrontare. Occorre anz.tutto su¬ 
perare 1 limiti che ancora es - 
stono alla cooperazione per ga¬ 
rantire la poss.bil.tà di conser¬ 
vazione. di lavorazione e di col 
Iocaz.one sul mercato delle stes¬ 
se quote del mezzadro, e per 
questo è necessario chiarire .'a 
funzione dcll'cr.te d sviluppo 
che deve intervenire .n ques*o 
settore. L'altro aspetto emer-o 
dal dibattito è quello dell'es g« 
za di una battaglia un tana dei 
le categorie contad nc i brac 
cant. m primo luogo) sj d; jna 
az.one che s a patnmon o d. 
tutto fi part to e del mov mento 
democratico. 

Si tratta q and, dj una batta 
già dura che deve m.ziare si 
b to per battere 'a DC — na af 
fermato Chiaromonte concljde.n 
do — che ncn vuole, a Ila v g 
La delle elez.om, una moiif.L i 
e tanto meno un superamento 
della legge del '64 po che no.i 
è disposta a intaccare il po'ere 
della classe dominante. 

I problemi sono gravi e u- 
genti ma ia situazione - hi 
concluso Ch;aromonte — è a per 
ta: dipenderà da.ìa forza ci.- 
sapremo mettere in campo e 
dall'unità che nelle campagne e 
nelle città sapremo realizza-e 
per andare avanti su questa v a 
verso il superamento della mez 
zadria, .ti direzione di una mo 
dema agricoltura, fondata sul a 
azienda contadina. 

Renzo Cassinoli 
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Malgrado lo scandalo clamoroso che ha investito la DC 


r ----1 

I Ultimatum dal paese sardo alle autorità regionali e nazionali | 



ancora al servizio di Sceiba j Contro l’incubo della tbc 
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un uomo del Banco di Sicilia ? ! ™ 2SS 
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8 morti e 70 feriti sul monte Washington negli USA 


Strage per il treno nel burrone 


£ 
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MOUNT WASHINGTON - Il 
trenino di Mount Washington 
— famosa attrazione turistica — 
è precipitato, durante una nor¬ 
male corsa: otto persone sono 
morte e circa 70 sono I feriti, 
21 del quali versano in gravis¬ 
sime condizioni. L'incidente è av¬ 


venuto nel pomeriggio quando li 
treno a cremagliera — il primo 
treno di montagna installato 98 
anni fa — stava discendendo 
verso la base di monte Washing¬ 
ton, uno del più alti degli Stati 
Uniti. Improvvisamente, in cur¬ 
va, la locomotiva — apposita¬ 


mente progettata per spingere I 
vagoni in salita e per frenarne 
la velocità in discesa — si è 
messa a traballare, precipitando 
poi In una scarpata. Anche la 
vettura, sulla quale viaggiavano 
circa 80 persone, è uscita a sua 
volta dai binari precipitando poi 


in un burrone. Le squadre di 
soccorso hanno impiegato molte 
ore per liberale I corpi dei fe¬ 
riti e del morti dalle lamiere 


Nella foto: un'Immagine del tre¬ 
nino scattata. In passato, durante 
alcuni lavori. 


FINE DELLA VITA PRIVATA? 


Occhi-spia elettronici 


scrutano dentro le case 


Allarmante denuncia degli avvocati newyorkesi — li boom tecnologico ha fornito nuovi incre¬ 
dibili congegni per controllare i cittadini — Pedone trasformato in stazione ricetrasmittente 


NEW YORK. 18. 
Stati Uniti il cittadino 


Negli 

non è più padrone della sua 
vita privata. Macchine di ogni 
tipo lo controllano, lo spiano, 
e consegnano i relativi dati a 
enti di varia natura, che poi 
ti scambiano i fascicoli. K’ cosi 
possibile, per una banca, un po¬ 
liziotto o un giornalista, ma an¬ 
che per un altro privato, sape¬ 
re tutto sul tute cittadino o sul 
talaltro, dalle opinioni politiche 
al patrimonio, dal livello cultu¬ 
rale alle tendenze sessuali. 

Tale situazione c stata docu¬ 
mentata in uno studio portato 
a termine da Alan IVestin. un 
giurista dell'università di Co 
lombia. per conto dell'associazio- 
ue degli avvocati di New York. 
Al termine del suo studio. H’e- 
stin chiede leggi federali di que¬ 
sto tipo: div.eto di investigare 
sulla privacy dei pubblici dipen¬ 
denti con test di carattere in¬ 
timo: divieto dell'uso di registra¬ 
tori. macchine elettroniche e fo 
tografiche per scopi di sorve- 


Sassari 


Un morto 
feriti e 


senzatetto per 
il nubifragio 


SASSARI, ir 

Un violente nubifragio durato 
■n'ora e mezza si è abbattuto 
nel pomerìggio sul Sassarese, in¬ 
vestendo con particolare inten¬ 
sità l'abitato di Sorso che sorge 
• circa trenta chilometri da Sas¬ 
sari: l'acqua ha allagato oltre 
duecento abitazioni provocando 
la morìe di Antonino Spano di 
circa M anni, annegato nella sua 
abitaziore posta al centro della 
città. Il nubifragio ha causalo 
anche il ferimento di Lucia 
Foddai di M anni che, ricoverata 
all'ospedale di Sassari, versa in 
gravi condizioni. Altri hanno ri¬ 
portato ferite non gravi. 

Anche alcuni ponti sono siati 
tallonati dalla violenza della 
foggia* Centinaia son I senza 


glianza: deroga a tale legge sol¬ 
tanto per qualche Ente federale 
di investigazione; sistema per 
la protezione dei dati personali 
nei documenti governativi. 

Westin cosi conclude: «E" ne¬ 
cessaria una vasta azione da 
parte del potere legislativo, giu¬ 
diziario ed esecutivo e da parte 
dei privati, se la società ame¬ 
ricana vuole proteggere la pri¬ 
vacy dei cittadini dalla cre¬ 
scente pressione della tecnoio 
pia scinctifica ». 

Secondo lo studio, in breve 
tempo potrebbe essere messo 
in funzione un aggeggio che. 
fissato a una quota fra i trenta 
c i tremila metri, avrebbe mo¬ 
do di controllare fotografica¬ 
mente e dal punto di rista so¬ 
noro un intero quart ere. così 
che gli abitanti, all'interno delle 
loro case, si troverebbero ad 
essere come in un teatro di posa 
televisivo. Il tutto, senza in¬ 
frangere le legai, che finora 
non prevedevano nulla del ge¬ 
nere. 

Un simile grido di allarme, 
e altrettanto dettagliato, era sta¬ 
to lancialo qualche mese fa dal 
noto sociologo Vance Packard 
(autore degli Arramo catori 
aziendali e dei Persuasori occul¬ 
ti) nella sua più recente opera. 
La società nuda. 

lasciando in secondo piano il 
ruolo sopraffattore delle macchi¬ 
ne (interpretazione assai parzia¬ 
le. anche se suggestiva, del pro¬ 
blema) Packard andava più in 
là. informando il lettore su chi 
utilizza la massa di informazio¬ 
ni che. con i mezzi fomiti da 
una tecnologia sempre più spin¬ 
ta. si possono raccogliere a ca¬ 
rico di un qualsiasi cittad no: 
le ditte, per assumere e control¬ 
lare dipendenti e funzionari; la 
CIA per spiare i minimi parti¬ 
colari delia vita dei dirigenti 
politici ed economici; T esercito, 
per verificare le opinioni di uf 
fidai; e soldati; lo Stalo, per 
controllare il 1 bero insegnamen¬ 
to svolto dai docenti. 

Packard scrive: *Se informa 
rione significa potenza, gli ame 
n cani detono sentirsi a disagio 
pensando alla quantità di infor 
maz orti che il governo federale 
sta archiviando su ciascuno dei 
suoi cittadini ». 

Per ritornare allo studio di 
Westin. il giurista afferma che 
oggi è possibile di servirsi di 
microfoni e trasmettitori non più 
grandi di un bottone per tra¬ 
sformare un passante in radio 
ricevente « tnwmiffenfe, senza 
che egli se ne accorga. 


La Sanità ordina di abbatterle tutte 


Scimmie infette 
anche in Italia 


Una partita di scimmie importate dali’Uganda e infette 
da un virus mortale per l’uomo sarà abbattuta. Le stesse 
scimmie, usate anche in laboratori scientifici tedeschi, hanno 
provocato la morte di sci persone e il contagio di altre 24. 
Fra le vittime sono due veterinari e un medico. Le altre per¬ 
sone morte o contagiate erano addette alla custodia degli 
animali. 

Il Ministero della Sanità, ricevuta notizia della terribile 
fine fatta dai ricercatori e dagli operai tedeschi, ha preso 
urgenti misure. Tutti i capi ancora in vita saranno abbattuti; 
verranno presi campioni di sangue di tutte le persone venute 
a contatto con le scimmie provenienti dali’Uganda. Inoltre 
sono stati sospesi i permessi di importazione di scimmie dal- 
l’Uganda concessi a società di ricerca scientifica. 

Le scimmie che hanno trasmesso il virus nei laboratori 
tedeschi e precisamente in quelli di Francoforte e Behring. 
furono spedite dali’Uganda contemporaneamente a quelle che 
attualmente si trovano in alcuni laboratori di ricerca italiani. 
Il Ministero della Sanila ne ha avuto notizia attraverso la 
Organizzazione mondiale della Sanità. 

Non è ancora noto quale tipo di virus venga trasmesso 
agli uomini dalle scimmie infette. Le ricerche degli animali 
pericolasi verranno eseguite dall'Istituto superiore di Sanità, 
di Roma, che ha avuto l’incarico di mettere in atto le dispo¬ 
sizioni ministeriali. Fino a questo momento, non si è avuta 
notizia di persone contagiate dalle scimmie dell’Uganda. 


II pm vuole processare 
con Bazan un deputato 
monarchico • L’on. Can¬ 
zonerà democristiano, 
incriminato per asso¬ 
ciazione per delinquere 


i 
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PALERMO. 18. 

Come Gronchi, Pella e Gul- 
lotti, anche il presidente del 
Consiglio nazionale della DC, 
Mario Sceiba, aveva alle sue 
personali dipendenze un funzio¬ 
nario del Banco di Sicilia, ap¬ 
positamente (e indebitamente) 
distaccato presso il suo ufficio. 
L’ex ministro dellTnterno con¬ 
tinuerebbe ancora oggi — se le 
nostre informazioni sono esatte 
—a fruire delle prestazioni del 
funzionario in questione, mal¬ 
grado che lo scandalo abbia 
messo in luce tante pesantissime 
responsabilità democristiane. 

Il funzionario del Banco ad¬ 
detto alle private faccende del- 
l’on. Sceiba è il dott. Francesco 
Blandini, originario di Calta- 
girone come il presidente della 
DC. Per evitare che nell’opera¬ 
zione distacco del funzionario in 
favore di Sceiba si configuri 
l’ipotesi del reato di peculato 
(che è una delle accuse di cui 
Bazan e soci debbono risponde¬ 
re per avere ceduto a uomini 
della DC personale del Banco 
continuando a retribuirlo rego¬ 
larmente) il consiglio d’ammini¬ 
strazione dell'Istituto di credito 
siciliano sarebbe ricorso a un 
espediente: non retribuire il 
Blandmi, pur continuando tutta¬ 
via a tenergli il posto in caldo. 

Questa pratica è consentita (e 
adottata regolarmente) nel caso 
di distacco di personale del 
Banco presso ministeri, presso 
la Regione e presso altri enti 
pubblici. Poiché l’onorevole 
Sceiba non riveste incari¬ 
chi di governo, nè la sua carica 
è dotata di personalità giuridi¬ 
ca pubblica, ii sistema diventa 
un espediente, e per giunta pu¬ 
nibile. 

Questo dice del conto in cui 
la DC intende tenere la le¬ 
zione dello scandalo, e dello 
strumentalismo delle proprie 
mosse in questa vicenda. A 
proposito di queste ultime, 
mentre si attendono ancora le 
dimissioni da vicepresidente 
del Banco dell'ammimstratore 
regionale della DC. Lagumi- 
na, rinviato a giudizio per 
concorso in peculato, si sono 
registrate oggi quelle dell'av¬ 
vocato Ardizzone dal consiglio 
di amministrazione del mas¬ 
simo istituto finanziario del¬ 
l’isola. 

Ardizzone, che sarà processa¬ 
to per avere contribuito a re¬ 
galare cinque milioni al vice 
segretario politico della DC si¬ 
ciliana, Lima, si era dimesso 
l'altra sera dalla carica di Pre¬ 
sidente della Amministrazione 
provinciale de di Messina e 
stamane ha lasciato anche tutte 
le altre cariche pubbliche che 
rivestiva. 

Anche sul piano penale, la 
vicenda del Banco registra in¬ 
tanto un interessante sviluppo: 
il pubblico ministero La Bar¬ 
bera ha presentato appello 
contro la sentenza del giudice 
istruttore Mazzeo, chiedendo al¬ 
tri rinvìi a giudizio, fra i quali 
è quello dell'ex deputato mo¬ 
narchico Beneventano Della 
Corte. Costui era accusato di 
concorso in peculato per avere 
ottenuto dal Banco crediti per 
oltre mezzo miliardo, concessi 
(e mai saldati) su beni di scar¬ 
sissimo valore. 

A differenza del deputato de 
Muccioli. l'onorevole Beneven¬ 
tano è stato prosciolto dal ma¬ 
gistrato istruttore. Muccioli non 
è tuttavia l'unico deputato de¬ 
mocristiano coinvolto in questo 
momento in clamorose vicende 
penali. Proprio oggi, infatti, il 
giudice istruttore Terranova ha 
incriminato per associazione a 
delinquere l’on. Dino Canzonen. 
confermando cosi quella richie¬ 
sta della Procura che. quando 
fu resa nota alcuni mesi fa. 
destò tanto scalpore da costriiv 
gere la DC alla vigilia delle 
recenti elezioni regionali a non 
riproporlo nelle liste scudo- 
crociate. 

L’incriminazione del notabile 
democristiano si riferisce ad 
una spaventosa vicenda di ma¬ 
fia in cui varie persone hanno 
trovato morte violenta. Secondo 
il nucleo antimafia della po 
lizza. Canzoneri sarebbe stato 
la mente direttiva di una fero¬ 
cissima cosca che dominava 
neU'entroterra montuoso dei 
Palermitano. 


Se entro la settimana non saranno prese misure concrete, il consiglio comunale | 
si dimetterà e dirigerà l'agitazione — Interrogazione del Partito comunista | 
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CAGLIARI. 18 
La giunta comunale di Gal- 
tellì. con il sindaco in te¬ 
sta. il democristiano Gerva- 
sio Soro, è giunta starnane 
a Cagliari per conferire con 
le autorità regionali. Gli am¬ 
ministratori del piccolo co¬ 
mune del Nuorese grave¬ 
mente colpito da una epide¬ 
mia di tbc hanno chiesto an¬ 
cora una volta che venga 
predisposto un piano straor¬ 
dinario di interventi per 
combattere il male. Nel pae¬ 
se la situazione permane 
drammatica: le opere pub¬ 
bliche, richieste da tempo, 
non sono state mai attuate: 
la disoccupazione dilaga: 


gran parte della popolazione 
è costretta a nutrirsi di er¬ 
be; i bambini risultano sot- 
toalnnentati. 

Diversi appelli sono stati 
lanciati alle organizzazioni 
locali: tutti sono andati a 
vuoto. La Regione sarda 
non interviene; il governo 
centrale è lontano e sem¬ 
bra ignorare la tragedia. 

Cagliari l'assessore re¬ 
gionale alla Sanità, onore¬ 
vole Latte, mantiene sulla 
faccenda il massimo riser 
bo: le notizie relative al 
pauroso propagarsi dell’epi¬ 
demia vengono ufficiosamen¬ 
te confermate, ina la giunta 
si guarda bene dal dira¬ 
mare un comunicato che an¬ 


nunzi almeno un primo inte¬ 
rcido di emergenza. 

Il sindaco ha deciso una 
riunione straordinaria del 
Consiglio comunale, con un 
unico punto all'ordine del 
giorno: la lotta contro la tu¬ 
bercolosi. Se entro la set¬ 
timana. la giunta regionale 
e il governo non risponde¬ 
ranno agli appelli, il Consi¬ 
glio comunale rassegnerà ut 
massa le dimissioni e l'inte¬ 
ra popolazione scenderà in 
piazza per protestare ener 
gicamentc contro la colpe¬ 
vole incuria della classe di- 
rigente sarda e nazionale. 

« Risonila fare qualcosa, 
prima ihe accada l'irrepa¬ 
rabile ». ha detto il sinda¬ 
co Soro. precisando che i 


cittadini sono stanchi delle 
promesse e delle belle pa¬ 
role: occorrono fatti. 

Dal suo canto, il deputato 
comunista onorevole Ignazio 
Pirastu ha rivolto una inter¬ 
rogazione urgente al mini¬ 
stro della Sanità per denun¬ 
ciare l'allarmante diffusio¬ 
ne di affezione tubercolare 
che a Gattelli ha colpito in 
modo particolare bambini fi¬ 
no ai 14 «inni «ii età ». li 
compativo Pirastu conclude 
sollecitando « provvedimenti 
urgenti che garantiscano ad 
noni abitante di quel ecn 
tro del Nuorese una adegua¬ 
ta assistenza preventiva, te 
rapeutica c assistenziale ». 
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Devastazioni e incendi anche nella città di Sivas 


Gravi disordini in Turchia 


dopo la strage dello stadio 



Dei 41 morti, 38 era¬ 
no tifosi della squadra 
ospite — Mobilitati 
reparti dell’ esercito 


KAYSERI — Alcune delle vìttime del furi bendi scontri vengono adagiate per terra 
in attesa dei primi soccorsi. 


A Sanremo o a Bordighera la schedina 


Continua la caccia al 


vincitore dei 170 milioni 



Joe Capurro, i| cartolaio di 
Sanremo, uno della « rosa » 
dei probabili vincitori dell'uni¬ 
co tredici di domenica. 


in poche righe 


Arso vivo nel letto 


RAGUSA — Guglielmo Garofalo, 
un pensionato di 87 anni, para¬ 
lizzato agii arti inferiori, è 
morto arso vivo nel suo letto. 
Stava fumando la pipa pnma 
di addormentarsi e un po’ di 
tabacco acceso è finito sul ma¬ 
terasso. incendiandolo. 


Vittime della montagna 


BOLZANO — Un giovane di Bol¬ 
zano, Walter De Jaco, di 24 
anni, è morto Ieri precipitando 
dalla punta Santner, nel Cati- 
neccio. Uguale tragica aorte è 


toccata al ventiduenne Aldo So¬ 
dano. di Cuneo, sfracellatosi 
cadendo dal Corno Stella. 


« Balio» piurìomkida! 

MIAMI — Il signor Maury 
Glaubman non credeva alle sue 
orecchie quando agenti del FBI 
gli hanno comunicato che Ed¬ 
ward Albert Seiboid, un giovane 
che egli aveva assunto per aver 
cura del suo bambino invalido, 
è sospettato deil’assass.nio di 
ragazze. Sembra che il presunto 
criminale fosse estremamente 
gentile e affettuoso ron il barn- 
bino affidato alle sue cure. 


Bombire folgorala 


RAGUSA — Una scarica elei- 
tr.ca mortale ha investito ieri 
la piccola Vita Ciranna. di 10 
anni, abitante a Monterosso Al¬ 
mo. che aveva inavvertitamente 
toccato il frigorifero di una ge¬ 
lateria. La bimba si era chinata 
per raccogliere una monetina 
da dieci l.re che si era infilata 
sotto il bancone-frigorifero. 


fiamme 


Night in 

NORDEN (RFT) — Tre persone 
sono morte e altre sette han¬ 
no riportato gravissime ustioni 
nell’incendio scoppiato in un lo¬ 


cale notturno deila c.ttad na. 
Un giovane si è presentato alla 
polizia dichiarandosi colpevole 
dei disastro: egli ha detto di 
aver vuotato la sua pipa, anco 
ra accesa, sul pavimento del 
guardaroba de! night senza pen¬ 
sare alle conseguenze de] suo 
gesto. 


Pescherecci nella tempesta 


JUNEAU (Alaska) — Due bat¬ 
telli da pesca sud-coreani con 
trenta uomini a bordo sono scom¬ 
parsi durante una tempesta nel 
Pacifico, a sud delle Aleutine. 
Si teme che tutti gli uomini dei 
due equipaggi siano morti. 


BORDIGHERA. Ih. 

Le ricerche del fortunate vin¬ 
citore dei 170 milioni con l'uni¬ 
co tredici totalizzato in Italia 
si sono spostate questa seia a 
Bordighera. I giornalisti tono 
alla ricerca di un anziani» si¬ 
gnore abitante nella città delle 
palme e che sabato sera si recò 
al cinema a Sanremo. Si cono 
scono anche dei particolari e 
cioè che assistette Olla proie¬ 
zione di un film di Wall Disncp. 
All'uscita dalla sala cinemato¬ 
grafica entrò al bar Corso a 
giocare una schedina scegliendo 
una ottupla già compilata. 

Soltanto stamane avrebbe ap¬ 
preso della colossale vincita 
controllando i risultati del To¬ 
tocalcio. Im schedina sarebbe 
Q’à nelle mani di un avvocalo 
della città delle palme. Questo 
quanto t cronisti sono riusciti a 
sapere con molti forse e si dice. 

Per tutta la giornata, intan¬ 
to. erano proseguite senza risul¬ 
tati concreti le ricerche del for¬ 
tunato vincitore. 

Molte le piste battute durante 
la notte dai giornalisti piombati 
a Sanremo nella speranza di in¬ 
dividuare il neomilionario: in 
un primo momento la caccia 
si è concentrata su Giuseppe 
Capurro, di 29 anni, detto dagli 
amici t Joe », proprietario di una 
cartoleria di Sanremo abituale 
giocatore nel bar di via Mal 
teotti (bar intestato ad Antonio 
Liberato e Giuseppe Congiui 
dorè appunto la fortunata sche 
dina — numero 22 GE 23372 - 
è stata giocata sabato sera, so 
lo mezz'ora prima della chiù 
sura. 

Ma « Joe » dopo pressanti do 
man«fe e furibondi inseguimenti 
ha dichiarato: t Mi dispiace, 
non sono io ». anche se poi ì'm 
diziato numero uno. non solo è 
rientrato a casa tardissimo, do¬ 
po aver abbondantemente bevu¬ 
to con amici, ma nel suo appar- 
.lamento in Salita Colle Fioren¬ 
tino. dove vive con il padre e 
la madre, la luce è rimasta ac¬ 
cesa fino all’alba. 


Le ipotesi che il Capurro fosse 
il vincitore erano state ad un 
cerio momento della notte scar¬ 
tate: misteriose telefonate sta¬ 
vano bombardando la ricevito¬ 
ria della fortunata schedina: 
«Sono io il vincitore — diceva 
la voce dello sconosciuto — ma 
non lo dite, altrimenti ve ne 
potreste pentire, non avrete più 
nulla ». Alcuni giornalisti hanno 
rintracciato l'uomo delle miste¬ 
riose telefonale: si trattava di 
Ernesto Di Bernardo, di 36 anni 
abitante in via Martiri della Li¬ 
bertà, barista nel locale « Pa- 
ristenne ». Altro inseguimento, 
altro lungo, insistente e inutile 
interrogatorio. 


ISTANBUL, 18. 

Cittadini di Sivas hanno in¬ 
cendiato i negozi rii proprietà 
di commercianti nativi di Kuy- 
seri. la città turca dove qun- 
rantuno persone «ono molte e 
centinaia sono rimaste ferite in 
seguito a un’allucinante esplo¬ 
sione di campanilismo calcistico. 

1 nuovi gravissimi disordini — di 
cui non si conosce ancora il 
bilancio — hanno avuto inizio 
quando, dalla radio, si è saputo 
che ben trentotto «Ielle vittime 
erano giunti a Kayseri da Sivas. 
per sostenere la loro squadra. 
Tre sole, invece, le vittime tra 
i tifosi della compagine locale. 

Circa tremila persone hanno 
assaltato tutti mie 1 negozi di Si¬ 
vas i cui proprietari sono ori¬ 
ginari di Kayseri. La polizia è 
intervenuta :n forze, l'esercito 
è in stato d’allarme, il primo 
miniriro. a causa della sitinizio 
ne «li emergenza, ha rinviato 

— di 24 ore - la sua partenza 
per l’Unione Sovietica, dove ri 
marra in visita per una c et- 
timana. 

A Sivas sono giunti il miniriro 
degli Interni turco e il capo del¬ 
la polizia. La situazione è an- 
cora tesa, ma ormai sembra 
sia sotto controllo. 

Gli incidenti, come si ricor¬ 
derà. hanno avuto inizio ieri, 
durante la partita tra il Kny c eri 
e il Sivas, due squadre di se¬ 
conda divisione, quando l'arbi¬ 
tro ha assegnato una rete, che 
secondo i sostenitori della squa¬ 
dra esterna era viziata di irre¬ 
golarità. ai padroni di casa Ha 
avuto inizio un nutrito lancio di 
sassi, poi scontri feroci, infine 
una fuga generale 

Secondo le autorità di polizia 
la maggior parte delle vittime 
avrebbero trovato in morte per¬ 
ché calpestate dalla folla che 
fuggiva E’ però una versione 
che tende a ridurre la tensione 
In effetti, il fatto che tutti i 
morti siano ranpresentnti da 
cittadini di Sivas. fa pensare 

— come ha dichiarato i' mana¬ 
ger del Sivas — che sj sia ve¬ 
rificato un vero e proprio Iin- 
c aggio collettivo contro gli 
ospiti. 

Anche se la maggior parte dei 
cinouemila tifosi giunti da Sivas 
a Kayseri c rientrata nella cit 
tà di origine, la strada tra i 
dup centri continua ad essere 
pattugliata da ingenti forze di 
polizia, per evitare spedizifmi 
punitive da -ina parte o dal 
l’altra. 

Quc=ta misuri, come si è vi 
sto. non è stata sufficiente per 
scongiurare nuovi scontri La 
caccia al nativo di Kayseri dopo 
l’annuncio del numero dei morti 
delle due parti, è «tata lunga 
e drammatica, e è cu!m : nsta 
con 1* incendio di un cinema 

TI presidente della Repubblica 
turca. Cevfk-t S.ianay. ha lan 
ciato un appello 


Dopo l’oro 
bloccati 
diamanti a 
Nuova Delhi 


NUOVA DELHI. 18. 

Diamanti per un valore di 
it>5 milioni di lire sono stati 
forcati all'aeroporto della ca 
p.tale md.ana su un aereo del 
l'.vir Franco. La dogana di Xuo 
va Delhi tre giorni fa aveva se¬ 
questrato 1200 chili di oro su 
un aereo di Loca nglese della 
BOAC. 

La notizia «lei nuovo sequestro 
é stata diramata dalla radio di 
Nuova Delhi. L’India proibisce 
anche ri semplice transito di oro 
e di altri oggetti preziosi sul 
proprio territorio, a meno che 
non venga effettuata una rego¬ 
lare richiesta. Per far sblocca¬ 
re il carico d’oro è giunto un 
funzionario della BOAC. 


Massacrato 
un bimbo 
dalla ruota 
della giostra 


PUTIGN'ANO (Ban). 18. 

Un bambino di otto anni è 
morto straziato fra g!i ingra¬ 
naggi di una giostra, in un pic¬ 
colo parco di divertimenti alle 
stilo alla periferia dell'abitato, 
in occasione dei festeggiamenti 
per la ricorrenza del nome de! 
patrono 

Si chiamava Giovanni Gian 
nandrea. Elusa la sorveglianza 
della proprietaria della giostra, 
si è avvicinato alle ruote den 
tate che trasmettono il movi¬ 
mento al piccolo circo ed è 
finito fra gli ingranaggi. Quando 
il bimbo è stato soccorso, era 
già morto, a causa della frat¬ 
tura dei cranio. I carabinieri 
stanno svolgendo 
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Dietro il deficit capitolino una politica fallimentare di cui «qualcuno » ha beneficiato •' 


CHI HA INTASCATO I MILLE MILIARDI 


Grandioso successo de! festival • 


! Mai vista I 


Le cifre del disastro — Le entrate non bastano più a pagare nemmeno gli interessi dei debiti — La politica degli 
incentivi: « Roma il caos, il Lazio un disastro » — Con la fuga dal Sud centinaia di migliaia di nuovi romani: ognuno 
è costato al Comune in servizi in dotazione fino a 400 mila lire — La speculazione edilizia: 1300 miliardi incamerati 
dal dopoguerra — La gigantesca espansione della città guidata dalle Immobiliari mentre il Comune ha valorizzato 
a proprie spese le aree degli speculatori — Meccanismo tipico: Prima Porta che è costata miliardi e otto morti — E 
le tasse? Non le paga nemmeno l’ex sindaco Rebecchini figuriamoci Torlonia — La residenza fiscale di Annun¬ 
ziata a Cortina d'Ampezzo — Un discorso di Gigliotti del 1965: le ragioni del disavanzo di ATAC e STEFEIt 


tanta folla 




I ai Gordiani 


• Le sezioni premiate nella sottoscrizione • 


Mille miliardi i debiti comunali. Perché? La domanda, dopo la clamorosa 
lettera del sindaco a Colombo (*0 13 miliardi o si chiude bottega») è un po’ 
sulla bocca di tutti e la risposta è importante. Dal perché dipende, infatti, il 
come, il modo cioè di far fronte all’attuale si unzione; dipende la scelta delle strade, neces¬ 
sariamente nuove, da imboccare per allontana re dal Campidoglio la prospettiva della paralisi. 
Mai come in questo caso è bene partire dai fatti, cioè dallo cifre, già (ma mai troppo) note. 
Dunque debiti per mille mi¬ 


liardi o giù di li. con un disa¬ 
vanzo ebe ormai è regola su¬ 
peri i cento miliardi annui (c'è 
chi afferma che ciucilo finan 
ziario toccherà quest'anno i 
170 miliardi). Kntrato tributa¬ 
rie la cui « rigidità » (71-72 mi¬ 
liardi) è tale che si avvicina 
11 momento in cui non si riu 
scirà nemmeno più a coprire la 
spesa per le quoto di ammor¬ 
tamento degli interessi dei mu 
tisi contratti e dei prefinanzia¬ 
menti (ora Gli miliardi). Bilan¬ 
ci delle aziende comunali disse¬ 
stati (uno solo in atti\o: quello 
dell'AC MA; per ATAC e STE 
FER in venti anni sono stati 
spesi, a pareggio dei deficit, 221 
miliardi e passi, mentre la pau¬ 
rosa caduta del numero dei pas¬ 
seggeri continua). 

Le cifre sono paurose, enor¬ 
mi. ma da sole non danno anco¬ 
ra la misura del disastro e ilei 
marasma capitolino. Non è so¬ 
lo e tanto l'entità delie cifre, 
ma è il loro perche c. in ultima 
istanza, la loro destinazione 
reale (chi. cioè, in elTetti ne ha 
beneficiato) a suscitare -scan¬ 
dalo e indigna/ione. 

Uno dei più importanti i per¬ 
ché » (sul quale si inseriscono, 
anche se non meccanicamente e 
necessariamente, gli altri) è 
quello politico generale, che ha 
la sua origine soprattutto dal¬ 
le ixirte capitoline, nei vari mi¬ 
nisteri, nel governo, nella ix>li 
tica seguita dalla DC. 

11 discorso riguarda il falli¬ 
mento. l'incapacità che anche 
nel settore delle finanze degli 
enti locali (oggi in crisi) il cen¬ 
tro-sinistra ha messo in luce 
lasciando nel cas ietto dei buoni 
prolusiti le riforme promesse. 

E’ un discorso, questo, sacro¬ 
santo (anzi, proprio stasera il 
Consiglio comunale si dovrà 
pronunciare su un ordine del 
giorno, presentato dal gruppo 
comunista nel quale, fra l’al¬ 
tro. si invita il governo « a 
prendere subito opportune ini¬ 
ziative affinchè nel corso della 
presente leoislatura siano pre¬ 
sentati ed adottati dal Parla¬ 
mento i provvedimenti reclama¬ 
ti dall'Associazione Comuni di 
Italia nel suo recente congres¬ 
so »). 

Tuttavia, per capire davvero 
1 i mille miliardi ». il discorso 
deve essere allargato a tutta 
la jHilitica governativa e reso 
più specifico nei suoi significati 
peculiari romani chiamando in 
causa le Cìiuntc di centrosini¬ 
stra (con Petrucci. sindaco o 
meno, e il grupix) doroteo for¬ 
za dominante) e (sì. signori li¬ 
berali. che oggi tanto cianciate 
di deficit capitolino) anche 
quelle di centrodestra (con la 
DC sempre in posizione di For¬ 
za e il PLI con buoni timoni in 
mano). 

Facciamolo allora questo di¬ 
scorso più particolare, punto 
per punto per quanto lo spa¬ 
zio ce lo consente. 


SQUILIBRIO NORD-SUD 


Ecco uno degli elementi che 
stanno alla base doll ispandersi 
della spesa comunale. Lo rica¬ 
viamo dalla relazione al bilan¬ 
cio svolta daU',iSse»aoie Sar- 
gentini: il fenomeno dell'immi¬ 
grazione — ha detto l'assesso¬ 
re — ha com|x»rialo barrirò di 
popolazione priva di qualifica¬ 
zione professionale e l’esodo de- 
Lazio è rimasto stazionano. Di 
fornito dati tali che comportano 
per Roma (ci riferiamo agii 
ultimi cinque anni) un incre¬ 
mento demografico del 5.12 por 
cento mentre ('incremento del 
Lazio è rimasto stazionario. Di 
qui la doppia immagine della 
« Roma-caos » e nella * regione- 
deserto ». usata |*er indicare il 
fenomeno, da una pubblicazio¬ 
ne cattolica e di qui l'eccezio¬ 
nale dilatazione della s[>esa cal¬ 
colata in -100.000 lire per ogni 
nuovo residente. 


USURA FONDIARIA 



ressi, manutenz.one delle opere 
e coal vai). 

Ma anche qui il problema non 
è .iolo quantitativo, ma qualita¬ 
tivo. Riguarda non solo <pianto , 
ma come è avvenuta l'espansio¬ 
ne cittadina. Certo, jjortando ì 
servizi urbani dovunque la gt.n- 
te andava ad abitare, il Comu¬ 
ne ii è trovato sulle spalle il 
passivo di un'area attrezzata 
molto più grande ili (pianto .sa¬ 
rebbe stato necessario. Ma il 
dove e il (piando la gtnte è an¬ 
data ad abitare l'hanno deciso 
i r big dell'edilizia ». 

Vent anni fa a Prima Porta 
c'erano si e no venti case, ma 
un agrario. Eduardo Sansoni, 
ebbe l'idea di acquetare (per 
quattro soldi) i terreni per j>o. 
venderli m parte ad ettari. 1 
pruni lotti furono venduti a cen¬ 
to lire (a Sansoni erano costati 
25); poi man mano che la bor¬ 
gata, tutta abusiva, crebbe i 
piezzi .saI rono fino a giungere 
■ti alcuni casi a 3000 lire il mq. 
Le case a un piano diventarono 
via via più alte fino a che l'Isti¬ 
tuto Case Popolari non vi co¬ 
struì alcuni blocchi di apparta¬ 
menti. 

Non tutto venne lottizzato, na¬ 
turalmente. I i big » si tennero 
la loro parte di terreno per ri¬ 
serva che hanno venduto solo 
alla fine, a borgata definita, con 
i primi servizi portati dal Co¬ 
mune. Quanto hanno guadagna¬ 
to? Poi nel '65 l’alluvione e la 
decisione del Comune di ristrut¬ 
turare l'intera borgata, con la 
s|>esa di vari miliardi. E ci sono 
stati (non dimentichiamolo) otto 
morti. 

Si dirà che è un discorso del 
passato. Che eoi centro-sinistra 
tutto è cambiato. Non è cambia¬ 
to nulla invece, o è cambiato 
poco. Il gruppo consiliare comu¬ 
nista capitolino lo ha documen¬ 
tato: l’abusivismo e la specula¬ 
zione continuano, continua il 
meccanismo di sempre: una 
« città ombra * di 50.000 abitanti, 
a cui il Comune dovrà fornire 
domani i servizi (contraendo na¬ 
turalmente nuovi debiti) sta na¬ 
scendo nell’Agro e a Tor Hella- 
monica hanno lottizzato perfino 
le falde freatiche dell'ACEA. 


contro l'aumento delle tariffe 
tranviarie, che il centro-sinistra 


POLITICA FISCALE 


Per Roma è sempre il crite¬ 
rio-pilota. Scava solo un po' ed 
ecco viene alla luce. Il plusva¬ 
lore da essa incamerato dal do 
poguenra è stato calcolato nel 
*62 in mille miliardi. Ora il 
dato andrebbe aggiornato con 
l'aggiunta di cento miliardi fan 
no. 

Per dare un'idea delle dimen¬ 
sioni «u cui la speculazione ha 
ampiamente operato has'a eoa- 
frontare lo stato delle aree ur¬ 
banizzate nel 1951 a quello de! 
1958 (dati per gli anni succes¬ 
sivi non ne esistono). La super¬ 
ficie servita da strutture urba¬ 
no nel '51 era di circa 65 000 
mq.. nel "58 è salita a 92.000. 
con una variazione in più del 
41 per cento. Una misura cer¬ 
ta — ci pare — dell espansione 
della città, dell’arco di azione 
della rendita fondiaria, delle 
spese che il Comune ha dovuto 
sopportare per corrervi dietro 
con i servizi (acqua. luce, tra- 
sporti) dove, quando e come 
hanno voluto non l'interesse 
pubblico, ma gli interessi della 
speculazione. 

Da un esame attento dei vari 
disavanzi fmanz ari s; desume 
infatti in maniera chiara che 
l'incremento annuale del deficit 
che ha portato agli attuai; mille 
mìl'ardi di deb.ti complessai è 
da attribuirsi prevalentemente 
all'incremento delle strutture 
urbane che ha inciso pesante- 
■lente sul bilancio non solo per 
la spese di investimento, ma an¬ 
che per gli oneri indiretti Cinte- 


Questo per le spese. Le entra¬ 
te. Io abbiamo detto, sono « ri¬ 
gide ». E' il gergo tecnico-buro¬ 
cratico. In sostanza vuol dire 
che non si pagano le tasse, so¬ 
prattutto non le pagano i « pesci 
grossi ». L'imposta di famiglia 
dà una dozzina di miliardi fan¬ 
no. Una goccia ne! mare dei de¬ 
biti. Dure è uno dei pochi stru¬ 
menti che il Comune ha per col¬ 
pire i redditi più cospicui. Gli 
accertamenti vengono fatti, ma 
l>oi tutto si ferma davanti al ri¬ 
corso deU'evasore. Ci sono 50 
miliardi eli imposte congelati; 
corrispondono a 300 000 ricorsi 
che giacciono di fronte alla com¬ 
missione di prima istanza che 
I>or mesi è rimasta ferma e che 
ora lavora a passo di lumaca. 
Sono 50 miliardi di cui i grossi 
contribuenti godono i benefici, 
mentre il Comune, non perce 
!K-ndo l'imposta, è costretto a 
contrarre mutili al 7.50 o 8 per 
cento perdendo a favore degli 
evasori. 4 miliardi all’anno. 

Fra i ricorsi che giacciono 
presso la divisione tributi Citia¬ 
mo quelli d: Alessandro Torlonia 
1-100 milioni). Anna Maria Tor- 
lon a (150 milioni). Romolo ed 
Erberto Vaselli, i grandi costrut¬ 
tori edili che continuano a de¬ 
nunciare dal 1958 un reddito 
tassabile di 18 milioni contro i 
150 accertati. Aggiungiamo il si¬ 
gnor Anton.o Annunziata. Gran- 
d'Uff ciale. amato d; Androetti. 
grande elettore de proprietar.o 
di qael'i'azienda di Cercano dove 
nel 1962 i carabinieri spararono 
uccidendo un operaio. Questo si¬ 
gnore non vuoi pagare a Roma: 
ha fatto ricorso perchè dice che 
lì suo Comune d. residenza è 
Cortina d’Ampezzo (e c'è anche 
chi — lo vedremo in altra occa- 
s one — ha scelto Capri). 

Fra i ricorrenti, prima alla 
Commissione comunale e ora 
alla GPA c'è anche un ev sin¬ 
daco. quei Gaetano Rebecch.ni 
che de: debiti comunali porta 
certo pesanti re*pon«ab.htà. Ila 
voluto oca ungervi i «oidi che 
deve ai Comune dal 1960 i tnp.v 
n bile annuale di -! milcn.). 

Ultimo sign.f.cat.vo particola¬ 
re; alle 18 .-ottorommi" or. cui 
è affdato l'esame de; rieors. so¬ 
no addett' :n tutto sette mpe- 
g.ui: 6 segretari e un messo 
* camminatore ». Ecco il * can¬ 
none » che il centro-s.n.stra pun¬ 
ta contro gii evasori. 


TRASPORTI 


Il deficit dell'ATAC c della 
STEFER è quello che è. Quale 
grossa fetta delle entrate comu¬ 
nali assorbono le due aziende 
è stato detto. Ma dietro i mi¬ 
liardi dei disavanzi c'è la stes¬ 
sa politica. C'è la rete del 
l'ATAC aumentata in pochi armi 
da 50.000 a 1 milione 200 mila 
chilometri (con il numero dei 
passeggeri diminuitoi e. come 
al solito, non c'è nessuno, al 
meno dei « pesci grossi ». che 
ha pagato per i terreni che l'ar¬ 
rivo degli autobus comunali ha 
valorizzato. 

Se qualcuno ha pagato, al so¬ 
lito. è stato un * pesce piccolo ». 

Ricordiamo ima seduta del 
marzo 1965 in Campidoglio. Era 
l'epoca della battaglia ostruzio¬ 
nistica del gruppo comunista 


giustificare con 



Il semaforo era abbandonato: il 

1 resto 1 

’ha fatto T 

imprudenza j 


cessità di diminuire il disavan¬ 
zo delle aziende. Parlava (e 
parlò |>er l'intera seduta) il 
compagno senatore Gigliotti. Di¬ 
mostri). dati (li fatto e cifre alla 
mano, che a coloro che ave¬ 
vano beneficiato dell'incremen¬ 
to dei servizi ATAC e STEFER 
non erano stati applicati né il 
contributo di miglioria di P.R.. 
nè la legge miI plusvalore sulle 
aree fabbricabili. Se fosse stata 
seguita questa strada. ATAC 
e STEFER avrebbero potuto ra¬ 
cimolare qualche miliardo. 

Ma la DC e il centro-sinistra 
noti ascoltarono il senatore co¬ 
munista e preferirono imboccare 
la via degli aumenti tariffari. 
Risultato: hanno pagato i pic¬ 
coli. ma il deficit è aumentato e 
i passeggeri sono diminuiti. 

Occorre continuare negli 
esempi? Potremmo. Episodi e 
dati non mancano. Ma credia¬ 
mo die i nostri lettori abbiano 
oramai capito come si è for¬ 
mato il deficit capitolino e com¬ 
preso non solo il perche dei 
mille miliardi di debiti, ma an¬ 
che in che tasche sono finiti 
questi mille miliardi. 



Scagliati dal camion 


sui binari 




Metrò 


Un militare è morto, due i feriti - La sciagura sul 
raccordo anulare all'Incrocio con la via Ostiense 
Ferito anche un altro autista - Chilometri di auto 
bloccate per 2 ore - Ferma la ferrovia per Ostia 


Il camion in bilico sul ponte trattenuto dalla rete di protezione. In alto i due autisti Fabio Arezzi e Francesco Carucci. 


Colpo a vuoto in via della Scrofa 


La bella francesina 


fa da «palo» ai ladri 


Troppo giovane, troppo bion¬ 
da. troppo sexy per passare inos¬ 
servata. aveva scelto una pro¬ 
fessone dove per emergere la 
dote prima è l'aspetto normale, 
normahss.mo. quello delle per¬ 
sone d; tutti i giorni, l'aspetto d: 
quelli che incontriamo al bar 
sul tram, in ufficio: il mestie¬ 


re del t palo ». Lei. la dolce 
francesina dagli occhi azzjrri. 
ma ragazza che faceva girare 
la testa. 

Mane Franco V:ss ere. nata 
22 ann; fa a Mars.giia s. era 
piazzata sotto il palazzo di via 
della Scrofa 30 e avvertiva i 
suoi complici Mano Fabbri 21 


Via Gatteschi: pronta 
la perizia balistica 


Il generale Ugo Bianchi ed il colonnello V ncenzo Vecchi ano 
hanno consegnato all'ufficio istruttoria del Tribunale la perizia 
balistica sull'arma che era stata ritrovata in via Basilio Ruoti, 
La perizia era stata rich està dal dottor Giovanni Del Basso, che 
conduce l'istruttoria sull'omicidio dei fratelli Menegazzo consumalo 
in via Gatteschi. 


Ettore Del Monaco è morto 


In una clinica romana è deceduto ieri sera all’età d, 83 anni 
Ettore Del Monaco, padre del tenore Mano. Il decesso è avvenuto 
per collasso cardiaco mentre Mario Del Monaco si trova in Spagna, 
ad Oviedo, per impegni di lavora. 


anni, via Castel Giubileo e G.o- 
\ann; Bald, 20 anni, via Fa\ret¬ 
to 12 se arrivava (pulcino. 
Ma oltre che bella. Mane Fran 
ce è anche un d.«attenta, 
difetto ;>er cu; le è -fazz.to ari un 
certo punti» che un uo no. il s. 
gnor Giuseppe D, G osanni, alla 
cu; abitazione stavano facendo 
vis.ta zìi amie: della france-e. 
era centrato a casa. E infatti 
il Di Giovanni, aperta la porta, 
s: è accorto che c'era qualcuno 


nella sua camera da letto. Pru¬ 


dentemente ha rinchiuso la porta 
ed ha avvertito la polizia. Ma 
quando gli agenti sooo arrivati 
nell appartamento non hanno 
trovato più nessuno. 

Hanno cominciato a girare 
nella zona e la loro attenzione 
è stata ovviamente subito at¬ 
tratta dalla be.la francese. Pec¬ 
cato che il loro interessamento 
sia stato necessariamente solo 
professionale. Mar.e Franco me¬ 
ritava qualcosa di più che un 
burocratico interrogatorio e un 
cellulare per Rebibbia. quando 
ha ammesso la sua colpa, facen¬ 
do anche i nomi dei due com¬ 
plici arrestati nella nottata. Bel¬ 
la distratta e traditrice. 

Nella foto: Marie France 
Vissiere. 
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Un semaforo clic non funziona, 
un posto di polizia sguarnito, 
una imprudenza, hanno provo¬ 
cato la morte di un militare 
e ;1 ferimento di altri (ine. 
sbalzati do;» uno scontro dal 
camion dove viaggiavano, in 
una scarpata alta dieci metri. 
IjO s|>ettaro!are incidente è av¬ 
venuto verso le 14 all’incrocio 
tra la via Ostiense e il Gran 
Raccordo Anulare. 

A queU'oiu un camion mili¬ 
tare del primo aiitogrup;» do'Io 
autocontro delia Cecch «mola, 
proveniente ria Vitima e diret¬ 
to in città, ri trovava all'altezza 
dell’incrocio con il Gran Rac¬ 
cordo. L'auti-ta. Francesco 
Carucci di 20 anni, da lontano 
ha visto un gros-o camion e 
rimorch o che si avveinava al¬ 
l’incrocio. proveniente da Fiu¬ 
micino e diretto ali'EUR. ma 
ha fiondato di riusc.re a far¬ 
cela a passare. 

Il canvon che è della ditta 
di trasporti Ordini, era guidato 
da Fub o Arezzi d 33 anni, abi¬ 
tante jn via Clemente IX 8-1 e 
aveva come secondo autis'a At 
tilio Bimbo di 46 anni ab.tan¬ 
te in via Bent soglio 30 C'è 
stato solo un tenta*.vn d- frena¬ 
ta quando i due autisti * -ono 
accorti che orma lo -contro era 
inevitabile. Pur avendo r dotto 
con queria improvvisa manovra 
la velocità, l'urto è ria*o vio¬ 
lentissimo. La motrice del cu 
mion ha preso in p eno la par¬ 
te posteriore del mezzo multare 
facendogli fare un mezzo giro 
su se stesso. 

I tre miliari che si trovavano 
sul cassone del cam.on. G.org o 
Guastini di 20 anni da Santo 
Stefano Magra in provincia di 
La Spezia. Roberto Bori da Cirio 
dj 21 anni e Sauro Mazzo’.Ia d. 
20 anni da Crisp’no n prov n- 
c ; a di Rovigo sono stati sbal¬ 
zati violentemente fuori del c 
sponde del mezzo e proo'm'- 
e'ù per una «carnata :n fondo 
alla quale corre la ! ; noa del a 
metropo'itana per Ostia 

I corpi dei tre g.ovan =ono 
finiti proprio sulle rotaie e la 
loro buona sorte ha voluto che 
in quel momento non trun« ta« 
se alcun convoglio. Dal canyon 
a rimorchio rimasto n h fico 
sul viadotto ai Jimt, del fosso, 
trattenuto dalla rete rii nrote 
rione sistemata lungo il ponte 


Grave lutto 
di Giorgio Rossi 


Ancora giovanissima. la signo 
ra Carla Rossi è stata stroncata 
ieri da un male incurabile. Era 
moglie del nostro amico c col 
lega dottor Giorgio Rossi, dire*, 
tohe generale della I,ca (la ca«a 
editrice della rivista l'Automo 
bile). 

Al caro Giorgio e alle figlie. 
Susanna e Veronica, esprimiamo 
in questo momento di atroce do¬ 
lore Je condoglianze più sentite 
di tutti i compagni dell'Unità. 


che scavalca la ferrovia, un 
vero e proprio fiume di nafta 
si è riversato sulla strada ba¬ 
gnando anclie i corpi dei giova¬ 
ni militari r.versi in fondo alla 
scarpata. 

i Era una scena agghiacciante, 
ha raccontato uno dei testimo¬ 
ni oculari, il camionista Rena¬ 
to Marsi. I corpi doj tre ragaz¬ 
zi sulle rotaie e noi a correre 
già giù per il (bruì» sperando 
che nel fr.ittcni(K) non p.i--;is-o 
il metrò. Non credevamo di tro 
vnrli vivi, dopo un volo rii quel 
genere ed invece nella disgra¬ 
zia «ono stati veramente for¬ 
tunati ». Di !» a qualche ora 
invece uno dei giovani moriva 
aH’ospedale. 

Mentre i soceorr tori forma¬ 
vano alcune auto rii passaggio 
per trasportare i feriti al S. 
Eugenio, i due autisti, che nel 
frattempo erano scesi, sono ri¬ 
masti a guardarsi senza aver la 
forza di intervenire. 

Poi pian piano Sj .-ono ripresi 
ed hanno cominciato a racconta 
re a tutti gli automobilisti, che 
avevano dovuto fermarsi per¬ 
chè i due automezzi avevano 
bloccato Jc due importanti ar¬ 
terie. i termini dcil'inc dente. 
Evidentemente io loro tes erano 
discordanti, ma si «ono trovati 
d accordo nei dichiarare che 
l'inc.dente non si sarebbe veri¬ 
ficato se il «emaforo ali incro 
c.o avesse funzonaio 
Q testo semaforo ha detto io 
Are7z.. funziona dalle 7 d: 
mattina alle 13. poi. non si sa 
tterchè. viene staccalo e conti¬ 
nua solo a lampeggiare. E' una 
casa incredibile che in un in¬ 
crocio come questo si pos«a 
pensare a spegnere il semaforo. 
E poi perlomeno ci fos«e «tato 
un agente d polizia. Guardate 
,i — c mi.cava il casotto del 
rx>«lo fi=»o della stradale prò 
p-.o ad un angolo de! qu.olr.- 
v.o — non c'è nC'«uno. Per ora 
il traffico c «tato di-etto da 
a itomob.l .-ti voler.:eros ». E 
gl: effetti erano evidcnt.i alle 
16 cent.na’a d. macch ne erano 
ancora bloccate sull'Ostiense e 
su’. Gran Raccordo. 

Anche Francesco Carucci. non 
riusciva a darsi pace : * Con 


altri commilitoni ogni giorno 


faccio questa strada per por¬ 
tare da mangiare ai soldat. di 
guardia ai depositi di carbu¬ 
rante di Vitinia e ogni volta 
che passavo a questo incrocio 
non potevo far a meno di pen¬ 
sare che era proprio un delitto 
spegnerlo nell'ora di maggior 
traffico e stavo attento Oggi 
non «o cosa è succsso. Ho solo 
seni to una gran botta dietro 
e mi «ono ritrovato in mezzo 
al "incrocio ». 

Nel pomeriggio quando i due 
autist- si sono recati all'ospeda¬ 
le per accertarsi delle condi¬ 
zioni dei feriti, hanno trovato 
Roberto Bor. ormai pr.vo di 
vita. Gli altri ne avranno per 
pochi giorni. Al traumatologico 
è ricoverato anche Attilio Bim¬ 
bo. secondo autista del camion 
a rimorchio 


Fino a notte inoltrata nel 
parco di villa Gordiani 1 
compagni delle tic somoiiì di 
Tor de' Svinavi. Villa (un 
duini e Nuova Gordiani Inni 
no continuato a cantale e a 
fine festa intorno ai loro 
gioì naie e ai temi della t am 
pugna per la sotteseri/inne. 
Una festa imponente a cui 
ballilo partecipato diecimila 
persone, m ginn parie giova 
ni. una festa che ha (limo 
strato — dii otio gli oiganiz 
zatori — quanto i eoinuiiisM 
vogliano bene aH'tùiibi » 

Grande sui cesso Ini nixir- 
tato anche la Feria di Pie 
tralata dove si è e-ibito il 
complesso ingie-e c The Sor 

lOVVs ». 

Ieri sera venticinque «e 
zioui della città e della pio 
vineia sono «tate perniiate 
nel Teatro della Feilei.i/io ie 
nel torso dell’Attivo piovili 
fiale presieduto dal toiiipa 
gno Enrico Hcrlinguci : tilt 
te queste nel corso rietl'iil 
lima « settimana - della so' 
to-cri/ioiie hanno rugginivo o 
superalo il 100 per cento del 
l'obiettivo loro assegnato 

Hanno ricevuto in prenvo 
una bandiera del partito le 
sezioni di Nuova Ale-rondii 
na, Tor de’ Schiavi (1W1 per 
cento). Ostia Lido. San Ha 
«ilio. Amelia. Tiburtina. Va! 
montone. Pulestrma. Caini*) 
Marzio. E’ stato invece rio 
nato un volume degli Editori 
Riuniti alle sezioni di Porta 
Medaglia. M. Verde Vetrino. 
Aguzzano : 102 per cento). 
Velluti i Cen'io. Arsoli, (te 
nazmno, (101 |>er cento) 
F ì a n o. Licenza. Marano 
Equo. Poli. Allumiere, Naz 
/ano. Gallicano. Arteria. Car 
pinolo. Cerreto. 

Il compagno Renzo Trivelli. 


" segretario della Federazione 


romana, ha illustrato la sua 
relazione ove. oltre a fare 
il punto sili principili temi 
di politica nazionale ed in 
ternazionale. è stata illustra 
ta la situazione di crescente 
imt>ogno del partito nella cit 
tà e nella provincia. Il risiti 
tato complessivo della Fe 
rierarione nella raccolta dei 
fondi jicr la no-tra stampa è 
stato a tutto ieri del 65 per 
cento rieirobiettiv o di 100 
milioni. 

A conclusione della » setti 
ninna •. in tutte le sezioni 
impegnate si è svolta una 
diffusione straordinaria del 
17'nitri che ha portato a! 
l'eccezionale risultato di 7000 
copie in più oltre que.Ic della 
diffusione domenicale abitua 
le. E* stato certamente un ri 
sultaio notevole, come ha so: 
tohneato il compagno Tri 
velli, che dà un segno del 
crescente interesse con cui 
tutti seguono la politica e 'e 
iniziative del nostro partilo: 
notevoli imt>egni già comin¬ 
ciano a pervemre per la dif¬ 
fusione slranrdjnarja di do 
ilici) ca prossima. 

Altre sezioni che hanno nre 
so parie all'impcgr.o ridia 

-ett.mana » della «ntto-cri- 
z.one mentano un cenno par 
licoiarc per il risultato rag¬ 
giunto rispetto al loro ob ; et- 
tivo: Salar,o. Comunali. Por- 
tuense Villini. Trullo. EUR, 
Tuscolano. Porta S. Giovun 
ni. Prencstino od Aciiia. Le 
feste deirUnifò che s: sono 
concluse domenica hanno se¬ 
gnato dovunque un marcato 
successo. Con particolare in¬ 
teresse è stata seguita la 
Tavola rotonda a Genazza- 
no sul problema dei traspor¬ 
ti: un grande successo di 
folla a Cocciano (Frascati), 
ed altrettanto d-casi per altre 
sezioni come Genzano. Val 
montone. P.ctralata. Nella 
foto: un momento della fe 
sta ai GoGrd.an:. 


il partito 


FGCR — Alle ore IMO In Fe¬ 
derazione direttivo dotta FOCR. 
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Rimproverato perde la testa e mette mano alla doppietta 


Fucilata sulla schiena della moglie 



Hanno passalo 
la domenica In fi¬ 
la, davanti alla 
scuola di Forte 
Brevetta, per po¬ 
ter Iscrivere I fi¬ 
gli. Alcuni grup- 
dì di genitori si 
sono anche «orga¬ 
nizzati » con seg¬ 
giolini, tavoli e 
qualche bicchiere. 
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Giuseppina Ros- 
S 1, fotografata 
nell'ospedale dig 
Bracciano dove èl 
ricoverata, e il™ 
marito Gabriele - 
Ceci che, ubriaco, ^ 
le ha esploso con- ' 
tro una fucilata. 
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Notte in coda anche alla «Pascoli» 
«Vordine» assicurato dagli agenti 


Come alla scuola di Forte Bravetta centinaia di persone han- gpjp psP 
no atteso per ore, per potere iscrivere i figli alle elementari 


Polizia mobilitata por «disci¬ 
plinare » le iscrizioni dei bimbi 
alle elementari. Nugoli di que¬ 
sturini si sono scagliati ieri mat¬ 
tina contro decine e decine di 
genitori che. dopo aver trascor¬ 
so la notte all'addiaccio, per po¬ 
ter iscrivere i figli alla « Gio¬ 
vanni Pascoli * di piazza Capri, 
avevano iniziato a protestare e a 
litigare fra di loro per poter 
strappare qualche posto nella 
lunghissima fila. Manganello al¬ 
la mano gli agenti hanno «rista¬ 
bilito l’ordine», mettendo a ta¬ 
cere le proteste della gente con¬ 
tro l’intollerabile situazione e ri¬ 
mettendo a posto la fila. Nono¬ 
stante tutto, nonostante la ve¬ 
glia e la presenza della poli¬ 
zia. numerosi genitori sono do¬ 
vuti ritornare a casa senza nean¬ 
che poter aver iscritto i bimbi 
a scuola. 

Si è ripetuto a piazza Capri 
in forma ancora più grave in- 
somma, quello che già è acca¬ 
duto in numerose scuole, come 
quella di Forte Bravetta. di Mon¬ 
te Antenne, di Monteverde, di 


Corviale e altre ancora. 

Alla « Pascoli » di piazza Ca¬ 
pri i posti disponibili sono 320 
e molti genitori fin dalle 23 del¬ 
l’altra sera hanno cominciato 
a stazionare davanti all'istituto 
per riuscire a iscrivere i bam¬ 
bini. Mano a mano la fila si è in¬ 
grossata e verso l’una vi erano 
diverse centinaia di persone in 
attesa, nella speranza di « rien¬ 
trare » fra i 320 «fortunati». 
Alle 5 del mattino poi i nervi 
di gran parte delle persone in 
attesa, stanche, infreddolite, as¬ 
sonnate, hanno ceduto: sono fioc¬ 
cate le proteste, poi i litigi per 
cercare di « sorpassare » qualcu¬ 
no nella fila, infine è volato 
qualche pugno. A « mettere a po¬ 
sto le cose » ci ha pensato poi la 
polizia 

Insomma il problema dcU'iscri- 
zoine dei figli alle scuole diven¬ 
ta sempre più drammatico, ha 
assunto addirittura dei toni in¬ 
credibili. Invece di un diritto, 
anzi di un dovere, per centinaia 
di famiglia è diventato ormai un 
« coli» di fortuna ». sia pure 


pagato con una notte insonne. 
Appena due giorni or sono alla 
scuola elementare di Forte Bra¬ 
vetta è avvenuto lo stesso che 
alla « Pascoli » (intervento della 
polizia fortunatamente escluso). 
Fin dalle 14, addirittura decine 
e decine di persone avevano 
preso d’assalto la scuola per po 
ter presentarsi fra i primi alle 
iscrizioni che si aprivano soltan¬ 
to al mattino successivo. E an¬ 
che a Forte Bravetta la veglia 
non è stata sufficiente a far si 
che tutti potessero iscrivere i lo¬ 
ro bambini. Anche li. infatti, per 
molti la risposta è stata « ci di¬ 
spiace. non ci sono più pasti, 
non abbiamo neanche i banchi 
sufficienti... ». 

Sensibile ai molti problemi sco¬ 
lastici il gruppo comunista del¬ 
la Provincia ha chiesto ieri la 
convocazione della Commissione 
Istruzione per l’esame del pro¬ 
blema dell’istmzione scolastica 
negli istituti tecnici e scientifici. 
La riunione della Commissione 
è stata fissata per il 27 di que¬ 
sto mese. 



Cosi, l'altro giorno alle 14, davanti alla scuola di F. Bravetta: già sono numerosi i genitori in fila 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Presso la Segreteria dcll’Acca- 
demia in Via Flaminia 118 
sono aperte le associazioni 
per la stagione di concerti 
'67-68 che avrà luogo al Tea¬ 
tro Olimpico e sarà inaugu¬ 
rata il 20 ottobre con un con¬ 
certo diretto da Giulini. 


TEATRI 


BELLI 

Alle 21.43 Cla Teatro d'Essai 
presenta: * Il cadaveracclo • 
due tempi di Abram Kamiz. 
E. Bertoldi. R Marcili. Regia 
Gianni Supino Ultime recite. 
BORGO S SPIRITO 
Giovedì alle 17 la C in D'Ori- 
glta-Palnu presenta « S. Agne¬ 
se ■ 2 tempi di D. Tambollco. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE 

l’rossimarncnte' « I.a gabbia 
vuota • di N. Manzarl con A 
Battistelia. M. Chiocchio, M. 
Fehciani. A Miserocchi. T. 
Picrfcderiri L. Gizzi. F De- 
gara. E Fallini, A Bartoluc- 
ci Regia O Spadaro. 
ELISEO 

Alle 21: «lai Boheme» di 
Giacomo Puccini. 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Jazz M Schiano pre¬ 
senta il Trio di Antenore Te¬ 
ca nli con M Mcl:s c M Roc- 
ci Ospite S Minnclti 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 italiano, 
francese, tedesco, inglese; al¬ 
le 22.30 solo inglese. 

PARIGLI 

Alle ore 21 11 Balletto di 

Roma dir. da F. Bartolomei e 
W Zappoltnt con nuovo spett 
su musiche di Strawinsky. 
Pugni. Candla. Elettroniche, 
ecc Coreografie N. BeriozofT. 
F Bartolomei. C. Panader. W. 
Zappolinl dir. orchestra C 
Winkter. 

SATIRI 

Alle 21.45 ultimissima setti¬ 
mana Arcangelo Bonaccorso 
presenta tre novità assolute 
in un atto di Italo Svevo con 
« t’na commedia Inedita ». 
• la verità ». - Inferiorità ». 

Regia Paolo Paotoni 
SISTINA 

Alle 21.15 Garinci e Giovan- 
nini presentano la tournee uf- 
fleiale de: • Il grande Music- 
Hall d'Israele ». 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
Poliziotto 202. con R. Dhcry 
C 44 e rivista Becco Giallo 
VOLTURNO «Via VoauTDO) 
Primo ribelle DR 4 e rivista 
Sampieri 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

E1 Dorado, con J. Wayne A 4 
AMERICA ilei. 386.16») 

El Dorado. con J. Wayne A 4 
ANTARES (Tel 890.947) 

La spia dal cappello verde, 
con R. Vaughn A 4 

APPIO Clei. 779.638) 

Odio per odio, con A Sabàto 

A ♦ 

ARCHIMEDE (Tei 475 567» 
Tlicy Carne to Cordura 
ARISTON iTel 85J Z3U> 
Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 
Assasslnatlon. con H. Silva 

G 4 

ASTOR (Tei. 6 220.409) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Stcigcr 

(VM 18) DR 444 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

The Fddie Chapman Story, 
con C Plummer A 4 

AVENTINO ( leL 572.137) 

I 5 della vendetta, con G. 

Madison A 4 

BALDUINA (TeL 347.592) 
Fantasia DA 44 

BARBERINI (TeL 471 /07) 
Matchless. con P O'Neal 

(VM 14) A 4 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

I.a fuga di Marek. con I Pa- 
pas DR 4 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 

II moralista, con A Sordi 

C 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor 8 A 44 

CAPRANICHETTA (Tei 672.465) 
folle perchè non vnoi? con 
J Christie SA 4 

COLA Ol RIENZO (TeL 350584) 
Il moralista, con A. Sordi 

C 44 

CORSO (Tel 571 691) 

Edipo re. con F. Cittì 

(VM 18 ) DR 444 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 

I 5 della vendetta, con G 

Madison A 4 

EOEN lei 380 IBS) 

II bello il bratto 11 cretino, 
con Franchl-Ingrassia C 4 

EMBASSV 
prossima apertura 
EMPIRE (Tei 855 622) 

Doctor Zhivago. con O. Sharif 
(originai version) 

EURC1NE .Piazza lULXa 6 • 
Eur Tei 5910.936) 

Odio per odio, con A. Sabàto 
EUROPA flev 865.736) 

Il tlfte, con V. Gasa man 

(VM 14) S 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 


STUDENTI 

Respinti della !• Media, della 4 * Ginnasio e del primo anno 
del Licec Scientifico. Istituto Magistrale e Tecnico, eviterete 
di perdere I anno rivolgendovi al 

COUECIO <G. PASCOIb 

di Ponticeila di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

TeL 674.7*1 . BOLOGNA 

Per informazioni TeL 121174 - MILANO 

Tal. 18.234 - CESENATICO 


FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Bella di giorno, con C. De* 
neuve (VM 18) DR 4444 
GALLERIA (TeL 673 267) 

I cannoni di Navarone, con 

G. Peck A 444 

GARDEN (TeL 582.848) 

II moralista, con A. Sordi 

C 44 

GIARDINO (TeL 894.946) 

Peter Pan Da 44 

IMPERI ALCI NE n. 1 (T. 686.745) 
Il ladro di Parigi, con J P. 
Beimondo DR 444 

IMPERIALCINE n. 2 (1 686 745) 
Pronto ..c’è una certa Giuliana 
per te. con M. Medici S 4 
ITALIA (Tei 856 030) 

I cannoni di Navarone, con G 
Peck A 444 

MADISON 

Imminente apertura 
MAESTOSO (lei /ttbOHS) 

I 5 della \cndctta. con G Ma¬ 
dison A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Relazioni proibite, con G 
Bjornstrand (VM 18) DR 4 
MAZZINI (Tel 351.942) 

La fuga di Marek. con I. Pa- 
pas DR 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050 126) 
Inferno a Caracas, con G Ar¬ 
ili sso n A 4 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
La notte è ratta per rubare, 
con P Leroy 8 44 

MIGNON (TeL 869 493) 

Gigi, con L Caron 
MODERNO 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 13) DR 4 
MODERNO SALETTA '46Q2H5I 
Un marito a prezzo Asso, con 
A Karina A 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 

La bisbetica domata, con £ 
Taylor SA 44 

NEW YORK (Tet /W.271) 

El Dorado, con J Wayne A 4 
NUOVO GOLDEN (Tet 755 002) 

Fathom bella intrepida e spia 

con R. Welch _ A 4 

OLIMPICO il et 302.635) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

A 4 

PARIS (Tei 755 002) 

Da uomo a uomo, con L Van 
Clccf A 4 

PLAZA (lei 881 193) 

Tre gendarmi a New York, 
con L De Funes C 4 

QUATTRO FONTANE i4d)2fini 
Stimolami», con I Bergman 
DR 4 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

Fai In fretta ad uccidermi ho 
freddo, con M. Vitti SA 44 
QUIRINETTA (Te. 670 012) 

Ia notte pazza dei conigllac- 
ciò, con E M. Salerno SA 44 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Fathom bella Intrepida e spia 
con R. Welch A 4 

REALE (TeL 580.234 - L 800) 
Da nomo a «omo. con L. Van 
Cleef A 4 

REX (Tet 864.165) 

II gobbo di Londra, con G. 

Stoll (VM 18) G 4 

RIT2 (Tel 837.481) 

Da nomo a nomo, con L Van 
Cleef A 4 

RIVOLI (Tei 450 883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Momand (VM H) DR 44 
ROYAL (Tel 770 549) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 
DR 4 

«OXY (Tet 870.504) 

L'occhio selvaggio, con P 
Leroy DR 44 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671.439) 

Cinema d'Eaaat: Les dejeuner 
snr lTierbe, con P. Meurisse 
(sottotitoli in ital.) SA 44 


La sigla che appaiono me- • 
canto al tltell «lei film % 
corrispondono alla se- - 
gnenta e Unifica» Iona per • 
generi: 9 

A = Avventuroso • 

C ss Comico • 

DA ss Disegno animate • 
DO s Documentarlo li 

DR = Drammatico • 

G ts Giallo I 

M ss Musicala • 

S ss Sentimentala • 

SA = Satirico f 

SM => Storico-mitologica • 

11 nostra giudizio sai film 
viene espresso nel modo * 
tegnente: • 

04444 s eccezionale • 

4444 = ottimo 9 

444 ss buono i 

44 ss discreta 9 

4 ss mediocre 9 

V M ti *= vietato al mi- 9 

■ari di 1 ( anni m 


*9999999999999 

SAVOIA (Tel. 861 159) 

I.a fuga di Marek. con I. Pa- 
pas DR 4 

SMERALDO 'Tei 451 581) 

La spia dal cappello verde, 
con IL Vaughn A 4 

STAOIUM (Tei 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Fan lo mas contro Scotland 
Yard, con J Marals A 4 

TRIVI (TeL 689619) 

Un uomo una donna, con J.L, 
Trimignant (VM 13) S 4 
TRIOMPHE tP.zza Anmbabaao) 
Fathom bella intrepida e spia 
con R. Welch A 4 

VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Tre nomini In fuga, con Bour- 
vtl C 44 

Seconde visioni 

\FRICA: Alile, con M. Caino 
(VM 13) SA 44 
AIRONE: 20.000 dollari sul set¬ 
te. con G Wilson A 4 
ALASKA: Da Berlino l'apoca¬ 
lisse. con R. Hanin G 4 
ALBA: Doppio gioco a Scot¬ 
land Yard, con N. Patrick 

G 44 

AI.CYONE: Chi ha paura di 
Virgìnia Woolf? con E Taylor 
(VM 14) DR 444 
ALCE: Il meraviglioso paese, 
con R. Mitehum A 4 

ALFIERI: 1 cannoni di Nava¬ 
rone, con G. Peck A 444 
AMBASCIATORI: Amore al¬ 
l'Italiana. con W Chiari 

(VM 14) C 4 
AMBRA 30VINELLI: Poliziot¬ 
to 202. con R Dhery C 44 
e rivista 

ANIENE: L'albero della vita. 

con E. Taylor DR 4 

APOLLO: Inferno a Caracas. 

con G Ardlsson A 4 

AQUILA: Cinqne marines per 
100 ragazze, con V. Lisi C 4 
ARALDO: Fantomas T0. con J. 

Marals - A4 

ARGO: Wlnny Phu deserto che 
vive DA 44 

ARIEL: 11 ritorno del pistolero. 

con R. Taylor A 4 

ATLANTIC : Strategie Com- 
mand chiama io walker 
AL'GUSTUS: Più micidiale del 
maschio, con S Kosclna 

(VM 14) SA 4 


AUREO: Operazione Normandia 
con R. Taylor DR 4 

AUSONIA: Film d'Essai: II ca¬ 
ro estinto, con R. Stcigcr 

(VM 14) SA 4444 
AVORIO: Persona, con B. An- 
dersson (VM 14) DR 44 
BELSITO: Pelle di donna, con 
MlJ Nat (VM 18) DR 44 
BOITO: La lunga estate calda, 
con P. Newman S 44 

BRASIL: Vergini in collegio 
BRISTOL: I cavalieri delia ven¬ 
detta 

BROADWAY: II bello 11 brutto 
il cretino, con Franchi -Tn- 
grassia C 4 

CALIFORNIA: Paperino e C. 

nel Far West DA 44 

CASTELLO: La notte del desi¬ 
derio. con I. Thulin DR 4 
CINESTAR: li bello il brutto il 
cretino, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

Cl.ODIO: Contratto per ucci¬ 
dere, con A. Dickinson 

(VM 18) G 4 
COLORADO: La magnifica pre¬ 
da. con M. Monroe A 4 
CORALLO: Mani di pistolero 
CRISTALLO; Qulllcr memo¬ 
randum. con G. Segai DR 44 
DEL VASCELLO: Il trionfo di 
Tom c Jerry DA 44 

DIAMANTE: La grande fuga. 

con S. Me Queen DR 444 
DIANA: L’allegra parata 

DA 44 

EDELWEISS : Colorado Jess. 

con C. Connors A 4 

ESPERIA: I cannoni di Nava¬ 
rone, con G. Peck A 444 
ESPERO: II vendicatore, con 

H. Bogart DR 44 

FARNESE: Giochi di notte, con 

I. Thulin (VM 13) I»R 44 

FOGLIANO: La valle della ven¬ 
detta. con J. Dru A 4 

GIULIO CESARE: La dolce vi¬ 
ta. con A Ekberg 

(VM 16) DR 444 
HARLF.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Chi era quella 
signora? con T. Curtis SA 44 
IMPERO: Parigi brucia? con A 
Delon DR 4 

INDUNO: Tre morsi snlla mela 
JOLLY: Chi ha pura di Virgi¬ 
nia Woolf? con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
JONIO: Da Berlino l'apocalisse 
con R Hanin G 4 

LA FENICE: li grande cam¬ 
pione. con K Douglas 

DR 444 

LEBLON: Duello a Canyon Rt- 
\tr 

LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO* La notte del gene¬ 
rali. con P O'Toote 

(VM II) DR 4 
N'EVADA: Toro e Jerry discoli 
volanti DA 44 

NIAGARA: Fantomas minaccia 
il mondo, con J Marals A 4 
NUOVO: Le avventore di Dir; 

Crockett. con F. Parker A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Fino aU'nltlmo respi¬ 
ro, con J P Beimondo 

(VM 16) DR 44 
PALLADIUM: Deserto che vi¬ 
ve di Wall Disney DO 44 
PAI-AZZO: Una vampata di 
violenza 

PLANETARIO: Che notte ra¬ 
gazzi. con P. Leroy S 4 
PRENESTE: Ad un passo dal¬ 
l'Inferno. con M Thompson 

A 4 

PRINCIPE : Una raffica di 
piombo, con R HofTman A 4 
RENO: Comanceros. con John 
Wayne A 44 

RIALTO: Il delinquente deli¬ 
cato, con J. Lewis C 4 
RUBINO : Thank Yon Very 
Mach (versione originale) 
SPLENDIDI Divorzio all'Italia¬ 
na. con M. Mastroianni 

(VM 16) SA 4444 
1 TIRRENO: I maculi)el tra ra- 


pcrman. con T Rendali 
TKIANON: Camping, con Nino 
Manfredi C 44 

TUSCOI.O: Un buon prezzo per 
morire, con L Harvev DR 4 
ULISSE: La spia che non fece 
ritorno, con R Vaughn G 4 
VERSANO: Tutti insieme ap¬ 
passionatamente, con J An¬ 
drews M + 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Noi siamo zingarelll 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Operazione Oceano 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I tre de! Co¬ 
lorado A 4 

DELI.F. RONDINI: Ulisse, con 
K Douglas A 44 

DOItlA: Missione suicidio, con 
T Curtis DII + 

ELDORADO: li sudario della 
mummia, con S Seiiars DR 4 
FARO: Dick Smart 2007. con M. 

Lee A 4 

FOLGORE: La cieca di Sorren¬ 
to, con A. Lualdi DR 4 
NOVOCINE: A qualcuno piace 
caldo, con M. Monroe C 444 
ODEON: Soldati a cavallo, con 
W. Hojden A 44 

ORIENTE: Balcarl operazione 
oro. con J. Sernas S-\ 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Penelope la 
magnifica ladra, con N Wood 
SA 44 

PRIM \ VERA : Riposo 
RF.GII.LY: I magnifici awcn- 
turirri 

ROM\: Comanceros. con John 
Manie A 4 » 

S.\L\ UMBERTO: Anatomia di 
un rapimento, con T. Mifuni 
DR + 


ARENE 


.\L\H\MA: Agente DJ opera¬ 
zione squalo bianco 
AURORA: Noi siamo zingarelll 
CASTELLO: La notte dei desi¬ 
derio, con I. Thulin DR 4 
CORALLO: Mani di pistolero 
DELLE PALME: Riposo 
FELIX: Beau Gestr. con G 
Slockwell A 4 

LUCCIOLA: I.e maledette pi¬ 
stole di Dallas A 4 . 

N'EVADA: Tom e Jerry discoli 
solanti DA ♦♦ 

NUOVO: Le avventure di Davv 
Crockett. con F Parker A 4 
PIO X: Riposo 

REGII.LA: I magnifici avven¬ 
turieri A 4 

TIZIANO: In ginocchio da te. 

con G Morar.di M 4 

DON BOSCO: 002 operazione 
luna, con Frar.chi-Ingrassia 

C 4 

RIDUZIONI F.NAL- AGIS : 
Ambasciatori, Alba, Airone. 
America. Archimede. Argo. 
Ariel. Astra. Atlantic. Augu- 
stns. Aureo. Ausonia, Avana, 
Balduina. Beisito. Brancaccio, 
Brasil. Broadway, California. 
Castello. Cinestar. Clodio. Co¬ 
lorado. Corso. Cristallo, Del 
A’ascello. Diana. Dorla, Due Al¬ 
lori. Eden. Eldorado, Espero. 
Garden. Giardino. Giulio Ce¬ 
sare. HoIIvnood. Imperiatine 
n. I. Infilino. Iris. Italia. La Fe¬ 
nice, Massimo. Majestlc. Mi¬ 
gnon. Mondisi. Nevada. New 
York. Nuovo. Nuovo Golden. 
Nuovo Olimpia. Olimpico. Orio¬ 
ne. Oliente, Planetario. PI ara. 
Prima Porta, Principe. Qnlri- 
netta. Reale. Rialto. Royal. Ro¬ 
ma. Sala Umberto. Stadlum, 
Trajano di Fiumicino, Trianon, 
Tuscolo, Vittoria. TEATRO: Sa¬ 
uri. 


MORENTE 
LA DONNA 


Lo sparatore arre¬ 
stato: « Pro ubria¬ 
co » — Ha sparato 
mentre i tre figlio- 
letti dormivano 


Ha reagito alle pioteste della 
moglie, che lo accusava di es¬ 
sersi ubriacato per l'ennesima 
volta, sparandole a bruciapelo 
lina fucilata alla schiena: la 
rosa dei pallini ha investito in 
pieno la donna, che si è abbat¬ 
tuta sul letto, inzuppando di 
sangue coperte e lenzuola 
Quando è stata soccorsa, da al¬ 
cuni vicini, le sue condizioni 
erano disperate: i medici, nona 
stante le continue trasfusioni 
di sangue a cui hanno sottopo¬ 
sto la donna per tutta la gior¬ 
nata di ieri continuano ancora 
a disperare per la sua vita. Lo 
sparatore ha atteso accasciato 
su una sedia, inebetito, l’arri¬ 
vo dei carabinieri elio lo han¬ 
no arrestato, sotto l’accusa di 
tentato omicidio. « Ero ubriaco 
— ha cercato di difendersi — 
quando mi ha rimproverato ho 
avuto uno scoppio d ira... era¬ 
no mesi ormai che nu tormen¬ 
tava, che litigavamo... ». 

E in effetti nel cascinale di 
campagna nei pressi di Brac¬ 
ciano. nella località dal maca¬ 
bro nome di « Uomo morto » i 
litigi, almeno a sentire i vicini, 
erano all’ordine del giorno. Fra 
Gabriele Ceci, 38 anni, mano¬ 
vale. e la moglie Giuseppina 
Rossi. 36 anni, le liti poi erano 
causate da un solo fatto: il vi¬ 
zio dell’uomo di bere troppo e 
di ridursi spesso in condizioni 
pietose. « Li sentivamo urlare 
quasi ogni sera — hanno ripe¬ 
tuto i vicini ai carabinieri — lui 
tornava alticcio e lei lo rim 
proverava... certe volte chia¬ 
mavamo fuori i tre bambini. 
Donato. Vincenzo e Giuseppe, 
per evitare che assistessero alle 
scenate dei genitori... ». 

L’altra notte poi l’ennesima 
lite ha avuto il sanguinoso epi¬ 
logo. Gabriele Ceci è uscito 
presto, all'alba per andare a 
caccia con alcuni amici. La 
battuta si è conclusa nel primo 
pomeriggio e la comitiva si è 
quindi recata in una osteria di 
Bracciano, per festeggiare la 
cattura di una lepre. La se¬ 
rata è trascorsa cosi fra un 
bicchiere e l'altro, poi. verso 
mezzanotte. Gabriele Ceci è tor 
nato a casa: la moglie era già 
a letto e i tre bimbi dormiva¬ 
no nella stanza accanto. 

« iM sono seduto in cucina e 
mi sono versato un altro bic¬ 
chiere — ha raccontato lo stes¬ 
so Ceci ai carabinieri — mia 
moglie mi ha chiamato, e poi ha 
ricominciato a rimproverarmi... 
"sci cià ubriaco, non c’è biso 
gno che continui a bere” mi ha 
urlalo... ». 

L’uomo ha reagito, ha urlato 
alla donna di smetterla. Poi la 
lite è degenerata: « Ho perso 
la testa, è sfata tutta colpa 
dell'alcool che mi annebbiava 
le idee — ha continuato nel suo 
racconto il Ceci — ho staccato 
la doppietta, già carica, e sono 
andato in camera da letto... ». 
Giuseppina Rossi ha visto il 
marito con l’arma spianata di¬ 
rigersi verso di lei e ha cer¬ 
cato di fuggire: ha fatto appe¬ 
na in tempo a gettare da una 
parte il lenzuolo e a sollevarsi 
che l’uomo ha premuto il gril¬ 
letto e ha fatto partire il col 
po. da meno di un metro di 
di'tanza. I pallini hanno squar¬ 
ciato la spalla sinistra della 
donna, «ono penetrati in prò 
fondita nella schiena, mentre 
rivoli di sangue bagnavano len¬ 
zuola e coperte. 

Lo sparo ha destato i piccini 
e la madre della donna. Cara 
Ima Massimi, che era ospite in 
questi giorni nel casolare. Que- 
st’ultima ha trattenuto i bam¬ 
bini, poi ha cercato di lampa 
nare alla meglio le ferite della 
figlia. Anche alcuni vicini di 
casa sono sfati desfa'i dalla 
fucilata e hanno s>ib ; to avver¬ 
tito i carabinieri Prima del 
l'arrivo dei militari però la don¬ 
na è stata soccorsa c traspor¬ 
tata all’ospedale di Bracciano: 
i medici si sono =ubilo re=i con 
lo che le sue condizioni erano 
disperate, ma con continue tra¬ 
sfusioni di sangue «ono riusciti 
a tenerla m vita. Le condizioni 
della Rossi restano però gra¬ 
vissime. 

Gabriele Ceri dopo aver spa 
rato si è reso conto di co«a 
aveva fatto, si è accasciato sul- 
la sedia, tenendo fra le mani 
ancora la doppietta, e ha at¬ 
teso l’arrivo dei carabinieri. Per 
alcune ore. in preda allo choc, 
non è stato neanche in grado 
di rispondere alle loro doman¬ 
de. poi si è ripreso e ha rica 
strato Tcpisodio. Dopo poche 
ore. verso !c 15. lo hanno por¬ 
tato in carcere I tre p ; ccini 
sono sfati affidati ad alcuni pa¬ 
renti: il magistrato in seguito 
deciderà so farli ospitare da 
un i.-rituto. in attesa che la ma¬ 
dre guarisca. 


Casa della Cultura 

Dibattito 

sull'America 

Latina 

Questa sera alle 21. alla 
Casa della Cultura, via del¬ 
la Colonna Antonina 52, si 
terrà un dibattito sul tema 
« L'America latina dopo la 
conferenza deU'O.L.A.S.». La 
discussione diretta da Al¬ 
berto Moravia sarà condotta 
da Almiri Bezerra, Gianni 
Corbi e Romano Ledda. 


Il giorno 

Oggi, inai tedi 19 settembre 
(262 103), onomastico Gennaro. 
.11 sole sorge alle 7.7 e tramonta 
alle 19,26. Ultimo quatto il 26. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 66 maschi e 
80 femmine, sono morti 15 ma¬ 
schi e 24 femmine dei quali 4 
minori di 7 anni. 

Montessori 

In via dei Marsi 58 fun/ioneià 
la Casa dei bambini dove Ma¬ 
ria Montessori nel 1907 fece la 
« scoperta del bambino » e do¬ 
ve v ide la luce la ni nna scuola 
Montessori del mondo. Come ù 
noto il metodo, ihe ha avuto 
diffusione mondiale, nel doi>o- 
guerra ha ricevuto enormi con¬ 
sensi anche nel nostio paese. 
Le iscrizioni sono a|>cite presso 
la sede della scuola. 


Celebrazione 


Domani alle ore 10 il Comi 
tato permanente per la colobia- 
zione del 20 settembre depurià 
una coiona di alloro dinanzi al 
«Satiario della in cecia v a ri¬ 
cordo dell’epopea risorgimenta¬ 
le e dell’unione di Roma al 
l’Italia. 

11 comitato invita i rappre¬ 
sentanti dello vane associazia 
m ed enti che ad esso aderi¬ 
scono a tioiursi alle oie 10 di 
domani sul piazzale di Poita 
Pia. angolo via N'omentana con 
via Ancona, por locarsi in¬ 
sieme a deporre la corona. 


Viaggio 


L'ENAL provinciale oiganiz 
za un lutei ossario viaggio ae¬ 
reo in Turchia dal 20 al 29 ot- 
tobie con il seguente itine! ai io: 
j Roma. Istanbul. Troya. Sm>r- 
ne. Blusa. Marnimi. Roma». 
Quota di parici ìpazione indivi¬ 
duale L. 155 000. Per iscrizioni 
ed infoi inazioni rivolgersi al- 
l’ENAL pi ovine mie in via Nizza 
n. 162 (Tel. B;>0641). 

Mostre 

Alla galleria » * L'Angolo » in 
via Orti di Napoli 7 è in corso 
una mastra collettiva dei pittori 
Amidei. Malagodi. Polverini. Sci¬ 
vi, Succi. Vangelli. Alla galle¬ 
ria « La Borgognona » (via Bor¬ 
gognona 38) collettiva di pittori 
contemporanei comprendente a 
pere di Borgonzcni, Corrà. De 
Pisis, Enotrio. Guttuso. Levi. 
Maccari. Mazzullo. Morundi, 
Morlotti. Purificato. Raphael. 
Savinio. Sironi, Vespignani. Al¬ 
la galleria « Castello Brasiti! » 
in via Flaminia Vecchia 493. 
mostra permanente della pittrice 
Sirena: Alla Galleria «del Le¬ 
vante » in via Gregoriana 5 ino 
stra perdonale del pittore russo 
Ix-on Brakst. Alla galleria 
’-D'Urso» in via della Mercede 
IL mostra permanente dei pit¬ 
tori Afro. Bartolini. Fantuzzi, 
Intrio. Sarnesi. I-iz/aro. Mer¬ 
catini, Sarra. Sobrcro. Vangelli, 
Vespignani. Carena. Alla galleria 
■c La Medusa ». in via del Ra¬ 
tinino 124. è in corso una mostra 
collettiva comprendente opere di 
Maigritte. Do Chirico. Max 
Ernst. Klee. Mirò. Manzi), Ma¬ 
rini. Jalcwnsky. Appel. Burri ed 
altri. Alla galleria Nazionale 
(l'Arte Ma-tema (viale Belle Ar¬ 
ti 131) sono in corso una mostra 
permanente di grafica europea 
dal 700 all’800. una didattica 
sull'Architettura moderna ed 
una mostra delle opere di Al¬ 
berto Savino apaprtcnenti alla 
vedova dell’alito; e. Alta gal¬ 
leria « L’Obelisco » (via Sistina 
146) mostra «ut tema « L'Arte 
nell’Era spaziale » comprendente 
opere di Balla. Bonahinn. Botto. 
Cariucci. Castellani. Franca To¬ 
si. Marchegianì. Pezzato. Pie* 
relli. Soto. Vardcnga. Varisco 
ed altri. Alla galleria « Il segno » 
in via Capo le Case 4. mostra 
comprendente i disegni di 15 
giovani pittori moscoviti. Alla 
galleria Iolas Galatea in piazza 
di Spagna 9 (terzo piano) mostra 
collettiva di Bacon. Braque. 
Ernst. Giacometti. Ix*ger. ina¬ 
grita. Matisse. Alta Galleria 
d’Arte di via Milano mostra di 
pittori maremmani. 


ANNUNCI ECONOMICI 

76) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. * 

AMBOSESSI buona cultura per la¬ 
voro organizzativo corsi cornspon 
denza cercasi. Ottima retribuzione. 
Inviare curriculum - requisiti a: 
Centro E.N.A.P. 70023 Gioia (Bari) 


ANNUNCI SANITARI 

Medico spoetali»!* dermatologo 
DOTTOH ■ 


Concorso 

Il 30 settembre scade il ter¬ 
mine )>cr la presentazione delle 
domande ix?r il concorso ban¬ 
dito dall'Oliera per posti in or¬ 
chestra di violini e viole. 11 te¬ 
sto del bando può essine nti 
rato presso la iiortinena dei 
teatro (via Firenze 7M 

Borromini 

Il 21 settembie alle IH sarà 
inaugurata nella sala Ale-san 
(Irma deU'Atchn io di Stato di 
Roma, al palazzo della Sap.en- 
za (Corso Rinascimento 40 la 
mostra documentaria « Raggila 
gli Rorromnnani ». 

Lutto 

Ieri è deceduto Dandolo Bon i, 
ex tipografo, padre del compi- 
gno e collega itoiootiiHi Rolan¬ 
do \1 cani Rolando le conila 
gluin/e dei colleglli della GATE 
e de! nostro g ornale 

1 funeiali avi.inno luogo do 
mani alle o’e 8 partendo dall’o¬ 
spedale Fatebencfratclli. 


Giovedì la 
decisione 
sul nuovo 
sciopero alle PT 

Indetta dalla FIP CGIL e dalla 
LTl-POST. si è -,vo!ta Lacera 
h'oa degli autisti P T al ter¬ 
mine dello scioiHMO di 72 ore 
proclamato a seguito delle de¬ 
curtazioni improvvise e umlate- 
tali apportato airmdeiiintà di 
P"epai azione macch ila ila parte 
della amministiazione PT. 

Al termine deU’a.’vsomblca. esa¬ 
minati ì s«> Id[.sfacenti risultati 
di partecipazione alla lotta i98 
I>er cento) nonostante la dote- 
/ione ojierata all'ultimo momen¬ 
to dalla CS1L. i lavoratori ? la 
oiganiz/azioni sindacali hanno 
deciso di dare una ulteriore di¬ 
mostrazione di buona volontà 
rinviando a giovedì prassimo. la 
decisione di nuove azioni di 
scio;>ero. |>er dar temixi all'am 
ministrazione PT di fissare una 
riunione, con la quale dimostri 
la sua volontà di ricercare una 
soluzione al problema senza 
creare ulteriori disagi ai servi¬ 
zi e alla eittadnan/a 


Corsi gratuiti 
per disoccupati 

La direzione del Magistero 
Meccanografico offie n giovani 
disoccupati la possibilità di con¬ 
seguire. con il solo onere delia 
tassa d’iscrizione, la specializ¬ 
zazione in magistero Ji calcolo 
meccanico e contabil.tà mec¬ 
canizzata a condizione che gli 
interessati s'impegnino a corri¬ 
spondere all'istituto l'importo 
della retta ih fiequenza, non 
appena assunti all’impiego. Inol¬ 
tre mette a disposizione dieci 
posti interamente gratuiti da at¬ 
tribuire a giovani disoccupati 
provenienti da famiglie nume¬ 
rose ed in disagiate condizioni 
economiche. Le domande in car¬ 
ta libera vanno (inette al pre¬ 
side dell'Istituto in via Piave 
n. 29 (Tel. 464464). 
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A cent’anni dalla morte 


Charles Baudelaire : il poeta 
come «un'anima collettiva» 

L’isolamento antiborghese: tra dandysmo e rivoluzione — Le geniali rifles¬ 
sioni sull’arte — Il processo a « Les Fleurs du Mal » 


Cento anni fa, il 31 agosto 
del 1867. moriva a quaranta- 
sei anni il poeta Charles Bau¬ 
delaire. La sua fama, piut¬ 
tosto limitata a quel tempo, 
cominciò .a crescere da allo¬ 
ra. poiché — come scrive Wal¬ 
ter Benjamin — « il lettore a 
cui egli si rivolgeva gli sa¬ 
rebbe stato fornito dall'epoca 
seguente >. Un lettore cioè a 
cui la poesia interessava sem¬ 
pre meno, in generale, ma 
che era perfettamente in gra¬ 
do di capire una poesia cosi 
profondamente legata a una 
esperienza di vita, come è 
quella di Baudelaire: il famo¬ 
so « hipocrite lecteur, mon 
semblable, mon frère » (let¬ 
tore ipocrita, mio simile, mio 
fratello) insomma, che dal¬ 
la prima pagina delle Fleurs 
du Mal il poeta chiama subi¬ 
to in causa, tentando di far¬ 
sene un complice in quello 
che egli indica come l’auten¬ 
tico male del secolo. l’« En- 
nui ». il Tedio. 

c In questo libro atroce ho 
messo tutto il mio cuore, la 
mia tenerezza, la mia reli¬ 
gione (travestita), il mio 
odio... * Della vita di Bau¬ 
delaire. della sua psicologia, 
sappiamo tutto, dopo che de¬ 
cine di biografi l'hanno analiz¬ 
zata: contraddizioni e tor¬ 
menti. atteggiamenti strava¬ 
ganti e provocatori, strazi se¬ 
greti. Ha avuto la vita che si 
meritava, dimostra Sartre nel 
suo famoso saggio, e intende 
dire: la vita che si è scelto, 
ma anche in quel preciso con¬ 
testo storico e sociale. Al pro¬ 
blema del c declassamento » 
dell’intellettuale ottocentesco 
(e già Baudelaire adopera 
spesso il termine preciso di 
déclassement), escluso dalle 
vicende e dai fasti della sua 
classe, la borghesia, egli rea¬ 
gisce. come molti, con l’isola- 
mento. che in lui assume però 
più accese sfumature di ec¬ 
centricità e di aristocratico di¬ 
sprezzo. Al dandysmo. che in¬ 
tende come « una specie di re¬ 
ligione » e c l’ultimo bagliore 
di eroismo nella decadenza », 
Baudelaire attribuisce un va¬ 
lore eversivo che esso è ben 
lontano dall’avere, giacché, 
come osserva Sartre, « ...non 
sconvolge nessuna delle leg¬ 
gi stabilite. Vuol essere inu¬ 
tile e, certamente, non serve; 
ma neppure nuoce: e la classe 
al potere preferirà sempre un 
dandy a un rivoluzionario ». 

E’ questo uno dei molti aspet¬ 
ti romantici della personalità 
di Baudelaire e della sua poe¬ 
sia. dato che il gran caldero¬ 
ne del romanticismo, più che 
altro per inerzia, continuava a 
ribollire. Individuando con si- 


Delegazione 
di docenti 
partita 
per l'URSS 

r partita ieri da Roma per 
Mosca una delegazione di do¬ 
centi e intellettuali italiani i 
quali approfondiranno fieli'URSS 
i problemi della scuola e delle 
sue strutture (dal livello della 
scuola materna al livello univer¬ 
sitario). Della delegazione fan¬ 
no parte l'oo. Adriano Serorrì. 
membro della commissione cultu¬ 
rale del PCI e vice presidente 
della commissione Pubblica 
Istruzione della Camera, la se. 
natrice Tullia Carettoni membro 
della commissione P. L del Se¬ 
nato. il prof. Aldo Visalberghi 
docente di pedagogia presso la 
Università di Roma. Maria Cor¬ 
ea Costa assistente di pedago¬ 
gia dell’Umversità di Roma, il 
prof. Vianello docente di chimi- 
ca-fisica presso l'Università di 
Padova, il prof. Francesco Zap¬ 
pa condirettore di « Riforma del¬ 
la Scuola ». il prof. Renato Bo- 
relli dirigente nazionale del sin¬ 
dacato scuola media. 

Nell’URSS, la delegazione avrà 
incontri con studenti e pedago¬ 
gisti e potrà avere interessanti 
acambi di esperienze sui pro¬ 
blemi della ricerca scientifica, 
della formazione tecnica e pro¬ 
fessionale, della scuola dell'ob- 
bligo vista come scuola a tempo 
piano o integrale con particola- 
■p riguardo per le istituzioni pa¬ 


ci! rezza gli spazi vuoti della 
letteratura del tempo. Baude¬ 
laire vi inseri la sua opera 
poetica. Scriveva Valéry nel 
1924: « Il problema di Baude¬ 
laire poteva quindi porsi in 
questi termini: diventare un 
grande poeta, ma non essere 
Lamartine. né Hugo, né Mus- 
set. Io non dico che questo 
proposito fosse consapevole in 
lui: ma doveva essere neces¬ 
sariamente in Baudelaire, ed 
era, anzi, essenzialmente Bau¬ 
delaire. Era la sua ragion di 
stato ». 

Ora nessuno potrebbe nega¬ 
re che la data del 1857 in cui 
fu pubblicato il volume de Les 
Fleurs du Mal (subito sotto¬ 
posto a processo per offesa al¬ 
la morale e ai buoni costumi 
e abbondantemente censurato) 
sia una delle tappe fonda- 
mentali della poesia, non solo 
francese. E non è poco meri¬ 
to quel che gli riconosceva Va¬ 
léry (e con lui tutta la criti¬ 
ca moderna): «La gloria più 
grande di Baudelaire... è sen¬ 
za dubbio quella di aver dato 
origine ad alcuni poeti gran¬ 
dissimi. Né Verlaine né Mal¬ 
larmé o Rimbaud sarebbero 
stati quel che furono senza 
la lettura de Les Fleurs du 
Mal. fatta nell’età decisiva ». 
L’idea di una poesia « tota¬ 
le » che sia pratica di vita 
prima ancora che un’operazio 
ne intellettuale, che sia ri¬ 
schio e avventura, sarà fecon¬ 
dissima per tutto il resto del 
secolo e oltre. Dice efficace¬ 
mente Butor: « Baudelaire è in 
qualche modo il perno attor¬ 
no a cui la poesia ruota per 
diventare moderna », per il 
fatto che «in lui la poesia 
prende coscienza di se stessa 
in maniera tutta nuova, ed 
egli ha saputo trarre più chia¬ 
ramente e più profondamente 
di chiunque altro prima di lui. 
dalla propria esperienza indi¬ 
viduale, un certo numero di 
conseguenze e di conclusioni 
sulla natura stessa dì quel 
l’impresa che è la poesia ». 

Riflessioni geniali sull’arte 
sono sparse a piene mani nelle 
opere in prosa di Baudelaire, 
nei Salons, negli studi su 
E.A. Poe, su Flaubert, su De- 
Iacroix. Particolarmente inte¬ 
ressante è anche, sotto un 
certo punto di vista. la sua 
prefazione ai versi di Pierre 
Dupont, chansonnier p-'polare 
e socialista, rivoluzionario del 
’48. dove si può leggere che. 
ai virtuosi sostenitori dell’arte 
per Parte. egli preferisce 
« ...il poeta che si mette in 
comunicazione permanente con 
gli uomini del suo tempo, e 
con essi scambia sentimenti 
e pensieri traducendoli in un 
linguaggio nobile e corretto 
quanto basta ». Che rivela 
anche come egli non rinnegas 
se del tutto, a tre anni di 
distanza, e ormai ideologica¬ 
mente lontano dall’esperienza 
del *48. la sua breve e biz¬ 
zarra ma inequivocabile par¬ 
tecipazione alla rivolta. 

Vi sono cose, nella poesia 
di Baudelaire, abbastanza e- 
stranee al lettore moderno: in 
generale, tutto quel che è 
troppo drammaticamente le¬ 
gato alla sua concezione della 
vita, al suo senso del peccato 
e del male (« surrealista nella 
morale ». lo definì Breton per 
ammetterlo nella schiera dei 
suoi precursori) Resta — ol¬ 
tre ai « verdi paradisi degli 
amori infantili ». ai « profumi 
freschi come carni di bimbo ». 
alla « fantesca dal gran cuo¬ 
re ». ai « divani profondi come 
tombe ». alla « Morte, vecchio 
capitano», a «al fondo del¬ 
l'Ignoto per trovargli il nuo¬ 
vo! » e a una messe ricchissi¬ 
ma di versi stupendi — resta 
; la possibilità di leggere Bau¬ 
delaire come testimone del 
suo tempo, di alcuni aspetti 
palpabili della vita e della sua 
trasformazione. 

Baudelaire, fra i primi in 
Francia (ma già Poe e HofT- 
mann nel descrivere Londra 
o Berlino), introduce questo 
elemento nella sua poesia, in 
modo cosi totale e profondo 
che, a parte nei versi citati, 
sarebbe difficile trovarvi allu¬ 
sioni esplicite. All’atteggia 
mento del « flàneur » che è fl 
suo prevalente, cioè dell’osser¬ 
vatore distaccato di fatti cu¬ 
riosi e pittoreschi, egli sosti 
tuisce a tratti una più preci 
sa e drammatica intuizione 
della realtà, un più sicuro 
presagio. E sembra averne 
egli stesso coscienza quando 
scrive: « Fin tanto che si li 
mita a descrivere la realtà, 
il poeta si degrada e scende 
al livello di un professore; 
solo raccontando il possibile, 
resta fedele alla sua funzione; 
egli è un'anima collettiva che 
interroga, piange, spera, e 
qualche volta indovina». 

Edda Cantoni 



«Il movimento antiunitario in Toscana» 
di Arnaldo Salvestrini 

I disperati intrighi 
dei Granduca Ferdinando 

Una precisa ricostruzione delia politica legittimista negli anni dal 1859 al 1866 condotta sui docu¬ 
menti dell'archivio familiare dei Lorena recentemente rinvenuto a Praga • Grotteschi complotti 
e ridicole « dimostrazioni » - La « nobiltà nera » in fuga • I legami con i'intransigentismo cattolico 


Fix - Masseau: busto di Charles Baudelaire 


Un giovane studioso fio¬ 
rentino, Arnaldo Salvestri¬ 
ni, ha ricostruito con pre¬ 
cisione, utilizzando l’archi¬ 
vio familiare dei Lorena, 
da lui rinvenuto a Praga, 
e altre fonti inedite, « i 
tentativi e le trame del 
granduca pretendente Fer¬ 
dinando IV e dei legitti¬ 
misti toscani per bloccare 
il processo unitario e rag¬ 
giungere una soluzione fe¬ 
derale del problema italia¬ 
no». (1) 

Anche dopo la sconfitta 
dell’Austria nella II guer¬ 
ra d’indipendenza, la si¬ 
tuazione rimase a lungo 
incerta, « finché non fu 
chiaro a tutti i governi 
d'Europa che la rivoluzio¬ 
ne italiana era stata con¬ 
tenuta negli argini del¬ 
la indipendenza nazionale, 
che l’ordine sociale resta¬ 
va garantito e che anzi 
il nuovo grande Stato, col 
fornire molte più garan¬ 
zie che non i cessati pic¬ 
coli governi dispotici, de¬ 
boli pedine del sistema 
asburgico, poteva diventa¬ 
re un nuovo solido ele¬ 
mento di ordine nel con¬ 
testo delle borghesie occi¬ 
dentali ». 

A giuocare la « partita » 
sul versante antiunitario, 
fra il 1859 e il 1866, furo¬ 
no in Toscana personaggi 
di levatura assai medio¬ 
cre: aristocratici, ex-impie¬ 
gati, «gente che rilevava 
la propria fortuna dalle 
Corti e dai governi spaz¬ 
zati via », mestatori pro¬ 
fessionali, « campagnoli » 
messi 'ni dal clero. Costo- 


SCUOLA 
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Il vecchio «vizio umanistico» 
delle Università meridionali 

Le spinte iniziali di rinnovamento, i mutamenti di tendenza nella scelta degli studi e l’interesse dei 
giovani per le facoltà scientifiche continuano a essere frustrati da una politica economica e sociale 
che condanna il Sud a un ruolo subalterno di fornitore di emigrati, di mano d'opera a basso salario, 
di burocrati, di poliziotti e carabinieri - La lotta per rinnovare le strutture e gli indirizzi delie Uni- 
versità si collega alla battaglia più generale per lo sviluppo economico e sociale dei Mezzogiorno 


Lo stato degli studi univer¬ 
sitari nel Mezzogiorno e nelle 
isole, stando alle ultime sta¬ 
tistiche , presenta alcune indi¬ 
cazioni degne di nota, anche 
se si tratta di elementi con¬ 
traddittori. nel senso che ri¬ 
velano da un lato certi muta¬ 
menti di tendenza e dall’altro 
un ritorno al vecchio c vizio 
umanistico » della scuola su¬ 
periore italiana, ancora trop¬ 
po legata alla società contadi¬ 
na e mercantile dell’ultimo Ot¬ 
tocento e dei primissimi anni 
del Novecento. 

Nel 1962 '63 il 45,4 per cen¬ 
to degli iscritti al primo anno 
di università apparteneva, nel 
Mezzogiorno, alle discipline 
giuridico - letterarie, mentre 
nel Nord frequentavano il pri¬ 
mo corso di queste facoltà 
solamente il 32.4 per cento de¬ 
gli allievi La situazione appa¬ 
riva. dunque, ancora statica e 
ferma al passato. Va rilevato 
tuttavia che dieci anni prima 
gli iscrìtti alle discipline urna 
nistiche nelle università del 
Sud rappresentavano il 52.4 
per cento del totale, contro il 
34.1 per cento del Nord In 
dieci anni. cioè, le facoltà giu- 
ridico-letterarie avevano per¬ 
duto fi 7 per cento degli al¬ 
lievi. contro appena IT.7 per 
cento perduto dalle stesse fa¬ 
coltà nelle regioni a forte con¬ 
centrazione industriale. U che 
significa, evidentemente, che 
gli studenti universitari me 
ridionali avevano manifestato 
orientamenti diversi e contra¬ 
stanti con una tradizione piu 
rìsecolare; cosa questa che 
merita attenzione, anche se 
tali confortanti indicazioni so 
no state poi contraddette ed 
anzi annullate dalle statistiche 
relative ai diplomi di laurea 
conseguiti nell’anno preso in 
esame. 

La frequenza di questa o 
quella facoltà, la scelta di que¬ 
sto o quel gruppo di discipli¬ 
ne. l'aspirazione al sdottora¬ 
to» In giurisprudenza o alla 


laurea in ingegneria, del re¬ 
sto, non sono dovute al ca¬ 
priccio e spesso neppure alla 
volontà degli studenti, ma al 
complesso di esigenze che la 
società esprime. E nel Mezzo¬ 
giorno. purtroppo, i rapporti 
economici e sociali sono anco¬ 
ra fondamentalmente ancorati 
alla antica civiltà contadina 
e alle attività cosidette terzia¬ 
rie. mentre Vindustrializzazio¬ 
ne appare scarsa, frammenta¬ 
ria. disarmonica, e fondata 
oltretutto su istallazioni di 
base che offrono scarse pos¬ 
sibilità di occupazione. 

■ Cosi stando le cose — a par¬ 
te il fatto che la permanenza 
di un preponderante indirizzo 
umanistico nelle università 
meridionali rispecchia clamo¬ 
rosamente il fallimento della 
politica finora seguita nel 
Mezzogiorno, attraverso le va¬ 
rie « casse » e i molti « incen¬ 
tivi » — risulta chiarissimo 
che le novità riscontrabili nel¬ 
le statistiche sui primi anni 
di università rappresentano di 
per sé uno sforzo per andare 
controcorrente. TI che è già in¬ 
teressante in quanto dimostra 
che l’opposizione al regime 
non proviene soltanto dalle 
masse bracciantili e dai con¬ 
tadini poveri del profondo Sud 
ma anche, sia pure in misura 
ancora limitata e in modo in¬ 
certo, da certi strati di quel¬ 
la piccola e media borghesia, 
per la quale il « figlio acco¬ 
rato » non è più l’unico sogno 
Appare innegabile pertan¬ 
to. che siamo di fronte ad 
un fenomeno qualitativamente 
nuovo, anche se le scelte ope 
rate dagli studenti e dalle lo¬ 
ro famiglie non rappresenta¬ 
no ancora una « rottura » col 
passato: anche se. per esem¬ 
pio, sono calati gli iscritti a 
giurisprudenza (dal 77 al 13 
per cento) ma sono contempo¬ 
raneamente aumentati gli al¬ 
lievi delle facoltà letterarie 
(dal 25 al 32 per cento). 

Come pretendere, del reste, 


una inversione di tendenza, 
quando i cardini economici sui 
quali si regge la società me¬ 
ridionale sono sostanzialmente 
sempre gli stessi? Negli anni 
’63-’65 — rileva il notiziario 
ISVEIMER — € il Mezzogior¬ 
no ha accusalo una contrazio¬ 
ne degli investimenti indu¬ 
striali del 28 per cento ri¬ 
spetto al 1982 » A un certo 
punto del suo pur contenuto 
sviluppo, cioè, l'incremento 
industriale del Sud ha subito, 
grazie alla politica governa¬ 
tiva del blocco della spesa e 
dei salari, una battura d’arre¬ 
sto che ha spinto bruscamen¬ 
te indietro l’intera società me¬ 
ridionale. In queste condizio¬ 
ni, ovviamente, la grande 
massa degli studenti veniva 
costretta a rivolgersi agli in¬ 
dirizzi umanistici tradizinna 
li. non vedendo altro avvenire 
all’infuori della toga o della 
cattedra: co d come per i fi¬ 
gli dei contadini non si pre¬ 
sentavano alternative all'emi- 
qrazione o alla disoccupazione 
aTVinfvori della « carriera * 
nei carabinieri e nella polizia 

ET per questo, oltretutto, 
che la maggior parte degli 
iscritti alle facoltà scientifi¬ 
che nel Mezzogiorno ha ab¬ 
bandonato gli studi a mezza 
strada, al punto che fi rap¬ 
porto Ira ì due grandi filoni, 
umanistico e scientifico, se si 
guardano le statistiche dpi lau¬ 
reati. appare addirittura ro¬ 
vesciato 

Nel 1952 f laureati dalle fa¬ 
coltà di ingegneria, chimica e 
agraria, furono nel Sud il 30.8 
per cento del totale: nel 1983 
scesero al 22.7 per cento . La 
« congiuntura * che. intorno al 
'63. si fece sentire ovunque, 
produsse un lievissimo calo 
delle lauree ad indirizzo scien¬ 
tifico anche al Nord (dal 37.7 
ai 36,7 per cento), ma la per¬ 
dita registrata nei Sud (8 per 
cento) fu addirittura disastro¬ 
sa. La controprova di quel 
passo Indietro, che annullava 


di fatto le pur interessanti no¬ 
vità riscontrabili nelle stati¬ 
stiche relative agli iscritti al 
primo anno, la si ebbe, del re¬ 
sto. nel fatto che sempre nel 
’63 i laureali in discipline 
umanistiche furono, nel Mez¬ 
zogiorno. il 572 per cento su 
un totale di circa 8 mila uni¬ 
tà, mentre dieci anni prima 
si fermarono al 48,4. Apparve 
chiaro, in sostanza, che le 
spinte iniziali di rinnovamento 
erano state frustrate da una 
politica economica e sociale 
che condannava ancora e sem¬ 
pre H Sud al ruolo subalterno 
di fornitore di emigrati mano 
d’opera a basso prezzo, poli¬ 
ziotti e avvocali. 

Ecco che la lotta per rinno¬ 
vare le strutture e in parti¬ 
colare gli indirizzi delle Uni¬ 
versità si collega direttamen¬ 
te con la battaglia più gene¬ 
rale per lo sviluppo economico 
e sociale del Mezzogiorno. 

Sirio Sebastianelli 


ro cercarono dapprima di 
opporsi frontalmente al- 
l’« invasione piemontese », 
organizzando complotti un 
po' grotteschi e un po’ pa¬ 
tetici (che abortirono); poi 
di indurre per via « diplo¬ 
matica » l’Imperatore fran¬ 
cese Napoleone III ad ot¬ 
temperare ai patti di Vil¬ 
lafranca, restaurando t so¬ 
vrani spodestati. Su una 
soluzione « politico - diplo¬ 
matica » puntarono con 
più insistenza Ferdinando 
IV e il suo uomo di fidu¬ 
cia, l’Albèri, e vari altri, 
non esclusi alcuni ex-demo¬ 
cratici come Clemente Bu¬ 
si (e, forse, lo stesso Mon¬ 
tanelli). 

La « sortita » più cla¬ 
morosa, che però naufra¬ 
gò subito nel ridicolo, dei 
reazionari si ebbe il 6 giu¬ 
gno 1861. La mattina di 
quel giorno, a Torino, era 
morto il conte di Cavour; 
nel pomeriggio (si trattò 
dì una « sfortunata » coin 
cidenza?) la « nobiltà ne¬ 
ra » fiorentina volle cele¬ 
brare l’ottava del Corpus 
Domini imprimendo una 
inequivocabile coloritura 
politica alla processione 
religiosa. Ciò che accadde 
è meglio lasciarlo raccon¬ 
tare a un corrispondente 
di Ferdinando IV, Giovan¬ 
ni Belgi: « ..Quando la No¬ 
biltà fu per sortire di 
Duomo, su di essa si sca 
tenò tutta la turba, rinno¬ 
vando i soliti urli e fischi, 
e minacciando, ma alla me¬ 
glio essendo scuro riuscì 
(la a Nobiltà») a scappare! 

I più perseguitati erano 
il principe Don Andrea 
Corsini e il marchese Ge- 
rini come creduti capi del¬ 
la dimostrazione.~Fino ad 
oggi (il Belgi scriveva l’U 
giugno) tutti i Signori ed 
i galantuomini sono co¬ 
stretti stare rinchiusi nel¬ 
le respettive abitazioni... 
Ed il governo lascia tut¬ 
to fare, ed insultare. Il 
più che ha fatto ha man¬ 
dato a dire ai Signori che 
si riguardino, che non gi¬ 
rino, perchè lui non può 
garantirli! I Signori cer¬ 
tamente a poco per vol¬ 
ta se ne anderanno, e la- 
sceranno il paese;..11 par¬ 
tito poi si disanima, per¬ 
chè vede che non ha teste 
che lo diriga, nè uomini 
grandi da fare il menomo 
sacrifizio per alimentarli. 
Ora tutta questa nobiltà 
così spaventata si è messa 
in silenzio... ». 

Cosi, le speranze dei le¬ 
gittimisti cadevano ad una 
ad una. La rivoluzione de¬ 
mocratica e repubblicana, 
che avrebbe provocato l’in¬ 
tervento delle Potenze eu 
ropee, non « prese la ma¬ 
no» affatto ai «piemonte¬ 
si », come si auguravano 
gli ex-sovrani e i loro se¬ 
guaci (« tanto peggio, tan¬ 
to meglio! »). Nel 1866, la 
vittoria delle armi prussia¬ 
ne decise la III guerra 
d’indipendenza e l'Austria 
dovette cedere anche gran 
parte del Veneto. Il so¬ 
gno della restaurazione tra¬ 
montava e l'irrequieto Fer¬ 
dinando IV si risolveva in¬ 
fine, seguendo il saggio 
consiglio del granduca Leo 
poldo suo padre, a preoc- 
parsi della « roba », del pa¬ 
trimonio familiare, e a 
mettersi tranquillo. 

Dal 1867, la stona dei 
gruppi legittimisti e gran¬ 
ducali toscani a si fonde 
con quella più generale e 
complessa dell’intransigen¬ 
za cattolica italiana »; già 
la costituzione di società 
cattoliche (come la Socie 
tà toscana per la diffusio¬ 
ne de’ buoni libri e la 


Società patriottica per !a 
propagazione delle buone 
massime, esclusa severa¬ 
mente la politica, poi So¬ 
cietà dei padri di famiglia 
per la diffusione delle buo¬ 
ne massime nel popolo) e 
l’uscita di giornali quali 
La Stella d’Etruria, la Ri¬ 
vista - nazionale, la Vera 
Buona Novella (« periodi¬ 
co della cristianità catto¬ 
lica italiana »), ecc., del 
quotidiano Firenze (gen¬ 
naio 1863) avevano prean¬ 
nunciato fino dai primi 
« anni sessanta » (dopo il 
Plebiscito e le annessioni) 
i nuovi orientamenti, ac¬ 
centuando sul piano idea¬ 
le i temi della battaglia 
cattolico-federalista e co¬ 
minciando a prefigurare 
quelle organizzazioni a ba¬ 
se parrocchiale che sareb- 


Ìli| 


ligente alla testa del moto 
nazionale e pronta ad af¬ 
fiancarsi alla grande bor¬ 
ghesia delle altre parti 
d’Italia e a competere con 
essa per l’egemonia nel 
paese »? Pur non trascu¬ 
rando il rilievo delle « pe¬ 
culiarità personali » dei 
protagonisti, le loro idee, 
la loro « storia », la via 
più sicura per rispondere 
a tali interrogativi (ed il 
Salvestrini lo accenna) è 
l’indagine particolareggia¬ 
ta « sulla struttura dell’a- 
gricoltura toscana e sui 
suoi rapporti col capita¬ 
le bancario », oltre dio 
studio, su scala generale e 
su scala locale, della « ef¬ 
fettiva consistenza di que¬ 
sti ceti », della loro « ca¬ 
ratterizzazione sociologi¬ 
ca » D’altra carte, la « ri- 
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Enrico Fanfani: « Scena della rivoluzione del 1859. Piazza della 
Signoria a Firenze » 


bero divenute ufficialmen¬ 
te operanti con la fonda¬ 
zione dell’Opera dei Con¬ 
gressi. 

Un problema storico — 
rileva l’Autore — è « tut¬ 
tora aperto » : perché ce¬ 
ti e gruppi « socialmente 
omogenei e culturalmente 
affini » si spaccarono di 
fronte al moto nazionale? 
Perchè un proprietario ter¬ 
riero come il Ricasoli so¬ 
steneva un programma po¬ 
litico diametralmente op¬ 
posto a quello di un al 
tro grande agrario come, 
per es., il Corsini? Perche 
la classe dirigente tosca¬ 
na, che nel 1849 si era 
trovata « compattamente 
stretta » intorno al gran¬ 
duca (richiamandolo in pa¬ 
tria a ristabilire l’ordine 
sociale compromesso dal¬ 
le energie popolari spri¬ 
gionate dal movimento 
quarantottesco), nel 1859 
si divise, « con la sua par¬ 
te più attiva e più intel- 


voluzione italiana » seppe 
dare anche sostanziali ga¬ 
ranzie in senso conserva¬ 
tore: si pensi, per es., a 
che cosa abbia significato 
in Toscana il mantenimen¬ 
to della mezzadria. Ciò io 
veva rendere possibile il 
graduale, seppur lento, in¬ 
serimento dei conservato¬ 
ri-cattolici, una volta che 
essi scelsero di operare al¬ 
l’interno della nuova strut¬ 
tura e di condizionare cosi 
la costruzione politica ed 
economico-sociale del Ri¬ 
sorgimento. 

Mario Ronchi 


(1) Arnaldo Salvestrini: Il mcr 
cimento antiunitario in Toscana 
(1S59I866) Leo S. Olschki Edi 
tore. Firenze. 1967. pp 295. lire 
3 000 II volume contiene in ap 
pendice il Diario di Ferdman 
do IV (25 marzo-U luglio 1839). 
ritrovato a Praga nell'archivio 
dei Lorena 


Sociologia o «public relations»? 


Si è concluso nei giorni 
scorsi n Roma il Primo 
Convegno Intemazionale di 
Scienze Sociali organizzalo 
dainslittilo Luigi Sturzo. 
Al Convegno erano siati in¬ 
vitati numerosi sociologi 
stranieri tra i quali René 
Konig della Università di 
Colonia, Fili rim borokin 
dell'Università di Harvard 
e Paul Ijiznrsfeld dell’Uni¬ 
versità di Columbia Alla 
impostazione dispendiosa e 
allo comico di prestigio of¬ 
ferti dairIstituto hanno cor¬ 
risposto una sorprendente 
piattezza e convenzionalità 
nelle relazioni e nei dibat¬ 
tili Il tema generico del 


convegno a Li sociologia 
nell’Europa Occidentale e 
negli Stati Uniti • si pre¬ 
stavo indubbiamente a trat¬ 
tazioni compilatone ed ha 
incoraggiato i partecipanti 
a redigere delle brevi quan¬ 
to inutili storie della socio 
logia nei rispetti » i paesi Ci 
si domanda come mai sia 
stato scelto per un conve¬ 
gno di simili proporzioni 
un tema cosi privo di qual¬ 
siasi implicazione proble¬ 
matica. così poco ispiralo ai 
numerosi interrogativi che 
premono sugli studiosi di 
scienze sociali oggi. Esem¬ 
plare in questo senso la re¬ 
lazione del prof. Lazars- 


Irld, il più illustre america¬ 
no presente, che ha intes- 
suto alcune notizie scontate 
sulle scuole di scienze so¬ 
ciali degli Stati Uniti con 
battute di spirilo sulTorien¬ 
tamento politico dei socio¬ 
logi americani, lasciando 
pero accuratamente in om¬ 
bra tulli gli scollanti pro¬ 
blemi sociali che aflligao- 
no in questo periodo il suo 
paese lllreltanlo manche¬ 
voli le relazioni dei profes¬ 
sori italiani Nella prolu¬ 
sione del prof, teonardi, 
dedicata alla sociologia ita¬ 
liana, erano trascura li alcu¬ 
ni dati fondamentali, tra i 
quali quello riguardante la 


fondazione della prima rivi¬ 
sta italiana di sociologia ad 
opera di Nicola Abbagna¬ 
no e Franco Ferrarolli II 
convegno ho rappresentato 
dunque un puro successo di 
pulii ir relations per i suoi 
organizzatori \on è diffi¬ 
cile dedurne ette era stato 
concepito a iinrsto ss npo 
e che esso rappresi ntn sol¬ 
tanto un episodio diploma¬ 
tico della complessa cam¬ 
pagna culturale che è siala 
avviala per cooptare sotto 
il patrocinio cattolico gli 
studiosi italiani di scienze 
sociali 
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La censura agisce come strumento politico 


_ pag» 9 / spettacoli 

Aperto a Venezia il Festival della prosa 


Lo scandaloso veto Giuseppe porta in Egitto 
a «La Cina è vicina» lo spirito della Riforma 



Una scena del film « La Cina è vicina » 


In concorso 46 opere televisive 

Premio Italia: 

orizzonti 
un po’ limitati 

Prime battute: emerge «Un balletto 
per un grammofono •> di Evald Schorm 


Dal nostro inviato 

RAVENNA. 18 
Col Premio Italia 1367. In 
televisione ha espugnato an¬ 
che Ravenna, che fa cantata 
come « città del silenzio »: e 
questa dissacrazione (più sim¬ 
bolica che effettiva, ovviamen¬ 
te) è forse il segno ultimo 
della irresistibile avanzata del 
mostro con le antenne. 

Sui teleschermi istallati nel¬ 
la hall dell’albergo dove siamo 
alloggiati (il critico televisivo 
è. per destinazione, un ani¬ 
mate domestico e come tate, 
anche sul piano logistico, vie¬ 
ne trattato dagli organizzato- 
ri del premio, giustamente) 
son cominciate stamane a flui¬ 
re le opere: 46 nel complesso, 
ripartile nelle sezioni musica¬ 
le (tredici programmi), dram 
malica (16 programmi), do¬ 
cumentaria (diciassette pro¬ 
grammi) Concorrono al Pre¬ 
mio quarantuno organismi ra¬ 
diotelevisivi di vari paesi: In 
« finestra sul mondo » è. quin¬ 
di. aperta. 1 Un l'orizzonte ri¬ 
sulta, anche quest’anno, limi¬ 
tato a priori (basti pensare 
che dalla rassegna è assente 
la radiotelevisione sovietica): 
il fatto è che, come ebbe a 
dire una volta il segretario 
generale Z offravi, il Premio 
Italia è una sorta di club pri¬ 
vato. cui gli enti partecipano 
se si iscrivono e pagano. Ed è 
da questa fisionomia originaria 
che derivano poi t suoi vari 
limiti * l'incerto criterio di se¬ 
lezione delle opere in concor¬ 
so; la composizione totalmen¬ 
te * funzinnariale > della aiu- 
ria; il sapore tra diplomatico 
e burocratico di molti aspetti 
della rassegna. II cammino da 
fare per innalzare il Premio 
Italia, che pure per molti ver¬ 
si è già riuscito a qualificarsi 
nel panorama dei festival in¬ 
ternazionali . ni ranno di una 
autentica mostra televisiva é 
ancora lunao: la norità nifi 
rilevante, quvst’annn. sembra 
risiedere nella posizione dei 
critici che. finalmente, sono 
stati ammessi nel * club » co¬ 
me... soci ordinari E' finita 
la segregazione che neoli an¬ 
ni scorsi, li tenera rigidamen¬ 
te lontani dai piurnfi e dai 
delegali: é scomparsa l’atmo¬ 
sfera di semtelandosiinità che 
circondava il loro lavoro: in 
questa edizione ’67 — a dispo¬ 
sizione dei giornalisti è stata 
messa perfino una attrezzatu¬ 
ra moderna (testi delle opere, 
macchine da scrivere, cabi¬ 
ne telefoniche e telescriven¬ 
ti) — sembra quasi che gli or¬ 
ganizzatori del premio solleci¬ 
tino l’opinione altrui. Per la 
televisione, che normalmente 
appare tanto soddisfatta di se 
stessa, non è poco. Rimane, 
dunque, solo da sperare che il 
livello dei programmi in con¬ 
corso non sta corrispondente 
al < tono > stagionale — ciclo 


smorto, mare svogliato — del¬ 
la riviera adriatica di fine 
settembre. 

L’inizio delle proiezioni, a 
dire il vero, è stato promet¬ 
tente: tra le opere musicali 
abbiamo già trovato alcune 
gradevoli sorprese. Con II 
croupier innamorato, scherzo 
coreografico sul fulminante 
amore di un giovane croupier 
per una giovane dama duran¬ 
te una serata al casinò, il re¬ 
gista francese Jean-Christophe 
Avertii ci ha offerto una nuo¬ 
va prova della sua fantasia: 
nonostante qualche risvolto ba¬ 
nalmente romantica e qualche 
eccesso formalistico. Averti / 
è riuscito a comporre una 
sorridente parodia della belle 
èpomie nella quale invenzione 
qraficn e balletto si armoniz¬ 
zano efficacemente. 

Ma la sorpresa di gran lun¬ 
ga più sostanziosa ce l'ha for¬ 
nita il reaista cinematoarafico 
cecoslovacco Evald Schorm. 
autore delle ormai famose (an¬ 
che se ancora inedite da noi) 

* tragedie socialiste » TI corag¬ 
gio quotidiano e II ritorno del 
fi eli noi prodigo. Passando dal 
cinema alla televisione e mu¬ 
tando radicalmente registro. 
Schorm ha dimostralo con Un 
balletto per un grammofono 
come anche il famoso espccifi- 
co televisivo » non sia. in defi 
nitivn. altro che frutto di infel 
Faenza 11 programma di 
Schorm non si può racconta¬ 
re. perché in realtà, non ha 
una vera e propria sceneggia¬ 
tura: si snoda come un giuo¬ 
co di scatole cinesi, nel qua¬ 
le o.oni trornfa. ogni c nume¬ 
ro » scaturisce dal precedente 
per analogìa. 

Di volta in volta, un seno 
femminile che si trasforma in 
occhiaia vuota e poi in disco 
e poi in torta e poi in roulet¬ 
te e poi in quadrante di sve¬ 
glia offre il passaggio da una 
sequenza alValtra. in un giun¬ 
co ammiccante e mutevole che 
rompe continuamente la sug¬ 
gestione dclVimmagine per de¬ 
mistificare miti e luoahi co¬ 
muni■ dal sesso all'eponea ca- 
raflrresca. alla leggenda dei 
Saloon*, e così ria Balletto, 
trucchi ottici, composizione 
grafica, parodia musicale, con 
corrono, in questo giuoco, a 
svolgere un discorso snttilmen 
te allusivo, ai limiti del sur 
realismo. 

Sembra che qualche giurato 
funzionario abbia auspicai 
che Un balletto per un gram 
mofono venga considerato fuo 
ri concorso, perché non rien 
tra nel « genere » musicale: e 
c’era da aspettarselo La bu 
rocrazia cerea sempre di met¬ 
tere le brache a tutto anche 
ai € generi » che nessuno sa 
bene cosa siano: e l’inlelligen- 
za, ovviamente, non porta 
brache in serie . 

Giovanni Cesareo 


Dichiarazioni di Belloc¬ 
chio e Cristaldi - Larga 
eco polemica 

La Citta è vicina di Marco 
Bellocchio, opera cinemato¬ 
grafica vincitrice di uno dei 
due premi speciali della giu¬ 
ria di Venezia, e del premio 
della FIPRESCI (attribuito da 
rappresentanti qualificati del¬ 
la stampa internazionale) è 
stata bocciata dalla censura: 
la motivazione del provvedi 
mento — del quale si era a- 
vuto sentore già alla fine del 
la settimana scorsa, ma che 
solo ieri ha avuto conferma — 
non è stata resa nota: la leg 
ge. infatti, concede ai censo 
ri venti giorni di tempo per 
argomentare le loro decisioni: 
entro venti giorni, la casa pro¬ 
duttrice e il regista potranno 
egualmente interporre appel¬ 
lo. Si sa soltanto, per ora, 
che della Commissione cui si 
deve l’incredibile veto erano 
presenti appena quattro mera 
bri su sette, sotto la presi 
denza del magistrato Canni/ 
/aro; ed è da supporre che 
le ragioni * ufficiali » della 
proibizione siano riferite alla 
•t offesa al buon costume » 

Marco Bellocchio, venuto a 
conoscenza del divieto al suo 
film, ha tuttavia dichiarato (e 
con molto fondamento) : 
«Chiunque ha visto La Cina 
è vicina può testimoniare che 
non vi sono gli elementi del¬ 
l’oltraggio al buon costume. 
L'accusa in realtà è un sem¬ 
plice pretesto per favorire le 
manovre politiche di un par¬ 
tito che dovrebbe essere de¬ 
mocratico (e si vanta di es¬ 
serlo) come il PSU ». Dopo 
aver ricordato il clima che at¬ 
torno a La Cina è vicina si 
era creato già a Venezia, «at¬ 
traverso tagli e censure alle 
trasmissioni televisive, attra 
verso intimidazioni, attraverso 
dichiarazioni di personalità so¬ 
cialiste », il regista conclude: 
« Se sono vere queste mie 
congetture, bisognerebbe chie¬ 
dersi dov’è la libertà del dis¬ 
senso e delle idee che il PSU 
aveva dichiarato di assicura¬ 
re con il centro-sinistra. Si 
ha piuttosto l’impressione di 
essere ritornati ai tempi più 
bui della nostra storia *. 

Il produttore della Cina è 
vicina e presidente della Vi- 
des. Franco Cristaldi. si è 
detto a sua volta c sbalordito » 
del provvedimento censorio, 
aggiungendo di augurarsi che 
si tratti di una « macroscopi¬ 
ca svista », cui si possa met¬ 
ter riparo rapidamente, in 
sede di appello. Cristaldi ri¬ 
corda le positive accoglienze 
fatte al film dalla giuria, dal¬ 
la maggioranza della critica 
internazionale, dal vasto pub¬ 
blico veneziano, sottolinea il 
danno che a La Cina è vicina 
deriva da questa inopinata 
bocciatura, essendo già im¬ 
minente la sua presentazione 
sugli schermi di numerose cit¬ 
tà italiane (tra le quali Roma 
e Milano); e pone in risalto 
come una motivazione di ca¬ 
rattere politico (sia pur non 
palesata, e anzi nascosta die¬ 
tro l’insussistente argomento 
dell’* oltraggio al buon costu¬ 
me ») sarebbe « più che paz¬ 
zesca. umiliante ». 

La bocciatura della Cina è 
vicina è destinata a suscitare 
larga eco polemica, in Italia 
e all'estero. Il compagno on. 
Alatri ha annunciato che pre¬ 
senterà oggi, sul grave episo¬ 
dio una interrogazione alla 
Camera. E’ anche il caso di 
rammentare che in Parlamen¬ 
to giacciono da tempo due pro¬ 
poste di legge O’una del PCI, 
l’altra del PSIUP) per la to¬ 
tale abolizione della censura 
amministrativa. La legge at¬ 
tualmente in vigore porta la 
data del 21 aprile 1062. In 
quella occasione, i socialisti 
(non ancora unificati, ma già 
vólti al centro-sinistra) asse¬ 
rirono che sarebbe stata que¬ 
sta una « legge ponte ». in vi¬ 
sta della eliminazione di ogni 
vincolo burocratico alla liber¬ 
tà di espressione. Sono passa¬ 
ti quasi cinque anni e mezzo, 
la censura esiste sempre. 


Fa ritorno 
con Cupido 


Una pregevole edizione dei dramma di Mikolaj 
Rej messa in scena dal Teatro Nazionale polacco 
di Varsavia per la regia di Kazimierz Dejmek 



/■?; V V >- 





CUNEO — Fulvia Franco, l'attrice che, al di là del » battage i 
pubblicitario per il suo lancio nel dopoguerra, ha rivelato 
reali doti di sensibilità e di fascino, ritorna sugli schermi nel 
film « Cupido 7 », attualmente in lavorazione, per la regia di 
Renato Dall'Ara in Piemonte. Il film avrà per protagonista, 
nella parte di un sensale di matrimoni, il comico Shamilio 
Tatoa, pseudonimo sotto il quale si nasconde un attore di teatro 
e di cinema con trenl'anni di carriera sulle spalle. Nella foto: 
Fulvia Franco in una scena di « Cupido 7 ». 


Dopo il Festival a Budapest 

Vuol diventare un 
«fatto» europeo la 
canzone ungherese 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 18 

Serata di gala internazionale 
l’altra sera al Teatro Erkel. Can¬ 
tanti di quasi tutti i paesi del¬ 
l'Europa hanno interpretato nelle 
rispettive lingue le canzoni vin¬ 
centi dei festival della musica 
leggera ungherese 1967. Per l'I¬ 
talia come già avevamo annun¬ 
ciato si è esibita Gigliola Cin- 
quetti. 

Un avvenimento che tutto som¬ 
mato meriterebbe più « colore » 
che ragionamenti. Ma anche se 
si tratta di un fatto che può 
apparire frivolo ci sia consentito 
trattarlo un poco dal rovescio 
della medaglia. 

Cominciamo col dire che è sta¬ 
to un gran male che a questa 
serata non fossero presenti gli 
organizzatori dei più noti festi¬ 
val italiani a cominciare da 


Simposio a Praga 
sul cinema nei 
paesi socialisti 

PRAGA. 18. 

Dal 23 settembre al 1. ottobre 
si terrà a Praga un Simposio 
sulla cinematografìa dei paesi 
socialisti europei. Vi partecipa 
no tutti i paesi socialisti euro¬ 
pei meno l’Albania. Il convegno 
si svolge all'insegna del tema 
« Lo spinto della rivoluzione 
nell'arte cinematografica socia¬ 
lista ». 


«En plein» cecoslovacco 
al Gran Premio Bergamo 


BERGAMO. 18 

n decimo « Gran Premio Ber¬ 
gamo intemazionale del film 
d’autore » è stato unto da Ve 
ra Chytilova (Cecoslovacchia) 
con tl film « Sedmikrasky » (« Le 
margheritine »). al quale la giu 
na. presieduta da Morando Mo 
randini. ha riconosciuto « ric¬ 
chezza di intenzioni stilistiche e 
spregiudicatezza anticonformisti 
ca nella narrazione di un’elo 
quente parabola sul mondo itk> 
demo e le sue contraddizioni » 
Per la sezione del cortome 
(raggio d’arte, la giuria ha de 
riso di non assegnare | premi 
in palio per le categorie dei cor¬ 
tometraggi di animazione e per 
quelli sperimentali o di carette 
re satirico e umoristico. 

Per la sezione dei cortome 
traggi d'arte e sull'arte per la 
televisione, la giuria ha Invece 
assegnato □ premio di un milio¬ 
ne di lire al film cecoslovacco 
« Uskost > (« Angoscia »), di Zda- 


nek Kopgi che. prendendo lo 
spunto daL' opera surrealistica 
della pittilo ceka Pojen, ha sa¬ 
puto esprimere con emozione 
tutta una fasu di crisi dell'urna 
nità contemporanea, compressa 
dalle minacce e dairorrore del 
la guerra. r ’enendo conto dei 
l'originalità ci concezione poeti¬ 
ca con cui • stato espresso il 
tema della re* r ‘'' r »*ahilità indivi 
duale nel me 5 ottobre 0 . 
slovacco « Di er l® * tutti i I 
di Juraj JakJamente o in 1 ; 
ritenuto opp in P*h° Ir* I » 
nella sezione *1*11 ài parte- | 
e segnalarlo *1° « diffuso 
della medagJP anniversario I 
regolamento ' 

cortometragg divulgata i 

I premi sveltiva delle I 
per I miglior 3 catalogo, 
allo jugosla^phco d’arte: I , 
protagonista to'* 0 - Pittore: I . 
(« Protesta >?• responsabile . 
a Macha Me* 1 * d'"** 01 * I 1 
film «Au paf «Contempo- « . 

ne tagliato»! | 


quello di Sanremo e qualche fun¬ 
zionario della RAI-TV. Avrebbe¬ 
ro avuto qualcosa da imparare, 
se non altro come certe inizia¬ 
tive possono essere intraprese e 
portate a termine con estremo 
buon gusto e senza un briciolo di 
provincialismo. E in più miran¬ 
do a conquistare non tanto i mi¬ 
lioni ma, quanto più possibile, il 
cuore o meglio una miglior ri- 
conoscenza e, più ancora, cer¬ 
care legami con altri paesi. 

Da due anni in Ungheria nei 
mesi primaverili si inizia il fe¬ 
stival della musica logsrera. Le 
canzoni presentate al pubblico 
e alle giurie hanno fin qui supe 
rato il centinaio: sera dietro se¬ 
ra. i giovani e meno giovani 
magiari davanti al video o m tea 
tro dove avviene lo spettacolo 
ascoltano i ritmi piu diversi, 
le melodie più moderne (ma un 
pizzico di ungherese rimane an 
che nei beat più scatenati) e 
giudicano. Anche le giurie fan¬ 
no lo stesso ma non sono arbi 
tri insindacabili. Le canzoni de¬ 
vono piacere al pubblico c non 
alle giurie e neanche alle giurie 
messe assieme attraverso reclu¬ 
tamenti temporanei ed eteroee 
nei. Milioni di mag ari sono la 
vera ed insindacabile giuria de! 
festival. L’anno scorso le canzoni 
hanno avuto un livello discreto 
ma non eccessivamente origina 
le. Quest'anno il livello è stato 
più alto. A questo punto che fa 
re: un Canta Ungheria o un Can¬ 
ta Europa con partenza da Bu¬ 
dapest? Anche queste sono gros¬ 
se iniziative pubblicitarie. Ma 
servono fino ad un certo punto. 
G'i organizzatori del festival un¬ 
gherese hanno pensato di far 
venire l'Europa a Budapest. E 
l'Europa c’è venuta da Londra, 
da Parigi, da Mosca, da Oslo, 
dalla Bulgaria, dalla Jugosla¬ 
via, da Roma. 

Ogni canzone è stata interpre¬ 
tata secondo lo stile personale 
del cantante che l'eseguiva. Ray 
Philips, l'inglese, ha messo tut¬ 
ti KO con quattro bis. Brady, 
l’inglese nata m Egitto e resi¬ 
dente a Parigi, ha mandato in 
delino i giovanissimi che era¬ 
no all'Erkì. A Gigliola Cmquet- 
ti è capitata la canzone meno 
riuscita anche se fra le vinci¬ 
trici del festival. « La vita è 
breve ». La Cmquetti è riuscita 
a rimontare l'onda soltanto nel 
secondo tempo della serata 
quando ciascun cantante si è 
esibito con una canzone del pro¬ 
prio paese. La nostra Cigliola 
ha cantato « La rosa nera » e po; 
a grande richiesta del pubblico 
c Non ho l'età » 

Le canzoni ungheresi da ieri 
sono entrate nei repertorio dei 
più noti cantanti europei di mu 
sica leggera senza tanti strom 
bazzamenti e senza tanta pub¬ 
blicità. Piò darsi che mettano 
radici e può darsi di no. E' • ini¬ 
ziativa aa prendere in conside 
razione e da confrontare con al¬ 
tre, quelle nello stesso campo, 
di casa nostra, tanto per inten¬ 
derei. 

A. G. Parodi 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 18 

Abbiamo rivisto questa sera 
alla Fenice, in a|x*rtura del 
ventiseiesimo Festival della 
prosa, la l'ila di Giuseppe 
(* Zivvot Jozepha ») dello scrit¬ 
tore iiolaeco Mikolaj Rej spet¬ 
tacolo che conoscemmo due 
anni fa a Varsavia, nella sala 
del Teatr Narodovvy (Teatro 
Nazionale), il quale celebra¬ 
va in quei giorni di novembre 
i duecento anni della sua fon¬ 
dazione. Da allora è stato pre¬ 
sentato in vari paesi d'Euro¬ 
pa, ripetendo il successo del¬ 
la precedente Storia della glo¬ 
riosa resurrezione di nostro 
Signore di Mikolaj di Walko 
wieko. un « mistero » medioe- 
vale, messo in scena anch'esso 
da Kazimierz Dejmek. 

L'esplorazione nella lettera¬ 
tura drammatica del Medioevo 
c del Rinascimento è uno dei 
compiti del teatro nazionale 
polacco, e con questi due spet¬ 
tacoli esso vi ha adempiuto in 
modo egregio, proponendo dei 
testi e, con ossi, un mondo 
morale e poetico che stanno 
alle radici della nazionalità 
polacca. Lo spirito di queste 
proposte è naturalmente ben 
diverso da quello puramente 
celebrativo o spettacolare (del¬ 
la Gloriosa resurrezione il tea¬ 
tro polacco ricorda una edi¬ 
zione nello stile « monumenta¬ 
le » di Leon Schiller, nel 1923). 
Dejmek mira, al di là di una 
ricostituzione filologica, alle 
radici nazionali popolari, alla 
messa in risalto dei riferimen¬ 
ti realistici che i testi conten¬ 
gono: qui. per esempio, nella 
Vita di Giuseppe, bandita ov¬ 
viamente. qualsiasi tentazione 
« biblica ». la scenografia e i 
costumi (ideati da Andrzej 
Stopka) si richiamano, in mo¬ 
do stilizzato, a quelli dei vari 
strati sociali del mondo polac¬ 
co del XVI secolo. E. in par¬ 
ticolare. della regione di Cra¬ 
covia. con i suoi borghesi e i 
suoi contadini. Putifarre e la 
moglie Zefira borghesi, ap¬ 
punto. risultano: e Giuseppe 
entra nella loro casa, ceduto 
da certi mercanti turchi che 
a loro volta l’avevano compe¬ 
rato dai fratelli che di lui 
volevano sbarazzarsi, con la 
funzione di amministratore. 
Entra cioè, lui appartenente a 
gente contadina, in una fami¬ 
glia di proprietari e mercanti. 

Le qualità di Giuseppe sono 
quelle di un intellettuale bor 
ghese. abile, capace di inter 
lervenire, col suo « sapere * 
(nella prima scena lo vedia¬ 
mo, mentre i fratelli partono 
.col loro gregge, intento a seri 
vere) sulla realtà, preveden¬ 
done gli sviluppi. Di qui la 
sua famosa preveggenza bi¬ 
blica. che Io porterà alla corte 
del Faraone e ne farà il sal¬ 
vatore dell’Egitto con la fac¬ 
cenda delle sette vacche gras¬ 
se e delle sette vacche magre 

E’, insomma, questa « sa¬ 
pienza » moderna che carat¬ 
terizza il giovane figlio di 
Rachel e Giacobbe, e lo dif 
ferenzia dai fratelli, ancora 
tutti dentro al vecchio mon 
do agricolo, primitivo. Giu 
seppe, insomma dall'opera 
del Rej (1505 1569) appare co 
me una figura del rinascimen¬ 
to. della riforma: più dal pun¬ 
to di vista sociale (l’adatta 
bilità. il calcolo borghese) che 
da quello religioso o filosofico. 
Mikolaj Rej fu un fervido ca! 
vinista: ma della riforma, 
nella Vita di Giuseppe non c’è 
una eco diretta ed esplicita: 
c'è, invece, un senso più con¬ 
cretamente umano, un senso 
della realtà, insomma, che 
cerca di fugare le ombre me 
dioevali e celebrare la vita 
A questo scopo servono benis 
simo i due intermezzi, inse 
riti da Dejmek nello spetta 
colo: quello del mercante che 
insegna ai ragazzini a fare il 
suo mestiere, con astuzia gio 
eando il cliente sulla lunghez 
za delle stoffe o sul peso delle 

Il programma 
dello Stabile 
di Genova 

VENEZIA. 18 

Due novità italiane, due no¬ 
vità straniere e un classico: 
questo, in sintesi, è il reper¬ 
torio degli spettacoli che pro¬ 
durrà quest'anno il Teatro 
Stabile di Genova e che pre¬ 
senterà nella sua stagione in 
abbonamento. 

Le due novità italiane sono: 
L’avvenimento di Diego Fab 
bri. una impegnata ipotesi di 
« ritomo alle origini » del Cri¬ 
stianesimo avanzata dal noto 
drammaturgo cattolico, e la 
Gabbia di Renzo Rosso, un ro¬ 
manziere che è qui al suo de¬ 
butto teatrale. Le due novità 
straniere sono: Tango del po¬ 
lacco Slawomir Mrozek e II 
concerto di Sant’Ovidio dello 
spagnolo Antonio Buero Val- 
lejo nella stessa edizione pre¬ 
sentata alla Festa del Teatro 
di San Miniato. 

Lo spettacolo classico, infi¬ 
ne, è rappresentato dalle Bac¬ 
canti di Euripide, nella nuova 
traduzione poetica di Edoardo 
Sanguineti. 


spezie, e che riesce a sottrar¬ 
re alla falce della morte; e 
quello dell'impiccagione di 
un fornaio, che termina con 
la morte fatta entrare nella 
cassa e con l’allegro coro che 
canta le lodi delle abbondanti 
libagioni di sidro che possono 
risuscitare persino i defunti. 

I due intermezzi derivano 
l'uno dal Medioevo e l'altro 
dal cinquecento, entrambi ri¬ 
presi da testi dello stesso Rej. 
li commerciante e i Brevi rac¬ 
conti. Allo stesso Rej appar¬ 
tengono i versi di alcuni cori, 
accompagnati da musiche del 
XVI e XVII secolo (eseguite 
magistralmente dal complesso 
di strumenti antichi « Musi- 
cae antiquae collegium var- 
soviense »). 

Dal punto di vista puramen¬ 
te visivo (che è quello in cui 
lo spettatore italiano si deve 
porre, nella ignoranza della 
lingua), lo spettacolo è tutto 
godibile. La lignea costruzione 
a due piani, che ospita l’azio¬ 
ne nei suoi vari riquadri, 
dentro i quali gli attori si pon 
gono in atteggiamenti lieve¬ 
mente • statuari, ricorda le 
case e le capanne in legno 
della campagna polacca; i 
costumi un po' rigidi nella 
rozza stoffa spruzzata di chiaz¬ 
ze auree dànno l'immagine 
della statuaria lignea, quella 
degli antichi presepi popolari, 
che naturalmente non ricer¬ 
cavano una verità storica, 
ma riproducevano i eos*umi 
dell'epoca. 

Otto giovanotti e otto ra¬ 
gazze compongono il coro, 
che esegue canti liturgici e 
canti popolari, e che diventa 
anche corpo di danza (. landò 
si abbandona alle movenze 
composte degli antichi balli 
o ai passi liberi e festosi, del¬ 
le danze contadine. La stiliz 
zazione dei loro costumi evita 
alle scene in cui intervengono 
qualsiasi aspetto folcloristico. 

La recitazione è improntata 
anche essa ad una certa sti¬ 
lizzazione lievemente favolisti¬ 
ca, il che sembra dare alla 
rappresentazione un sottofon¬ 
do ironico, e che, in realtà, 
è invece tutta costruita su una 
ricca e distaccata consapevo 
lezza culturale. (Percorsa qua 
e là, anche da un certo rischio 
di estetismo e di evasività). 

In una sua precedente edizio¬ 
ne dello stesso testo, del 1958, 
al Teatr Novvy di Lodz. Dej¬ 
mek aveva calcato la mano 
sull’aspetto più comico, lui di¬ 
ce « plebeo ». portando questa 
« moralità > sul piano della 
farsa, flette anni dopo, nel 
1965. passalo al Teatro Nazio¬ 
nale. allestiva la Vita di Giu¬ 
seppe con un corredo culturale 
più vasto, con una intenzione, 
quindi, più vicina allo spirito 
dell’età rinascimentale e ri¬ 
formistica cui l'opera appar¬ 
tiene. 

La vendita di Giuseppe al 
mercante turco: il tentativo di 
seduzione di Giuseppe da par¬ 
te di Zefira. moglie di Puti- 
farrc; l'accusa di costei al ma¬ 
rito contro il giovane che le 
ha resistito, di averla concu¬ 
pita; l'imprigionamento; tutta 
la sequenza dell'incontro coi 
fratelli ai quali si rivela; l'ar¬ 
rivo di Giacobbe e Rachele: 
e soprattutto i due intermezzi, 
costituiscono di questo spetta¬ 
colo altrettanti punti di forza, 
momenti preziosi che dovun 
que la Vita di Giuseppe è sta 
ta portata sono stati altamente 
apprezzati: e questa sera, an 
che qui. dal pubblico della 
Fenice. Gli interpreti sono tut¬ 
ti ad ottimo livello- citeremo 
soltanto, per ragioni di spazio, 
Woicieeh Siemion nella parte 
di Giuseppe, che nella scena 
della seduzione dà al suo per¬ 
sonaggio. più che sorpreso can¬ 
dore. il senso di una vigile 
difesa, per salvarsi da una av¬ 
ventura che sa pericolosa, e 
riservarsi così alla sua ascesa 
sociale Zefira è Barbara Ra- 
chawalska (che fa anche la 
parte di Rachele, la madre) 
Kazimierz Op3linski è Giacob 
he: Tgnacy Maehowski è Puti- 
farre e. nel secondo intermez¬ 
za. il fornaio impiccato. Qui 
la morte è Jan Kobu^zewski. 
mentre nel primo è Adam 
Mularcrvk 

Far rivivere i classici, e sen 
za timori reverenziali ri wùi 
versi, ottonari, endecasillabi, 
ecc del Rej sono stati ridotti 
a 1200 con varie interpolazio 
ni di altri testi dello stesso 
autore) tocca dunque al Teatr 
Narodmw. Ma: e il teatro 
contemporaneo polacco? Pro 
blema grosso Dejmek ri parla 
della difficoltà di trovare nuovi 
attori validi (difficoltà che af¬ 
fligge un po’ tutte le dramma¬ 
turgìe nazionali). Ci dice pe¬ 
rò che. per esempio, nel reper¬ 
torio delta prossima stagione, 
ri sarà probabilmente un te¬ 
sto di oggi, un dramma sul pii 
mo giorno di guerra (1. set¬ 
tembre 1939). di Jerzy Za vie j 
sin. Ci saranno poi un'opera 
del grande drammaturgo con 
temporaneo Witkiewicz. Gnu 
bai Wahazar: una nuova t-di 
rione degli Ari di Mikiewicz: 
La casa aperta di Balucki; il 
Giulio Cesare di Shakespeare 
e, infine, l'ultimo dramma di 
Hochhuth. J soldati. 

Arturo Lazzari 
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BUONA VOLONTÀ' SENZA 
RISULTATI - E' tornato 
ieri sera Sprint, il settima¬ 
nale sportivo che era anda¬ 
to in ferie esattamente tre 
mesi fa. Ed è tornato, po¬ 
trebbe sembrare, animato 
dalla buona volontà di of¬ 
frire notazioni ed informa¬ 
zioni capaci di andare oltre 
la diseducazione del tifo me¬ 
no ragionato e superficiale. 
Questa, almeno, è la scusa 
zinne che si può provare 
dimenticando per un attimo 
ciò che si è csto ieri sera 
e badando soltanto ai temi 
dei vari servizi: da Motta e 
lo -.trogone, a Pelle da pu 
gin. a I giorni contati, al- 
l'intervista con Valentina 
Tereskova. Vale a dire: un 
t misterioso * caso sportivo 
che si apriva al tema dei 
nuovi rapporti tra scienza e 
sport: un possibile discorso 
sul mondo della boxe ame¬ 
ricana c i suoi stretti nodi 
con la mi iena del « paese 
più r>cco del mondo » e 
quindi col problema razzia 
le: un saluto non elegiaco 
al massimo avvenimento 
sportivo nazionale e. infili ", 
un doveroso omaggio alla 
prima donna astronauta. 
Roba da stare al televisore 
con attenzione e passione. E 
invece? Invece alle laterizio 
ni non ha fatto seguito al¬ 
cun risultato: e i temi si 
sono dispersi in uno svol¬ 
gimento privo di reale qua¬ 
lificazione. che ha avuto per¬ 
fino più di uno scivolone 
apertamente reazionario, l’e 
dromo, subito, qualche del 
tonilo esemplificatilo: ma 
Ci preme, gmanz > tutto, por¬ 
re un interrogai ivo genera¬ 
le: di chi è la colpa ih que 
: sto infelice debutto ? N'ivi 
possiamo credere che tutti 
gli autori dei vari servizi 
abbiano « fallito » il tema 
assegnato Piuttosto (lobbia 
mo pensare che anche 
Sprint è tornato sui tele 
schermi con le stesse Unii 
tate ambizioni con cui ci 
aveva salutato in pnmave 
ra. O meglio: alle esigenze 


sempre più qualificate del 
pubblico televisivo si rispon¬ 
de ~ come è costume di 
tutta la tv italiana in tutti 
» suoi settori — fingendo di 
voler prendere per le corna 
il toro della discussione, e 
lasciando in realtà che la 
pericolosa bestia ci passi 
accanto con un piccolo bri¬ 
vido ma senza danno alcuno 
al conformismo più comodo. 
• * * 

BOXE E CALCIO — I bo 
xeur negri americani e il 
calcio in Italia: nei servizi 
curati da Lato Mannocchia 
e da Guido Guerrasia c’era 
materia per più di una in¬ 
tera trasmissione. Il primo, 
invece, ha avuto la suo svol¬ 
ta qualificante nell'afferma¬ 
zione di un manager che in¬ 
vita i negri d’America a re¬ 
spingere l'invito a disertare 
le prossime Olimpiadi, per 
non difendere una bandiera 
sotto la quale è in atto tl 
piu pesante razzismo: e .s'ò 
in .so-tonza .sviluppato sin 
foni di un incredibile poter- 
nalismo bianco, che ha elu¬ 
so accuratamente ogni aspet¬ 
to concreto del problema. 

11 .secondo s’è snodato 
stupidamente per alcuni mi¬ 
nuti intorno a discussioni 
precampionato apertamente 
prefabbricate, false ■ c. in 
conclusione, ridicole. Forse 
voleva essere * costume »; 
ma è stato invece un esem¬ 
pio di malcostume giornali¬ 
stico. dure il vuoto delle 
idee (e soprattutto la paura 
delle idee) ha fatto perdere 
una hello occasione i>er 
smontare la macchina della 
industria spettacolo del cal¬ 
cio: fornire un primo sti¬ 
molo alla riflessione dello 
sportivo: rivelare il pano 
rama dei colossali interessi 
(sportivi ed est rasport ivi ) 
che si stanno mettendo in 
moto. 

E questi due esempi, ci 
sembra che siano sufficien¬ 
temente indicatiti. 

Vice 


preparatevi a... 

Tocca a Maugham (TV 1° ore 21) 

E' la volta dello scrittore inglese Sommerset Mau¬ 
gham di passare sotto le forche caudine del « Novelliere » 
di Daniele D'Anza e Belisario Randone. Sono stati ri¬ 
dotti per il teleschermo quattro racconti: « Episodio », 
« Quel fallito di Edward Bernard », a II rosso », ■ La voce 
della tortora », per i quali è stala scelta una unica am¬ 
bientazione (un piroscafo in navigazione). Gli inter¬ 
preti principali sono: Anna Maria Guarnieri, Andreina 
Pagnani, Carlo d'Angelo, Alessandro Speri!, Arrido Tlerl, 
Antonio Sallnes, Edoardo Tonfolo. 

Ma sappiamo guidare? (TV T ore 21,15) 


La consueta rubrìca di 
corrispondenza del marte¬ 
dì, « Cordialmente », pre¬ 
senta — ■ tra gli altri — 
un servizio sulle reali ca¬ 
pacità di guida degli ita¬ 
liani. Molli automobilisti. 


patentati da diversi anni, 
sono stati sottoposti all'esa¬ 
me di guida come Se do¬ 
vessero conseguire nuova¬ 
mente la patente: e sem¬ 
bra che 1 risultati siano 
assai sconfortanti. 
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TELEVISIONE 1* 


10-11,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Bari • zone collegate 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— Il Novelliere: SERATA CON SOMERSET MAUGHAM 
22,35 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


SI,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI Tl HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
IO. 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,33: Corso di spagnolo, 
7.10: Musica stop; 8,30: 
Canzoni del mattino; 9.10: 
Colonna musicale; 10,05: Le 
ore della musica; 12,05: 
Contrappunto; 13,33: Le 
mille lire; 13,37: E’ arriva¬ 
to un bastimento; 14: Tra 
smissioni regionali; 14,40: 
Zibaldone italiano; 15.45: 
Un quarto d’ora di novità: 
16: Per i ragazzi; 16,30: No¬ 
vità discografiche francesi; 
17,20: Mademoiselle Doc- 
teur; 17,35: Suona Vladi¬ 
mir Horowitz; 18.15: Per 
voi giovani; 19,30: Luna- 
park; 20.15: La voce di 
Orietta Berti; 20.20: L’ita 
liana in Algeri di Rossini; 
32.25: Musica da ballo; 23: 
Oggi al Parlamento 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30. 

16.30, 17,30, 18.30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8 , 20 : 
Pari e dispari; 8,45: Signo 
ri l’orchestra; 9,12: Ro¬ 
mantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Il cavaliere di 
Lagardère; 10,15: Jazz pa¬ 
norama; 10,40: Hit Parade 
de la chanson; li: Ciak; 
11,35: La posta di Giulietta 


Masina; 11.45: Canzoni de¬ 
gli anni '60; 12.20: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Lei che 
ne dice?; 14: Le mille lire; 
14.04: Juke-box: 14.45: Cock¬ 
tail musicale; 15: Giran¬ 
dola di canzoni; 15,13: 
Grandi direttori: Thomas 
Beecham; 16: Canzoni del 
Festival di Napoli; 16,38: 
Ultimissime; 17,05: Canzo¬ 
ni italiane; 17,35: Fantasia 
musicale; 18,35: Solisti di 
musica leggera; 18,50: Ape¬ 
ntivo in musica; 20: Il vo¬ 
stro amico Rasce! . Holly¬ 
woodiana; 21,10: Musica da 
ballo; 22: Complessi e so¬ 
listi di jazz; 22,40: Benve¬ 
nuto in Italia. 

TERZO 

Ore 9,30: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Musiche clavi¬ 
cembalistiche; 10,15: Men- 
delssohn, Schuberi; 11: 
Sinfonie di Prokofiev; 
11,45: 3rahms; 12,20: Ri¬ 
chard Strauss; 13: Violon¬ 
cellista Gregor Piatigorsfcy; 
14,20: Schumann; 14,30: Pa¬ 
gine dall'opera Adriana Le- 
couvmir di Cilea; 15,25: 
Wolf; 16.10: Compositori i- 
taliani; 17,10: Sciostakovic; 
18: Musiche vocali da ca¬ 
mera; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Italiani in A- 
merica; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30-, Cultura 
classica del "900 italiano; 
21: Musica e romantici¬ 
smo; 22: Il giornale del 
terzo; 22,30: Libri ricevuti; 
22,40-22,50: Rivista detta ri¬ 
vista. 
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Il ciclismo non può basarsi sulla biochimica 


L’EXPLOIT DI GIMONDI 
HA SMENTITO MOTTA 


Ora Gianni dovrà dimostrare 
che si è trattato soltanto di 
una brutta giornata 


Stasera alle 21 



11 ciclismo è cambiato, tutto 
cambia nel giro di vent'anni, e 
acopriranno (o avranno già 
scoperto) che filetto e riso in 
bianco non fanno testo nel¬ 
l’alimentazione del corridore; 
che abolite per legge le dro¬ 
ghe si renderà indispensabile 
un nuovo sistema d’allenamen¬ 
to, uscite quotidiane di un cer¬ 
to impegno, tali da abituare 
l’atleta alla fatica naturale; 
che è pazzesco pretendere da 
campioni e gregari di agire 
sulla cresta dell’onda dal pri¬ 
mo all’ultimo giorno della sta¬ 
gione e che in questo senso oc¬ 
corre assolutamente provvede¬ 
re, visto il chilometraggio an¬ 
nuale di un Coppi (venticin- 
quemila) e quello di un Gimon- 
di (quarantamila); il ciclismo 
moderno, insomma, è un’altra 
cosa, ma alla base rimangono 
pur sempre l’uomo e la bici¬ 
cletta. e pertanto s’impongono 
graduali innovazioni, ma sba¬ 
glia chi vuole rivoluzionare 
tutto cTun colpo, cambiando 
dal mattino alla sera te anti¬ 
che regole dello sport del pe¬ 
dale. 

L’allusione al medico di 
Motta è chiara. Non entriamo 
nei segreti della biochimica, 
nella speranza che non siano 
i ciclisti a fare da cavia in 
questo campo che è materia di 
scienziati, e però possiamo 
discutere e mostrare i nostri 
dubbi, le nostre responsabilità 
quando il medico si sostituisce 
al tecnico e sentenzia in forma 
matematica. « Motta staccherà 
Merckx e Janssen nel pe¬ 
nultimo giro » (Heerlen, 3 set¬ 
tembre); * Motta stabilirà il 
nuovo record dell’ora con 100 
pedalate al minuto equivalenti 
a 48 e rotti di media » (setti¬ 
mana successiva ai mondiali); 
* Con un determinato numero 
di calorie e allenamenti di 200- 
280 chilometri giornalieri, Motr 
ta sarà imbattibile... ». 

Via, il ciclismo non è mate¬ 
matica pura, e i fatti sembra¬ 
no dimostrarlo. sembrano 
smentire le formule algebri¬ 
che del dottor De Donato: Gi- 
mcndi ha stravinto il giro del 
Lazio riposando il giorno della 
vigilia, e Motta che aveva 
compiuto un allenamento di 
250 chilometri è saltato in 
aria. 

Attenzione, dunque, a non 
rendere più difficile del neces¬ 
sario la soluzione di taluni pro¬ 
blemi, altrimenti qualcuno a- 
vrebbe l’impressione di entra¬ 
re nel regno della magia, e la 
magia non è una cosa seria, 
vero? TI ciclismo e lo sport in 
generale hanno necessità di 
bravi medici, medici che stu¬ 
diano la materia e che pos¬ 
sono suggerire la pastasciutta 
o il minestrone al posto del 
riso all'inglese, e magari an¬ 
che della biochimica, ma le 
corse non si vincono a tavo¬ 
lino, moltiplicando questo per 
quello: siamo semplici, restia¬ 
mo coi piedi a ferra, lasciamo 
che Albani faccia il tecnico e 
De Donato il medico, solo il 
medico: evitiamo a Motta de¬ 
lusioni e « rotture » pericolose. 

Motta tomi ad essere amico 
di Albani, a far tesoro dei 
consigli che vengono dall’am- 
miraglia; Motta consideri ta 
disavventura del giro del La- 
rio come una brutta giornata, 
e dall’impresa di Gimondi 
prenda il coraggio per prepa¬ 
rarsi alla rivincita coi metodi 
semplici del ciclismo sempli¬ 
ce che è da correggere, ma 
non da rifare Motta tenga 
presente che i pilastri del suc¬ 
cesso sono i mezzi di cui di¬ 
spone, cioè la sua classe, le 
tue gambe, il suo fisico di pu¬ 
rosangue per dirla in parole 
povere. 

Avevamo previsto un finale di 
stagione polemico, frizzante, e 
il Giro del Lazio è stato un 
anticipo del fermento ciclisti¬ 
co di casa nostra. Sapete: ri¬ 
spetto al ‘66 (l’eccezione è Zan- 
degù nel giro delle Fiandre) 
abbiamo perso le classiche di 
primavera (che perdevamo an¬ 
che ai tempi di Coppi): abbia¬ 
mo perso il Tour de France 
e le abbiamo buscate mala¬ 
mente ai mondiali dove per 
l’assenza di un tecnico di pre¬ 
stigio, la squadra è mancala 
nella manovra collettiva, e per¬ 
ciò tipi come Gimondi e Mot¬ 
ta, due elementi tra i migliori 
su scala intemazionale hanno 
il dovere (diremmo l’obbligo) 
di rifarsi. 

Il Gimondi che nel comples¬ 
so aveva ottenuto risultati più 
squillanti rispetto a Motta (ve¬ 
di Giro d’Italia, la cronome¬ 
tro-record di Castrocaro e i 
successi francesi di Briancon 
e del Puy de Dome), Gimon¬ 
di, dicevamfo ha sfoderato sui 
colli dei Costelli Romani una 
delle sue prove maiuscole, pro¬ 
ve che esaltano, che ricordano 
C epp i , voli d’aquila che appar- 




tengono al repertorio dei su¬ 
perman della bicicletta. 

Non c’è alcun segreto nel¬ 
le exploit * 5i Gimondi a Ma¬ 
rino: alle spalle del berga¬ 
masco c’è un Pezzi che veti- 
t’anni fa era scudiero di Cop¬ 
pi, e Pezzi e Gimondi discu¬ 
tono, vagliano i loro piani, e 
quando va bene, quando il mo¬ 
tore di Felice ingrana alla per¬ 
fezione, l'Italia ciclistica sale 
in cattedra, e dopo Coppi, la 
gente rivede Fausto in Felice 
perchè sono le vittorie « alla 
Gimondi » che entusiasmano 
gli appassionali, vittorie al¬ 
l’antica, se vogliamo, ma il ci¬ 
clismo non è un vecchio che 
s’appoggia al bastone, e le sue 
regole basilari (forza e intelli¬ 
genza) vivevano ieri, vivono 
oggi e vivranno domani. 

Gino Sala 


A Reggio Emilia 
i campionati UISP 
di atletica 

Dal 30 settembree al 1. otto¬ 
bre si svolgeranno a Reggio 
Emilia i Campionati nazionali 
maschili di atletica leggera. Al¬ 
la manifestazione parteciperan¬ 
no circa 300 giovani di tutte le 
provincie italiane. 

Per l'occasione verranno pre¬ 
miati alcuni fra I migliori atle¬ 
ti italiani usciti dalle file del¬ 
l’organizzazione che hanno ri¬ 
vestito la maglia azzurra. 


GalH-Alalade 

al Palazzetto 



Questa sera al « Palazzetto dello Sport » avrà luogo un'interes¬ 
sante riunione * mista * di pugilato (3 Incontri tra profesionlstl 
e 4 tra dilettanti). Nell’Incontro clou della manifestazione alle¬ 
stita dall'organizzatore Sabbatlnl. l'ex campione d'Europa dei pesi 
gallo Tommaso Galli, farà la sua rentree romana affrontando 11 
pari peso nigeriano Olan Alaladc. Galli, che intende risalire la 
scala del valori Internazionali, stasera contro il quotato Alaladc 
dovrà disputare un attraente combattimento. Nel sottoelmi della 
serata, sarà di scena il tecnico peso wclters romano Campieri che 
affronterà II pari peso Bruno Rugglo di Carhonia Campieri, alto 
e quindi longilineo, ha un ottimo sinistro col quale dovrebbe ag¬ 
giudicarsi 11 match, tuttavia dovrà curare maggiormente la difesa 
se non vorrà andare Incontro a... scivoloni. Nel terzo Incontro dei 
« prò », 11 peso ivelters romano Alvaro Pagoll si misurerà con 11 
pari peso di Nepl Angelini. 

Daranno 11 là alla manifesfazlone Incontri fra pugili dilettanti: 
pesi piuma: Ferri (Rieti) c. Morbidelli (Civitavecchia); pesi leg¬ 
geri: Efratl (Glanlcolense) c. Marziale (Aprilla); pesi medio mas¬ 
simi: Pignoli (Centocelle) c. DI Manno (Terracina); pesi leggeri: 
Proietti (Centocelle) c. Rizzi (Terracina). Nella foto: Tommaso 
Galli ripreso In un match disputato al Palazzone. 


Bilancio dei Giochi del Mediterraneo 

A Tunisi per gli azzurri 
più medaglie che a Napoli 


TUNISI, 18. 

I quinti giochi del Mediterra- 
neo sono terminati ieri sera, fra 
rimbombanti fuochi d’artificio e 
lo struggente sottofondo delle 
antiche nenie arabe, nel nuovo 
stadio olimpico di Tunisi subito 
dopo la vittoria per sorteggio 
degli azzurrini di calcio. Con 
questa vittoria i tricolori, supe¬ 
rando il traguardo conseguito a 
Napoli nel 1963, hanno riportato 
in totale 34 medaglie d’oro. 26 
d'argento ed otto di bronzo, pre¬ 
cedendo la forte compagine ju¬ 
goslava, risultata seconda con 
13 primi posti. 14 argenti e cin¬ 
que piazze d’onore. 

Una rapida panoramica delle 
singole specialità conferma la 
validità delie scelte operate dai 
dirigenti del CONI nella compo¬ 
sizione dela squadra azzurra. Se 
è mancato un confronto indi¬ 
cativo con i grandi dello sport 
europeo — (l’assenza della Fran¬ 
cia si è fatta particolarmente 
sentire nel nuoto e nelle prove 
di atletica leggera) — i paesi 
rivieraschi nel Mediterraneo ad 
eccezione naturalmente della 
Spagna e dell’Italia, hanno retto 
con onore al raffronto con i pae¬ 
si più progrediti sotto il profilo 
sportivo. 

Anche se nessun nuovo record 
europeo è stato stabilito nel cor¬ 
so delle 11 giornate di competi¬ 
zioni. la realizzazione di una ven¬ 
tina di nuovi primati magrebini 
ha confermato la continuità dei 
progressi compiuti dall’atlet ca 
nelle nazioni del mondo arabo. 
L'Italia, come già a Napoli, non 
poteva non vincere, ed a mani 
basse, nelle 12 discipline in pro¬ 
gramma (solo nella pallamano 
gli azzurri erano assenti) inse¬ 
rendosi d’autorità nel generale 
livello di mediocrità ed offrendo 
una serie di prestazioni di ri¬ 
lievo. 

Fra queste vanno segnalate il 
netto dominio nel ciclismo, sia 
nella gara a squadre contro il 
tempo che nella corsa individua¬ 
le vinta da Costantino Conti 
alla testa di un esaltante suc¬ 
cesso collettivo, le sei medagl e 
d’oro conquistate dai pugili nel¬ 
le dieci categorie di peso e le 
quattro medaglie d’oro, le sette 
d’argento e le due di bronzo nel 
nuoto 

In pisana hanno brillato in 
modo particolare il dorsista 
Franco Del Campo ed il ranista 
Gianfranco Gross (quest’ultimo 
ha migliorato il proprio primato 
nazionale per la seconda volta 
nel giro di quattro settimane) e 
la staffetta mista composta da 
Del Campo, Cross. Fossati e 
Boscaini che ha ritoccato di qua¬ 
si quattro secondi al vecchio re¬ 
cord italiana 

Nella lotta, chiusi gli azzurri 
in partenza dai turchi, i favoriti 
d’obbligo. il solo Vincenzo Gras¬ 
si è riuscito a conquistare il 
primo posto per i mosca della 
lotta libera. 

Ne! tennis invece le aspetta¬ 
tive risposte in Nicola Pietran- 
geli sono andate completamente 
deluse. Il giocatore di Coppa 
Davis, benché si trovasse di casa 
a Tunisi, sua città natale, è 
crollato dinanzi ad uno scatenato 
Jose Afilla per lasciare via li¬ 


bera ad una brillante afferma¬ 
zione. sia nel singolo che nel 
doppio del fuoriclasse Manuel 
Santana e dei suoi compagni di 
squadra spagnoli. 

Anche la trasferta degli scher¬ 
midori è risultata positiva con la 
medaglia d'oro di Nicola Gra- 
nieri nel fioretto, la buona pre¬ 
stazione di Antonio Albanese 
nella spada e la medaglia di 
argento di Maurizio Martinelli 
nella sciabola. 


Le medaglie 
assegnate 

oro arg. br. Tot. 

ITALIA 3* 31 21 M 

JUGOSLAVIA 15 16 5 36 

FRANCIA 11 6 5 22 

SPAGNA 10 14 27 51 

TURCHIA 10 9 7 26 

GRECIA 5 6 13 24 

TUNISIA 5 • 13 26 

MAROCCO 113 5 
LIBANO 0 12 3 

ALGERIA 0 0 3 3 

LIBIA 0 0 2 2 

MALTA 0 0 0 0 


1 pallanotisti azzurri, privati 
dell’apporto di Pizzo nella fase 
conclusiva del torneo, hanno do¬ 
vuto cedere in una finale dram¬ 
matica. ricca di colpi d: scena 
e purtroppo anche di scambi di 
pugni fra i giocatori, dinanzi ad 
una Jugoslavia aiutata dalla for¬ 
tuna e dall’arbitraggio. 

Franco Menichelli. puntuale 
come sempre all’appuntamento 
delle grandi competizioni inter¬ 
nazionali. ha tenuto cattedra nel 
concorso di ginnastica vincendo 
cinque medaglie d’oro, di cui 
quattro individuali, una d’ar¬ 
gento ed una di bronzo concor¬ 
rendo assieme a Cimnaghi e 
Carminucci al successo di squa¬ 
dra nella classifica per nazioni. 

Nel basket ancora una vittoria 
in finale degli jugoslavi ai dan¬ 
ni dei cestisti di Paratore men¬ 
tre nell'atletica leggera il do¬ 
minio degli azzurri è stato in- 
contrastato per un totale di 14 
medaglie d’oro, due nelle quali 
in campo femminile. 

A Napoli, quattro anni fa, il 
medagliere azzurro contava 32 
medaglie d’oro. 21 argento e 17 
di bronzo. Le mete di Tunisi so¬ 
no state dunque superate. 

L’appuntamento è fissato ora 
a Smirne, in Turchia, fra quat¬ 
tro anni. 


Domenica la gala dell'ippica 


Incerto il campo 
del G.P. Merano 


MERANO, là. 

Il vincitore doli'edizione dello 
scorso anno. « Conte Biancama- 
no ». non sarà probabilmente al 
c via * del Gran Premio di Me¬ 
rano che si svolgerà domenica 
prossima. Il cavallo è infatti 
caduto ieri ad una siepe, stri¬ 
sciando a lungo il muso sul ter¬ 
reno: il veterinario ha diagno¬ 
sticato una contusione non gra¬ 
ve, ma tale forse da compro¬ 
mettere il rendimento del caval¬ 
lo in corsa. 

L’allenatore Pozzoli non ha a ri- 
cosa p.-eso una decisione: in ogni 
caso U fantino Baseggio, che 
avrebbe dovuto essere in sella 
a * Conte Biancamano ». mon¬ 
terà domenica c Polignac > che 
per alcuni è il cavallo da bat¬ 
tere, mentre per altri non ha 
alcuna possibilità. 

Stamani intanto si sono al¬ 
lenati sulla pista di Maja qua¬ 
si tutti gli iscritti al « Merano » 
che hanno corso ieri nel « Pre¬ 
mio Valpusteria ». Nicolò. Galdi. 
ha galoppato con » Bonington » 
sui 2500 metri in piana II ca¬ 
vallo non è nelle stesse condi¬ 
zioni di due anni fa, quando 


vinse in Francia, ma se il ter¬ 
reno dovesse essere pesante, po¬ 
trebbe comunque emergere, in 
piano hanno galoppato anche 
c Tabu >. di Ettore Tagliabue, e 
c Creme Anglaise ». la vincitri¬ 
ce del Gran Premio del 1965. 


Stasera a Londra 
Chionoi-Mc Gowan 

Il campione mondiale dei pesi 
mosca, il thailandese Chatchal 
Chinoi, questa sera concederà 
la rivìncita a Londra al pari 
peso scozzese Me Gowan con il 
tiotok) mondiale in palio. Come 
si ricorderà, nel precedente 
combattimento il thailandese vin¬ 
se in casa il titolo per ferita. 
La manifestazione è organizza- 
zata dal promotore inglese Jack 
Solomons che, per la cronaca, 
con rincontro di stasera, rag¬ 
giunge l'alta quota di 22 cam¬ 
pionati del mondo organizzati 
n primo incontro da lui alle¬ 
stito risale al 1951 con Robinson- 
Turpin. 


Mentre il Bologna gioca con il Lyn di Oslo 


Oggi Napoli-Hannover 

Domani a S. Siro Milan-Levsy e ad Atene Olimpiakos-Juventus 


L 


NAPOLI, 18. 

Concluso il ciclo degli in¬ 
contri amichevoli, li Napoli, 
domani pomeriggio allo sta¬ 
dio c San Paolo » (ore 16), 
farà il suo esordio nella 
« Coppa delie fiere » affron¬ 
tando l'Hannover, una squa¬ 
dra che net campionato te¬ 
desco occupa una posizione 
di cenlroclassifica. 

La partita rappresenta per 
i partenopei un duro ed im¬ 
pegnativo banco di prova In 
vista del primo Incontro di 
campionato contro l'Atatan- 
fa al < San Paolo ». Gli az¬ 
zurri cercano contro i tede¬ 
schi la prova del riscatto 
per far dimenticare ai loro 
sostenitori la deludente pre¬ 
stazione offerta contro II 
Genoa e ia sconfitta subita 
ad opera del Mantova. Per 
questo, l'allenatore Pesaola 


ha dichiarato che contro 
l'Hannover farà scendere in 
campo la formazione tipo 
con la sola esclusione di Ba- 
rlson II quale non potrà gio¬ 
care in confronti internazio¬ 
nali fino al 12 ottobre in 
seguito ad una squalifica 
comminatagli dalla FIFA, e 
farà adottare alta squadra 
il vecchio modulo di gioco 
dello scorso anno sia in at¬ 
tacco che In difesa, e Ci 
mancherebbe — ha detto tra 
l'altro Pesaola — che mi 
meliessi a fare esperimenti 
Il martedì che, come si sa, 
porta sfortuna ». 

L'Hannover, da parte sua, 
dopo aver battuto ('Hambur¬ 
ger SV. nell'ultima partila 
di campionato, spera di vin¬ 
cere contro il Napoli. L'al¬ 
lenatore Horts Buthz, Il qua¬ 
le giocò con 11 Torino in 


Italia, ha dichiaralo al suo 
arrivo che conia sulla mag¬ 
giore preparazione della sua 
squadra per capovolgere le 
previsioni ed il pronostico 
che danno favoriti gli az¬ 
zurri. 

Queste le probabili forma¬ 
zioni: 

NAPOLI: Zoff; Nardin, Gl- 
rardo; Stenti, Panzanato, 
Bianchi; tanè, Jullano, Al¬ 
tarini, Montefusco, Orlando. 

HANNOVER: Podlasly; 

Helllngrath, Graber; Brueur, 
Anders, Siemensmeyer; Stra- 
chltz, Poudsen, Heynckes, 
Bandura (Skoblar), Rode- 
kamp (Bandura). 

ARBITRO; Olhmat (Sviz¬ 
zera). 

Pure domani (ma in not¬ 
turna) il Bologna affronte¬ 
rà al comunale bolognese il 


Lyn di Oslo, sempre per il 
primo turno della Coppa 
delle Fiere 1968. La squadra 
rossoblu, inclusa nel primo 
gruppo della Coppa com¬ 
prendente anche le forma¬ 
zioni del Malmoe (Svezia), 
Liverpoot (Inghilterra), Lo- 
komoilve Lipsia (Germ. or.) 
e Linfleld (Irlanda del 
Nord), sosterrà cosi l'ulti¬ 
mo impegnativo collaudo pri¬ 
ma dell'Inizio del campiona¬ 
to. La squadra si presenterà 
forzatamente Incompleta per 
la assenza di Bulgarelli, 
operato di menisco, e pro¬ 
babilmente di Guarnierl e 
Perani, ambedue In non per¬ 
fette condizioni fisiche. Il 
Bologna comunque ha dimo¬ 
strato contro l'Inler di es¬ 
sere già In buona condizione 
di forma e di avere le pos¬ 
sibilità di superare positiva¬ 


mente Il confronto con I 
norvegesi. 

Le probabili formazioni: 

BOLOGNA: Vavassori; Ro¬ 
veri!, Ardlzzon; Tumburus 
(Guarnierl), Janlch, Turra; 
Pace (Perani), Fogli, Cleri¬ 
ci, Hatler, Pascultl. 

LYN: Tessem; Rodvang, 
Saga; Aarnseth, Morlsbak, 
«olle; Berg K., Ostlien, 
Berg J., Berg H., Dybwad 
Olsen. 

Dirigerà: Dienst (Sviz¬ 

zera). 

Infine mercoledì saranno di 
scena altre due squadre Ita¬ 
liane: il Milan che giocherà 
a S. Siro contro il Levsky di 
Sofia per la Coppa delle 
Coppe e la Juventus che sa¬ 
rà di scena ad Atene contro 
l'Olimplakos per II primo 
turno della Coppa dei Cam¬ 
pioni. 


La giornata in serie B 

Le «toscane» 
sugli scudi 

(E le siciliane nella... polvere) 


Una interessante iniziativa jugoslava 

Da venerdì a Novi Sud 
la mostra della caccia 


Il Livorno che vinse a Reg¬ 
gio Calabria nella partita di 
apertura costituì certamente 
una sorpresa, considerato che 
sulla squadra labronica e sui 
suoi molteplici affanni s’erano 
intrattenute tutte le gazzette. 
E comunque, rappresentando la 
Reggina una delle incognite del 
campionato, si giustificò la sor¬ 
presa proprio col dire che la 
Reggina s’era dimostrata an¬ 
cor più debole del previsto. 

Ora il Livorno ha vinto an¬ 
che a Potenza, e capeggia la 
classifica a punteggio pieno. 
Sorpresa anche stavolta? Sor- 
presissima. non sorpresa. 
Perché sulla carta il Livorno 
appariva chiuso a Potenza an¬ 
cor più che a Reggio. E allora? 

Allora riteniamo che si deb¬ 
ba rettificare la valutazione in 
questo senso: è ben vero che 
nella prima giornata il Livorno 
ha sfruttato le incertezze della 
Reggina, ma è altrettanto vero 
che riuscì ad impostare una 
condotta di gara sagace e ac¬ 
corta. E lo stesso ha fatto a 
Potenza; ha realizzato un goal 
in apertura, ha bloccato la ma¬ 
novra degli avversari infolten¬ 
do il centro campo, quindi si 
è raccolto in difesa per diren¬ 
dere il clamoroso risultato. 

Questa, dunque, è la forza 
dell’attuale Livorno: consapevo¬ 
le delle sue deficienze cerca 
di non metterle a nudo, di na¬ 
sconderle, e gioca con accor¬ 
tezza e concentrazione. In tut¬ 
ta modestia ha guadagnato quat¬ 
tro punti in due trasferte: guai 
se dovesse inorgoglire! Rischie¬ 
rebbe veramente grosso. 

Questo turno, comunque, ha 
fatto registrare risultati davve¬ 
ro inattesi. La vittoria del Li¬ 
vorno. ripetiamo, ha sorpreso. 
Ma che dire della vittoria del 
Palermo a Venezia? E non è 
a dire che la squadra rosanero 
non fosse tenuta nella debita 
considerazione: probabilmente, 
invece, si era un tantino esa¬ 
gerato sulla reale consistenza 
del Venezia. Comunque con Que¬ 
sta vittoria il Palermo confer¬ 
ma il suo diritto a far parte 
della rosa delle squadre aspi¬ 
ranti alla promozione, tanto più 
che la vittoria esterna fa se¬ 
guito ad un pareggio colto sul 
campo del Perugia, la matri¬ 
cola terribile che ha liquidato 
il Catania (e questa, almeno 
per noi. non è stata una sor¬ 
presa) lanciando il guanto di 
sfida alle più agguerrite con¬ 
correnti. non tanto per uno smi¬ 
surato senso di orgoglio, quan¬ 
to per la consapevolezza di 
possedere carattere, coraggio e 
buone qualità. 

L'altra sorpresa è venuta dal¬ 
la Reggiana che. al suo primo 
impegno, ha espugnato il cam¬ 
po del Catanzaro, mettendone 
a nudo tutte le deficienze E 
Fanello, il redivivo Fanello, 
tornando a respirare l’aria di 
casa (è nato a Pizzo Calabro) 
ha inaugurato la stazione che 
dovrebbe essere quella del suo 
riscatto con due bellissime reti. 

Vogliamo considerare sorpren¬ 
dente anche la vittoria della 
Reggina sul Foggia che ha po¬ 
tuto schierare i suoi « ribelli »? 
Fino ad un certo punto, perché 
era prevedibile che il Foggia, 
con l’innesto di Maioli. Micheli 
e Traspedini, denunziasse dei 
limiti di tenuta. E così si è 
verificato, e ia Reggina ha po¬ 
tuto riscattare la sconfitta ca¬ 
salinga di domenica scorsa. 

Normale, tutto sommato, si 
può considerare la vittoria del 
aBri sul Modena che presenta 
lo stesso limite del campionato 
scorso: un rendimento stretta- 
mente le stato alla vena di Toro. 
Se si spegne lui è notte fonda 
per tutta 1? squadra. 

il Pisa invece ha straripato 
a danno di un Messina ancora 
troppo slegato ed inesperto, e 
dimostrando die in questo cam¬ 
pionato la musica sarà diversa 
da quella del campionato scor¬ 
so. Stavolta l’accoppiata Man- 
servizi-Cervetto, con violini di 
spalla Joan. Piaceri e Gugliel- 
moni, può abbandonare i toni 
bassi per realizzare sinfonie 
brillanti. 

Da quanto si è detto si ri¬ 
cava. comunque, una constata¬ 
zione: la maggior parte delle 
squadre è ancora alla ricerca 
di una definitiva sistemazione 
e si procede con alti e bassi. 

E dunque, ecco l’importanza, 
per la Lazio in particolar ma 
do. di mantenere il passo con 
regolarità. Nelle sue condirla 
ni. con l’assenza di numerosi 
titolari, la Lazio ha pareggiato 
ancora, in casa del Monza. E 
m da parte brianzola si accusa 


l’arbitro di essere stato tenero 
con Ronzon, bisogna anche di¬ 
re che proprio perché il Mon¬ 
za si è dimostrato squadra ben 
più agguerrita di quanto fosse 
lecito prevedere maggiore de¬ 
ve essere considerato :1 merito 
della Lazio. Intanto, col rien¬ 
tro di Carosi. già va sisteman¬ 
dosi il centro campo. E Cucchi 
comincia ad eccellere. Il re¬ 
sto vera col tempo. 

Lo stesso discorso, con qual¬ 
che attenuazione, però, vale 
anche per il Lecco che ha pa¬ 
reggiato a Genova (e se avesse 
avuto il coraggio di insistere, 
chissà!), e per il Verona che, 
contro il tenacissimo Novara, 
ha fatto la sua parte ed ha 
strappato un punto. 

Lecco, Verona e Lazio sono 
a pari punti, avendo ottenuto 
gli stessi risultati. Tanto che 
sono anche in parità rispetto 
alla media inglese. Ma franca¬ 
mente. se la Lazio avesse pa 
luto schierare la sua formazione 
tipo, non avrebbe potuto otte¬ 
nere di più? 

Michele Muro 


Il Pr. Frosinone 
alle Capannelle 

Il Premio « Frosinone », una 
prova dotata di 2.100.000 lire di 
premi sulla distanza di 2100 
metri in pista grande, figura al 
centro della odierna riunione di 
corse al galoppo in program¬ 
ma all’ippodromo delle Capan¬ 
nelle. Quattro concorrenti, tut¬ 
ti dotati di buone possibilità di 
affermazione, daranno vita ad 
una prova aperta ed interessan¬ 
te. Proveremo ad indicare Ver- 
razzano nei confronti di Long- 
champ che ci sembra ben si¬ 
tuato al peso. 

Inizio delle corse alle ore 
15.30. Ecco le nostre selezioni: 

1. Corsa: Tchin Tchin. Grado; 
2. Corsa: Artemisia Gentileschi. 
Kubilai; 3. Corsa: Palidoro. Ra 
yaldot. Oleandro: 4. Corsa: Ta- 
merlano. Reliable; 5. Corsa: 
Verrazzano. Longchamp: 6. Cor¬ 
sa: Conte d’argento. Andreas. 
Gargano: 7. Corsa: Sail. Kam- 
pur. Soratte. 
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Una foto che parla da sola: i 

Venerdì prossimo aprirà 1 
suoi battenti la l.a Mostra In¬ 
ternazionale della caccia e della 
pesca organizzata dalla Juga 
slavia. La mostra che durerà 
tino al 5 ottobre è stata allestita 
a Novi Sad capoluogo della 
Vojvodina. Ben 33 nazioni saran - 
no presenti a questa rassegna 
intemazionale: un vasto pra 
gromma di attività sportive ine¬ 
renti alia caccia e alla pesca 
e un nutrito numero di riunioni 
e symposium con la partecipa¬ 
zione di tecnici di tutti i paesi 
partecipanti faranno da degna 
cornice a questa simpatica ma¬ 
nifestazione. 

L'Italia sarà presente con uno 
stand curato dalla Federcaccia 
e in particolare dai dirigenti 
della Mostra della caccia di 
Firenze. Alle riunioni tecniche 
parteciperanno anche numerosi 
amministratori provinciali e ca 
munali italiani, dirigenti delle 
organizzazioni venatorie, esperti 
di caccia, di selvaggina e ci¬ 
nofili. ecc. 

La mostra che sorgerà su una 
vastissima area a Novosadski 
Saiam (alla periferia di Novi 
Sad) sede di una mostra per¬ 
manente dell’agricoltura juga 
slava, richiamerà senza dubbio 
anche un folto numero di aj> 
passionati e di turisti stranieri 
ai quali sarà data anche ia 
possibilità di effettuare battute 
di caccia nelle ricchissime ri¬ 
serve della Vojvodina. 

Bene hanno fatto i dirigenti 
della Federazione della caccia 
jugoslava e in particolare il 
presidente del comitato orga¬ 
nizzatore Gcza Tikvicki a sce- 


risultati di una battuta di caccia in Jugoslavia 


gliere questa regione come sede 
della mostra, regione già molto 
cara ai cacciatori italiani che 
ogni anno vi si recano a caccia 
in numero sempre crescente. 
Nel 1966 circa mille sono stati 
i cacciatori ospitati, cacciatori 
che hanno trascorso a caccia 
una media di cinque giorni pra 
capite e che hanno complessi¬ 
vamente abbattuto oltre 20.000 
capi di selvaggina stanziale (la 
pri, fagiani, starne, caprioli) e 
altri migliaia di capi di selvag¬ 
gina migratoria (oche, anatre, 
beccacce, quaglie tortore, bec¬ 
caccini. palombacei, ecc). 

II risultato che hanno ottenuto 
i dirigenti locali per quanto ri¬ 
guarda il turismo venatorio è 
stato di gran lunga superiore 
in questi ultimi anni a quello ot¬ 
tenuto in altre località della 
Jugoslavia (anch’esse ricche di 
selvaggina). 1 motivi fondamen¬ 
tali di questo successo sono nu¬ 
merosi, tuttavia j più impor¬ 
tanti a nostro avviso sono i se¬ 
guenti: il metodo e le abitudini 
di caccia, la qualità della sel¬ 
vaggina. il costo, l’organizzazia 
ne e la familiarità del tratta¬ 
mento. La caccia in Vojvodina 
si pratica come in Italia senza 
battitori e con l'ausilio di cani 
che si possono trasportare dal- 
ITtalia o che si trovano sul 
posto. La selvaggina che viene 
ogni anno selezionata è tra la 
più bella esistente in Europa e 
soddisfa le esigenze anche dei 
più appassionati e dei più meli 
colosi. Il trattamento è vera¬ 
mente familiare, i dirigenti del¬ 
la Federazione della caccia e 
della Lovacka Zadruga un’or¬ 


ganizzazione che si interessa 
del turismo venatorio e del com¬ 
mercio della selvaggina viva, 
parlano italiano e sono sempre 
pronti a discutere e a trattare 
sui programmi di caccia ed 
anche sul costo definitivo della 
battuta. Per questo da alcuni 
anni moltissime sono le comiti¬ 
ve di cacciatori che ritornano 
sempre in Vojvodina per le 
battute di caccia. 

Per quanto riguarda ì costi, 
una battuta di caccia di due 
giorni completi (cani, interpre¬ 
te, quattro pasti complet.. per 
nottamento. certificato di esor¬ 
tazione della selvaggina) si ag 
gira sulle 50.000 lire e dà d ; ritto 
a dieci capi di selvaggine stm 
ziale (la migratom è coinp’e 
lamento gratuita, mentre un ca¬ 
priolo viene a costare 25 000 
lire). Se si pensa che il valore 
commerciale di 10 capi di sei 
vaggina stanziale si aggira da 
solo sulle 50.000 lire (una lepre 
pesa dai 4 ai 5 kg.) ci si rende 
conto della economicità dei prez¬ 
zi. Moltissimi sono i programmi 
di caccia ed anche la loro or 
gamzzazione è di estrema fa¬ 
cilità: basta telefonare o tele 
grafare 24 ore prima dell’arri¬ 
vo alla Lovacka Zadruga Novi 
Sad (tei. 44928). Anche per quan 
to riguarda il viaggio non vi 
sono difficoltà, dalla frontiera 
italiana Novi Sad dista 600 chi 
iometri e si raggiunge attra 
verso la moderna autostrada 
Lubiana-Belgrado tenendo conto 
che il costo della benzina in Ju¬ 
goslavia è di 80 lire al litro. 

f. $. 
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Problema di 
Armido Mencacct 





DAMA 


Finale di 
Armido Mencacci 
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Problema di 
Armido Mencacci 


il Bianco muove e vince 
in cinque mosti 
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Nero muove e Bianco vince 
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il Bianco muove e vince 
in tre mosse 
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Croce magica 



1 ) Né icn né oggi né domani; 
2) il globo terrestre; 3) bian¬ 
chezza immacolata; 4) figura a 
cosa adorata come d.vinità; 5) il 
metallo più tentatore di Satana 
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La questione dell'Alto Adige oggi 
alla commissione Esteri austriaca 


pag. li / echi e notizie 


Allucinante denuncia di un medico di Rio r 


Per assodarsi al MEC 300mila bimbibrasiliani 
Vienna vuol condudere muoiono di fame ogni anno 


Klaus e Tonde meno intransigenti per 
» l'ancoraggio » internazionale - L'op¬ 
posizione della SVP 


Una nuova offerta 
di normalizzare 

I rapporti con la RFT 

Il premier 
della RDT per 
un incontro 
con Kiesinger 

BONN. 18. 

Il primo ministro delia RDT, 
Willi Stoph, ha inviato una nuo¬ 
va lettera al cancelliere di 
Bonn. Kiesinger, proixmendo il 
reciproco riconoscimento fra i 
due Stati tedeschi e la conclu¬ 
sione di un patto di non aggres¬ 
sione. Continua dunque lo scam¬ 
bio epistolare fra i due capi di 
governo, iniziato l’il maggio 
scorso con una lettera di Stoph. 
cui Kiesinger rispose il 13 giu¬ 
gno successivo. 11 primo mini¬ 
stro della RDT rispónde appun¬ 
to al messaggio del cancelliere. 
Stoph propone altresì un incon¬ 
tro con Kiesinger ed afferma 
che 1 due Stati tedeschi dovreb¬ 
bero rinunciare al possesso di 
armi nucleari e impegnarsi 
a non permettere che tali armi 
vengano mantenute sui loro ter¬ 
ritori. 

Nella lettera del 13 giugno 
Kiesinger si limitava a dichia¬ 
rarsi interessato a migliorare 
le possibilità di contatti fra cit¬ 
tadini tedeschi dell’Est e del¬ 
l’Ovest. Stoph rileva che il mi¬ 
glior modo di migliorare questi 
contatti consiste nel normaliz¬ 
zare le relazioni fra i due Stati. 

II primo ministro della RDT re¬ 
spinge nuovamente la pretesa 
del governo di Bonn di rappre¬ 
sentare tutta la Germania e di¬ 
chiara che tali pretese servono 
solo ad aumentare le tensioni 
in Europa, ad avvicinare i pe¬ 
ricoli di conflitto e a bloccare 
la necessar.a normalizzazione 
delle relazioni fra i due Stati 
tedeschi. Bonn, dice Stoph. « ten¬ 
ta di vincere la guerra di Hitler 
retroattivamente ». 

Allegato alla lettera Stoph ha 
trasmesso a Kiesinger uno sche¬ 
ma di trattato per la normaliz¬ 
zazione dei rapporti fra Bcnn 
e Berlino. Il testo integrale del¬ 
la lettera e dello schema non è 
ancora noto. 


Concluso il Congresso 
della Federazione 
mondiale 

La Pira 
presidente 
delle città 
«gemellate» 

PARIGI, 18. 

Sii sono conclusi — dopo cin¬ 
que giornate di intensa attività 
— i lavori del VI Congresso 
mondiale delle città gemellate al 
quale hanno preso parte — riu¬ 
niti nella moderna sede del- 
l’UNESCO — i delegati di oltre 
1300 città di 47 paesi dei vari 
continenti. 

Il particolare rilievo assunto 
da questo grande congresso in¬ 
temazionale di amministratori 
locali non è stato dato soltanto 
dal fatto che esso coincideva 
con 0 X anniversario della Fé 
dération mondiale des Ville» ju- 
meìées (sorta nel 1957 a Aix-les- 
Bains. in Francia), quanto per¬ 
chè esso ha registrato il pieno 
successo del movimento dei ge¬ 
mellaggi, testimoniato dal rico¬ 
noscimento ufficiale delle Nazio¬ 
ni Unite e deU UNESCO, dalla 
partecipazione ad esso di nu¬ 
merosi ministri di van governi, 
a cominciare da quello france¬ 
se, dalla presenza sipnificativa 
di un rappresentante dì Paolo VI 
all’apertura dei lavori. 

Al centro dei quali — come è 
stato sottolineato dalla relazio¬ 
ne del delegato generale, il 
francese Jean-Marie Bnessand. 
dal saluto del presidente del Sé- 
négal. Léopold Senghor. dagli 
interrenti del sociologo brasi¬ 
liano De Castro e del prof. La 
Pira — è stato posto, con una¬ 
nimi propositi, l'impegno di tut¬ 
te le città per la difesa della 
pace: difesa della pace cui si 
è riferito esplicitamente un 
messaggio del congresso al se¬ 
gretario generale delle Nazioni 
Unite. U Thant 
I) notevole contributo italia¬ 
no al movimento dei gemellag¬ 
gi — che sj attua in tutte le 
direzioni (nazioni dell’occidente 
e dell’oriente europei, paesi del 
«terzo mondo*, ai particolare 
l’Africa) - e la attiva parteci¬ 
pazione a questo congresso di 
Parigi hanno trovato un chiaro 
riconoscimento nella elezione a 
nuovo presidente della Fédéro- 
tion mondiale dei prof. Giorgio 
La Pira e nella immissione di 
altri rappresentanti italiani in 
amo al nuovo organismo diri* 

r ite (fra questi, fi sindaco del* 
città di Bologna). 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 18. 

Domani si riunisce a Vien¬ 
na la commissione parlamen¬ 
tare degli esteri, che ripren¬ 
derà l’esame degli sviluppi 
della questione altoatesina. Sa¬ 
bato prossimo, a Bolzano, si 
riunita il « Parteiausschuss * 
della Sudtiroler Volkspartei. 
Ambedue queste riunioni esa¬ 
mineranno i risultati del « ver¬ 
tice * di Salisburgo, che come 
si ricorderà, si è concluso con 
un comunicato sibillino, al 
quale ha fatto seguito una con¬ 
ferenza stampa, tenuta dal 
presidente del consiglio au¬ 
striaco, Klaus, dal ministro de¬ 
gli esteri Toncic-Soriny, e dal 
governatore del Tirolo. VVahl- 
noefer, che. subito seguita dal¬ 
la smentita di Magnago (pre¬ 
sidente della SVP) ha messo 
in luce de: contrasti piuttosto 
seri tra le posizioni del gover¬ 
no austriaco e quelle degli am¬ 
bienti tirolesi dell’OE.VP da 
una parte, e quelle della SVP 
dall’altra. 

Queste schermaglie degli ul¬ 
timi giorni riflettono una si¬ 
tuazione di obiettivo imbarazzo 
che si può avvertire cosi all’in¬ 
terno del governo monocolo¬ 
re austriaco (governo DC). co¬ 
me nelle file della SVP. 

Domani, a Vienna, la com¬ 
missione parlamentare degli 
esteri riprenderà il dibattito 
sull'Alto Adige, lasciato in so¬ 
speso, dopo la riunione del 27 
luglio scorso. Dopo di allora 
sono accadute parecchie cose; 
il « veto > pronunciato dall’Ita¬ 
lia nei confronti dell’ingresso 
dell’Austria nel MEC ha po¬ 
sto dei problemi assai gravi ai 
governanti austriaci. L’ingres¬ 
so nel MEC era stato già reso 
assai problematico dalla rispo¬ 
sta del governo sovietico, in 
occasione della visita di Klaus 
nell’Unione Sovietica, dell’an¬ 
no scorso II governo dell’Unio¬ 
ne Sovietica, infatti, aveva mo¬ 
strato dì considerare l’ipote¬ 
si di un Ingresso dell’Austria 
nel MEC come una violazione 
della neutralità della repub¬ 
blica. sancita dal trattato di 
pace 1955. Ora. il « veto » del- 
l’Ttalìa viene a complicare ul¬ 
teriormente le cose. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne il governo di Vienna cerca 
di correre al ripari. Si ricer¬ 
ca un « ammorbidimento * del¬ 
le relazioni italo-austriache. 
non senza — però — cercare 
appoggi da parte della Ger¬ 
mania federale (il più attivo 
in questa direzione è il vice¬ 
cancelliere. Bock. il quale pa¬ 
re essere affetto da una in¬ 
nata vocazione pangermanista) 
o della Francia (la quale, tut¬ 
tavia. fa capire chiaramente, 
per bocca dì Pompidou. che il 
problema altoatesino non è 
affar suo). 

La via che sembrerebbe an¬ 
cora essere aperta per cerca¬ 
re di « ammorbidire » le rela¬ 
zioni italo-austriache. è quella 
di una ricerca di comnromes- 
so nella questione di mag¬ 
gior peso ancor insoluta tra 
Italia ed Austria: quella del- 
l’« ancoraggio ». E su questa 
via si è posto fi governo au¬ 
striaco negli ultimi tempi, 
giungendo a formulare la pro¬ 
posta dì una nuova piattafor¬ 
ma di « ancoraggio ». non più 
politico-giuridica, ma solo po¬ 
litica. che consisterebbe nel 
rinvio del rilascio della « quie¬ 
tanza liberatoria » con cui il 
governo austriaco dichiarereb¬ 
be chiusa la vertenza altoate¬ 
sina nei confronti del gover¬ 
no di Roma. Questa è. infatti, 
la proposta che è stata avan¬ 
zata da parte austriaca nel re¬ 
cente vertice di Salisburgo e 
che ha trovato assai diffiden¬ 
ti, o. addirittura ostili, i sud 
tirolesi. Il Partito, in proposi¬ 
to. è diviso e questo non faci¬ 
lita i compiti di Magnago. Ora 
il presidente della SVP sembra 
deciso a portare fino in fondo 
la sua battaglia, tentando di 
lasciare al margine i suoi av¬ 
versari interni. A Salisburgo, 
ad esempio, malgrado il desi¬ 
derio espresso da Klaus e 
Tonde di avere una rappre¬ 
sentanza « plenaria » della po¬ 
polazione sud-tirolese. Magna- 
go ha lasdato a casa Dietl. 
anche se — lo ha dimostrato 
— si è portato dietro tutto il 
peso condizionante che la cor¬ 
rente estremista esercita su 
di lui 

Domani, quindi, avremo a 
Vienna una prima indicazione. 
A fine settimana, la SVP con 
la riunione del suo massimo 
organismo elettivo, ce ne for¬ 
nirà un'altra. Vedremo se sa¬ 
rà possibile segnare qualche 
punto a favore del progresso 
in vista della soluzione della 
questione alto-atesina, o se — 
come appare purtroppo più 
probabile — d troveremo di 
fronte ad un ulteriore ingarbu¬ 
gli amento della già intricata 
matassa. 

Gian Franco Fafa 


Sulla linea ferroviaria Parma - Brescia 


Cucito in 12 minuti 
il ponte più lungo 


Si fratta di neonati che non hanno an¬ 
cora raggiunto i dodici mesi di età 


Varata una travata di 
220 tonnellate, fra il 
passaggio dì un treno 
e l'altro - Ma il pon¬ 
te per un tratto è an¬ 
cora provvisorio - Un 
lavoro di alta chirurgia 
ferroviaria 

Dal nostro inviato 

CASALMAGGIORE. 18 

I tecnici delle ferrovie hanno 
superato se stessi. Il « taglio » 
del più lungo ponte ferroviario 
italiano e la « cucitura > di una 
travatura in ferro pesante 220 
tonnellate, lunga 65 metri, dove¬ 
vano avvenire in due ore. Sono 
occorsi invece soltanto 45 minu¬ 
ti. Un record. Quasi è sembrato 
un gioco, un gioco ad incastri, 
per come tutto è apparso facile. 

Ora il ponte sul Po fra Casal- 
maggiore e Mezzani-Rondoni sul¬ 
la Parma-Brescia (una linea im¬ 
portante per il traffico commer¬ 
ciale fra Emilia e Lombardia e 
verso il Brennero) ha un tratto 
nuovo. Tuttavia il lungo braccio 
di ferro che unisce le due spon¬ 
de e le province di Parma e 
Cremona, non è ancora un'opera 
finita, completamente efficiente. 

I treni continueranno a transita¬ 
re a 30 chilometri all’ora. Delle 
diciassette campate del ponte che 
fu quasi completamente distrut¬ 
to dai bombardieri americani 
durante l'ultima guerra, due so¬ 
no ancora provvisorie. 

II tono pomposo del varo della 
travata, perciò, con la partecipa- 
zione e il discorso del ministro 
Scalfaro. è apparso se non altro 
intempestivo. Rimane tuttavia 
l'ammirevole lavoro che gli uo¬ 
mini delle ferrovie hanno saputo 
eseguire. Macché 45 minuti. In 
soli dodici minuti il pezzo di 
vecchio ponte è stato sostituito 
col nuovo. Una massa di 220 ton¬ 
nellate è stata collocata in ope¬ 
ro senza un sussulto, dolcemente. 

II resto del tempo è stato im¬ 
piegato per il collegamento dei 
binari, per le prove di collaudo. 
« Siamo i soli in Europa a riu¬ 
scire a tanto, senza interrompe- 


Paolo VI ieri 
sottoposto a esame 
radiologico ? 

Secondo notizie, peraltro non 
ufficiali. Paolo VI sarebbe stato 
sottoposto ieri mattina al preri¬ 
visto esame radiologico. Lo con¬ 
fermerebbe del resto, seppure 
indirettamente il fatto che il Pa¬ 
pa non ha ricevuto alcuno dei 
suoi più diretti collaboratori. 

Perciò dopo urografia è da 
prevedersi nei prossimi giorni 
un nuovo consulto collegiale dei 
sanitari (professori Valdoni. Ar- 
duini c Fontana). 


Lieve 

indisposizione 
del compagno 
Kossightn 

MOSCA. 18 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri dell’URSS ha con¬ 
fermato che 11 primo ministro, 
compagno Kossighin, è stato 
colpito da una lieve indisposi¬ 
zione. 

La notizia era stata preceden¬ 
temente annunciata dall’ amba¬ 
sciata turca nell'Unione Sovieti¬ 
ca la quale informava che a 
causa di questa indisposizione, 
era stata rinviata la visita a 
Mosca del primo ministro turco 
Denti rei. 








PARMA — Un momento della sostituzione della travata, 
A sinistra, la sede vecchia delle rotaie; a destra, quella nuova 


Nostro servizio 

RIO DE JANEIRO, 18. 

Trecentomila bambini di età 
inferiore a un anno muoiono 
letteralmente di fame in Bra¬ 
sile nel giro di dodici mesi: in 
puro conteggio di vite umane, 
si tratta pressappoco dello 
stesso numero di vittime fatto 
dalla bomba atomica a Hiro¬ 
shima. L’impressionante, e per 
molti aspetti incredibile ma 
purtroppo autentica, rivelazio¬ 
ne è stata fatta da uno spe¬ 
cialista in pediatria, il dottor 
Isaltino Costa, consulente del¬ 
l'ospedale di Gesù a Rio de 
Janeiro. 

Secondo il dottor Costa. 
l 'atrofia, che è l’eufemismo 
professionale per indicare lo 
stato patologico derivato da 
malnutrizione e fame, causa 
direttamente il 43.5% dei 
decessi di neonati di età in¬ 
feriore a un anno. Ma questa 
percentuale, aggiunge il medi¬ 
co. non tiene conto dei cosi in 
cui la malnutrizione è un fat¬ 
tore indiretto del decesso: « in 
realtà — ha spiegato il dottor 
Costa — la nutrizione insuffi¬ 
ciente. e cioè la fame vera 
e propria, è spesso una condi¬ 
zione aggravante di certi de¬ 
cessi statisticamente addebita¬ 
ti alla disidratazione, alla pol¬ 
monite e ad altre malattie in¬ 
fantili. Dovessimo tener conto 
anche di questo, si vedrebbe 
che la nutrizione inadeguata è 
causa diretta o concorrente di 
almeno l’BO per cento dei casi 
di morte di bambini nel loro 
primo anno di età *. 

Per i bambini entro i primi 
cinque anni di età. la morta¬ 
lità, dovuta a varie cause, fra 
le quali però la malnutrizio¬ 
ne ha sempre un peso prepon¬ 
derante. raggiunge il 112 per 
mille. Questa è la media na¬ 
zionale: ma nelle zone disere¬ 
date del Nord, in quello che 
appropriatamente è stato chia¬ 


mato « il quadrilatero della fa¬ 
me *. la media è del 176 per 
mille. 

Le zone colpite da questo 
autentico flagello della morta¬ 
lità infantile sono, in genere, 
le regioni rurali semideserti¬ 
che. povere di culture alimen¬ 
tari e pressoché prive di assi¬ 
stenza sociale o medica, se¬ 
guite dalle periferie dei gran¬ 
di agglomerati urbani. Le più 
recenti inchieste sociologiche 
e mediche esperite in Brasile 
— fra le quali quella condotta 
dal maggiore specialista bra¬ 
siliano in materia, il dottor 
Josuò de Castro, autore del¬ 
l’opera Geopolitica della faine 
ed attualmente funzionario del¬ 
le Nazioni Unite — hanno di¬ 
mostrato che nelle trecento 
favelas che circondano Rio de 
Janeiro, e che contano circa 
un milione di abitanti, la 
maggior parte dei bambini è 
sottoalimentata. 

In queste Bidonville ai mar¬ 
gini delle grandi città, la mor¬ 
talità infantile raggiunge un 
inquietante e drammatico 36,5 
per cento della mortalità tota¬ 
le, che è molto alta. Clinica¬ 
mente — e cioè senza tener 
conto della malnutrizione co¬ 
me fattore concorrente e spes¬ 
so determinante, secondo il 
dottor Costa — i decessi infan¬ 
tili sono attribuibili in mag¬ 
gioranza alla disidratazione in 
estate, e in inverno all'azione 
combinata della polmonite acu¬ 
ta, deH’encefalite. della in¬ 
fluenza virale e della dissen¬ 
teria. 

Afferma il dottor Costa che 
nel solo ospedale del Gesù 
di Rio de Janeiro vengono cu¬ 
rati quotidianamente 500 bam¬ 
bini. Durante il primo seme¬ 
stre del 1967 al centro di rei¬ 
dratazione di Salesneto si so¬ 
no verificati 103 decessi su un 
totale di 7120 casi di disidrata¬ 
zione infantile trattati. 

Mariano Setuba 


re il traffico sulla linea *, ha 
detto l'ina. Fienga. direttore ge¬ 
nerale delle Ferrovie. 

Un sole caldo, quasi estivo, ha 
salutato il varo. Lo scenario è 
quello della bassa Padana, il 
lento scorrere del fiume, le bar¬ 
che strette e sottili, i campi tut¬ 
to intorno cintati da atti pioppi. 
Dal ponte, oltre le cime degli al¬ 
beri. si staglia il campanile del 
duomo abazia di Casalmaggiore. 
« L'agricoltura è l'unica attivi¬ 
tà di queste zone, ma con il la¬ 
voro dei campi ormai non si vi¬ 
ve più * commenta un contadino. 
€ Il ponte certo è importante, ;v- 
c'è bisogno anche d'altro... A 
Casalmaggiore c'è una sola in¬ 
dustria per dorare i metalli e 
lo zuccherificio offre solo a po¬ 
chi un lavoro stagionale. Questo 
anno poi abbiamo avuto anche il 
danno della serrata degli zucche¬ 
rifici... ». 

Quando un tecnico ha iniziato 
a contare « uno due... », l'atten¬ 
zione è tutta rivolta al varo. A 
fiianco della campata da sosti¬ 
tuire. a trenta metri dal livello 
del fiume, erano state costruite 
due incastellature per parte, due 
ponti di servizio. Sul lato a mon¬ 
te è stata montata la travatura 
nuova, mentre sul lato opposto 
otto operai sono pronti ad azio¬ 
nare due argani. *Tre. quat¬ 
tro... ». Il tecnico, mentre gli 
operai girano le ruote dei veri- 
celli. indica lo spostamento e lo 
avanzamento orizzontale della 
nuora travata che. scorrendo su 
rulli, spinge fuori la vecchia, 
sul ponte di servizio a valle. La 
operazione viene eseguita a 
braccia, i movimenti debbono es¬ 
sere coordinati, simultanei. La 
campata si muove lentamente, 
pochi millimetri ogni giro di 
vericello, senza un sussulto, sen¬ 
za uno strappo. In dodici minuti 
è a posto: fuori la vecchia cam¬ 
pata. senza sponde e arruggini¬ 
ta. perfettamente allineata in 
squadra la nuova. I fori corri¬ 
spondono ai bulloni, i binari si 
combaciano. Si saldano. Subito 
dopo transitano un paio di volte 
due vecchie e pesanti locomoti¬ 
ve per le prove di carico. Pas¬ 
sano poi i primi treni, ma sem¬ 
pre rallentando. 1 lavori per il 
ripristino dell'intero ponte ini¬ 
zieranno a primavera. E poi 
naturalmente ci sarà tm'àltra 
inaugurazione. 

Carlo Ricchini 


Ulteriori sviluppi degli scambi fra Italia e Cecoslovacchia 

Il ministro Tolloy a Brno 
alla «giornata dell’Italia» 

Quest'anno è particolarmente numerosa la nostra rappre¬ 
sentanza all'importante fiera internazionale della meccanica 


I Prorogato al 5 ottobre | 

I il concorso per il manifesto I 

j sulla Rivoluzione (l'Ottobre 

Un grande successo sta incontrando il concorso per un ■ 
I manifesto sul 50* anniversario della Rivoluzione d’Ottobre I 
I (7 n ovem bre 1917 - 7 novembre 1967). bandito dal « Contero- 1 
■ poraneo», supplemento mensile della rivista «Rinascita». I 
I Sono già pervenute oltre 50 opere, ma, per aderire a nume- | 

rose richieste, £ stato deciso di prorogare al 5 ottobre il . 

I termine per l’invio dei bozzetti. D concorso, aperto a tutti i I 

I cittadini italiani che possono parteciparvi singolarmente o in 1 
. gruppo, con uno o più lavori (bozzetti) mette in palio tre i 
I premi (medaglie d’oro, argento e bronzo e attestati di parte- | 
* dpazione); il manifesto vincente verrà pubbbeato e diffuso 
| in occasione delle celebrazioni del cinquantesimo anniversario I 
1 della Rivoluzione socialista tfOttobre. I 

In occasione della premiazione, che verrà divulgata per ■ 
I mezzo della stampa, sarà allestita una mostra selettiva delle I 
I opere presentate in conc o rso, e verrà pubblicato un cataloga 1 
i La giuria è composta da Raffaele De Grada, critico d’arte: I 
| Antonio Del Guercio, critico d’arte; Renato Guttuso, pittore: 1 
Dario Mica echi, critico d’arte; Achille Occbetto. responsabile , 

I deila sezione propaganda del PCI; Loca Pavolini, direttore I 
di «Rinascita»; Brino Schacberl, direttore del «Contempo- » 
| raneo»; Albe Steiner, grafica j 


PRAGA, 18. | 

Si è svolta oggi alla Nona | 
Fiera internazionale della mec¬ 
canica di Brno. la giornata de¬ 
dicata agli espositori italiani. 
Quest’anno particolarmente nu¬ 
merosi. U ministro italiano del 
commercio estero, senatore Giu¬ 
sto Tolloy — in Cecoslovacchia 
su invito ufficiale del collega 
cecoslovacco, Frantisek Hamouz 
— ha visitato la Fiera, accom¬ 
pagnato dall’ambasciatore d’Ita¬ 
lia a Praga. Guicciardi, sof¬ 
fermandosi particolarmente pres¬ 
so i padiglioni italiani. 

In precedenza il ministro Tol¬ 
loy aveva deposto, allo Spiel¬ 
berg, una corona di fiori al 
monumento che commemora i 
martiri del Risorgimento italia¬ 
no. Sempre nella giornata 
odierna il ministro italiano si 
è incontrato con il vice primo 
ministro e ministro dell’industria 
pesante Krejci, con il quatte ha 
discusso le possibilità di uno 
sviluppo delle relazioni com¬ 
merciali tra i due paesi. In par¬ 
ticolare è stata presa in consi¬ 
derazione la possibilità di con¬ 
cludere un accordo di collabo¬ 
razione industriale, che preve¬ 
da cioè scambi di licenze e di 
brevetti, collaborazione in set¬ 
tori delle ricerche e coprodu¬ 
zione di prodotti 
Un tale tipo di accordo è sta¬ 
to firmato oggi — atta presen¬ 
za del vice ministro del com¬ 
mercio estero Baback. dell’am¬ 
basciatore Guicciardi e del pre¬ 
sidente detta Finmeccanica Ma¬ 
gri — tra una azienda tessile 
del gruppo IRI-Finmeccanica ed 
alcuni enti statali cecoslovac¬ 
chi. Il gruppo tessile ha ac¬ 
quistato la licenza di produzio¬ 
ne ed i diritti di esportazione 
di un nuovo tipo di telaio ceco- 
slovacco ed è stato anche sta¬ 
bilito tra l’azienda italiana e 
gli enti cecoslovacchi un pro¬ 
gramma di collaborazione nel 
settore dette ricerche. 

■ I rapporti economici commer¬ 
ciali tra Italia e Cecoslovac¬ 
chia sono regolati da un ac¬ 
cordo commerciale a lungo ter¬ 
mine (che scadrà nel 1969) il 
cui protocollo per il 1967 pre¬ 
vede un incremento detta li¬ 
beralizzazione ed un ampliamen¬ 
to dei contingenti (di circa il 
20 per cento). L’interscambio 
tra i due paesi ha raggiunto nel 
1966 la cifra totale di 62 mi¬ 
liardi di lire. Le esportazioni 
italiane sono aumentate sensi¬ 
bilmente negli ultimi cinque an 
ni (annualmente di circa il 17 
per cento), mentre le esporta 
zioni cecoslovacche hanno re 
gistrafo un aumento medio an¬ 
nuo del S per cento. La bilancia 
commerciale è quindi favorevo¬ 
le alTTtalia per quanto nel 1967 
si noti una tendenza al pa¬ 
reggia 


Olanda 


Studenti ammainano 
la bandiera della NATO 


UTRECHT, 18 

Per un’ora sul pennone del 
comando NATO per l’Europa 
centrale a Brunssum è sven¬ 
tolata la bandiera di un’asso¬ 
ciazione studentesca olandese. 
Quattro matricole dell’univer¬ 
sità di Utrecht, infatti, sono 
penetrati inosservati nel recin¬ 
to militare, si sono arrampi¬ 
cati sul pennone ed hanno so¬ 
stituito la bandiera. Nessuno 
si è accorto di nulla: le nu¬ 
merose guardie in servizio in¬ 
torno al recinto dell’edificio 
hanno dichiarato più tardi di 


non aver notato nulla di anor¬ 
male. 

La bandiera che gli studenti 
olandesi, con un gesto di chia¬ 
ra protesta politica contro la 
organizzazione militare, han¬ 
no innalzato a stemma del¬ 
l’edificio è quella dell’associa¬ 
zione studentesca * Veritas ». 
Le autorità, evidentemente im¬ 
barazzate, hanno cercato di 
giustificare l’episodio affer¬ 
mando che gli studenti non 
avevano fatto altro che com¬ 
piere una « prova » per essere 
ammessi nell’associazione stu¬ 
dentesca. 


La sottoscrizione | 


LA GRADUATORIA 
DELLE FEDERAZIONI 


Elenco delle somme versate all'Amministrazione Centrale 
alle ore 12 di sabato 16 settembre per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 


Fed. Somme rac. % 
Modena 103.200.000 129 
Ravenna 62.400.000 120 
Sassari 4.850.000 106,2 

Gorizia 6.078.000 101,3 

Varese 19.700.000 101 
Pordenone 4.020.000 1 00,5 

Fori! 33.660.000 100,2 

Firenze 84.000.000 100 
M. Carrara 8.000.000 100 
Agrigento 6.000.000 100 
Sondrio 2.200.000 100 
Rovigo 15.504.000 96,9 

R. Emilia 66.975.000 95 

Imola 11.400.000 95 

Pesaro 18.600.000 93 

Verbanla 6.200.000 91,8 

Prato 20.611.500 91 

Trapani 7.280.000 91 

Nuoro 2.993.100 90,7 

Caserta 7.488.700 90,2 

Potenza 8.082.000 90 

La Spezia 19.106.100 89,7 

Ragusa 5.607.000 89 

Bolzano 2.332.000 88 

Biella 11.700.000 87,9 

Lecco 5.675.000 87,3 

Arezzo 21.750.000 87 

Cremona 11.042.000 87 

Cagliari 5.481.000 87 

Crema 4.350.000 87 

Tempio 1.390.000 86,8 

Latina 6.880.000 86 

Caltanissetta 5.240.000 8S,9 

Belluno 3.420.000 85,5 


Campobasso 3.200.000 


Salerno 

Milano 

Verona 

Frosinone 

Ancona 

Livorno 

Padova 

Udine 

Venezia 

Brescia 

Treviso 

Torino 

Roma 

Terni 


8.000.000 75,1 

100.000.000 73,5 

8.550.000 71,2 

6.000.000 70,5 

14.000.000 70 

27.000.000 69,8 

10.280.000 68,5 

5.000.000 65,3 

15.500.000 64.5 

18.100.000 62,4 

5.635.000 62,2 

34.000.000 60,7 

48.400.000 60,5 

8.000.000 60,1 


Alessandria 15.300.000 


Novara 

Matera 

Vicenza 

Catanzaro 

Cosenza 

Bologna 

Como 

Mantova 

Bergamo 

Benevento 

Parma 

Taranto 

Trieste 

Avezzano 


11.560.000 

4.233.000 

8.300.000 

6.640.000 

8.000.000 

107.000.000 

6.920.000 

22.680.000 

7.702.000 

3.483.000 

17.555.300 

7.285.700 

12.100.000 

1.934.500 


Asti 

Pavia 

Savona 

Pescara 

Perugia 

Lucca 

Grosseto 

Pisa 

Piacenza 

Pistola 

Genova 

Aquila 

Lecce 

Brindisi 

Chieti 

Siena 

Vercelli 

Cuneo 

Trento 

Macerata 

Aosta 

Enna 

Sciacca 

Oristano 

Catania 


3.150.000 59,4 

14.666.700 58 6 

11.500.000 57,5 

5.710.000 57,1 

15.110.000 56,6 

1.500.000 56,6 

10.672.500 5S,2 

21.450.000 55 

6.600.000 55 

13.000.000 54,1 

40.000.000 54 

2.140.000 53,5 

3.500.000 52,6 

4.080.000 51 

2.040.000 51 

20.000.000 50 

4.280.000 47,5 

2.000.000 41,4 

2.000.000 43 

4.090.000 42,8 

2.405.000 40 

1.800.0-0 37.5 

1.125.000 37,5 

740.000 37 

5.390.000 36.7 


Reggio Cai. 2.600.000 
Palermo 5.840.000 
Napoli 10.510.000 

Foggia 6.985.000 

Rieti 1.135.000 

C. d'Orlando 987.500 


Ascoli Piceno 4.500.000 


Fermo 

Avellino 

Ferrara 

Bari 

Rlmlnl 

Teramo 

Viterbo 

Imperia 

Viareggio 


4.500.100 

4.250.100 
32.000.000 
19.200.000 
12.000.000 

8.000.000 

6.400.000 

6.400.000 

5.320.000 


Siracusa 

Carbonia 

Messina 

Crotone 

Emigrati: 

Svizzera 

Belgio 

Germania 

Lussemburgo 

VARIE 


1.520.000 

865.000 

1.112.500 

1.150.000 

1.500.000 

875.100 

768.325 

400.000 

219.780 


Tot. Naz. 1.493.561.605 


GRADUATORIA REGIONALE 


EMILIA 

LUCANIA 

FRIULI V. G. 

MOLISE 

SARDEGNA 

TOSCANA 

MARCHE 

VENETO 

LOMBARDIA 


PIEMONTE 

ABRUZZO 

LAZIO 

LIGURIA 

TRENTINO A. A. 

PUGLIA 

UMBRIA 

CALABRIA 

CAMPANIA 

SICILIA 

VAL D'AOSTA 


GARA DI EMULAZIONE 1 

In data odierna si è riunita la Commissione Incaricala i 
del sorteggio del premi Inerenti la tappa intermedia della I 
gara di emulazione della sottoscrizione per la stampa, fra . 
tulle le federazioni che al 16 settembre 1967 hanno raggiunto I 
o superalo l'80% dell'obiettivo. 1 

I premi sono stali cosi sorteggiati: I 

I. GRUPPO. — Federazioni premiate con obiettivo da LI- | 
re 22.000.000 In poi - 80% dell'obiettivo totale. 

| Alla Federazione di FORLÌ', 1 auto 1100 j 

Alla Federazione di FERRARA, 2 viaggi a Mosca I 

Alla Federazione di REGGIO EMILIA, 20 abbonamenti seme- | 
strali a Rinascila I 

Alla Federazione di BOLOGNA, 20 abbonamenti semestrali a 
Rinascita | 

Alla Federazione di BARI, 60 abbonamenti semestrali all'Unità | 
del giovedì 

II. GRUPPO. — Federazioni premiale con obiettivo da I 

L. 12.000.000 a L 21.999.999 - 80% dell'obiettivo totale. 1 

Alla Federazione di NOVARA, 1 auto 600 I 

Alla Federazione di ROVIGO, 1 viaggio a Mosca I 

Alla Federazione di RIMINI, 1 Cineteca . 

Alla Federazione di TRIESTE, 20 abbonamenti semestrali a I 

Rinascita 1 

Alla Federazione di PARMA, 60 abbonamenti semestrali al- i 
l'Unità del glovedi j 

HI GRUPPO. — Federazioni premiate con obiettivo da 

L. 7.000.000 a L. 11.999.999 - 80% dell'obiettivo totale. ] 

Alla Federazione di TERAMO, 2 viaggi a Mosca I 

Alla Federazione di VITERBO, 1 Cineteca t 

Alla Federazione di IMPERIA, 3 medaglie d'oro | 

Alla Federazione di MASSA CARRARA, 3 medaglie d'oro 
Alla Federazione di COSENZA, 20 abbonamenti semestrali a I 
Rinascita I 

Alla Federazione di TARANTO, 20 abbonamenti semestrali a 
Rinascita | 

Alla Federazione di COMO, 60 abbonamenti semestrali all'Unl- * 
fà del glovedi i 

Alla Federazione di VICENZA, 60 abbonamenti semestrali al- I 
l'Unità del giovedì 

IV GRUPPO. — Federazioni premiate con obiettivo da I 

L. 4.500.000 a L. 6.999.99» - 80% dell'obiettivo totale. I 

Alla Federazione di VIAREGGIO, 1 auto 600 . 

Alla Federazione di CAGLIARI, 1 cineteca 

Alla Federazione di FERMO, 3 medaglie d'oro 
Alla Federazione di GORIZIA, 20 abbonamenti semestrali a I 

Rinascita f 

Alla Federazione di AVELLINO, 20 abbonamenti semestrali a 
Rinascita [ 

Alla Federazione di ASCOLI PICENO, 60 abbonamenti seme- I 
strali all'Unità del giovedì I 

Alla Federazione di LECCO. 60 abbonamenti semestrali all'Unl- I 
tà del giovedì 

V GRUPPO. — Federazioni premiale con obiettivo fino a | 

L. 4.499.999 - 80% dell'obiettivo totale. I 

Alla Federazione di TEMPIO, 1 viaggio a Mosca , 

Alla Federazione di CAMPOBASSO, 1 cineteca 

Alla Federazione di NUORO, 3 medaglie d'oro 1 

Alla Federazione di PORDENONE, 20 abbonamenti semestrali ■ 
a Rinascita J 

Alla Federazione di BENEVENTO, 60 abbonamenti semestrali 
all'Unità del giovedì I 

Alla Federazione di AVEZZANO, 60 abbonamenti semestrali I 
| all'Unità del giovedL | 


Scomparso un altro dei fondatori della fisica nucleare 

Morto a Cambridge sir John Cockcroft 



Slr John Cockcroft 


LONDRA. 18. 

E’ morto oggi nella sua casa 
di Cambridge il più famoso e 
illustre scienziato britannico, fi 
fisico sir John Cockcroft. premio 
Nobel 1931 (assieme con l’irlan¬ 
dese E. T. S. Waltoo). Aveva 
70 anni, era professore alTUni- 
lersità di Cambridge, dove ave¬ 
va lavorato negli anni ’20 con 
Rutherford, e membro della 
Commissione del Regno Unito 
per l'energia nucleare. 

Scompare con Cockcroft uno 
degli ultimi della generazione 
di scienziati che hanno fondato 
e sviluppato la fisica nucleare, e 
più in generale la fisica moderna 
in tutta la sua vastità, perché 
Cockcroft, particolarmente dota 
to e caratterizzato da una stra 
ordinaria larghezza di interessi 
e di preparazione (era. oltre che 
fisico, ingegnere elettronico) 
diede anche un contributo deter¬ 
minante allo sviluppo, durante 
la seconda guerra mondiale, dei 
sistemi radar, e perciò dell'elet¬ 
tronica. 

Il premio Nobel gli era stato 


attribuito per l’importante sco¬ 
perta. fatta nel 1932 da lui e 
da Waltoo, di uno dei primi 
sistemi atti a determinare l'ac¬ 
celerazione di particelle cariche, 
ai fini della ricerca di base sul¬ 
la struttura delia materia. Cock. 
croft e Waltoo cortruirono in¬ 
fatti un * acceleratore », più o 
meno negli stessi anni in cui 
macchine intese allo stesso fine, 
ma fondate su principi diversi, 
venivano messe a punto anche 
da Van De Graaff e da La¬ 
wrence. Con tale strumento ot¬ 
tennero nsulta’.i importanti nel 
campo del « bombardamento » 
degli atomi, cioè nel settore del¬ 
la ricerca che sette anni più 
tardi doveva portare alla sco¬ 
perta della scissione o fissione 
del nucleo dell’Uranio-235 e quin¬ 
di della reazione nucleare a 
catena. 

Presidente della delegazione 
britannica alla grande Confe¬ 
renza ginevrina del 1955 «Ato¬ 
mi per la pace», slr John ha 
avuto una parte di primissimo 


piano nella direzione delia poli¬ 
tica inglese nel campo dei reat¬ 
tori nucleari di potenza, c si oc¬ 
cupò anche, per un certo perio¬ 
do. del problema della « fusione 
controllata», conseguendo in que¬ 
sto campo i primi risultati inco¬ 
raggianti. 

Diversamente dalla maggio¬ 
ranza dei grandi fìsici, che han¬ 
no raggiunto i più brillanti ri¬ 
sultati in età giovanile. Cock¬ 
croft giunse alla laurea in fisica 
a 31 anni, nel 1928, dopo una 
esperienza come ingegnere alle 
dipendenze dell’industria. Ma fin 
dal 1924 lavorava con Ruther- 
ford. e poi bruciò le tappe con 
i successi del Ì932, continuando 
in seguito fino alla maturità e 
oltre a mantenersi all’avanguar¬ 
dia della ricerca, e in pari tem¬ 
po delle applicazioni di interesse 
economico. ET stato, nel corri 
plesso, fra gli uomini che più 
hanno contribuito agli impieghi 
di pace dell'energia nucleare, e 
con maggiore consapevolezza 
Ed è stato uno dei grandissimi 
scienziati d«l mostre a teeèo. 


- * 
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L’escalation nel Vietnam spinta oltre ogni limite 

Bombe USA all chilometri 
dal confine con la Cina 


l’Unità 7 martedì 19 settembre 1967 

DALLA PRIMA PAGINA 


Le bombe sono state sganciate contro un ponte presso la cittadina di 
Khe nell'intento di interrompere le comunicazioni fra Vietnam e Cina 
Nuovamente attaccato il centro di Haipbong 


SAIGON. 18 

Nelle ultime 24 ore l'aviazio¬ 
ne americana ha intensificato 
la sua aggressione contro il nord 
Vietnam, estendendo il raggio 
d'azione sino a pochi chilometri 
dal confine con la Cina. Le « su¬ 
perfortezze » USA hanno infatti 
scaricato le loro bombe a soli 
undici chilometri dalla frontiera 
tra i due paesi, avvicinandosi 
come non mai finora nelle loro 
azioni aggressive alla Cina. Con¬ 
temporaneamente altri aerei han¬ 
no bombardato nuovamente il 
centro di Haiphong. la fascia 
smilitarizzata e la zona imme 
dintamente a nord de) 17. pa¬ 
rallelo. 

Precedentemente gli americani 
•i erano spinti sino a 14 chilo¬ 
metri della frontiera cinese. Og¬ 
gi si sono avvicinati ulterior¬ 
mente di tre chilometri, prenden¬ 
do di mira un ponte stradale 
nei pressi della cittadina di 
Khe. « Sarebbe bastato un mi¬ 
nuto di volo per ì caccia bom 
bardieri F 4 Phantoin per entra¬ 
re nello spazio aereo cinese ». e 
sarebbe stato sutliciente un mi¬ 
nimo errore per provocare una 
reazione da parte dei cinesi ed 
estendere, forse in modo irrepa¬ 
rabile, il conflitto del sud-est 
asiatico. 

I,e azioni di bombardamento 
odierne non costituiscono un fat¬ 
to casuale ed a sé stante, ma 
rientrano in un ben definito pia¬ 
no di provocazione e di allar¬ 
gamento della guerra del sud est, 
asiatico. Johnson e i generali ol¬ 
tranzisti americani portano avan¬ 
ti ogni giorno di più la loro 
azione contro la Cina, e tutto 
quanto avviene dimostra coinè 
essi si preparino a uno scontro 
aperto con questo paese. Si al¬ 
larga l’aggressione aerea alla 
RDV e nello stesso tempo ci si 
avvicina sempre più al confine 
cinese distruggendo sistematica- 
mente i collegamenti tra Hanoi e 
la Cina; si insiste nei bombar¬ 
damenti sul centro di Haiphong 
e ogni giorno vengono sgancia¬ 
te bombe su nuovi obiettivi. 

11 nuovo bombardamento al 
confine con la Cina e l'attacco 
odierno a Haiphong vanno mes¬ 
si in relazione con il « vallo > 
che gli americani vogliono co¬ 
struire tra i due Vietnam. 

Il sistema antimissile che gli 
Stati Uniti si apprestano ad eri¬ 
gere in funzione anticinese, e 
l’intensificazione della guerra in 
tutto il Vietnam, dimostrano che 
gli Stati Uniti si pronunciano 
per la pace a parole ma nei fat¬ 
ti fanno tutto quanto è neces¬ 
sario per allargare il conflitto 
e portarlo ad estremi sempre più 
pericolosi per la pace mondiale. 

Dalle portaerei in navigazio¬ 
ne nelle acque del Tonchmo so¬ 
no decollati gli aviogetti che, a 
distanza di una settimana, han¬ 
no nuovamente bombardato il 
centro di Haiphong. Fonti ame¬ 
ricane di Saigon hanno dichia¬ 
rato che sono stati presi di mi¬ 
ra gli stessi obbiettivi della vot- 
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La polemica in USA dopo le rivelazioni della stampa 

Imbarazzata replica di Johnson 
alVaccusa di sabotare la pace 

Bundy: non ci sono dissensi nel governo sulla guerra contro il Vietnam 
Cinque miliardi di dollari per il sistema antimissile 
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In nero sono Indicate le zone bombardate dagli americani 


WASHINGTON. 18 
Una ennesima rivelazione del¬ 
la stampa USA sul sabotaggio 
oprato da Johnson ai contatti 
di pace con la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam del Nord, 
ha provocato una ennesima 
« messa a punto » del Diparti¬ 
mento di Stato. La polemica è 
in corso, vivissima. Da un can¬ 
to si sono schierati il New York 
Times . il Washington Post e il 
giornalista Harry Ashmore: tut¬ 
ti accusano di doppiezza il Pre¬ 
sidente Johnson |>er la sua con¬ 
dotta sul problema vietnamita. 
Ashmore. in una dichiarazione, 
afferma che una iniziativa intra¬ 
presa da « |>ersone del Diparti¬ 
mento di Stato » con la collabo¬ 
razione di due giornalisti — tra 
i quali Ashmore stesso — ten¬ 
dente a promuovere negoziati, 
nello scorso gennaio, diretta- 
mente con Hanoi venne « brutal¬ 


mente annullata » da Johnson. 
Ashmore afferma che egli e il 
collega Baggs partirono in mis¬ 
sione dagli Stati Uniti il 28 di¬ 
cembre scorso, dopo colloqui 
con esponenti del Dipartimento 
di Stato, furono ad Hanoi dal 6 
al 14 gennaio, parlarono con 
Ho Ci Min il 12 gennaio, e al 
loro ritorno informarono del 
colloquio il Dipartimento di 
Stato Ashmore d chiara che. 
perdurando la situazione di con¬ 
traddizione in seno al Diparti¬ 
mento di Stato — egli dice che 
a quell'epoca ve ne erano due: 
uno che perseguiva la linea du¬ 
ra e l'altro (niella morbida — 
il risultato della missione ad 
Hanoi fu nullo, mentre, a suo 
dire, essa aveva aperto uno spi¬ 
raglio. Fu una lettera di John¬ 
son a Ho Ci Min a far naufra¬ 
gare del tutto la missione di 
Ashmore e Baggs. 


Per proseguire la lotta contro l'aggressione israeliana 

La Siria per l'unione delle forze 
dei paesi arabi progressisti 


Siria, RAU, Iraq e Algeria dovrebbero unificare 
i loro potenziali economici e militari — Riba¬ 
dito il boicottaggio contro gli USA, l’Inghilterra 
e Bonn — Critiche ai « vertici » arabi 


DAMASCO. 18. 

Il Presidente della Siria, 
Nureddin E1 Atassi, ha letto 
alla radiotelevisione la risolu¬ 
zione adottata dal secondo 
congresso straordinario del 
partito Baas del quale Io 
stesso Atassi è stato confer¬ 
mato segretario generale. Il 


ta precedente. Ciò vuol dire che congresso ha avuto luogo nei 
le bombe americane sono state giorni scorsi. Tema centrale 


sganciate, come già ITI set¬ 
tembre. ad un solo chilometro 
dal centro abitato della città. 
Sono state sganciate bombe da 
227.453 chilogrammi ed anche da 
una tonnellata. 

I B 52 hanno nuovamente at¬ 
taccato invece la fascia smilita¬ 
rizzata e la zona immediatamen¬ 
te a nord. Anche oggi è stata 
usata la tattica del hombarda- 
niento a tappeto. la tattica cioè 
di distruggere ogni cosa e de¬ 
stinata. nelle intenzioni dei diri¬ 
genti del Pentagono, a trasfor¬ 
mare l’intera zona che divide 1 
due Vietnam in terra bruciata. 

Anche oggi la reazione della 
contraerea nordvietnamita e dei 
MIO è stata intensa. Le fonti a- 
mericane non parlano di perdi¬ 
te. ma radio Hanoi ha comuni¬ 
cato che quattro aerei aggresso¬ 
ri sono stati abbattuti mentre 
un quinto è stato centrato nel 
cielo della capitale da un mis¬ 
sile terra-aria. 

Nel sud le forze del FNL han¬ 
no portato intanto nuovi duri col¬ 
pi all’aggressore. All’alba un 
gruppo di partigiani ha fatto sal¬ 
tare due ponti ferroviari bloc¬ 
cando cosi il traffico tra Phan 
Bang e Saigon. Quasi contempo¬ 
raneamente a Nha Tang. 320 chi¬ 
lometri a nord est di Saigon, 
una bomba ad alto potenziale è 
stata fatta esplodere al circolo 
ufficiali. Lo scoppio ha provo¬ 
cato gravi danni all’edificio. 
Fonti americane parlano di 29 
sottufficiali USA feriti in modo 
più o meno grave e di un viet¬ 
namita morto e due feriti. Se¬ 
condo voci raccolte a Saigon 
il bilancio sarebbe più pesante, 
ma gli americani, come al soli¬ 
to. tendono a sminuire le per¬ 
dite che ogni giorno subiscono 
per gli attacchi partigiani. 

Altri 48 soldati USA sono 
inoltre rimasti feriti nel corso 
di un bombardamento con i mor¬ 
tai che i partigiani hanno com¬ 
piuto contro un campo d'arti¬ 
glieria a 48 chilometri da Sai¬ 
gon. mentre un’altra formazione 
del FNL attaccava un campo 
sudvietnamita a Trung Lap. 


Suez: ancora 
una sparatoria 
(cinque minuti) 
sul Canale 

TEL AVIV. 18 

Le truppe israeliane ed egi¬ 
ziane si sono scambiate colpi 
di arma da fuoco per cinque 
minuti nella zona del Canale 
di Suez. Si tratta del quinto 
scontro lungo la linea della 
cessazione del fuoco nel mese 
in corso. Un portavoce del¬ 
l’esercito israeliano ha accu¬ 
sato gli egizìoni di aver aper¬ 
to il fuoco per primi con armi 
leggere, contro una pattuglia 
israeliana, diversi chilometri 
• mrd di Ei Kantara. 


della dichiarazione: la neces¬ 
sità di proseguire la lotta 
contro l’aggressione israelia¬ 
na. Il tìaas auspica urgenti 
provvedimenti per l’unificazio¬ 
ne del potenziale militare ed 
economico dei quattro Paesi 
progressisti del mondo arabo: 
Siria. RAU, Iraq e Algeria, 
allo scopo di fronteggiare 
Israele. 

Nel documento Ietto da Atas¬ 
si — che non accenna peral¬ 
tro a una ripresa della guer¬ 
ra — si annuncia che in Si¬ 
ria sarà attuata una mobili¬ 
tazione generale « per trasfor¬ 
mare tutti i cittadini in com¬ 
battenti » e che saranno adot¬ 
tate misure di austerità allo 
scopo di dotare le forze arma¬ 
te di un armamento modernis¬ 
simo. 

La dichiarazione afferma 
inoltre che « una risposta se¬ 
ria all* occupazione sionista 
dei territori arabi risiede nel 
boicottaggio completo, politi¬ 
co economico e culturale dei 
Paesi che hanno appoggiato la 
aggressione ». Il Baas esorta 
le masse a continuare la lot¬ 
ta per l’interruzione del pom¬ 
paggio del petrolio arabo di¬ 
retto a Stati Uniti. Gran Bre¬ 
tagna e Germania occidenta¬ 
le. La Siria manterrà la rot¬ 


tura delle relazioni diploma¬ 
tiche con quQsti Paesi. 

Una parte della dichiarazio¬ 
ne è dedicata al recente ver¬ 
tice di Khartum (cui la Siria 
non ha partecipato) e ne cri¬ 
tica i risultati in quanto nel 
corso della conferenza non so¬ 
no state prese energiche mi¬ 
sure per la lotta contro gli 
aggressori e « ha deluso le 
speranze minime dei popoli 
arabi per respingere l’invaso¬ 
re ». La Siria — dice la di¬ 
chiarazione — non partecipe¬ 
rà ad altre riunioni al verti¬ 
ce, che si sono « rivelate in¬ 
capaci di rispondere alle aspi¬ 
razioni di libertà e di progres¬ 
so dei popoli arabi ».. 

L’agenzia di notizie egizia¬ 
na ha annunciato che il nuo¬ 
vo ambasciatore dell’Unione 
Sovietica nella RAU. Serghei 
Vinogradov. è giunto ieri sera 
al Cairo. Vinogradov sostitui¬ 
sce Dimitri Poshidayev chia¬ 
mato ad altro incarico a Mo¬ 
sca. 

Ad Amman il governo gior¬ 
dano ha denunciato l’ostruzio¬ 
nismo di Israele al rimpatrio 
di 6775 profughi palestinesi 
che non avevano potuto rien¬ 
trare nella loro terra entro 
il 31 agosto. Il Comitato mi- 
•nisteriale giordano per i pro¬ 
fughi ha dichiarato che il 
mancato rientro dei palestine¬ 
si — rientro che avrebbe do¬ 
vuto cominciare oggi — dimo¬ 
stra che « l’accettazione an¬ 
nunciata da Israele di per¬ 
mettere a questi profughi di 
tornare nelle loro case sulla 
sponda occidentale del Gior¬ 
dano, aveva solo Io scopo di 
ingannare l’opinione pubblica 


Si apre oggi 
/'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite 

Il maggior problema all'ordine del giorno è quello del 
Medio Oriente — L'intransigenza di Israele ribadita 
da Eban — Interesse per l'iniziativa jugoslava 


NEW YORK. 18. 

Si apre domani la sessione 
ordinaria della Assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, che 
dovrà occuparsi urgentemente, 
e prima d’ogni altro argomento, 
della crisi del Medio Oriente. 


blea ordinaria il rappresentante 
dell’URSS, Fedorenko, ha so¬ 
stenuto che l’assemblea stessa 
ha il dovere di cancellare le 
conseguenze dell'aggressione 
israeliana e di ottenere il riti¬ 
ro delle truppe di Israele dai 


Come è noto, una sessione territori arabi occupati. Pedo- 
straordinaria dell'Assemblea fu F cn *'?. accusato i dirigenti 
convocata in giugno a tal fine. I?™* 1 ! 8 "* 1 
e si concluse con l'approvazione una sfida .. e ' a 

di risoluzioni che negavano a c0 s ! so f}° . ... * 

Israele il diritto di annettere la mara ! ae 

città vecchia di Gerusalemme. sciabica su Gerusalemme e lo 

mentre non fu ranci unto un ac- hanno fatto perche avevano lo 


Il piano di Tito per il Medio Oriente 

«Ciascuno rientri a 
casa sua e ci resti» 

Una dichiarazione di Nikezic a Parigi 


PARIGI. 18. 

Il ministro degli Esten jugo¬ 
slavo Nikezic — attualmente a 
Parigi dove ha avuto colloqui 
con De Gauìle e con Couve De 
Murville — nel corso di un in¬ 
contro con la stampa diploma¬ 
tica francese ha dichiarato: 
c Ciascuno rientri e resti a casa 
sua: questa è l’idea essenziale 
che è dietro il piano del mare¬ 
sciallo Tito per regolare il pro¬ 
blema del Medio Oriente ». 

Dopo aver escluso che la Ji> 
goslavia voglia assumere il ruo¬ 
lo del mediatore Nikezic si è 
soffermato su due esigenze po¬ 
ste nelle proposte jugoslave: 1) 
è indispensabile che la comuni¬ 
tà intemazionale proclami che 
non ci può essere annessione 
territoriale con la forza; 2) gli 
Stati del Medio Oriente debbo¬ 
no poter vivere in pace nel loro 
territorio nazionale con una ga¬ 
ranzia, da parte delle grandi 
Potenze, delle frontiere quali 
esistevano prima del conflitto. 


Gli altri problemi spinosi co¬ 
me quello della navigazione nel 
Canale di Suez o quello dei pro¬ 
fughi. dovrebbero essere nego¬ 
ziati fra le parti interessate, ma 
non sarebbe realistico comincia¬ 
re da questi problemi: se inve¬ 
ce si convincerà con k> stabil.re 
« Ciascuno rientri e resti a casa 
sua », allora si potranno nego¬ 
ziare le altre questioni. 

Nikezic aveva avuto in matti¬ 
nata un ultimo colloquio con 
Couve De Murville. Risultato 
dei suoi incontri parigini sarà 
l’istituzionalizzazione dei contatti 
franco-jugosiavi e un nuovo im¬ 
pulso, con nuovi metodi, alla coo¬ 
perazione economica fra i due 
Paesi. Per quanto riguarda il 
Vietnam «è stata constata — 
ha detto Nikezic — una grande 
analogia negli atteggiamenti dei 
nostri due Paesi e una coinci¬ 
denza delle concezioni. Siamo 
pertanto giunti ad un notevole 
1 livello di intesa». 


mentre non fu raggiunto un ac¬ 
cordo circa il ritiro immediato 
delle truppe israeliane da tutti 
i territori occupati, sollecitato 
dai Paesi arabi e dai Paesi so^ 
cialisti. D’altra parte, si sa che 
Israele ha semplicemente igno¬ 
rato le risoluzioni su Gerusa¬ 
lemme. e si presenta perciò alla 
Assemblea generale con la re¬ 
sponsabilità di averne violato la 
volontà unanime. 

Nondimeno il ministro degli 
Esteri di Israele, Eban, che è 
già a New York, ha dichiarato 
ai giornalisti che il suo governo 
mantiene le proprie posizioni, 
cioè rifiuta ogni interlocutore che 
non siano gii stessi Paesi arabi, 
i quali in tal modo dovrebbero ri¬ 
conoscere io Stato israeliano 
prima ancora di avere ottenuto 
alcunché, e mentre le forze 
israeliane sono sul loro territo¬ 
rio. Eban ha detto m particolare 
che il suo governo si oppone alia 
iniziativa jugoslava, della quale 
dei resto non si conoscono i ter¬ 
mali concreti. 

Le proposte di T.to, già co¬ 
municate ai governi di oltre 
sessanta Paesi, e discusse da 
rappresentanti qualificati della 
Jugoslavia con numerosi capi di 
Stato, saranno rese note proprio 
nel corso dei lavon della As¬ 
semblea generale deìl’ONU. dove 
dovreboero offrire la base a una 
vasta opera di persuasione nei 
confronti degli israeliani, affin¬ 
chè consentano a lasciare 1 ter¬ 
ritori occupati come condizione 
pre..rumare per 1 negoziati. 

Una seduta conclusiva delia 
sessione straordinaria della As¬ 
semblea. che formalmente non 
si era ancora chiusa, ha avuto 
luogo questa ma trina, e ha pas¬ 
sato alla sessione ordinaria, che 
si riunirà domani, la raccoman¬ 
dazione di affrontare per primo 
il problema del Medio Oriente. 

Grava sulla Assemblea l’eco 
delle voci diffuse nei giorni scor¬ 
si. secondo le quali il segretario 
generale deil'ONU. U Thant, po¬ 
trebbe offrire nuovamente le 
proprie dimissioni, m seguito al 
rifiuto americano di creare le 
condizioni per una soluzione ne¬ 
goziata nel Vietnam. L’ONU. co¬ 
me è noto, non è la sede aiter- 
nazioraie appropriata per la 
questione vietnamita (che è in¬ 
vece di competenza della Con¬ 
ferenza di Gmevra), ma natu¬ 
ralmente risente della aggravata 
tensione mtemanonale che l’ag 
gresisone USA e i nuovi passi 
della escalation mantengono ed 
esasperano. . 

Parlando subito dopo il rin¬ 
vi» del problema alla assem- 


Le dichiarazioni del giornali¬ 
sta — Ashmore è anche vice 
presidente esecutivo del Centro 
per gli studi delle istituzioni de¬ 
mocratiche di Santa Barbara in 
California — sono state riprese 
stasera dai senatori George 
Aiken, repubblicano del Ver¬ 
mont e Dirksen che hanno mes¬ 
so l’accento sul fatto che esse 
« sembrano indicare l'esistenza 
di un dissenso nei più alti uffici 
dell’esecutivo c che metteranno 
in imbarazzo il governo ». 

Nel tentativo di dissipare ogni 
dubbio su questo punto — e non 
è la prima volta che si registra¬ 
no « precisazioni ». anche in al¬ 
tissima sede, sulla compatta uni¬ 
tà di vedute del governo — il 
vice segretario di Stato William 
Bundy ha smentito quasi tutto 
quanto aveva dichiarato Ashmo¬ 
re. cominciando ovviamente dal¬ 
le insinuazioni sulla esistenza di 
«due dipartimenti di Stato». 
Bundy ha detto che le dichiara¬ 
zioni di Ashmore sono tali da 
« sviare gli americani », e, in 
più. sono « erronee ». Bundy ha 
affermato anche che l’iniziativa 
dei due giornalisti americani ad 
Hanoi non era la sola in quel 
periodo, ma che la Casa Bianca 
aveva iniziato « approcci uffi¬ 
ciali verso il Viet Nani del Nord 
attraverso canali diplomatici di 
Mosca ». e che questi ultimi, na¬ 
turalmente. erano « assai più 
importanti nella ricerca di qual¬ 
che possibilità di pace ». Bundy 
non ha voluto entrare nel merito, 
dire cioè per quale motivo il 
Presidente Jonhson « annullò 
brutalmente » l’iniziativa di Ash¬ 
more e Baggs, die pure era sta¬ 
ta autorizzata dal Dipartimento 
di Stato. 

In sostanza Bundy. rivelando 
« gli approcci attraverso il ca¬ 
nale di Mosca » e relegando nel 
nulla l'iniziativa dei due gior¬ 
nalisti. non ha affatto risposto 
alle accuse di Ashmore secondo 
le quali Johnson sabotò trat¬ 
tative che « avevano buone pro¬ 
spettive ». La polemica non si 
affievolirà tanto presto, perchè 
viene ad inserirsi in un clima 
jiolitico che è già. sul tema della 
sporca guerra nel Viet Nam. ab¬ 
bastanza infuocato. 

Un altro elemento che denota 
raggravarsi dell’jsteria ameri¬ 
cana è dato daile preannunciate 
dichiarazioni di McNamara sul- 


Washingtort 

la NATO come mezzo « per 
una pace giusta e dure¬ 
vole », oltre a un accenno 
generico alla partnership 
europea e a un « contenti¬ 
no » a proposito del ruolo 
dellTtalia nell’area mediter¬ 
ranea. 

Sul piano del rapporti bi¬ 
laterali, la spina nel fianco 
dell’incontro è costituita dal¬ 
la questione del finanzia¬ 
mento Ex-lmp-Bank negato 
dal Senato americano alla 
FIAT per il complesso in¬ 
dustriale in costruzione nel- 
l’URSS, a Città Togliatti. Se- 
condo una nota ufficiosa di 
Washington, il presidente 
americano userebbe nei con¬ 
fronti degli ospiti molte buo¬ 
ne parole, ma, alla fine, co¬ 
staterebbe 1’esistenza di 
« un’opposizione all’impre¬ 
sa della FIAT nell’ambito 
del Congresso » che compor¬ 
ta una tuttora persistente in¬ 
certezza, per cui — così con¬ 
clude la nota — « l’esito fi¬ 
nale della questione non è 
ancora chiaro neppure al go¬ 
verno di Washington ». L’an¬ 
nuncio che Saragat visiterà 
l’anno prossimo l’URSS — 
riferisce l’Associatcd press 
— è stato invece « accolto 
molto favorevolmente da 
parte della Casa Bianca », 
poiché la persona dell’attua¬ 
le presidente « merita tale e 
tanta fiducia » elio questo 
annuncio « viene visto come 
un altro contributo sulla 
strada della sempre miglio¬ 
re comprensione tra Orien¬ 
te e Occidente ». Si fa an¬ 
che un confronto con altri 
viaggi a Mosca e si afferma 
che se la visita di Gronchi 
venne seguita dagli ameri¬ 
cani con un « certo allar¬ 
me », diverso è oggi il caso. 

SINISTRA DC Dopo i con¬ 
vegni di Firenze e di Bei¬ 
girate, non mancano i com¬ 
menti e gli echi al contri¬ 
buto che la sinistra de ha 
dato al dibattito sugli orien¬ 
tamenti e sulla collocazione 
internazionale dellTtalia. La 
Voce repubblicana scrive tra 
l’altro che il convegno di Fi¬ 
renze ha « postulato il su¬ 
peramento graduale dei bloc¬ 
chi e la realizzazione di un 
patto di sicurezza europea 
con la partecipazione del- 
l’URSS e degli Stati Uni¬ 
ti », e aggiunge che queste 
proposte « non sono in sè 
da respingersi »: si tratta di 
« proposte di tempo lungo »; 
« e nel frattempo — si chie¬ 
de —■ cosa fare? ». Il dibat¬ 
tito sul Patto atlantico e sul¬ 
la politica estera non finirà 
sicuramente oggi nè domani, 
e ognuno avrà tempo e mo¬ 
do per rispondere a questi 
come a molti altri interroga¬ 
tivi. Singolare è però il ri¬ 
chiamo che i repubblicani 
fanno alla esigenza di * scel¬ 
te urgenti », quando loro, 
attraverso le recenti prese 
di posizione di La Malfa, 


appoggio imperialista degli 
USA e di altri paesi della 
NATO. 


PC britannico 
e PCUS per una 
conferenza 
dei partiti 
comunisti 

MOSCA. 18. 

Un comunicato pubblicato al 
termine dei colloqui dei diri¬ 
genti del PC britannico John ! 
Gollan e George Matthews con 
Breznev e Ponomariov. infor¬ 
ma che PCB e PCUS sono fa¬ 
vorevoli ad una conferenza in¬ 
ternazionale dei partiti comuni¬ 
sti e operai. I due partiti riten¬ 
gono che tale conferenza debba 
essere preparata « minuziosa¬ 
mente e co.ìetti va mente al fine 
di assicurare la partecipazione 
del maggior numero possibile 
di partiti ». 

Nel comunicato si critica inol¬ 
tre la condotta dei leader cinesi 
e si afferma: « Sotto la masche¬ 
ra del comuniSmo, il gruppo di 
Mao Tse-dun applica una poli¬ 
tica direttamente contraria ai 
principi comunisti e si oppone 
ad una azione comune nel Viet¬ 
nam ». 

Il PCB e II PCUS chiedono 
l’arresto immediato e senza con¬ 
dizioni dei bombardamenti sul 
Nord Vietnam, il ritiro delle 
truppe americane dal Sud. il ri¬ 
conoscimento del FNL e l’ap¬ 
plicazione degli accordi di Gi¬ 
nevra. 

Per quanto riguarda il Medio 
Oriente le due parti chiedono 
« lo sgombero senza indugio del¬ 
le truppe israeliane dai terri 
tori occupati il rispetto dei di¬ 
ritti legittimi dei popoli arabi 
e in particolar modo di quelli 
della popolazione araba di Pa 
lestina, il riconoscimento del di¬ 
ritto di tutti gli Stati di questa 
regione all'indipendenza nazio¬ 
nale • alla pace ». 


la costruzione di un < limitato sembra abbiano già deciso di 
sistema antimissilistico », per la f ar ie, ma proprio nel senso 

spesa di d miliardi di dollari. _’. . *'_, 

Già Johnson aveva annunciato oppo.to, cioè per la ri di a 
la scorsa settimana la decisione e rafforzata importanza dei 

di costruire l'ombrello antimis- blocchi militari contrappo- 

sile e oggi McNamara Io ha ri- sii. 

badito. Il ministro della Difesa Anche l’invito del mini- 

americano ha precisato che lo Ancile limito dei mn 

sbarramento è necessario per s ^ ro Merlotti a non ìnsegui- 

difendere il territorio americano re « 1 orizzonte di un allean- 

da eventuali attacchi cinesi. za coi comunisti », e ad ac- 

« Negli anni 70 » secondo il mi- cettare con maggiore tran- 

nistro. infatti, i cinesi potranno quillità d’animo le risposte 

disporre di missili balistici e c h e a cer {j interrogativi dà 

es a e nuc cari. una sua versione dell’atlanti- 

- smo, rientra negli attacchi 

che in questi giorni vengono 
Conduca rivolti alla sinistra de per 

** ***** le sue posizioni critiche. E’ 

Im jIai senza dubbio grave che a 

io conferenza aei que sto proposito alcuni so- 

• - • cialisti si facciano portatori 

paesi petroliferi degli stessi argomenti della 

Si è conclusa a Roma la 13» destra perchè oltretutto la 

Conferenza dei Paesi produttori scelta di una tale linea in¬ 
di petrolio (OPEC). convocata debolisce qualsiasi discorso 

per esaminare gli sviluppi cor- si cerchi poi di condurre nei 

renti della situazione economica confronti della DC (e non è 

della industria petrolifera in- stato 11 Popolo a replicare a 

TwmbTea - dice un comu- Mariotti cbe ’ f bene 0 ma,e ’ al 

nicato — ha discusso, fra l’al- governo ci stanno pure 1 so- 

tro, la posizione delITrak e del- cialisti e che quindi prima di 

la Libia per quanto concerne ri- parlare di responsabilità e di 

spettivamente la rivalutazione esclusivismi bisogna pensar- 

dei valori alla frontiera e dei c j ( j ue volte ?). 

prezzi di listino, ed ha espres- U co-vicesegretario socia- 

so d suo pieno appoggio alle , Rrndnlini invece ha 

giuste rivendicazioni dei due 1,sta " r ° d0,, . n, \ invece ; " a 

Paesi membri. Nel caso della Li- a'uto 1 altro ieri una nota di 

bia. l’assemblea ha preso nota polemica nei confronti del 

ielle due separate istanze in que- Patto atlantico come « scel- 

5tione, ossia il livello ingiustifi- ta di civiltà ». I problemi — 

ratamente basso dei prezzi di li- egli ha detto — «sarebbero 

stino originari, e gij adeguanti fin troppo sempiici se, come 

che si rendono oportuni alla !u- L_, /j 

ce delle circostanze correnti. ta,uno dl q u f ndo } n Quando 

« L'assemblea ha deciso inol- pomposamente ci ricorda 

tre che una riunione consultiva (allusione al Presidente dei- 

dei capi delle delegazioni sarà la Repubblica?), si trattasse 

convocata il 5 ottobre a Taif soltanto di operare delle scel- 

(Arabia Saudita) per un esame te di civiltà ». 


Conclusa 

la conferenza dei 
paesi petroliferi 

Si è conclusa a Roma la 13» 
Conferenza dei Paesi produttori 
di petrolio (OPEC). convocata 
per esaminare gli sviluppi cor¬ 
renti delia situazione economica 
della industria petrolifera in¬ 
temazionale. 

L'assemblea — dice un comu¬ 
nicato — ha discusso, fra l’al¬ 
tro, la posizione delITrak e del¬ 
la Libia per quanto concerne ri¬ 
spettivamente la rivalutazione 
dei valori alla frontiera e dei 
prezzi di listino, ed ha espres¬ 
so il suo pieno appoggio alle 
giuste rivendicazioni dei due 
Paesi membri. Nel caso della Li¬ 
bia. l’assemblea ha preso nota 
delle due separate istanze in que¬ 
stione, ossia il livello ingiustifi¬ 
catamente basso dei prezzi di li¬ 
stino originari, e gij adeguami 
che si rendono oportnni alla lu¬ 
ce delle circostanze correnti. 

« L’assemblea ha deciso inol¬ 
tre che una riunione consultiva 
dei capi delle delegazioni sarà 
convocata il 5 ottobre a Taif 
(Arabia Saudita) per un esame 
dei progressi compiuti nelle que¬ 
stioni trattate. ET stato anche 
deciso di convocare la quattor¬ 
dicesima assemblea dell’ OPEC 
a Vienna il 2 novembre 1967 ». 


GIOVANI SOCIALISTI Acon _ 

clusione dei lavori del Co¬ 
mitato centrale dei giovani 
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socialisti (PSU) una mag¬ 
gioranza di due terzi ha ap¬ 
provato un documento che 
condanna l’escalation ame¬ 
ricana nel Vietnam come 
tentativo di « una soluzione 
militare ». Il documento af¬ 
ferma poi che è opportuno 
aderire alla tesi di 0 Thant 
secondo la quale la guerra 
del Vietnam non può essere 
considerata una guerra di 
aggressione del Nord al Sud, 
ma una genuina lotta di li¬ 
berazione nazionale». Vengo¬ 
no poi manifestate preoccu¬ 
pazioni per l’« involuzione 
della politica interna di 
Israele » e si invita a inqua¬ 
drare il problema della 
NATO «nell’ambito della po¬ 
litica tradizionale del Par¬ 
tito tendente al superamen¬ 
to dei blocchi contrapposti». 
Dopo una critica agli atlan¬ 
tici oltranzisti del PSU, il 
documento si conclude chie¬ 
dendo l’esclusione della Gre¬ 
cia c del Portogallo dalla 
NATO come avvio di una 
politica antifascista c si 
chiede la « cessazione incon¬ 
dizionata dei bombardamen¬ 
ti sul Vietnam ». 

Saragat 

Vietnam, che vanno al di là 
dell’agenda i cui argomenti 
circolano ufficialmente negli 
ambienti americani; ma si 
tratta, com’è noto, di un te¬ 
ina sul quale un completo ac¬ 
cordo è lungi dal regnare 
nella stessa delegazione ita¬ 
liana. In proposito, si attri¬ 
buisce a Pantani l’intento di 
esercitare un’azione modera¬ 
trice. Per quanto s’ignori qua¬ 
li sviluppi abbia avuto duran¬ 
te il week-end di Chatam il 
noto « incidente » di Montreal, 
cioè il momento di imbarazzo 
creato dalle affermazioni cri¬ 
tiche di Pantani sulla nostra 
politica estera, esistono segni 
di una certa agitazione. 

L’incontro italo americano 
prosegue e si concluderà do¬ 
mani. Esso ha avuto inizio 
proprio mentre dilaga negli 
USA l'Impressione suscitata 
dalle rivelazioni del giornali¬ 
sta Ashmore sul veto posto 
da Johnson, nello scorso gen 
naio, a negoziati con Hanoi. 
A queste rivelazioni (di cui 
riferiamo ampiamente in altra 
parte del giornale), il New 
York Times dedica oggi l’aper¬ 
tura, mentre sul Washington 
Post mezza pagina è piena 
di accuse alla « doppiezza » 
di Johnson e una intera alla 
documentazione del tentativo 
fatto abortire. Gli osserva¬ 
tori sono rimasti colpiti dalla 
forte sottolineatura politica 
data dal Presidente america¬ 
no al suo odierno discorso 
di saluto. L’impressione è che 
i dirigenti americani si sfor¬ 
zino di prendere in parola an¬ 
che le enunciazioni rituali de¬ 
gli ospiti e di sfruttarle per 
superare l’isolamento mondia¬ 
le in cui si trovano a causa 
della loro politica asiatica, 
per puntellare il loro prestigio 
vacillante anche all'interno. 
E’ in questo quadro che ha 
preso corpo stasera l’ipotesi 
di avances americane per un 
invito a Johnson in Italia, ipo¬ 
tesi affacciata sulla stampa 
e adombrata dal portavoce 
della Casa Bianca. George 
Christian, in un breve brin 
disi ai giornalisti italiani. 

Il Presidente Saragat, ac¬ 
compagnato dal ministro Fan- 
fani e dagli altri membri del¬ 
la delegazione, aveva lasciato 
il Canada alle 21 (ora italia¬ 
na), atterrando meno di due 
ore dopo alla base militare 
di Andrews, nei pressi di 
Washington, di dove un eli¬ 
cottero lo ha trasportato in 15 
minuti sul prato antistante 
la Casa Bianca. Egli ha an¬ 
che rivolto, tramite la rete te¬ 
levisiva della National Broad¬ 
casting Company, un messag¬ 
gio di saluto agli americani, 
nel quale ha esaltato l’amici¬ 
zia tra l’Europa e gli Stati 
Uniti. 


Londra 


rantire « la libertà di espres¬ 
sione » del giovane scienziato 
russo. 

L'incidente aveva avuto ini¬ 
zio nel primo pomeriggio di 
sabato scorso quando Kacen- 
ko. sotto sedativi, veniva tra¬ 
sportato d’urgenza a bordo di 
un aviogetto deU'Aeroflot. in 
partenza dall’aeroporto di Lon 
dra, con destinazione Mosca. 
Coi motori accesi, mentre si 
apprestava a portarsi sulla pi¬ 
sta di decollo, l'aereo veniva 
bloccato da una flottiglia di 
auto e di motociclette della 
polizia accompagnata da agen 
ti in borghese e da funzionari 
del ministero degli esteri. Si 
sospettava che il fisico (che 
aveva appena completato un 
periodo di ricerche presso la 
Università di Birmingham sul¬ 
la base di un normale scam¬ 
bio scientifico fra i due pae¬ 
si) non lasciasse ITnghilterra 
di sua spontanea volontà. Per 
questo gli agenti inglesi igno¬ 
ravano le spiegazioni del per¬ 
sonale sovietico, respingevano 
le suppb'che della moglie di 
Kacenko e, dopo aver ingag¬ 
giato una violenta discussione 
nell ’ aeroporto, trascinavano 
via con la forza il fisico che, 
sotto l’effetto dei calmanti 
somministratigli in preparazio¬ 
ne del lungo volo, non era 
naturalmente in grado di ri¬ 
spondere alle domande che 
gli venivano concitatamente 
rivolte. 

Kacenko veniva dunque se¬ 
questrato e tenuto in isola- 
n ento per le successive 36 ore, 
a. termine delle quali un im¬ 
barazzato comunicato del Fo- 
reign Office, emesso stamattl- 

1 
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na. dichiarava che il poveretto 
è effettivamente « molto mala¬ 
to », le sue condizioni mentali 
sono tutt’altro che stabili, e 
che ha assolutamente bisogno 
di ricovero e di cure cliniche 
confortato dalla presenza dei 
suoi familiari e conoscenti nel¬ 
l'ambiente più confacente del¬ 
la sua patria. E* esattamente 
quel che i diplomatici sovieti¬ 
ci si sono sforzati di far ca¬ 
pire a un governo inglese duro 
d’orecchi e irresponsabilmente 
lanciato in una « protesta di¬ 
plomatica » contro < l’attenta¬ 
to alla libertà individuale » di 
cui avrebbe sofferto Kacenko: 
una protesta che era stata inol¬ 
trata ieri mattina all'incarica¬ 
to d’affari sovietico Vasev. 

Adesso ci si affretta, confu¬ 
si, a porgere le scuse sul di¬ 
gnitoso silenzio dei sovietici — 
in attesa che la verità venis¬ 
se a galla da sola — è stato 
un insegnamento per Londra. 
Kacenko è stato posto in liber¬ 
tà oggi e riconsegnato all'am- 
bascinta sovietica: durante il 
periodo di detenzione in mano 
inglese, le sue condizioni si so¬ 
no aggravate. Probabilmente 
proseguirà per Mosca domat¬ 
tina. 

Marsala 

no ad ora i gesti più clamo¬ 
rosi: le dimissioni da sindaco 
del cattolico Ridulfo a Corleo- 
ne. del comunista Rieia (con 
tutta la Giunta) a Campofio¬ 
rito. del democristiano Fran- 
zone a Chiusa Sclafani; le di¬ 
missioni da consiglieri dei 
componenti il gruppo de dl 
Alia. e. ancora, a Corleone del¬ 
l’ex sindaco Comaianni dissi¬ 
dente de. 

In questi centri, come del re¬ 
sto in tanti altri, la crisi fi¬ 
nanziaria si salda infatti con 
quella economica generale di 
cui le popolazioni pagano un 
altissimo prezzo. E’ un quadro 
che fa impressione. « A Cam¬ 
pofiorito — riferiva ieri al con¬ 
vegno il compagno Rieia — do¬ 
ve il bilancio di previsione 
prevede una spesa complessi¬ 
va aggirantesi attorno ai cen¬ 
to milioni annui, le entrate ef¬ 
fettive non raggiungono nem¬ 
meno gli otto milioni, mentre 
i soli stipendi dei dipendenti 
comunali, e si tratta di un or¬ 
ganico assai modesto, incidono 
annualmente per circa venti 
milioni; né è prevedibile alcun 
incremento delle entrate aven¬ 
do l’emigrazione portato via in 
pochi anni circa un terzo degli 
abitanti, lasciando in paese 
soltanto i pensionati e dato lo 
stato di completo abbandono 
in cui versano l’agricoltura e 
la zootecnia, uniche fonti di 
reddito per tutti i comuni delle 
zone ». 

« Ebbene — ha aggiunto 
Rieia — la Regione avrebbe 
dovuto versarci quest’anno 
ventitré milioni: ce ne ha 
dati soltanto nove, trattene!) 
do gli altri a scomputo dei 
suoi crediti. Vivono nelle nu 
vole o sono in malafede co 
loro che ritengono di poter 
risolvere il problema richia 
mando gli amministratori ad 
una più incisiva utilizzazione 
degli strumenti fiscali a dispo 
sizione! Qui non c’è più tem 
po da perdere: nella nostra 
zona — i tecnici lo hanno 
detto chiaramente — o si fan 
no interventi massicci capaci 
di trasformare radicalmente 
le strutture o è preferibile 
abbandonare tutto al destino ». 

Come abbiano risposto Sta¬ 
to e Regione a questo grido 
di allarme lo ha ricordato Io 
stesso Rida: gli uomini di ga 
verno si sono accorti del com 
prensorio solo quando si è 
trattalo di nominare i com 
missari straordinari di due 
consorzi di bonifica, per in¬ 
viare gli ispettori nei comuni 
amministrati dalle forze popo¬ 
lari. per procedere alia can¬ 
cellazione dagli elenchi ana¬ 
grafici di migliaia di lavora¬ 
tori agricoli, mentre i proble¬ 
mi del lavoro, dcfi’assistenza. 
delle strade, dell’acqua, delle 
finanze dei comuni, non sono 
stati nemmeno sfiorati, e anzi 
si è persino escluso il Corleo- 
nese dai fondi destinati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno alle 
zone più depresse dell'Isola. 

* Il risultato è — ha con¬ 
cluso il giovane sindaco di- 
missionario di Campofiorito — 
che i cittadini vanno perdendo 
sempre più la fiducia negli 
istituti rappresentativi, acco¬ 
munando nel discredito in cui, 
per colpa dei suoi ammini¬ 
stratori. affonda la Regione, 
anche l’istituto comunale che 
pur sempre rappresenta il 
nucleo primario della vita de¬ 
mocratica di una collettività. 
Noi amministratori, con la no¬ 
stra iniziativa, cercheremo di 
impedire che a questo si giun¬ 
ga; anzi, vogliamo impe¬ 
dirlo ». 

L’accenno di Rieia alla Re¬ 
gione. coglieva uno dei pro¬ 
blemi di fondo della crisi del¬ 
la finanza locale in Sicilia. La 
questione di fondo è quella — 
posta al centro di una grossa 
iniziativa del PCI al parla¬ 
mento regionale — di trasfe¬ 
rire agli enti locali una parte 
dei po'.eri oggi esercitati dalla 
Regione. Si tratta, insomma, 
di dare ai comuni più auto¬ 
nomia politica e più mezzi 
finanziari. 

Indire — come è nel pro¬ 
gramma degli amministratori 
dei 19 comuni — riunioni 
straordinarie dei consigli e as¬ 
semblee cittadine (si potrebbe 
arrivare alla chiusura dei mu 
nicipi; da parte sua la CGIL 
ha proposto agli altri sinda 
cali uno sciopero generale del 
personale degli enti locali del 
la regione) significa creare in¬ 
torno a questi problemi un 
vasto movimento di popolo e 
bloccare tutti i tentativi di 
ridurre la questione a un 
mero problema < tecnico ». 
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BARI: al convagno dalla coope.aii.no agricola L'As$ke meridionale dell» do 

Le Adi criticano la politica — |L l#V0M E — 
del governo per il Mezzogiorno e mal pagato mentre gli 


CAGLIARI 


Non sono state tuttavia indicate le cause 
profonde della crisi agricola nel Sud 


L'Assise meridionale delle donne della campagna 

LECCE: IL LAVORO È SCARSO Melfi: i padroni 
E MAL PAGATO MENTRE GLI pagano ancora 
UOMINI DEBBONO EMIGRARE salari di fame 


Una vittoria dei pastori 
la riduzione dei canoni 
di affitto dei pascoli 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. IH 

Si è riunita a Nuoro, nt i lucali del circolo culturale « La 
Numa Città », la presidenza della Associazione Regionale Pa¬ 
stori Allevatori Sardi che iia esaminato problemi inerenti alla 
propria organizzazione a seguito dei congresso costitutivo del 
giugno scorso, ed altri collegati ai temi dibattuti in sede di 
congresso e definiti nella ‘ risoluzione finale. In tale quadro 
è stata giudicata positiva.l’approvazione da parte del Consiglio 
Regionale della legge per lo sconto del 30 per cento dei canoni 
di affitto pascolo per le annate 11XÌG G7. clic risultava la prima 
delle rivendica/ioni dell’Arpas: a questo proposito, mentre 
sarà diffuso apposito manifesto, si invitano tutti i pastori a 
rivendicare l'applicazione della legge contro qualsiasi boicot¬ 
taggio. respingendo interpretazioni tendenti a mettere in dubbio 
la validità costituzionale della legge stessa. 

Sono stati anche affrontati altri vari problemi, fra i quali 
quelli delle- latterie sociali, del prezzo del latte, del credito 
per i prestiti agrari, della commercializazzione dei prodotti, 
della diffusione deH’organizzaz.ione delle cooperative, ecc. 

La presidenza, nel decidere di convocare il consiglio cen¬ 
tralo deJI’Arpas per il 23 settembre 1907 a Nuoro, ha stabilito 
di promuovere assemblee di pastori per la popolarizzazione dei 
temi discussi e por la organizzazione della categoria nei co¬ 
muni e nelle varie zone dell'isola. 

9* P- 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 18 

Nonostante il richiamo alia 
recente assemblea di Vallom- 
brosa, fatta dal vice presiden¬ 
te nazionale delle Adi, Borri¬ 
rli iiell'aprire i lavori del con¬ 
vegno sulla eooperazione agri¬ 
cola nel Mezzogiorno, che si 
è svolto alla Fiera del Le¬ 
vante, tale convegno non ha 
presentato spunti interessanti 
anche se non è mancata la vi¬ 
vacità che caratterizza i di¬ 
battiti che si svolgono nel mo¬ 
vimento aclista. 

La relazione, prevalente¬ 
mente tecnica, del prof. Nel¬ 
lo Lupori. sulle caratteristiche 
e problemi dell'agricoltura me¬ 
ridionale. non ha interessato 
molto l'uditorio composto di 
braccianti e piccoli contadini 
i quali più che pensare ai pro¬ 
blemi di strategia della poli 
tica economica illustrati dal 
relatore, sono presi — come 
hanno dimostrato molto viva 
cernente nei loro interventi — 
dalle esigenze immediate di 
vita, dalle difficoltà quoti¬ 
diane. 

Più seguito, invece, è stato 
il discorso del vice presidente 
Borrini. quando ha affermato 
l'assoluta necessità di un ade¬ 
guamento delle strutture agra¬ 
rie e fondiarie di mercato e 
di credito, clic consentano al¬ 
l'agricoltura meridionale una 
più definita qualificazione del¬ 
l'attività produttiva e della 


Milioni di danni per i produttori del Foggiano 

GLI ZUCCHERIERI LASCIANO 
MARCIRE LE BARBABIETOLE 

Imponente manifestazione a Rignano di Puglia — Delegazione di 

bieticoltori presso TEridania 


FOGGIA. 18 

Una imponente manifesta¬ 
zione di lotta ha avuto luogo 
ieri presso lo zuccherificio 
dell'Eridania in Rignano di 
Puglia, provincia di Foggia. 
Alla manifestazione hanno 
preso parte centinaia di pro¬ 
duttori di bietole provenienti 
dai comuni di San Meandro 
Garganico, Apricena, Sanse¬ 
vero. Torremaggiore, Serra 


GIULIANOVA 


Capriola, Chieuli, San Paolo, 
Lesina, Manfredonia e Fog¬ 
gia. La manifestazione ha 
avuto origine dallo stato di 
disagio e di malcontento che 
è diffuso tra i bieticoltori del¬ 
la Capitanata perchè l'Erida- 
nia e gli altri zuccherifici non 
provvedono con solerzia a riti¬ 
rare l'intero prodotto bieticolo 
che nella maggior parte giace 
ancora sui campi. La conse- 


Con lo SADAM o 
con i bieticoltori 

articolo di GIUSEPPE CAPOBIANCO 

P ERSINO I DIRIGENTI bonominni sono stati costretti ; 

a porre (ine. sotto la pressione -Contadina, alla con- ~ 
nivenza con la SADAM e a denunciarne la politica di - 
rapina. E’ di alcuni giorni addietro persino un manifesto — 
della coltivatori diretti e un articolo del « Tempo » inti- Z 
telato « Si accentua a Giulianova la lotta dei bieticultori >. * 
in cui si denunciano € lagnanze » per la pesatura. Non - 
solo dunque gli strumenti di analisi polarimetrica, ma — 
anche le bascule, secondo le notizie del « Tempo * non Z 
smentite, non dovrebbero dare alcuna fiducia ai bieticul- Z 
tori, ai coltivatori diretti e ai mezzadri. ” 

Nel 1965 il prodotto di un mezzadro aveva di poco su- - 
perato i 330 quintali; trasportato Io scorso anno a Forlì - 
il prodotto ricavato sulla stessa superfìcie ha raggiunto 510 Z 
quintali. Frode sulla gradazione, frode sulla pesatura: Z 
ma allora, quanto la SADAM in modo illecito ha sottratto - 
ai bieticultori e all'economia di una tra le più povere prò- Z 
vince italiane? Grave è in tutto ciò la responsabilità del Z 
l’ANB che cerca io lutti j modi di salvare la faccia. I * 
suoi uomini erano servi sciocchi del monopolio, tanto che “ 
ben sette rappresentanti nel solo zuccherificio di Giulia- — 
nova, connivente della SADAM. sono stati sostituiti per Z 
tentare di placare la crescente protesta dei bieticultori. Z 
Ma in tal caso si è liquidato chi reggeva il sacco, non • 
sì sono però messe le manette a chi rubava e di grosso. — 
Oggi la SADAM è stata denunciata alia magistratura per Z 
rispondere di < furto aggravato > e siamo certi che la Z 
giustizia svolgerà rapidamente il suo corso e condannerà ™ 
i responsabili. — 

M A QUANTO E' STATO sottratto ai bieticultori'’ Come Z 
restituire il maltolto? Il problema non è solo giudi- Z 
ziario. ma soprattutto politico e investe le forze politiche “ 
dal governo agli enti locali. Già il gruppo comunista ha — 
presentato alla Camera dei deputati una interrogazione Z 
chiedendo un’inchiesta parlamentare per indagare sullo Z 
scandalo. Si tratta di farlo e subito; ma occorre ancora ; 
altro per salvare la bictieultura marchigiana e abruzzese ; 
c riportare la serenità e la fiducia nelle campagne. E’ I 
necessario un immediato intervento del governo e degli Z 
enti locali attraverso strumenti ed atti idonei a dare tutte Z 
le garanzie necessarie giustamente rivendicate dai con¬ 
tadini. Questo chiederanno i delegati dei bieticultori della 
fascia teramana al governo e ai gruppi parlamentari che 
li riuniranno giovedì su proposta del gruppo comu¬ 
nista per discutere sulle misure comunitarie che. se man¬ 
tenute. arrecheranno un nuovo contraccolpo a questo im¬ 
portante settore produttivo e all’economìa di vaste zone 
delle campagne. Questo i gruppi comunisti proporranno 
agli enti locali della zona perchè siano chiare le posizioni 
di ogni partito: con la SADAM o con i bieticultori. 

Q UEL CHE E’ CERTO è che i coltivatori diretti, i mez¬ 
zadri. l’intera opinione pubblica non tollerano e non 
tollereranno che lo scandalo si chiuda lasciando nelle 
mani dei responsabili gli zuccherifici perché continuino a. 
rapinare l’economia teramana. 


guenza di questo mancato sol¬ 
lecito ritiro si ripercuote nega¬ 
tivamente sui produttori bieti¬ 
coli in quanto le bietole mar¬ 
ciscono o comunque subiscono 
una diminuzione di gradi. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione di ieri hanno parlato i 
compagni Mario Giannini, pre¬ 
sidente regionale dell’Alleanza 
dei contadini, e Salvatore 
D'Errico, segretario provin¬ 
ciali dell'Associazione bieti¬ 
coltori della Capitanata. En¬ 
trambi gli oratori hanno posto 
con forza alcune rivendicazio¬ 
ni centrali della categoria e 
che riguardano: a) sollecito 
ritiro delle bietole anche at¬ 
traverso la conservazione del 
prodotto in cumuli a cura e 
spese delle fabbriche in modo 
da liberare i terreni e quindi 
salvare il prodotto dei colti¬ 
vatori: b) risarcimento dei 
danni per le bietole marce o 
comunque deteriorate a causa 
del ritardato ritiro ; c) richie¬ 
sta che « contratti per il pros¬ 
simo anno non subiscano re¬ 
strizioni. circa la superficie 
bieticola, ma che anzi preve¬ 
dano un suo ulteriore svi¬ 
luppo; d) il pieno rispetto del¬ 
la libertà di associazione: e) 
richiesta di ampliamento delle 
fabbriche e la costruzione di 
un nuovo zuccherificio a cura 
dell'Ente di sviluppo e da ge¬ 
stirsi in forma sociale e coope¬ 
rativa da parte dei produttori 
agricoli: )) la necessità che 
sia meccanizzata la determi¬ 
nazione della polarizzazione 
attraverso un polarimetro 
elettronico; g) la stipula di 
un nuovo contratto di cessione 
delle bietole basato sulla resa 
reale. 

Al termine della grande gior¬ 
nata di lotta una delegazione 
si è portata presso la dire¬ 
zione dell'Eridania per esporre 
i problemi dei bieticoltori. Fa¬ 
cevano parte della delegazione, 
oltre ad una decina di produt¬ 
tori, Mario Giannini, il sena¬ 
tore Luigi Conte, Giuseppe 
Ciampolillo. Giuseppe Bozza, 
Gino Pozzi. Nicola Di Stefa¬ 
no. Domenico De Simone. Raf¬ 
faele Pernice e Giuseppe 
Penna. 

La direzione dello zuccheri¬ 
ficio ha assicurato la delega¬ 
zione che sottoporrà l'intero 
problema bieticolo alla dire¬ 
zione generale assicurando an¬ 
che il suo appoggio per quanto 
riguarda alcune rivendicazioni 
immediate. 

I bieticoltori hanno infine 
sottolineato l’urgenza che il 
governo assicuri all'intera ca¬ 
tegoria un suo deciso inter¬ 
vento perchè per il prossimo 
anno episodi del genere non 
si verifichino, in quanto l’at¬ 
tuale situazione ha causato 
dei danni incalcolabili: infatti 
oltre seicento milioni sono i 
danni che i bieticoltori della 
Capitanata devono pagare di 
propria tasca per il mancato, 
sollecito ritiro delle bietole , 


capacità contrattuale, evitan¬ 
do altresì che la quota di va¬ 
lore aggiunto finisca per es¬ 
sere goduta da gruppi sociali 
al di fuori dell’area agricola 
meridionale e addirittura da 
altri settori. 

L’Italia — ha rilevato Bor¬ 
rini — rispetto alle decisioni 
comunitarie, si trova in no 
tevole ritardo per quanto ri¬ 
guarda le strutture di mercato 
idonee a sostenere un ruolo di 
valorizzazione del prodotto 
agricolo italiano, e il ritardo 
è ancora più grave se si con¬ 
sidera l'area agricola meri¬ 
dionale. 

L’altro relatore. Manes, che 
parlava sulla disciplina co 
munitaria dell'olio di oliva, 
denunziava il grave ritardo 
nella liquidazione del prezzo 
dell'olio die investe 210 mila 
produttori piccoli coltivatori 
per una somma di 13 miliardi 
di lire non ancora riscossi. Inni 
tic. affermava il relatore, per 
circa 121 mila quintali di olio 
non è stato richiesto il prezzo 
di integrazione per cui i pro¬ 
duttori hanno perso in tal mo¬ 
do due miliardi e 600 milioni 
di lire. Il relatore ha chiesto 
che tale somma, oggi a dispo¬ 
sizione dell'Aima. venga in 
vestita per potenziare e ren¬ 
dere più funzionali le strut¬ 
ture del settore. 

Gli interventi dei partecipan¬ 
ti. tutti cooperatori agricoli, 
hanno dato un tono meno acca¬ 
demico al convegno, anche se 
hanno aumentato l'atmo.sfera 
di sfiducia che su di esso gra¬ 
vava. Gli interventi, come di¬ 
cevamo all'inizio, hanno mi¬ 
rato alla denunzia di situazio¬ 
ne concrete ed hanno avuto a 
volte spunti drammatici. Chi 
ha gridato che fior la propria 
esperienza i soldi del « Piano 
Verde » sono andati alle gran¬ 
di aziende e non ai piccoli 
contadini, coloni e comparte¬ 
cipanti: chi ha fatto l’amara 
constatazione che i propri prò 
dotti portati alle cantine e 
alle cooperative sociali fini¬ 
scono poi col finire nelle ma¬ 
ni degli speculatori; chi infi¬ 
ne. ha messo il ditto sulla pia¬ 
ga dell'emigrazione, sulle dif¬ 
ficoltà del credito agrario e 
sulla necessità che il governo 
passi dalle parole ai fatti per 
la soluzione, di alcuni almeno 
dei grossi problemi che trava- 
giano l'agricoltura del Mezzo¬ 
giorno. 

Non si può dire che con gli 
interventi dei contadini e dei 
cooperatori il convegno non 
abbia se non affrontato almeno 
indicato alcuni dei problemi 
che sono alla base della crisi 
dell’agricoltura meridionale e 
delle difficoltà in cui versa la 
cooperazione di cui in verità 
si è parlato poco. Molto spes¬ 
so però il discorso si riduceva 
ad un lamento, mancando o 
volendo ignorare l’essenza 
stessa del problema che sta 
nella trasfocmazione dei rap¬ 
porti sociali nelle campagne 
nel senso di un graduale ma 
effettivo e rapido passaggio 
della proprietà della terra a 
chi la lavora. 

Italo Palasciano 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 18 

Centinaia di lavoratrici agri 
cole salentme rispondono in que¬ 
sti giorni al questionario che il 
PCI ha diffuso in tutto il Mez 
zogiorno. in preparazione della 
Assise meridionale delle donne 
della campagna, che si terrà a 
Napoli l'8 di ottobre. 

E - jjossibile fin da ora compie¬ 
re un primo, sommario esame 
sulla base delle centinaia di mo 
duli finora raccolti in questa 
zona di Puglia. Se lo scojhi del 
l'inchiesta è quello di conoscere 
con maggiore precisione le con 
dizioni di lavoro e di esistenza 
delle donne meridionali clic vi¬ 
vono nelle campagne, eobene 
questo risultato lo si sta con 
seguendo; se inoltre l'inchiesta 
si prefigge di raccogliere eie 
menti diretti che servano a va 
lutare il grado di tensione poli¬ 
tica e sociale esistente nelle di¬ 
verse zone del Sud. ebbene an¬ 
che questo risultato — almeno 
per il Salento — certamente 
non mancherà. 

I questionari che le donne lec¬ 
cesi hanno compilato, contengo 
no l’una e l'altra indicazione 
Ogni vicenda familiare conte 
nuta in ognuno dei questionari 
che stanno arrivando alla Com¬ 
missione provinciale femminile 
del Partito, non differisce so 
stanzialmente da tutte le altre; 
il lavoro è scarso e malpagato, 
l'assistenza non è affatto ga¬ 
rantita. il diritto allo studio per 
i figli non è niente di più che 
una frase vuota, le condizioni 
igieniche della propria abitazio 
ne sono allo stad o più arre 
trato. 

II questionario chiede inoltre 
di sapere quanti dei familiari 
siano stati costretti ad emigra¬ 
re: trovare il modulo in cui vi 
sia scritto che nessuno della fa¬ 
miglia è emigrato è cosa diffi¬ 
cilissima. 

In particolare per ciò che ri 
guarda il lavoro, l’inchiesta jk> 
ne in risalto come esso sia ca 
rente. instabile e. nonostante 
tutto, retribuito miseramente. A 
Copertóio. nell'Arneo. le brac¬ 
cianti lavorano poche decine di 
giornate all'anno, con un sala¬ 
rio di 1000 lire contro otto ore 
di lavoro; a Melissano la paga 
va dalle 700 alle 1000 lire per 
cinque ore; a Taurisano, nel 
Basso Salento. il salario medio 
oscilla dalle 600 alle 800 lire 
contro sette ore di lavoro. La 
grande quantità di manodopera 
disponibile incoraggia inoltre i 
proprietari terrieri in una pra¬ 
tica vergognosa: quella di in¬ 
gaggiare lavoratori e lavoratrici 
sottraendosi però al versamento 
dei contributi relativi ai diritti 
previdenziali e assistenziali. 

Ma non vi è solo una denun¬ 
cia feroce di questa insosteni¬ 
bile situazione economica e so¬ 
ciale; vi è di più: vi è la vo¬ 
tomi chiaramente espressa di 
farla finita, di mutare le cose. 
di impedire la crescente degra¬ 
dazione di queste zone, di dare 
avvio ad una fase nuova di svi¬ 
luppo e di rinnovamento. 

Una donna di Melissano. che 
riesce appena a lavorare 39 
giornate all'anno in campagna 
e che ha il marito emigrato, 
dice te.stualme/ite: « Vorrei che 
mio marito lavorasse nel paese 
per non più mai emigrare. Vi 
assicuro che non è una vita 
restare sempre sola: ma non c’è 
lavoro. La figlia grande è par 
tita. le famiglie sono squar¬ 
ciate. lacerate come stracci. 
Moltissime giovani donne si re¬ 
sta con i figli, e il marito emi¬ 
gra per procurarsi un tozzo di 


pane. Le madri si lamentano 
sempre, noi ci lamentiamo seni 
pre. Noi le donne diciamo al 
governo che è ora di finirla 
con questa emigrazione, di pro¬ 
curare lavoro al nostro paese, 
che fa delle fabbriche e l'irri 
gazione dei campi ». E un'altra: 
i ...qui siamo senza lavoio 300 
giorni all’anno, e pure si deve 
vivere e la vita è durissima. 
Noi esigiamo dal governo di 
procurarci del lavoro, fare fab 
briehe e pozzi artesiani per ir¬ 
rigare le terre, per dare molta 
produzione al nostro paese e 
per il benessere di tutti ». 

Ma le angustie, le sofferenze 
quotidiane e i bisogni di queste 
donne non impediscono loro di 
guardare al di là del loro po 
vero borgo rurale: al Vietnam, 
alla gente che combatte e che 
muore per la libertà: « ...vorrei 
che finisca questa maledetta 
guerra che sta distruggendo tan¬ 
te povere creature innocenti: il 
mondo è grande ma non sa tro¬ 
vare la forza di spezzare la 
mano armata del criminale; il 
mio cuore si unisce ai cuori di 
tutte le madri del mondo a gii 
dare quanto più si può: abbas¬ 
so la guerra, evviva la pace! ». 
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Eugenio Manca [ Donne contadine del Foggiano nel corso di una manifestazione in città 


Organizzato dal CUT 


Corso gratuito di recitazione 
e cultura teatrale a Cagliari 


CAGLIARI. 18 

11 Centro Universitario Tea¬ 
trale ha organizzato un corso 
di dizione ed uno di recitazio¬ 
ne e cultura teatrale presso 
la sede della LAUC, in via U- 
niversità. I corsi sono gratuiti, 
aperti a tutti e si svolgono ogni 
lunedi, mereoledì e venerdì, 
dalle 18,30 alle 20,30. 

Scopo dell’iniziativa è quello 
di formare una « leva » di at¬ 
tori sardi. L'attività del teatro 
universitario, in Sardegna, è 
infatti ostacolata dalla scar¬ 
sezza di attori e di giovani 
appassionati che siano disposti 
a studiare e a dare un contri¬ 
buto attivo e personale. 

Dopo il successo di « Voi che 
scrivete del nostro lavoro » un 


« montaggio » sui rapporti tra 
letteratura e vicende storiche 
in Sardegna (rappresentato a 
Cagliari e in altri centri del¬ 
l'isola), il CUT si è impegnato 
a svolgere una intensa attività 
che, insieme ad un repertorio 
« classico », porti avanti anche 
un teatro moderno di autori 
sardi, fuori naturalmente dal 
folklore. 

Il bisogno di allargare l'in¬ 
teresse dei giovani verso il 
teatro, non solo come spetta¬ 
tori, ma conte protagonisti, 
è quindi urgentissimo. Tutti i 
giovani che sentono anche solo 
la curiosità di provare, posso¬ 
no presentarsi alle lezioni di 
dizione e di recitazione orga¬ 
nizzate dal CUT. 


All'Aquila una Sezione dei 
Conservatorio di S. Cecilia 


L’AQUILA. 18. 

Verso la metà di ottobre en¬ 
trerà in funzione nella nostra 
città una nuova scuola che per 
natura e finalità si diversifica 
da tutte quelle esistenti. Si trat¬ 
ta di una sezione staccata del 
conservatorio musicale di Santa 
Cecilia di Roma, che compren. 
derà 14 classi e cioè lo studio 
di armonia c contrappunto, can¬ 
to. pianoforte principale (e cat¬ 
tedre). violino e viola, violon¬ 
cello. contrabbasso, flauto, oboe. 


clarinetto, fagotto, corno, trom¬ 
ba c trombone, solfeggio e det 
tato musicale (due cattedre). 

Per il primo anno entreranno 
in funzione le pruno cinque 
scuole del corso inferiore, abili 
nate a una -cuoia media. L'ini¬ 
ziativa. il cui merito in ai diri¬ 
genti della Soc.età dei concerti 
e in particolar modo al direttore 
artistico, compagno avvocato 
Giovanni Cartoni, daià vita a un 
Istituto d’irtru/ion" musicale sta¬ 
tale. unico tifila regione. 


Il sindaco 
comunista 
di Vietri 
assolto 
dall'accusa 
di truffa 


POTENZA. 18. 

Il compagno Ciro Grande, 
sindaco di Vietri di Potenza 
torna con la lesta alta e più 
apprezzato di primo, fra i 
suoi compaesani. Il tribunale 
di Potenza, infatti, lo ha man 
dato assolto con formula piena 
(perché il fatto non costituisce 
reato) dalla accusa di frode ai 
danni degli enti precidendoli 
(1SPS e ISAM) in quanto 
— sosteneva l’accusa — arreb- 
he instaurato un fittizio rap 
porto di lavoro con la ditta 
Pisapia. 


Successo della 
CGIL al maglifìcio 
Faini di Cetraro 

COSENZA. 18. 

I.a CGIL ha ottenuto una 
brillante affermazione nella 
elezione deila Commissiono 
Interna al maglificio Fami di 
Cetraro. I] sindacato unitario 
ha ottenuto infatti 160 voti 
validi e conquistato due seggi. 
Gii altri due seggi sono an 
dati invece alla U1L che |x*rò 
ha ottenuto soltanto 102 voti. 


REGGIO CALABRIA 


Palermo 


Interrogazione comunista IN AGITAZIONE 

sui tagli salariali alle 0MECA I DIPENDENTI 

REGGIO CALABRLA. 18. tentativo di raggiungere un ministri delie Partecipazioni A FI I ^ H fi Al I F A ATT A 

I lavoratori delle OMECA. accordo e concludere la ver- statali, del Lavoro e della Pre- 111* Il lA lllllll U H I I II 
dopo nove giorni di sciopero tenza. Fino al momento di videnza sociale e al ministro *■ Ma® 


REGGIO CALABRLA. 18. 

I lavoratori delle OMECA. 
dopo nove giorni di sciopero 
compatto, sono tornati oggi al 
lavoro come era già stato an¬ 
nunciato dai tre sindacati che 
stanno guidando unitariamen¬ 
te la lotta. Tale decisione era 
stata resa nota contempora¬ 
neamente all'annuncio che og¬ 
gi ci sarebbe stato un primo 
incontro tra i dirigenti del¬ 
l'azienda e i sindacati nel 


Giovedì a Cosenza 


tentativo di raggiungere un 
accordo e concludere la ver¬ 
tenza. Fino al momento di 
andare in macchina non era¬ 
no ancora pervenute notizie 
sull’andamento dei colloqui tra 
le parti. 

Intanto, sulla grave situa¬ 
zione esistente alle OMECA 
per le chiare responsabilità 
della direzione, il compagno 
onorevole Adolfo Fiumano ha 
rivolto una interrogazione ai 


Assemblea regionale degli 
assegnatari dell'Opera Silo 


COSENZA. 18 

Organizzata dalla AUcnza dei 
contadini delle province di 
Reggio Calabria. Catanzaro e 
Cosenza giovedì prossimo 21 
settembre si svolgerà nel capo¬ 
luogo bruzio. presso il salone 
della Camera di Commercio 
Industria e Agricoltura, una 
assemblea regionale degli as¬ 
segnatari dell’Opera Sila, lo 
ente di riforma fondiaria che 
per 15 anni ha operato in Ca¬ 
labria. 

I temi del dibatitto saranno: 
una retta e rapida applicazio¬ 


ne della legge per il riscatto 
anticipato delle terre perché 
gli assegnatari diventino liberi 
proprietari democraticamente 
associati; un Ente di sviluppo 
agricolo fattore determinante 
di una moderna agricoltura 
contadina per il progresso del¬ 
la Calabria. 

I lavori dell’asseir.blca sa¬ 
ranno aperti, con inizio alle 
ore nove, da una relazione in¬ 
troduttiva del compagno ono¬ 
revole Pasquale Poerio, presi¬ 
dente del Comitato Regionale 
dell’Alleanza Contadini. 


ministri delle Partecipazioni 
statali, del Lavoro e della Pre¬ 
videnza sociale e al ministro 
Pastore. Nell’interrogazione 
del parlamentare comunista 
si denuncia « Tintollerabile 
sistema dell’azienda di pro¬ 
cedere al taglio dei tempi ri¬ 
correndo a procedure arbitra¬ 
rie unilaterali » che hanno di¬ 
minuito i già bassi salari de¬ 
gli operai senza tenere conto 
che. malgrado trattasi di in¬ 
dustria di carattere naziona¬ 
le. facente capo alla Fiat o 
alle Partecipazioni statali, i 
lavoratori sono retribuiti con 
salari c stipendi dell’ultima 
zona salariale valida per le 
aziende private e a carattere 
locale ». 

B compagno Fiumano in 
riferimento alle nuove com¬ 
messe del Piano di ammoder¬ 
namento delle ferrovie, ha 
chiesto ai ministri se « sulla 
base del lavoro di ristruttu¬ 
razione delle industrie del set¬ 
tore delle costruzioni ferro¬ 
viarie. in atto in esame presso 
l’apposita commissione CIPE. 
le OMECA saranno per il fu¬ 
turo in condizione di corri¬ 
spondere agli impegni poli¬ 
tici che presiedettero alla lo¬ 
ro fondazione, vale a dire 
dalla creazione di una indu¬ 
stria che doveva assorbire 
circa duemila dipendenti e 
assolvere il compito di pro¬ 
pulsione per lo sviluppo indu¬ 
striale nel comprensorio di 
Reggio Calabria ». 


Un documento unitario CGIL-UIL 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13. 

Il personale delTArqucdotti» 
di Palermo ha proclamato lo 
stato di agitazione per denun¬ 
ziare le gravi responsabilità 
degli amministratori in ordine 
al disservizio dell'azienda e 
alle violazioni del contratto 
di lavoro della cat« noria. 

I termini della lotta (ehi 
verrà inasprita a breve sta 
denza ove il consiglio del 
TAMAP non accettasse di • 
trattare immediatamente con 
i lavoratori) sono illustrati 
in un documento unitario 
CGIL UIL che denunc ia, innan¬ 
zitutto. come I'aziend.i pur 
avendolo approvato, non ab 
bia ancora dato corso pratico 
all'accordo nazionale dell'ago¬ 
sto scorso che prevedeva la 
corresponsione di una tantum 
di 40 mila lire a tutti i di 
pendenti. 

Inoltre, mentre si procede 
alle promozioni di favore di 
impiegati, funzionari e diri¬ 
genti (di questi ultimi ce ne 
dovrebbero essere tre. e in 
vece sono sci) — premiazioni 
che perfino la Giunta comu¬ 
nale è stata costretta a bloc¬ 
care. stante U loro palese 


irregolarità — si estendono 
le pratiche di non attribuire 
ai lavoratori le qualifiche che¬ 
le spettano, effettuare trasfe¬ 
rimenti senza concorso intcr 
no. di punire chi — die Ina 
rato dall ENPI inidoneo a cer 
ti lavori — chiede che tale 
decisione venga rispettata, di 
band ire concorsi esterni per 
coprire posti che possono cs 
sere occupati da persone g:a 
occupate e in possesso della 
necessaria qualificazione. 

Ma non basta: pur avver 
tendone l'antieconomicità. il 
Consiglio dcll'AMAP cede- in 
appalto servizi istituzionali 
(scavi, riparazioni contatori) 
e adotta criteri assai scori 
certami nella divisione dei 
proventi per le spese legali 
e per la progettazione dei la 
vori. 

Il complesso delle rivendi 
fazioni è dunque tale ria por 
re con urgenza il problema 
di una trattativa sindacato- 
AMAP c questo — sottolinea¬ 
no CGIL e UIL — soprat¬ 
tutto per cercare di rendere 
funzionale un ente pubblico 
che va alla deriva non per 
colpa dei lavoratori ma di 
chi Io amministra. 


Le prime risposte al 
questionario - inchiesta 
lanciato dal Partita 

Nostro servizio 

MELFI. Le 

E’ in torso «fi |)i' 0 |Miii/ioe-r 
1 assiso mer.diontile delle donne 
de In campagna die si terrà 
pio.ssi ma mente a Najioli. I! par¬ 
tito è mobilitato in un p>dero^ 
''forzo |mt assicurare una lai 
ga partecipazione alla mamfr 
staz one e |>er ottenere il mag 
gior numero ixjssibi e di rispos e 
a! questionar o ineh esta. Abbia¬ 
mo voluto esaminare alcune A 
queste risposte per trarne ur 
primo giudizio e qua Ielle indica¬ 
zione, seguendo, però, un certo 
ditello di omogeneità. 

I.e risiwstc esaminate som» re 
latice ad una zona piuttosto evo 
luta della provine a di Potenza, 
il compì (visorio pi.inoeollinaro 
del Melfeso. dove la riforma 
agrana, preceduta (lall'ep.ca 
battaglia por la terra degli an 
in ■>•). ha aperto una nuova fa 
■sf- di lotta. Ebbene, piooro m 
queste contrade di le'ativo >v i 
lup;>o. .si può toccare con mano 
quello clic è il dramma delle 
campagne nel Mer dione c :1 
ruoto che in esso occupano le 
donne 

Lo donno interrogato quasi al 
l'unanimità, limino denunciato 
I a.s-oluta mane.inzu di alcuni 
dei principali servizi -nciali in 
dispensabili |>or una vita civile: 
«equa, servizi igienici (galene! 
ti. bagni, fogne, eco ). servizi 
sant,ni. scuoto, asil,. L’uà si¬ 
tuazione <1 questo genero, rende 
notevolmente più gravosi i com 
piti o il lavoro delle donno. Ac¬ 
canto a questo i>oi ci .sono i led 
diti incredibilmente scarv od in 
sufficienti, d cui godono le fa 
m.glio contadine, una a-s sten/a 
sanitari! inferiore a quella del 
le altre categorie e ixvisioni h- 
i i-orie. 

I-o braccianti lavorano dallo 
otto alle d eoi le ambo p,ù) ore 
a’ e orno c guadagnano, -o i! 
pollone è « tniono intorno alle 
1300 lire: le contadine lavorano 
.senza orario c senza r.spirino 
di energie, por un reddito ohe 
la stragrande maga manza del 
le donne dichiara o"ere in-uf 
fidente. E siamo in una zona 
dove je continue lotto sin iaculi 
hanno ottenuto notevoli rn.gl.o 
ra menti. 

| Di (pii na-co ìtom-gruz.nne: 
in ogni fam gl a v: o almeno 
mi emigrato, o m molto di os=o 
ve no è pù d, ino duo tre. 
q lattro. sei e pù Li ioti tira 
(ho si o;H*ra in questi n.u-e: 
familiari fa venir meno tutta 
una comunanza d v.ta o d af 
fotti elio lacera i' tessuto del! i 
famiglia o ri,struggo ogni ‘•egro 
•di quella c.vi'tà conta rima >. fila 
quale ha tanto r.cama'o una 
corta cu'fira nfonivrtica. 

Da'le .'tesso usposto date |>e:ó 

al q-.K-st-.nnar.o neh o-ta s-. ri 
cava la von-az. odo preci-a che 
s face,a strada una mngg.ore 
maturità r-d una più elevata co 
scen/u d, <'u"C. (he il part fo 
deve super rccop re c far 
pro-ir.e. Q :e-*.e dotine co nio 
car.o. nfaff- ad avanzare r- 
ch C'te prec se: to anziane non 
,'i pongono cro-s, problemi (eri è 
comare n'.htle) : vogliono tra- 
sfo-rero q (ile re*tu loro 
della vita -n tranqu-lma e vi 
(intentano a (he la peti-.one ria 
i orlata almi no a 30.000 Ire. 
Lo altro, le ragazze vogl.ono di 
p.ù: voaiiop.» andare a lavo 
ra'o ,n fahhr.ca. con -alar; p.ù 
alt;. '-. ,o:ù m generale, clic ~.a 
r.soto il problema del v.vcre 
c -. lo (il prob’ema della ea=a 
mnanz.’ it'ol. Ma voglono che 
s a aiutata, anche ['agricoltura. 

t'na gamma romp’eta di n- 
v t ori caz «>m. .momma. (he dà 
la esatta misura di come ceri: 
pinti fondamentali della nostra 
u/.one pulita a abbiano fatto lar¬ 
ga brccc a tra le masse femmi¬ 
nili. Molte donne affermano. ; n 
fatti, che queste cose devono es¬ 
sere fatt^ e s .ib,to. E' un eie 
monto politico, questo, da va¬ 
lutare molto attentamente. Que¬ 
sta impazienza, questo deside¬ 
rio di rapido miglioramento apre 
la strada ad un nostro inserì 
mento politico più profondo: ed 
n c.ò si deve misurare la ca 
pac.tà della nostra organizza- 
z one politica e delle organizza¬ 
zioni di massa per impegnare i. 
lavoratori anche nella costru- 
zone di organismi di difesa eco¬ 
nomica e salariato (cooperai ve, 
consorzi). 

•.e. 
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Nelle Marche due interessanti iniziative 


CONVEGNO A JESI ! Ancona: dibattito 


SUL TURISMO 
NELL’ENTROTERRA 


sulla sistemazione 
del monte Conero 


IESI. 18 

Si è tenuto nel salone delle 
assemblee della Mostra della 
Vallesina, inaugurata sabato 
scorso, l'annunciato convegno 
su: « Valorizzazione dell'entro- 
terra, premessa allo sviluppo 
del turismo marchigiano ». Fra 
gli altri erano presenti il mi¬ 
nistro Corona, il presidente 
dell’EPT di Ancona Renzi, il 
prefetto Capuccio e molti ope¬ 
ratori del settore turistico. 

« Stiamo per iniziare un con¬ 
vegno necessario »: ha detto 
nella sua prolusione il sindaco 
di Iesi, avv. Borioni. In effetti, 
la frase non è apparsa conven¬ 
zionale. La riprova è venuta 
nel corso del dibattito che ha 
sottolineato una situazione di 
fatto: si parla molto della va¬ 
lorizzazione turistica dcll'en 
troterra della regione, e si 
hanno anche varie dimostra¬ 
zioni di buona \olontà. ma an¬ 
cora le direttrici programma¬ 
tiche ed a largo respiro, gii 
stessi obiettivi immediati della 
espansione turistica nelle zone 
interne non sono stati deli 
neati. 

Di questa situazione piutto¬ 
sto fluttuante e vaga, ovvia¬ 
mente, ne ha risentito razio¬ 
ne pratica sia degli enti tu¬ 
ristici che degli organismi 
privati. Come abbiamo det¬ 
to, manifestazione di buona 
volontà ci sono state. Citia¬ 
mo l'iniziativu di * turisti a 
casa nostra * realizzata con 
successo tlaU’EPT di Pesaro, 
quella degli itinerari nell'en- 
troterra dcll'FlPT di Ancona, 
le gite nelle zone montane dei 
villeggianti della riviera pice¬ 
na organizzata dai locali enti 
turistici. Tuttavia ancora si 
è ad un livello di estempora¬ 
neità. di spinte lodevoli, ma 
episodiche. Nello stesso con¬ 
vegno sono state menzionate 
errate iniziative di privati 
come rimpianto di alberghi in 
zone interne non appropriate 
allo sviluppo turistico. Man¬ 
ca. cioè, un piano di studio 
e di attività ben congegnato, 
collegato agli altri settori 
di attività, frutto di intesa ed 
impegno collegiali degli enti 
pubblici e delle organizzazioni 
di categoria della regione. 

Un piano non settoriale tan¬ 
to più nelle Marche ove la 
attività turistica per la sua 
crescente importanza coinvol¬ 
ge oltre che gli organismi 
specificatamente competenti. 
Comuni, Province, organizza¬ 
zioni economiche, sindacati, 
eccetera. 

L’esigenza di un piano del 
genere è stata indirettamente 
dimostrata dalla stessa rela¬ 
zione introduttiva tenuta dal 
dott. Vincenzo Del Gaudio, 
ispettore generale dell’UfTicio 
Studi del Ministero del Tu¬ 
rismo. La relazione ha avuto 
aspetti interessanti, argomen¬ 
tazioni convincenti sulle pro¬ 
spettive dello sviluppo turisti¬ 
co ncU'entroterra marchigia¬ 
no. ma in difetto di una pre 
cisa guida per l'azione prati¬ 
ca non ha potuto andare più 
in là della perorazione c dello 
appello generico. 

E’ stato l’architetto Morpur- 
go ideatore di alcuni apprez¬ 
zati studi e piani urbanistici 
di località e comprensori turi¬ 
stici marchigiani, a marcare 
adeguatamente questo difetto 
essenziale e di partenza delia 
valorizzazione turistica dello 
entroterra. Oggi, nelle Mar¬ 
che — lia detto Morpurgo — 
si assiste ad uno s\ iluppo 
squilibrato del turismo fra 
una sottile fascia costiera e 
la restante parte della regio 
ne. Si tratta di uno squilibrio 
superabile. Ma occorre ave 
re idee c \ isioni chiare. Qua 
le può essere nelle Marche 
- ha osservato Morpurgo — 
Il tipo e grado di coinplcmcn 
tanctà fra turismo costiero e 
turi«=nio dell'entroterra? Eh 
bene, oggi non è facile, non 
abbiamo clementi sufficienti, 
per rispondere con sicurezza 
a questo interrogativo. 

Assodato pertanto la ne¬ 
cessità preliminare di studi 
approfonditi e di definite li 
nec d'attività. il convegno 
ha espresso anche una serie 
di suggerimenti di nlic\o: ad 
esempio, l'utilizzazione del 
traffico turistico del porto di 
Ancona in collegamento con 


Ancona 

Corso della F6CI 
sul marxismo 

ANCONA. 18. 

La segreteria provinciale 
della FOCI ha organizzato un 
corso elementare di studio 
sulle questioni del socialismo 
e del marxismo. Le lezioni, 
che si svolgono presso il cir 
oilo Gramsci di Ancona, sono 
iniziate ieri mattina e conti¬ 
nueranno sino a lunedi 25 
settembre alternandosi a di 
battiti. 

• Ad ogni partecipante viene 
fornita una bibliografia orien¬ 
tativa ed altro materiale di 
••nsultazione e studio. 


iniziatile deU'entroterra, l’ela¬ 
borazione di una « cartina » 
dei castelli medioevali sparsi 
nella regione, l’ampliamento 
della ricettività nelle loca¬ 
lità interne impiegando anche 
editici pubblici per i quali 
è ora in corso un censimen¬ 
to. ecc. 

Al convegno è stata svolta 
dal dott. Di Francia una nu 
trita relazione sull’attività del- 
l'ENIT all’estero. Ha concluso 
i lavori l’on. Corona. 

w. m. 


ANCONA. 18. 

lui conferenza sulla sistema- 
zione i>acsistica del Monte Co 
nero che si è scolta una setti¬ 
mana fa a Sirolo (di cui abbia¬ 
mo riferito nei giorni scorsi) 
per inizativa della Amministra¬ 
zione Comunale, si è ripetuta ad 
Ancona, indetta dal nostro par¬ 
tito, presso il Circolo * Gram¬ 
sci » Relatori sono .stati i com¬ 
pagni: Renato Gentili, Sindaco 
di Sirolo, e rarefi. Giorg o Mor- 
purgo, redattore del RRG di 
Sirolo. 

Al dibattilo. anche se sono 
pressoché intervenute le medesi¬ 
me persone che intervennero a 
Sirolo, si è notato subito mia 
distensione: discorsi più laicati 
e responsabili che certamente 


Recanati 

Sciopero di tre giorni 
dei dipendenti dell'EME 

Contro un atto di rappresaglia 

RECANATl. IH 

I 110 dipendenti dell’EME Elettronica di Rccnnati hanno at 
tuato uno sciopero di tre giorni per affermare il diritto di 
libertà sindacale contro un atto di rappresaglia ai danni di un 
membro dei Comitato Elettorale per la Commissione Interna 
della fabbrica. 

In particolare, con quest'atto di rappresaglia si è voluto 
colpire le rivendicazioni delle giovani maestranze, insoddisfatte 
del trattamento economico e normativo. Come abbiamo visto, 
la risposta operaia è stata immediata e quanto mai decisa. 

L'instaurazione di nuovi rapporti all’interno della fabbrica 
è pertanto una questione più che mai aperta. 

Intanto, la segreteria della Camera del Lavoro di Recanati 
ha scritto una lettera ai eapigruppo consiliari della Provincia 
di Macerata e dei Comuni di Macerata e di Montccassiano. 

La lettera, prende spunto della costituzione di un Consorzio 
tra i Comuni di Macerata e di Montccassiano per la rileva¬ 
zione e l'urbanizzazione di un’area in località Sambucheto. 
area che verrebbe posta a disposizione dell'EME Elettronica 
affrontando una spesa di 45 milioni. 

La CdL recanatese chiede ai eapigruppo consiliari dei tre 
enti locali di pretendere dalla ditta EME il rispetto delle li¬ 
bertà essenziali e delle norme contrattuali quale condizione 
per dar corso alla cessione dell’area di Sambucheto. 


Perugia 


hanno contribuito a chiarire le 
cose. Intanto, dobbiamo dire che 
finalmente gli anconitani hanno 
acuto precisi elementi, non solo 
per giudicare guanto per capire 
che cosa si intende per Parco 
del Conero 

Il parco abbraccia una vasta 
zona che va dal Passetto di An¬ 
cona. a Porto Rccanati. compre 
so Canterano e naturalmente Si¬ 
rolo e Xumana. Un grosso pol¬ 
mone. cioè, per tutte le Mar 
che. Ebbene, dopo un convegno 
tenutosi ad Ancona il 31 7-1963, 
nessuna Amministrazione comu¬ 
nale o altro ente pubblico aveva 
fatto qualcosa per definirlo in 
tutte le sue strutture o solo per 
iniziarne la reai zzazione. Soltan¬ 
to ora che Sirolo ha dato inizio 
a qualcosa di concreto, tutti ne 
parlano, a volte per /tarlarne 
male. Da piu parti si è ondato 
allo scempio della paesistica del 
Conero. s i è tentato di far ere 
dorè che su di esso sorgeranno 
mostruose villette e grandi re¬ 
cinzioni d< filnspinalo 

Stente di più inesatto, se non 
addirittura falso. La decisione 
della \nnn lustrazione comunale 
di Sirolo di emanare le norme 
per l'edificazione sul versante 
del monte sotto la propria giu 
riedizione, sono dirette soprattut 
to a salvaguardare la paesistica 

In che cosa costituiscano que 
ste norme è presto detto La 
zona del monte considerata in 
un pruno tempo inedificabile 
quando ancora non si avevano 
idee chiari * su che casa fosse 
il Parco del Conero, iniz : a da 
quota 200 metri sul mare finn 
alla retta cd è vasta (sempre 
auclla sotto Sirolo ) 337 ettari: 
177 dì questi sono di proprietà 
comunale mentre 160 sono di 
proprietà privata. 

Le norme di wlificazione pre¬ 
scrivono che l’S0% di ciascuna 
lottizzaz otte privata, venga ce 
duta gratuitamente al Comune 
per la creazione del Parco (to¬ 
tale 30j ettari) e sul restante 
20% (32 ettari) è possibile co 
striare villette in ragione di 
500 metri cubi per ettaro. 

Poiché ciascuna villetta non 
potrà coprire più dcll'1% del¬ 
l'intera area e d rimanente 
19% dovrà essere lasciato a ver¬ 
de è impossibile che la norma 
posso provocare lo scempio del 
Monte. 


Intensa attività 
della Provincia 
nel settore viabilità 

In perfetta armonia con il piano quiquennale 


PERUGIA. 18. 

Intensa prosegue l'attività del 
la Amministrazione Provinciale 
nel settore della viabilità, in 
perfetta armonia con il Piano 
quinquennale tracciato poco do¬ 
po l'insediaincnto della attuale 
Giunta, con il quale si prevede 
la completa sistemazione di tut¬ 
ta la rete delle strade provin 
ciah. 

Nel momento attuale sono in 
corso lavori sulla strada Piccio- 
ne-Pianello c nella strada co¬ 
munemente denominata < Peru¬ 
gina » che collega i centri di 
Bevagna. Cantalupo, Passaggio 
di Bettona, Bettona, Colle di 
Bettona e Torgiano. Sulla Pic¬ 
cione Piancllo (circa 6 km. per 
una spesa complessiva di oltre 
30 milioni) sono da tempo in 
attività i mezzi meccanici del¬ 
la Amministrazione Provinciale 
che chilometro su chilometro, 
vanno trasformando la vecchia 
strada comunale in una comoda 
e veloce arteria. 

i.a nuova strada una volta ul¬ 
timata permetterà un più co¬ 
modo. rapido e diretto collega 
mento fra i Comuni di Gubbio 
ed A ssisi — centri di rilevante 
importanza turìstica — se¬ 
guendo l'itinerario: Gubbio, Pic¬ 
cione. Pianetlo. Petrignano d'As¬ 
sisi. Bivio Bastiola. 

Infatti la carreggiata sarà al¬ 
largata dai 4 metri scarsi pre¬ 
cedenti sino a 6 metri, con due 
banchine laterali di I metro 
ciascuna. 

Per realizzare tutto questo si 
sono resi necessari enormi 
sbancamenti accompagnati da 
vane rettifiche del percorso c 
dal rifacimento di tutte le epe 
re d'arte prcesi'tcnli. 

Net corso dcU'adcguarncnto 
della Piccione Pianello è anche 
previsto, oltre al miglioramento 
del percorso, il raggiungimento 
di un piano altimctrico piu con 
fortevole: sono state al riguardo 
livellate varie pendenze tenen¬ 
do presente anche una migliore 
visibilità con sbancamento del¬ 
le scarpate laterali alle curve. 

Simili caratteristiche tecniche 
presenterà una volta ultimata 
la strada « Perugina » (25 km. 
por una spesa complessiva ag- 
girantesi sui 700 milioni) la cui 
carreggiata risulterà un poco 
più ampia (m 6.50). Anche su 
questa arteria si è provveduto 
al rifacimento completo delle 
opere d'arte (escluso il ponte 
sul Tevere già esistente) ed 
alla eliminazione di ogni osta¬ 
colo che impedisse un regolare 
scorrimento del traffico: infatti 
in sede di progettazione è stata 
predisposta la variante che evi¬ 
terà lo stretto e pericoloso at¬ 
traversamento di Passaggio di 



Bettona ins eme a qi.clla rela¬ 
tiva all’abitato di Cantalupo. 
Un'altra variante è stata ese¬ 
guita per migliorare l’accesso a 
Colle di Bettona. ed una quarta, 
infine, presso il cimitero di Be 
vagna: quattro varianti in tutto, 
per una lunghezza di oltre 3 
km., che miglioreranno notevol - 
mente Io scorrimento e la sicu¬ 
rezza dell'intiera strada. 

Questi imponenti lavori sono 
stati affrontati con la miglioro 
largiiezin di macchine e di ope¬ 
rai. Lo dimostra la celerità con 
la quale le opere sì avviano a 
conclusione nonché il forte nu¬ 
mero di attrezzature meccani¬ 
che che l'Amministrazione Pro¬ 
vinciale ha messo a disposizio¬ 
ne dei propri tecnici: compres¬ 
sori. pale cingolate, livellatrici, 
spandigraniglia e bracci esca 
vatori per la costruzione delle 
forme di scolo delle acque, in 
sieme a tutto il complesso delle 
macchine necessarie per Io 
spandimentu del catrame e dei 
mezzi accessori por i lavori 
stradali. 

I lavori di pavimcnfazlont di 
una strada 


Tolentino: la crisi dell'Amministrazione 


tenuta in piedi dalla DC e dal PSU 

Si è dimesso 
il sindaco 

Precedentemente si erano dimessi gli assessori de 


TOLENTINO. 18. 

Si è accentuata la crisi del- 
1* Amministrazione comunale 
di Tolentino. Anche il sindaco 
de. dottor Massi. Ita rassegna¬ 
to le proprie dimissioni. Prece¬ 
dentemente si erano dimessi 
gli altri tre assessori della 
DC. L’alleanza fra DC e PSU 
si è quindi completamente 
frantumata. 

Il commento fatto attraver¬ 
so un comunicato dal PRI che 
è stato tenuto fuori daila Am¬ 
ministrazione comunale nono¬ 
stante la sua professione di 
fede verso il centro sinistra, è 
quanto mai critico nei con¬ 
fronti dei due partiti che vo¬ 
gliono ripartirsi la torta in fa 
miglia. I repubblicani, infatti, 
denunciano l’errore di non 


aver costituito a Tolentino il 
centro sinistra e affermano elle 
l’alleanza tripartita è l’unica 
alternativa necessaria. 

In definitiva, si tratta del la¬ 
mento di chi viene cacciato dal 
banchetto ma spera tuttavia 
di sedersi presto alla tavola 
imbandita. Il comunicato del 
PSU è quanto mai sintomati¬ 
co. Infatti, i socialisti unifica¬ 
ti di fronte alle dimissioni dei 
rappresentanti de, alla rottura 
del binomio DC-PSU dichiara¬ 
no che essi rimarranno anco¬ 
ra responsabilmente ai loro 
posti sempre, naturalmente, in 
nome degli interessi comuni; 
accusano i de di aver creato 
una situazione confusa e con¬ 
traddittoria e di non essere 
stati capaci di anteporre, agli 
interessi particolari, quelli più 


40 borse di studio 
per l'Università 
di Camerino 


CAMERINO, 18. 

« L’Università degli Studi 
di Camerino ha bandito per 
l’anno accademico 1967-68 un 
concorso a 40 borse di studio 
riservate ai figli dei dipenden¬ 
ti delle Amministrazioni Sta¬ 
tali. 

Ciascuna borsa di studio 
consiste nei seguenti benefici: 

a) vitto ed alloggio gra¬ 
tuiti presso i Collegi Universi¬ 
tari per l’intera durata dell’an¬ 
no accademico; 

b( concessione gratuita dei 
libri di testo: 


Spoleto 

Dopo tre anni 
autorizzata la 
costituzione del 
Consorzio per 
le aree industriali 

SPOLETO. 18. 

Dopo oltre Ire anni e mez¬ 
zo dalle deliberazioni dei Con¬ 
sigli comunali e del Consiglio 
Provinciale . il Prefetto di Pe¬ 
rugia ha finalmente firmato il 
decreto che autorizza la co¬ 
stituzione di un Consorzio per 
le aree industriali tra i Co¬ 
muni di Spoleto. Campello, 
Castel Ritaldi e Giano e la 
Amministrazione Provinciale 
di Perugia. 

Anche attorno a questo pro¬ 
blema si vuole ora creare una 
artificiosa atmosfera di esalta¬ 
zione del centrosinistra, e in 
modo particolare della DC che 
ha indetta persino una confe¬ 
renza stampa. Si vuole far di¬ 
menticare che all'iniziativa 
della costituzione del Consor¬ 
zio il centrosinistra fu del tut¬ 
to estraneo. 

Altrettanto artificiosa è la 
atmosfera di ottimismo che si 
vuole creare sulle conseguen¬ 
ze di carattere economico che 
la costituzione del Consorzio 
potrà procurare. Si tende a far 
credere in quasi smisurate 
possibilità di intervento del¬ 
la legge 614 sulle aree depres¬ 
se e nulla si dice, per esem¬ 
pio, sugli ostacoli prefettizi 
tuttora in atto a danno di Spo 
leto che impediscono la realiz¬ 
zazione di un'area industriale 
urbanizzata. 

La costituzione del Consor¬ 
zio, dunque, potrà avere svi¬ 
luppi positivi soltanto se la at¬ 
tività dell'Ente non sarà co¬ 
stretta, come sembra nei pro¬ 
positi sopratutto della DC.. 
in una linea di subordinazione 
alla politica governativa, ma 
si mu orerà nell’ambito del 
piano regionale di sviluppo 


c) concessione di un contri¬ 
buto per il pagamento totale 
delle tasse, sopratasse e con¬ 
tributi; 

d) concessione di una som¬ 
ma in denaro per piccole spo¬ 
se di L. 10.000 mensili per la 
durata di 12 mesi. 

Le domande di partecipazio¬ 
ne al concorso debbono perve¬ 
nire alla Segreteria defi'Uni- 
versila di Camerino entro il 
30 settembre 1967. 

Per ulteriori informazioni 
gli interessati possono rivol¬ 
gersi direttamente alla sud¬ 
detta Segreteria ». 


importanti della po|a>la/.ione. 
Il comunicato del PSU termi¬ 
na poi con una ridicola esal¬ 
tazione dell’alleanza fra catto 
Ilei e socialisti (cosi come la 
chiamano loro) e cioè pro¬ 
prio quella alleanza che. nel 
corso di questo anno, è an 
data in crisi per ben tre volte. 

Il comunicato della DC è 
interessante solo nella parte 
iniziale, dove annuncia fin¬ 
anche il sindaco Massi si è di¬ 
messo. Per questa sera, poi, è 
prevista la riunione della lo 
cale sezione de e si sa elio i 
contrasti, così forti, non ver 
ranno per ora appianati. 

Il nostro partito ha diffuso 
fra la popolazione un volanti 
no dove si denuncia il falli 
mento dell’alleanza DC-PSU 
poiché essa era solamente te¬ 
sa alla conquista delle poltro 
ne. dei posti di sottogoverno, 
senza interessarsi allatto dei 
problemi cittadini. Si domili 
eia l’atteggiamento supino dei 
socialisti alle scelte politiche 
reazionarie della DC in cani 
bio di qualche posto nei vari 
enti pubblici. 

Nel contempo, si invita la 
popolazione a chiedere, come 
unica e valida alternativa, la 
formazione di una amministra¬ 
zione democratica dove la pre¬ 
senza forte e numerosa del no¬ 
stro partito intorno ad un serio 
programma, è l’unica garan 
zia di sicurezza e continuità 
deH’azione clic il Comune do 
vrebbe svolgere per le que¬ 
stioni gravi — economiche e 
polii ielle — che presenta og 
gi Tolentino. I commenti di 
ventano ora più che mai semi 
tati: fallimento totale del cen 
tro sinistra prima, defi'allean 
za DC PSU oggi. Rimane da 
sperare che i socialisti unifi 
enti non vogliano rimanere 
troppo a lungo « irresponsa¬ 
bilmente » ai loro posti. 

m. g. 


iTerni 


Iniziati i corsi 
dei Centro IRI 

Vi prendono parte 104 allievi 
Pochi rispetto alle previsioni 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. IR. 

Il Centro IRI dì Terni, realiz¬ 
zato a Pentiina. all’estremità 
defi'Acciaieria e della Terninoss. 
impegnandoci circa 3 miliardi di 
lire, ha già cominciato ad aspi 
tare i primi Corsi di addestra¬ 
mento professionale. E' comin¬ 
ciato un corso con 104 allievi ed 
altri 100. verranno selezionati su 
200 che hanno rivolto domanda, 
saranno ammessi ad un corso 
biennale che inizierà il 1. ot¬ 
tobre. 

Questo grande centro, che fu 
presentato come la « forgia » 
messa nell'anticamera del gran¬ 
de complesso Terni, dove avreb¬ 
bero dovuto passare oltre 500 
giovani, aprirà quindi con soli 
200 allievi. Se il buongiorno si 
vede al mattino, non c’è da es¬ 
sere certo ottimisti. 

Ix> diciamo valutando gli indi¬ 
rizzi delia politica assegnata a 
questo Centro. Infatti, se le no¬ 
tizie su questo avvio sono un 
indice dei programmi futuri, 
possiamo subito dire che non si 
Tergeranno giovani per essere 
avviati al lavoro, ma si farà una 
specie di « trattamento termi¬ 
co ». ora di tempra, ora di ri¬ 
cottura. del personale « medio ». 

Sono in programma corsi per 
periti industriali, che hanno già 
una pratica aziendale nelle fab 
briche IRI dai 5 ai 15 anni: 
corsi per tecnici che hanno già 
frequentato il centro IRI di Ta¬ 
ranto: 39 Periti Industriali sa¬ 
ranno addestrati per la ricerca: 
15 per la siderurgia: corsi per 
c capi » a 45 allievi, corsi per 
tecnici intermedi riservati a 35 
allievi, ed infine corsi per ope¬ 


rai occupati: 20 meccanici. 60 
impiantisti. 20 cariientien salda¬ 
tori. 20 tornitori. 15 elettricisti. 
40 |>er impianti elettrici. 29 elct 
tronici, 150 conduttori mezzi mo¬ 
bili. 

Il Centro IRI servirà dunque a 
r plasmare »fi personale attua¬ 
le? Verrà abbandotata l'idea che 
-- almeno a parole — stava a 
fondamento di quest opera: quel 
la cioè di creare gli oi>or.ii per 
l'Acciaieria? 200 giovani ogni 
due anni — stando ai program 
mi attuali — non bastano nep 
pure a sostituire gli operai die 
nel frattemixi verranno collocati, 
in pensione. 

Se il Centro Iri deve davvero 
essere * l'anticamera della Ter¬ 
ni ». deve assolvere invece allo 
scopo di creare operai tecnici 
che. a! termine dei corsi, siano 
collocati nel complesso Temi. 
nelIIRI. 

Solo cosi l'invoi-timentn dei 3 
miliardi por il Centro, sarà un 
investimento sociale per Terni. 


SPORT 


Vita nuova» per le squadre umbre 


Per le squadre umbre questo 
è il rro«e delle nuove esperienze. 
1 miao insomma di una vita 
nuova. 

Il Perugia riceve il battesimo 
in serie B, il C uà di Castello 
ir» sene C e la Ternana che in 
sene C c era già. ricomincia tut¬ 
to da capo nel girone meridio¬ 
nale. 

Abbiamo i primi risultati, che 
non sono disprezzabili davvero. I 
grifoni di Mazzetti hanno sonora 
mente battuto il Catania, squa¬ 
dra che l'anno scorso terminò 
il campionato a ridosso delle 
primissime, cancellando con una 
prova scintillante tutti 1 ricordi 
tristi d domenica scorsa (con¬ 
tro il Palermo i grifoni ebbero 
a subire il paregg.o su autogoal, 
poi l’arbitro negò una rete sa¬ 
crosanta). 


Continua purtroppo la serie 
degli infortuni, dopo Bacchetta 
(gesso per dieci giorni). Carta- 
segna (.eri assente forzatamen 
te) è stata la volta di Grossetti 
che, scontratosi con un avversa¬ 
rio nel primo tempo, dovrà es 
sere ingessato al p.-ede destro. 

La Ternana se scrollata di 
dosso la paura < del profondo 
sud » (complesso questo che mol¬ 
ti giornali locali non hanno fat¬ 
to altro che alimentare) e nono^ 
stante il gioco non eccessiva 
mente brillante ha rimandato a 
casa sconfitta l'amb ziosa com¬ 
pagine dellTntemapoli. C'è vo¬ 
luto un rigore è vero 

Ciancilo. jl centro propulsore 
del complesso di Viciani. ha im¬ 
pressionato per la sua classe 
limpida, manca ancora un po' 
di flato, quando dunque la pre¬ 


parazione sarà perfetta il gioco 
verrà fuori di conseguenza. 

La grande paura in ogni caso 
è passata, non resta che conti¬ 
nuare su questa stessa strada, 
che sembra quella buona. 

L’emozione è stata invece la 
grande nemica del Città di Ca¬ 
stello. 

Al loro esordio nella terza 
sene, i T.fernati hanno dovuto 
cedere, sia pure di misura, ad 
un'Anconitana già in buona for¬ 
ma. 11 goal è venuto nel primo 
tempo, proprio q<iando la matri¬ 
cola si teneva dentro il timore 
referenziale, quando poi gli um¬ 
bri sono venuti fuori prenden 
do sempre p.ù coraggio non c'è 
stato niente da fare per giun¬ 
gere al pareggio. 

Renzo Masserelli 


a. b. 


Terni 

La festa 
deirUnità 
in due quartieri 
operai 

TERNI IR 

Al centro dei due quartieri 
operai di Temi. Matteotti e le 
Grazie. la popolazione ha vis 
suto una grande, bella gior¬ 
nata. attorno a * l'Untà ». Una 
Festa coti la partecipaz.one di 
centinaia e centinaia di lavora¬ 
tori. di giovani. 

Le mostre, gli stand*, poi le 
iniziative sportive, artistico-mu 
sicali e la manifestazione poli¬ 
tica con il comizio della compa 
gna Lina Fibbi della Dtrez.one 
del PCI che ha parlato sui prò 
blem; internazionali. cot '.o il 
Patto atlantico e l'aggressione 
americana al Vietnam e stigli 
altri temi di politica economica 
dinanzi ad un pubblico attento 
c foltissimo 

Prima della compagna Fibb: 
aveva parlato un giovane demo 
eretico greco, c+ie ha chiesto 
solidarietà per il popolo greco: 
solidarietà — ha riposto il «e 
gretario della Sezione. Proiet¬ 
ti — che si svilupperà da parte 
dei comunisti e dei democratici 
italiani. 

La corsa ciclistica organizzata 
da] GS Monti per la terza coppa 
de c l'Unità » si è disputata in 
un circuito nel quartiere. 

Il vincitore della bella gara è 
stato Lino Iacobom del GS Ri- 
nascita di Rieti 


SUL N. 36 DI 


Rinascita 


Moro agli industriali (editoriale di Eugenio 
Peggio) 

La polizza del capitalismo (di Aniello Coppola) 

La crisi americana (di Gianfranco Corsini) 

Sì alla democrazia, no all'integrazione (inter¬ 
vento di Carlo Donai Cattin nel dibattito sulla 
autonomia sindacale) 

L'ultima strategia della NATO (di Aldo D'Ales¬ 
sio) 

L'incerta vigilia del Sinodo (di Libero Pieran- 
tozzi) 

Cuba: dall'Havana a Santiago (di Rossana 
Rossanda) 

Il boom giapponese in bilico (di Toshiro Ki- 
nugasa) 


TESTO INTEGRALE DEL PROGRAMMA DEL 
FRONTE NAZIONALE DI LIBERAZIONE DEL 
VIETNAM DEL SUD 


Gyòrgy Lukàcs: la prefazione a « Storia e 
coscienza di classe» (di Mano Spinella) 

Giòrgy Lukàcs: dialettica e falsa coscienza 
(di Tito Periini) 

Bilancio della XXVIII mostra del cinema (di 
Mino Argentieri) 

La rassegna musicale veneziana (di Luigi Pe- 
stalozza) 

Valentina o della simpatia (di Davide Lajolo) 


Wilfred Burchett 

HANOI 

sotto le bombe 

Prefazione di Bertrand Russell 


Traduzione di Franco Bertone 
Nostro tempo, pp. 252. L. 1.200 

l)n notevole contributo alla storia con- 
temporanea, un libro che verrà letto e stu¬ 
diato con ammirazione per molte genera¬ 
zioni. (Bertrand Russell) 


> Editori Riuniti 



Nino 

Benvenuti 
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GRATTACIELO ITALIA 
è l’.nzza Marconi 
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vi invita al * 

SUPERMERCATO MOBILI 


VIE NUOVE 

esclusive 

Al raduno 

con ì fascisti 

All'Italia il disonore di ospitare 
un convegno di ufficiai! atlan¬ 
tici a Trieste tra i quali una 
qualificata delegazione greca 


Dove va la chirurgia? 

IL BISTURI OPERA 
GIÀ NEL DOMANI 























